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MENTRE CONTINUANO | CONTRASTI TRA «OTTIMISTI» E «CATASTROFISTI» 


L'inflazione sempre al 9 per cento 
chiede misure urgenti in economia 


«Il 1986 sarà migliore» dice'il ministro Altissimo - Nuovi interventi sull’affare Sme 


Un errore dell'Istat - 


ROMA — Deve. prevalere 
«l'ottimismo della ragione» 
come ritiene Craxi o ha ragio- 
ne il capofila dei «catastrofi- 
sti», cioè il ministro del tesoro 
Goria 0, ancora, è nel giusto il 
governatore della Banca d'I- 
talia Ciampi che sostiene che 
ancora molto resta da fare e 
che, soprattutto, non c'è tem- 
po da perdere? 

Ieri c'è stato un dato che 
sembra dar ragione più a 
Ciampi che a ottimisti e pessi- 
misti: l'indice tendenziale dei 
prezzi al consumo per l’intera 
collettività nazionale sfiora il 
‘9 per cento (anche se l'Istat 
aveva diramato un comunica- 
to parlando di 10 per cento; 
comunicato poi corretto rapi- 
damente). L'inflazione, cioè, 
per l’intera collettività nazio- 
nale, ha segnato 18,9 per cen- 
to, un livello superiore di 0,4 
punti rispetto all'indice dei 
prezzi di ottobre per le sole 
famiglie di operai e di impie- 
gati. Rispetto allo scorso an- 
no siamo scesi in misura non 
elevata, ma costante. 

Purtroppo lo «zoccolo du- 
ro» sembra difficilmente com- 
primibile fino a quando — ed 
ecco perché sembra aver 
ragione più il governatore che 
il ministro del tesoro — non si 
adotteranno concrete iniziati- 
ve in grado di riequilibrare la 
dilagante dinamica della spe- 
sa pubblica, E un problema 
che si pone in diretta connes- 
sione con la manovra econo- 


mica da attuarsi con la legge 


finanziaria che soltanto mar- 
tedì avvierà il suo difficile 
cammino a Montecitorio con 
l'apertura della sessione di bi- 
lancio. Appare scontato, dun- 
que, il ricorso all'esercizio 
provvisorio. 

Il 1986 non si apre, quindi, 
sotto i migliori auspici e cre- 
scenti sono le preoccupazioni 
sulla possibilità di realizzare 
nei prossimi dodici mesi una 
manovra che renda realistico 
il raggiungimento del tasso 
d’inflazione al 7-7,5 per cento 
a fine anno. «Ogni autentico 
processo di risanamento è 
bloccato e resterà tale — scri- 
ve la “Voce repubblicana” — 
fin quando non saranno adot- 


tate misure, anche di caratte- 
re istituzionale, tese alla ridu- 
zione e, quindi, all’azzeramen- 
to del disavanzo al netto degli 
interessi». 

Ma non tuttii dati inducono 
al pessimismo: proprio ieri, 
per esempio, uno studio della 
Nomisma (di cui parliamo in 
pagina economica) rileva che 
per la produttività il 1985 è 
stato un anno discreto e il 
prodotto per occupato è 
aumentato del 5,1 per cento, 
un tasso considerevole anche 
se inferiore a quello del 7 per 
cento registrato nel 1984. 

Questo dato ha indotto al- 
l'ottimismo il ministro dell’in- 
dustria Altissimo. Nel 1986 l’I- 


talia potrà contare su alcuni 
fatti che dovrebbero aiutare 
la. situazione generale: calo 
del dollaro, rivalutazione del 
marco (che ci pongono in una 
situazione monetaria favore- 
vole) e una legge finanziaria 
che correggendo in buona mi- 
sura i ritardi che. abbiamo 
accumulato quest'anno do- 
vrebbero consentire vantaggi 
non indifferenti. 

Sempre in tema di econo- 
mia, da segnalare i nuovi svi- 
luppi della vicenda Sis; la 
finanziaria alimentare dell'Iri. 
Per sopire le polemiche di 
questi giorni, il presidente 
dell’istituto Prodi e il sottose- 
gretario alla presidenza del 


Un indennizzo di 18 mila miliardi 


HOUSTON — Si è conclusa con una clamorosa 
sconfitta del collegio di difesa della multinaziona- 
le petrolifera texana e con l'ingiunzione a pagare 
11 miliardi di dollari, la «causa del secolo» intenta- 
ta dalla «Pennzoil» di Houston contro il «colosso» 
Texaco. Il giudice Solomon Casseb ha infatti 
pronunciato la sentenza di condanna nei confronti 
della «Texaco», riconosciuta colpevole di aver 
«silurato» un progetto di fusione fra la «Getty Oil» 
di Los Angeles e la «Pennzoil» e condannata a 
risarcire la compagnia petrolifera di Houston con 
un indennizzo pari a dieci miliardi e cinquecento- 
trenta milioni di dollari (circa 18 mila miliardi di . 


lire). 


La sentenza del giudice Casseb ordina alla 
Texaco, in dettaglio, dî indennizzarela «Pennzoil» 
con sette miliardi e mezzo di risarcimento e di 


pagare altri tre miliardi di dollari per ulteriori 
danni subiti dalla compagnia di Houston. 

La «Texaco» dovrà inoltre farsi carico di paga- 
re gli interessi accumulati dalla «Pennzoil» sul 
colossale credito, raggiungendo così una cifra 
totale di risarcimento già calcolata attorno agli 11 
miliardi e 120 milioni di dollari. 

Dopo la clamorosa sentenza, 
cimento per danni della storia giudiziaria america- 
na, gli avvocati della «Texaco» hanno ‘annunciate 
la decisione di proporre appello per la celebrazio- 
ne di un secondo processo. Il più grande risarci- 
mento mai ordinato da un giudice americano — 
per la cronaca — risale ad appena cinque anni fa: 


maggiore risar- 


nel 1980, infatti, la «At and T» al termine di un 


lungo e dibattutissimo processo, dovette versare 
nelle casse della «IMci Communications» un mi- 
liardo e ottocento milioni. 


consiglio Amato hanno rila- 
sciato questa dichiarazione 
comune: «Ciò che il presiden- 
te dell’Iri firmò conla Buitoni 
fu non un contratto, ma un'in- 
tesa preliminare che, in quan- 
to tale, rientrava nei suoi po- 
teri. Tale intesa, pertanto, 
non impegnava ancora con- 
trattualmente l’Iri dovendo 
essere sottoposta all’approva- 
zione del consiglio di ammini- 
strazione e all’autorizzazione 
del ministro delle partecipa- 
zioni statali. «In tal senso — 
continua la dichiarazione — sì 
esprime inequivocabilmente 
il decreto del presidente del 
tribunale civile di Roma». 
Sulla vicenda Sme, il mini- 
stro della difesa Spadolini ha 
detto: «Può essere un argo- 
mento che può rappresentare 
‘un pericolo per la maggioran- 
za. Le affermazioni del sotto- 
segretario Amato sono state 
molto dure nei confronti della 
segreteria del maggior partito 
alleato. E questo può rendere 
i rapporti tra i partner della 
maggioranza molto difficili». 
Intanto la Sme ha fatto sa- 
pere di prevedere che «la ge- 
stione del 1985— di cui è stata 
preventivamente informata la 
Consob — senza considerare 
le componenti straordinarie 
che dovrebbero essere co- 
munque di segno positivo, sa- 
rà in grado di esprimere un 
risultato nettamente migliore 
rispetto ai dati dell'esercizio 
passato, sia al livello della 
Sme, sia nei conti consolidati 
di gruppo». R. R. 


INCRIMINATI | VERTICI DEL «SUPERSISMI» E TERRORISTI NERI 


Strage di Bologna: mandati 


anche per Gelli e Pazienza 


BOLOGNA — Torna prepo- 
tentemente alla ribalta la 
strage alla stazione di Bolo- 
gna del lontano 2 agosto del 
1980. Una valanga di mandati 
di cattura, infatti, sono stati 
emessi dalla magistratura bo- 
lognese che confermano, però, 
quanto siano ancora terribil- 
mente complesse le indagini. 
Coinvolti in questa nuova on- 
data di provvedimenti sono 
Vex capo della P2 Licio Gelli, 
Pex capo del Sismi Pietro Mu- 
sumeci, il colonhello Giusep- 
pe Belmonte e il faccendiere 
Francesco Pazienza, Tutti, se- 
condo la magistratura, sono 
coinvolti in qualche modo 
hella strage di Bologna per- 
chè a quell’epoca facevano 
parte di un’associazione soy- 
versiva con finalità di terrori- 
smo, collegata con alcuni 
esponenti dell’eversione nera, 
individuati nei nuovi mandati 
di cattura come gli esecutori 
‘materiali della strage. 

Si tratta di Valerio Fiora- 
Vanti e Francesca Mambro 
‘(concorso in strage), che uti- 
izzarono come complice un 
certo Stefano Picciafuoco, un 
‘marchigi@no di Osimo, alla 
ribalta di questa inchiesta per 
la prima volta e che rimase 
‘ferito nello scoppio della bom- 
ba. L'uomo si fece medicare 
per la ferita da schegge, for- 
nendo però un falso nome, e 
cioè quello di Francesco Man- 
giameli, un esponente di «Or- 
dine nuovo» e di «Terza posì- 
zione» trovato ucciso un mese 
dopo la strage a Roma, e che 
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Francesco Pazienza 


ospità nel luglio dell'80 a casa 
sua Fioravanti e la Mambro. 
Sul capo di questi ultimi 
due insieme a Picciafuoco è 
ad altri tre terroristi neri pen- 
de anche il reato di banda 
armata. Tra questi, Paolo Si- 
gnorelli, leader dei ‘Nuclei ar- 
mati rivoluzionari, e Massimi- 
liano Fachini, ex braccio de- 
stro di Franco Freda. Nel lun- 
go elenco dei magistrati non 
poteva mancare il nome di 
Stefano Delle Chiaie, già 
imputato per la strage di Bo- 
logna e ora riconosciuto col- 
pevole anche di associazione 
sovversiva e banda armata. 
I giudici assicurano che en- 
tro la primavera prossima fir- 
meranno l’ordinanza di rinvio 
‘a giudizio che concluderà l’in- 


. 
Licio Gelli 

chiesta sulla strage di Bolo- 
gna. Con i mandati di cattura 
di ieri viene in luce, secondo 
l’accusa, un’organizzazione a 
tre livelli che comprende la 
P2, i servizi segreti deviati e il 
terrorismo nero. 

Gelli, Pazienza, Musumeci e 
‘Belmonte, imputati di asso- 
ciazione sovversiva con finali- 
tà di terrorismo, secondo la 
ricostruzione dei giudici, 
avrebbero costituito in prati- 
ca una banda che collegava 
grandi nomi di terroristi neri, 
come Delle Chiaie e Signorel- 
li, a una decina di «manovali» 
esecutori. I giudici però non 
hanno ancora chiarito se Gelli 
e i vertici del «Superesse» ab- 
biano progettato la strage 

Ottantacinque morti e 200 


feriti, questo fu il tragico bi- 
lancio di un giorno da ricorda- 
re: il 2 agosto 1980, quando 
l'orologio della stazione di Bo- 
logna si fermò alle 10.25 e una 
bomba con venticinque chili 
di «T4» fece crollare la sala 
d’aspetto di II classe facendo 
una strage. Cinque anni. e 
quattro mesi di indagini, giu- 
dicì trasferiti da Bologna, or- 
dini di cattura sempre nel- 
l’ambiente dei «neri» annulla- 
ti dopo inchieste contraddit- 
torie e difficili con la pubblica 
opinione e i familiari delle 
vittime sempre più convinti 
dell’inefficienza della giu- 
stizia. 

La chiave di volta dei cla- 
morosi sviluppi dell’istrutto- 
ria è stato il processo celebra- 
to a Roma contro i vertici del 
«Supersismi», Musumeci, Bel- 
monte e il faccendiere Pazien- 
za, per un grave episodio di 
«depistaggio» avvenuto pro- 
prio nel corso delle indagini il 
13 gennaio 1981, Il Sismi 
avrebbe organizzato un falso 
attentato sul treno Taranto- 
Milano, facendo trovare agli 
inquirenti una valigia di 
esplosivo ed elementi per in- 
criminare terroristi tedeschi e 
inducendo i giudici di Bolo- 
gna a indirizzare l'inchiesta 
sull’eversione internazionale. 
Il tutto, secondo i magistrati, 
per coprire î veri assassini, 
pec cancellare le tracce di un 
collegamento fra la P2 di Li- 
cio Gelli e manovalanza cri- 
‘minale «nera». io 


INATTESA SCONFITTA CASALINGA DEL MILAN 


Brinda soltanto |’ Inter 


Milan eliminato, passa l'Inter. Gli ottavi di finale della Coppa Uefa hanno decretato la 
Remozne eliminazione della squadra rossonera battuta a San Siro dal Waregem (2-1), mentre 
l’Inter, che aveva il compito più difficile, è riuscito a vincere a Varsavia con una rete di Fanna 


nei tempi supplementari  \ 


(Telefoto Ap) 


PLI E PRI RIFIUTANO L’ESAME DI UNA PROPOSTA DI VIZZINI 


Sulla tutela degli sloveni 
il ministro rimane solo 


Legiferare in elicottero 


Siamo ancora una volta alle decisioni prese a volo d’elicot- 
tero? È già accaduto per la Zonafranca a cavallo del confine — 
poì ci vollero anni, nonché un terremoto elettorale perché 
anche chi le aveva approvate si rendesse conto di quanto 
fossero fuori della realtà — e rischia di succedere nuovamente 
adesso con il bilinguismo a cavallo di biscia. 

Ci eravamo astenuti finora dall’intervenire sull'argomento, 
nonostante tutte le voci e le campagne diffamatorie scatenate 
da chi aveva interesse a. creare un clima da «guerra santa» tra 
la maggioranza\e la minoranza. Eravamo convinti — come 
siamo tuttora — che non ci sarebbe stato bisogno di esporre la 
Venezia Giulia (ma adesso sì vuole includere anche il Friuli) a 
nuovi traumi. Tanto più che — unico lato posttivo deltrattato di 
Osimo, rispetto al Memorandum di Londra — nessun impegno 
assunto a livello internazionale obbliga il nostro governo a 
predisporre per le minoranze di queste terre misure di tutela 
più «globali» di quelle, ampie e numerosissime, già vigenti e 


scrupolosamente applicate. 


Invece il progetto di legge elaborato dal ministro per gli 
affari regionali Vizzini è così ricco di ambiguità e di insidie da 
far temere che profonde ferite possano riaprirsi, compromet- 
tendo la civile convivenza tra italiani e sloveni, e vengano a 
determinarsi condizioni di pericolo proprio în un momento 
della massima delicatezza per Trieste e Gorizia, colpite en- 
trambe da una crisi economica senza precedenti. 

‘© Ci è venuto spontaneo usare l’espressione «a cavallo di 
biscia», poiché la bozza del progetto Vizzini contiene una sfilza 
dinorme che, con la loro voluta indeterminatezza 0, altrettanto 
voluta, puntigliosa precisione, aprono la strada a un bilingui- 
smo strisciante: ufficializzazione di una seconda lingua nelle 
sedi amministrative e giudiziarie; criteri di larghissima prefe- 
renzialità nei confronti degli appartenenti alla minoranza per 
le assunzioni neì più svariati settori della vita pubblica; 
alterazione dell’assetto scolastico; finanziamenti fortemente 
squilibrati a favore delle organizzazioni culturali, sportive e 


ricreative slovene, 


Si stenta a credere, leggendo queste proposte, che esse 
siano state avanzate dal medesimo ministro cui piacque, solo 
pochi giorni orsono, mettere in solenne risalto l'opportunità di 
Offrire alle minoranze «protezione ma non privilegi». 

._ L’appello a chi può è d'obbligo. Evitiamo che speculazioni 
înneschino micce che poî nessuno riuscirà a spegnere. 


Trauner e Di Re: improponibile ipotesi 


Perplessità anche 


Il problema di un’eventuale 
legge di tutela degli sloveni in 
Italia ha provocato una grave 
frattura fra i partiti della mag- 
gioranza governativa. Motivo 
del contendere un progetto di 
disegno di legge predisposto 
dal ministro per gli affari re- 
gionali Carlo Vizzini. È da un 
paio di settimane che questo 
testo viene fatto circolare ne- 
gli ambienti parlamentari: si 
compone di 38 articoli e porta 
il titolo «Provvedimenti a fa- 
vore delle popolazioni di tin- 
gua slovena delle province di 
Trieste e Gorizia e di quelle di 
origine slovena della provin- 
cia di Udine». 


Il ministro sostiene che si 
tratta soltanto «di un'ipotesi 
di lavoro che deve rappresen- 


«tare base di discussione e di 


confronto da estendere a tut- 
te le forze politiche, alle istitu- 
zioni locali e ai rappresentan- 
ti delle minoranze», ma sia il 
Partito liberale, sia il Partito 
repubblicano hanno già oppo- 
sto un netto rifiuto a prendere 
in considerazione una tal base 
di partenza per la discussione. 

Teri mattina l'on. Carlo di 
Re, capo della segreteria poli- 
tica del Pri, dichiarava inac- 
cettabile lo schema proposto 
da Vizzini perché «apre la via 
nelle province di Trieste e di 
Gorizia a un vero e proprio 
bilinguismo, contrario alla 
storia, alla cultura e alla vo- 
lontà delle popolazioni giulia- 


DOPO CHE UN'ALTRA BOMBA ERA STATA DISINNESCATA A TARDA SERA 


Esplode un ordigno ad Assisi 
Danni a S. Maria degli Angeli 


ASSISI— La città di Assisi 
nel mirino del terrorismo in- 
ternazionale? È questa una 
delle ipotesi più accreditate 
tra gli inquirenti dopo il du- 
plice attentato di ieri notte 
nella basilica inferiore di San 
Francesco e in quella della 
«Porziuncola» a Santa Maria 
degli Angeli. Mentre la bomba® 
posta nella basilica di San” 
Francesco non è esplosa gra- 
zie all’accortezza dei frati del 
sacro convento, l’ordigno che 
è stato collocato nella «Por- 
ziuncola» è esploso alle 3.15 
causando soltanto danni che, 
per fortuna, sembrano piutto- 
sto limitati per la scarsa po- 
tenza dell’esplosivo usato. 

Ma raccontiamo, attimo per 
attimo, quello che è successo 
ad Assisi in queste 12 ore 
drammatiche (dalle 19 di mar- 
tedì alle 6 di ieri mattina). 
Tutto è cominciato nel tardo 
pomeriggio quando fra’ Ludo- 
vico, che da 20 giorni fa parte 
della comunità francescana di 
Assisi, compie insieme al sa- 
crestano fra’ Saverio il con- 
sueto giro d'ispezione prima 
della chiusura della basilica. 
Arrivati nella basilica inferio- 
re, vicino al confessionale del- 
la cappella di Santa Maddale- 
na, affrescata con dipinti di 
Giotto, i due religiosi scorgo- 
no un pacco di plastica, avvol- 
to in una. copia del «Corriere 
della Sera» di martedì, dalla 
forma di un grande salame. 

Pensano subito ad un pacco 
lasciato lì dai tanti pellegrini 
che ogni giorno visitano que- 
sto «tempio della cristianità». 
C'è però un qualche cosa di 
insolito: fra’ Saverio scorge, 
infatti, un timer collocato ad 
un ordigno, un-tubo metallico 
lungo 25 centimetri e con un 
diametro di 6. Immediata- 
mente il pacco viene riposto e 
i due frati danno l'allarme. In 
quel momento all’interno del 
sacro convento ci sono circa 
60 religiosi. 

Sul posto si recano il que- 
store di Perugia, il sindaco di 
Assisi, mentre il prefetto tiene 
costantemente ‘informato il 
ministro degli interni Scalfa- 
ro. Le autorità, resesi conto 
della reale pericolosità del- 
l’ordigno, decidono subito di 
chiamare un esperto artificie- 
re da Firenze perché provve- 
da a disinnescare la bomba 
(confezionata con 350 grammi 
di polvere nera): «Roba da 
veri professionisti», rileva l’e- 
sperto fiorentino. Parallela- 
mente a questa operazione le 
forze dell'ordine provvedono 
ad una sommaria ispezione 
delle altre chiese della piccola 
città per assicurarsi che non 
ci siano altre bombe; ma le 
ricerche non danno ‘alcun 
esito, ; 

Passata la paura, sembra 
tutto finito. Ma poche ore do- 
po un altro evento scuotere la 
.cittadina umbra. Una bomba 
esplode, alle 3.15, in una pic- 


cola nicchia accanto alla cap- 
pella del transito, nella basili- 
ca della «Porziuncola», il luo- 
go in cui, secondo la tradizio- 
ne, morì frate Francesco. I 
religiosi se ne accorgono a 
due ore di distanza mentre sì 
preparano per la prima messa 
mattutina: qualcuno di loro 
dirà di aver sentito nella notte 
‘uno scoppio e di averlo scam- 
biato per un tuono. Poco dopo 
con l’arrivo del sovrainten- 
dente ai beni artistici del- 
l'Umbria, architetto Valenti 
fo, è possibile tracciare un 
primo, approssimativo bilan- 
cio dei danni causati dall’e- 
splosione. 

Il danno maggiore è costi- 
tuito dalle lesioni che lo spo- 


{Assisi — Un vigile del fuoco sul luogo dell’esplosione, tra alcuni curiosi 


stamento d’aria, causato dal- 
l’ordigno, ha portato ad una 
serie di dipinti (datati 1520) 
attribuiti a Giovanni da Spo- 
leto (detto «Lo Spagna»), uno 
dei più qualificati allievi del 
Perugino. L'architetto Valen- 
tino, dopo aver interpellato il 
ministro dei beni culturali 
Gullotti, ha assicurato — pro- 
prio in considerazione del va- 
lore dei dipinti — un pronto 
intervento di restauro nella 
«Porziuncola». 

In giornata si è svolto ad 
Assisi un vertice tra le autori- 
tà per fare il punto sulle inda- 
gini. In attesa di una rivendi- 
cazione, numerose sono le pi- 
ste ipotizzate dagli inquirenti. 
Due gli obiettivi possibili de- 


gli attentatori: una sfida alla 
pace per una città, come Assi- 
sì, impegnata direttamente su 
questo tema (le presenza di 
una delegazione francescana 
al recente vertice di Ginevra 
ne è un chiaro esempio), 
oppure una provocazione le- 
gata alla detenzione dei terro- 
risti palestinesi nel supercar- 
cere di.Maiano di Spoleto, ad 
appena 40 chilometri da As- 
sisi. 4 

Amareggiato il vescovo, 
Sergio Goretti, così commen- 
ta: «Assisi è un luogo di risto- 
ro spirituale e come tale è un 
ambiente che deve essere tu- 
telato. Si cerca di rovinarlo e 
a perdere in fondo è sempre e 
solo l’uomo». D. A; 


(T'elefoto Ansa) 


nel Psdi, Psi e Dc 


ne». Ma non basta, perché 
secondo di Re. «introduce 
inoltre la questione slovena” 
anche nella provincia di Udi- 
ne, senza alcuna valida ragio- 
ne, creando elementi di turba- 
tiva e giustificate preoccupa- 
zioni tra le popolazioni friu- 
lane». 

Ufficiale anche la contrarie- 
tà del Pli, espressa in una 
nota dell'avvocato Sergio 
Trauner, vicesindaco di Trie- 
ste e incaricato nazionale del 
partito a seguire la complessa 
materia. Secondo Trauner 
tutte le proposte fin qua pre- 
sentate «anziché offrire solu- 
zione al problema, lo affronta- 
no in maniera distorta e de- 
magogica, rischiando di pro- 
vocare traumi e dolorose frat- 
ture tra popolazioni che oggi 
convivono in pace sullo stesso 
territorio». Ricordato che una 
simile legge non rientra negli 
accordi di governo, e che 
quindi ogni partito di maggio- 
ranza è libero di assumere 
l'atteggiamento più opportu- 
no, l'avvocato Trauner preci- 
sa che una normativa in ma- 


teria non dovrà recare privile- - 


gi di sorta alla minoranza a 


danno dei. diritti della mag- 
gioranza della popolazione di 
queste terre. 

«Esistono delle norme già in 
vigore da raccogliere in un’or- 
ganica legge quadro» ricorda 
Trauner, concludendo che co- 
munque il Pli è contrario 
all'introduzione di norme ri- 
-guardanti minoranze lingui- 
stiche in Friuli, dove da oltre 
cent'anni non esiste un pro- 
blema della minoranza slove- 
na e che non va creato artifi- 
ciosamente. 

Le due prese di posizione 
sono state esposte al ministro 
Vizzini nel corso di una riunio- 
ne fra rappresentanti dei par- 
titi di maggioranza, e conclu- 
sasi con un nulla di fatto an- 
che per l'assenza dei deputati 
democristiani, per l’evidente 
discrasia esistente nel Partito 
socialista, per le notevoli per- 
plessità espresse dal socialde- 
mocratico Scovacricchi, pur 
appartenente allo stesso par- 
tito del ministro. A questo 
punto la nota ufficiale di Viz- 
zini che esprime «preoccupa- 
zione per le dichiarazioni pub- 
bliche da parte di rappresen- 
tanti della maggioranza, che 
possono soltanto ingenerare 
confusione e far aumentare le. 
‘pressioni che sul governo ven- 
gono esercitate dalle popola- 
zioni interessate». 

L'ipotesi di lavoro, come la 
chiama il ministro, si articola 
come abbiamo detto in 38 ar- 
ticoli, i primi 29 sotto il Titolo 
1 riguardano le province di 
Trieste e di Gorizia, altri sei 
sotto il Titolo 2 si riferiscono 
ad alcuni comuni, ancora da 
definire, nella provincia di 
Udine. Tre le norme finali. 

Si parla del diritto dell’uso 
della lingua slovena «nei rap- 
porti e nei procedimenti am- 
ministrativi contenziosi con 


gli organi e uffici locali della 
pubblica amministrazione e 
in quelli, non di carattere pro- 
cessuale, con gli organi giuri- 
sdizionali»; sull’altipiano trie- 
stino e attorno a Gorizia topo- 
nomastica e segnaletica stra- 
dale bilingue; il contingente 
numerico da definire di tra- 
duttori e interpreti; punteggi 
maggiorati nei concorsi della 
pubblica. amministrazione e 
della magistratura per i can- 
didati con buona conoscenza 
dello sloveno; corsi di lingua 
slovena nelle scuole italiane; 
adeguati contributi finanziari 
alle associazioni culturali di 
varia natura del gruppo di 
lingua slovena; inserimento 
nelle scuole materne ed ele- 
mentari dei non ben definiti 
comuni in Friuli dell’insegna- 
mento di tradizioni e culture 
di origine slovene e di lingua 
letteraria slovena e dell'idio- 
ma locale, e nelle scuole se- 
condarie italiane di corsi di 
lingua slovena. 

Su questi temi Pri e Pli 
hanno innescato il vivace di- 
battito di cui si è detto men- 
tre negli altri partiti si sono 
evidenziate notevoli perples- 
sità. Appare complicato il 
compito del governo in que- 
sta scottante materia: mette- 
Te ordine nel'centinaio e passa 
di norme già esistenti in tema 
di tutela, assorbire e concen- 
trare in un solo testo le più 
disparate proposizioni fin qua 
presentate da Dc, Psi, Pci, 
cercar di far combinare richie- 
ste*e controrichieste presen- 
tate da rappresentanti triesti- 
ni delle due entità alla com- 
missione affari costituzionali 
del Senato; ma soprattutto 
tenendo conto dei concreti 
aspetti della realtà triestina 
chein un momento così dram- 
‘matico sul’ piano economico 
non è assolutamente in grado 
di assorbire «traumi. difficil- 
mente sanabili. 


G. N. 
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DOPO LO SCIVOLONE SULLE USL 


Riforma 


battuta d'arresto 


Respinto lo stralcio di alcune categorie 


ROMA -— Nuova battuta 
d'arresto per la riforma delle 
pensioni, mentre-lo scivolone 
dell’altra notte della maggio- 
ranza sulla miniriforma delle 
Usl rinvia anche la ristruttu- 
tazione della sanità. Oggi, 
comunque, Degan avrà una 
riunione con i rappresentanti 
di-maggioranza per scoprire 
possibilità di recupero. 

Per le pensioni ieri è stata 
respinta la richiesta del Pci di 
stralciare la parte relativa ai 
coltivatori diretti, commer- 
cianti e artigiani. Oggi la deci- 
sione verrà formalizzata ‘in 
seno alla speciale commissio- 
ne Cristofori, proprio mentre 
De Michelis tenterà di conci- 
liare con i rappresentanti del- 
la maggioranza le controver- 
sie sui fondi diversi dall’Inps, 
e di rispondere alla contesta- 
zione dei dirigenti d’azienda, 
colpiti più degli altri dal 
famoso tetto pensionabile di 
32 milioni uguale per tutti. 

Apparentemente il «no» al- 
lo stral î una parte della 
riforma ag: a De Michelis, 
contrario sin dall’inizio a mi- 
niriforme che di fatto farebbe- 
To slittare sine die tutto il 
Testo. Ma è proprio questo 
resto che blocca la marcia. 
Sui fondi autonomi la Dc non 
è entusiasta delia linea De 
Michelis, il Pli è contrario, il 


Approvata 
alla Camera 
la proroga 
del condono 
2122 
edilizio 

ROMA — Con 212 voti favo- 
revoli, 24 contrari e 177 aste- 
nuti (comunisti, indipendenti 
di sinistra e missini) la Came- 
ra ha approvato, senza modi- 
fiche, il decreto che proroga i 
termini per la presentazione 
delle domande di sanatoria 
edilizia. Il provvedimento 
passa ora all’esame del Sena- 
to, che dovrà convertirlo in 
legge entro il 21 gennaio. 

Il decreto sposta dal 30 no- 
vembre di quest'anno al 31 
marzo dell?86 il limite massi- 
mo imposto ai cittadini per 
mettersi in regola con il con- 
dono. Le domande potranno 
essere presentate anche suc- 
cessivamente e cioè fino.al.30 
settembre dell’86. In questo 
caso; però, i cittadini dovran- 
no versare una mora aggiun- 
tiva del 2 per cento per ogni 
mese o frazione di mese di 
ritardo. 

Vengono inoltre modificati 
anche i termini per la presen- 
tazione delle domande del co- 
siddetto «condono. gratuito» 
(quello cioè per cui non è 
prevista alcuna oblazione) 
esattamente di un anno: dal 


31 dicembre dell’85 alla stes- 
sa data dell’86. 


Pri è piuttosto freddino e così 
anche il Psdi. 

Sul «no» allo stralcio, deci- 
so ieri- dalla maggioranza, i 
‘comunisti sono rimasti piut- 
tosto contrariati del fatto che 
la De, prima favorevole allo 
stralcio peri lavoratori auto- 
nomi, abbia messo il Pci in 
fuori gioco. 

Ma per questo voltafaccia 
un motivo c’è. I comunisti 
volevano mandare avanti per 
conto loro la parte che riguar- 
da i coltivatori diretti, i com- 
mercianti e gli artigiani, senza 
però prevedere anche la pari- 
ficazione dei minimi di pen- 
sione tra i lavoratori autono- 
mi e quelli subordinati. La De 
voleva sì la riforma, ma con 
questa aggiunta, prevedendo 
anche una maggiore rappre- 
sentanza nelle rispettive ge- 
stioni. Per cui ha preferito 
Timandare il tutto. 

La riforma della previdenza 
per queste categorie, aggrega- 
te com’è noto all'Inps, sia 
pure nella veste formale di 
gestioni autonome, prevede 
‘un contributo del 10 per cento 
sul reddito Irpef dichiarato 
nell'anno precedente, ‘e una 
pensione calcolata in termini 
del 2 per cento sulla media 
degli ultimi dieci anni di red- 
dito dichiarato per l’Irpef pri- 
ma del pensionamento. 

Oggiì comunque si vedrà se 
la riforma potrà fare qualche 
passetto avanti oppure se è 
destinata a segnare il passo 
con l’inizio. della sessione bi- 
lancio alla Camera (per la fi- 
nanziaria) e l'avvicinarsi delle 
festività natalizie. 

Perla sanità, invece, la boc- 
ciatura avvenuta l’altra notte 
dell'emendamento presenta- 
to. dal. governo sulla nuova 
dirigenza delle Usl ha di fatto 
bloccato ogni possibilità di 
varare rapidamente la-miniri- 
forma delle Us]. È:la seconda 
volta che l'opposizione, gui- 
data dal.Pei, ma sempre con 
qualche «franco tiratore», 
blocca l’idea del governo di 
sgaficiare l’organizzazione del 
servizio sanitario nazionale 
dalla politica. 


Era previsto infatti che la 
guida delle Usl fosse affidata 
anche:a dirigenti sanitari, cui 
venivano: affidati specifici 
compiti ‘collegati alla sua 
esperienza. La prima: boccia- 
tura venne sulla proposta di 
far nominare i dirigenti dai 
comitati di gestione e non 
dall’assemblea delle Usl, An- 


che questa linea di graduale 
spoliticizzazione fu battuta 
ad iniziativa dal Pci, 


Commentando l’accaduto, 
il capogruppo del Pri, Batta- 
glia, ha detto ieri che «ancora 
una volta è risultata vincente 
l'incredibile tesi del Pci se- 
condo cui tutta la gestione 
della sanità va affidata a rap- 
presentanti espressi dai parti- 
ti». Oggi il ministro della sani: 
tà Costante Degan incontrerà 
a palazzo Madama i rappre- 
sentanti dei partiti di maggio- 
ranza, per Vedere se è possibi- 
le recuperare l’istituzione del- 
l'ufficio di direzione ai vertici 
tecnici delle Usl. 


LE TRATTATIVE IMPRENDITORI-SINDACATI SONO AL PUNTO PIÙ CRITICO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La trattativa tra 
sindacati e Confindustria è 
giunta al momento più delica- 
to. Le parti nelle prossime ore 
dovranno stabilire se esistono 
le premesse per continuare a 
trattare fino al raggiungimen- 
to di una intesa oppure biso- 
gna passare la patata bollente 
al governo, Negli ultimi due 
giorni, quando sembrava che 
imprenditori e sindacati fos- 
sero avviati verso una positi- 
va conclusione del negoziato, 
sono emerse delle nuove diffi- 
coltà. Ieri, a tarda sera, le 
parti sono tornate nuovamen- 
te a riunirsi. 


L’attesa comunque è per la 
conclusione della riunione 
della giunta della Confindu- 
stria di oggi. Nel corso di que- 
sta riunione saranno fissati 
dagli imprenditori i limiti in- 
valicabili del negoziato. L'am- 
ministratore delegato della 
Fiat, Romiti, ripeterà le sue 


preoccupazioni per l’eventua- 
le riduzione dell’orario di la- 
voro. Preoccupazioni che 
sembrano condivise da molti 
imprenditori. 

La riduzione dell'orario è 
una delle condizioni irrinun- 
ciabili poste dal sindacato. I 
tempi per trovare un'intesa 
però saranno meno stretti. Il 
ministro della funzione pub- 
blica Gaspari ha infatti rin- 
Viato al 17 dicembre la firma 
del contratto per il pubblico 
impiego, fissata in un primo 
tempo per il 13. Almeno per 
quanto riguarda la modifica 
della scala mobile le parti so- 
ciali avranno tempo fino al 17 
per trovare un accordo. An- 
che ieri in un incontro infor- 
Male tra il ministro del lavoro 
De Michelis e i segretari di 
Cgil, Cisl, Uil è stato infatti 
ribadito che la nuova scala 
mobile dovrà essere uguale 
per tutti. 


Le segreterie di Cgil, Cisl, 
Uil si sono riunite separata- 


mente per un esame della si- 
tuazione. Comune è la preoc- 
cupazione per l'andamento 
delle trattative e per il fatto 
che ancora non sia giunta l’at- 
tesa convocazione per un.in- 
contro con il presidente del 
consiglio. Per i sindacalisti 
non è da escludere che all’in- 
terno della Confindustria sia 
in atto un serrato confronto 
tra chi, come Lucchini, vor- 
rebbe arrivare ad una intesa 
cedendo qualcosa alle richie- 
ste delle confederazioni e chi 
invece consente con le posi- 
zioni più intransigenti di 
Romiti. 

La Cisl, in una nota, ha 
criticato le dichiarazioni del- 
l'amministratore delegato 
della Fiat. «Che Romiti tuoni 
contro la riduzione dell’orario 
di lavoro — osserva la Cisl — è 
cosa nota; che porti a soste- 


gno della propria tesi che 
quella applicata in Germania 
nel settore metalmeccanico 
ha. ridotto la competitività 


delle aziende non è conferma- 
to dalla federmeccanica tede- 
sca». Da uno studio pubblica- 
to da questa associazione ri- 
sulta che applicando l’accor- 
do sulla riduzione dell’orario 
il grado di utilizzo degli im- 
pianti è cresciuto nel 70 per 
cento delle imprese. 


Al governo i sindacati chie- 
dono invece il rispetto degli 
impegni presi per il fiscal 
drag. Lama, Marini e Benve- 
nuto hanno fatto presente al 
ministro del lavoro De Miche- 
lis la necessità che proprio 
mentre permangono difficoltà 
nel negoziato con gli impren- 
ditori, l'esecutivo rispetti gli 
impegni assunti in materia di 
drenaggio fiscale ‘e aliquote 
Irpef. 


Questa mattina le segrete- 
rie di Cgil, Cisl, Vil torneran- 
no a esaminare la situazione 
della trattativa con la Confin- 
dustria.e potrebbero decidere 
anche eventuali azioni di lot- 


Sulla riduzione dell’orario di lavoro 
SI Va verso un «muro contro muro» 


La frattura passa all’interno della Confindustria: i moderati con Lucchini, i duri con Romiti 


ta a sostegno delle proprie 
rivendicazioni. 

Discussione aperta anche in 
Confindustria. La riunione 
della giunta, fissata per oggi, 
si preannuncia vivace. Ieri si è 
riunito invece il direttivo. C'è 
attesa per il discorso che farà 
Romiti, anche per vedere fino 
a che punto le sue tesi sono 
condivise dagli altri impren- 
ditori. Il presidente degli in- 
dustriali. torinesi, Picchetto, 
ha subito avvertito che non è 
«possibile fare regali di Natale 
a nessuno». 

E per Picchetto sarebbe un 
regalo sottostare alle richie- 
ste sindacali che non prevedo- 
no tra l’altro una moratoria 
della contrattazione per il 
1986. Gli imprenditori hanno 
anche qualcosa da rimprove- 
rare-al governo e contestano 
l'aumento della benzina e dei 
contributi Inail, oltre al nodo 
irrisolto della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 


G.S. 


IL FINANZIERE. RICERCATO 


Preso a Portofino 


Franco Ambrosio 


Fu un «golden boy» 


degli anni Settanta 


GENOVA = Franco Ambrosio, 40 anni, finanziere d'assalto 
degli anni Settanta, ricercato dall’Interpol di mezza Europa; è 
stato arrestato nel pomeriggio di ieri nei pressi di Portofino dai 
carabinieri di Santa Margherita Ligure. A suo carico — ultimo 


in ordine di tempo — figura un 


provvedimento di carcerazione, 


per un anno e 5 mesi di reclusione, spiccato dalla procura della 
Repubblica di Milano nell’ottobre dell’anno scorso per concor- 


so in corruzione. 


Nel tratto di strada tra Paraggi e Portofino, Ambrosio è 


stato bloccato a bordo di una 


Vecchia «Fiat 500», a poche 


centinaia di metri dalla faraonica Villa Cristina, acquistata una 


decina di anni fa. Ambrosio si 
‘moglie, Maria Cristina Cannovai. 


recluso nel carcere di Chiavari 


trovava in compagnia della 
Attualmente l'ex fimanziere è 


Al momento dell’arresto, Ambrosio '— ‘elegantissimo Îh 
doppiopetto blu, appesantito rispetto a qualche anno fa e coni 


capelli leggermente brizzolati — 


è visibilmente impallidito. Néi 


confronti dell’ex finanziere, l'autorità giudiziaria italiana aveva 
avanzato richiesta di estradizione in Francia, nel principato di 
Monaco e in Spagna, paesi in cui l'ex finanziere soggiornava 
durante i suoi frequenti spostamenti. 


Originario di San Giuseppe Vesuviano, proveniente da una 


famiglia di modeste condizioni 


sociali, padre di cinque figli, 


Ambrosio rimbalzò sulle pagine dei giornali il 20 luglio del 1974 
in occasione del sontuoso ricevimento allestito per festeggiare 
l’acquisto di Villa Cristina a Portofino: il ricevimento chiamò. a 
raccolta alcuni noti esponenti del Gotha della finanza lombar- 
da, del mondo politico, dello sport e dello Spettacolo. 


CONDANNATO A 14 ANNI L'ARABO PIENO DI ARMI 


«Inutile, tanto l’Italia 
pullula di palestinesi» 


VERONA — «A me sta be- 
ne. Un po’ meno all'Italia, do- 
ve operano ventimila com- 
Îmandos di palestinesi». Con 
queste parole il giordano 
Omar Saadat Fattah, sedi- 
cente capitano dell’Olp (ma 
Yorganizzazione per la libera- 
zione della Palestina dice che 
è un agente siriano), ha accol- 
to la sentenza del tribunale di 
Verona che lo ha condannato 
ieri per direttissima a 14 anni 
di. carcere per introduzione e 
detenzione di armi da guerra, 
esplosivi e congegni bellici so- 
fisticatissimi. 

La cognata Fulvia Boni, ac- 
cusata di concorso, è stata 
condannata a un anno di car- 
cere e 500 mila lire di multa 
con la sospensione condizio- 
nale della pena. Il terzo uomo, 
Renzo Veronesi, ha avuto un 
anno e tre mesi e 600 mila lire 
di multa. Il p.m, Giulio Schi- 
naia aveva chiesto rispettiva- 
mente 14 anni e 10 mesi, 11 
mesi e 1 anno e 4 mesi, 

Veronesi, 24 anni, è il perso- 
naggio che ha permesso ai 
carabinieri di mettere le mani 
sulla Santabarbara di Fattah. 

Il 17 ottobre scorso egli si 
presentò ai militi di Somma- 
campagna con due sacche 
nelle. quali erano contenute 
armi ed esplosivo. 

La sua. versione è la seguen- 
te: tra la fine di agosto e i 
primi di settembre. aveva co- 
nosciuto Omar che, successi- 
vamente, gli aveva confidato 
parecchie cose sulla sua atti- 
vità, fino a chiedergli di depo- 
sitare nella sua cantina due 
valigie contenenti armi e ap- 
parecchiature sofisticate che 


UNA SERIE DI EMENDAMENTI PROPOSTI A PALAZZO MADAMA 


Più severità per il casco 
La legge torna alla Camera 


ROMA — La legge sul'casco 
obbligatorio sarà sicuramen- 
te modificata dal Senato, e 
dunque dovrà tornare ‘alla 
Camera: è questo l’orienta- 
mento di tuttii settori politici 
espresso ieri mattina alla 
commissione lavori pubblici 
di Palazzo Madama che sta 
esaminando il provvedimento 
in sede deliberante. 

La modificazione più impor- 
tante riguarderà i minorenni 
alla guida dei ciclomotori: l’u- 
so del casco sarà obbligatorio 
anche nella circolazione in 
città (la legge licenziata dalla 
Camera lo prevedeva solo per 
la circolazione extraurbana, 
alla quale i ciclomotori sono 
meno interessati). 

C'è anche la proposta di 


rendere obbligatorio il casco 
peri ciclomotoristi fino ai 21 


anni (è stata avanzata dal 
comunista Lotti). 

Il presidente della commis- 
sione Spano (Psi) ha poi pre- 
sentato. un «pacchetto» di 
emendamenti, che prevede 
anzitutto l’identificazione dei 
ciclomotori per mezzo di una 
targa o di un contrassegno 
assicurativo da esporre in mo- 
do visibile (come avviene in 
Germania), e poi l’applicazio- 
ne dello specchietto retroviso- 
Te e delle frecce direzionali. 

La sen. Marinucci del Psi ha 
fatto, presente che l’orienta- 


mento è quello di varare un 
provvedimento che possa di- 
ventare subito operativo, e 
quindi di escludere per ora 
quelle modificazioni che lo 
potrebbero bloccare alla Ca- 
mera con lunghi dibattiti. 
La legge proveniente dalla 
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Camera prevede l’obbligo del 
casco per tutti i conducenti di. 
moto, e, come si è detto; peri 
minorenni alla guida dei ci- 
clomotori limitatamente alla 
circolazione extraurbana. In 
questo provvedimento il go- 
verno è delegato a varare un 
decreto entro 90 giorni per 
rendere subito operante la 
legge. 

L'orientamento di alcuni 
commissari al Senato è di 
ridurre tale termine a 30 gior- 
ni, in modo che il provvedi- 
mento possa diventare con- 
cretamente esecutivo già dal 
febbraio prossimo. 

In una dichiarazione il sen. 


Luigi Pingitore della sinistra 
indipendente giudica «scan- 
daloso che, mentre'la Comu- 
nità europea proclama il 1986 
anno della sicurezza stradale, 
qualcuno si accontenti di una 
normativa che impone l’uso 
del casco solo ai minorenni, 
come se la sicurezza non ri- 
guardasse la generalità dei 
cittadini. Sappiamo benissi- 
mo — aggiunge — che forti 
interessi premono’ affinché 
l’Italia non si adegui ai livelli 
degli altri paesi europei. Ma 
riteniamo un errore rinuncia- 
re, in questa occasione, all’o- 
biettivo principale. La sini- 
stra indipendente propone 
l'adozione con urgenza di una 
norma che preveda l’obbligo 
del casco per tutti i conducen- 
ti di motocicli. 

Anche il missino Mitrotti 
sostiene che l’obbligo del ca- 
sco va esteso anche al di sotto 
della soglia di cilindrata dei 
125 cc, in quanto esistono mo- 
toveicoli di questa cubatura 
capaci di superare i 140 all’o- 
ra. 


Verona — Gesto di sfida del giordano Omar Saadat Fattah, 


che sì proclama ufficiale dell’Olp, dopo Na condatina a 14 anni 
inflittagli dal tribunale di Verona ; 


Omar stesso aveva ricevuto in 
consegna il 9 ottobre a Desen- 
zano da una persona la quale 
a propria volta le aveva prele- 
vate all’aeroporto della Mal- 
pensa di Milano, Le chiavi 
della porta della cantina — 
disse Veronesi agli inquirenti 
— le ha sempre tenute in cu- 
Stodia solo Fattah. 

Altre armi, fra le quali. un 
silenziatore e una «Makarov» 
sono state rinvenute nella ca- 
sa di Fulvia Boni a Sadrà di 
Castelnuovo, nascoste in una 
valigetta «24 ore» chiusa con 
‘una combinazione, La Boni si 
difende affermando di avere 
sempre ignorato il contenuto 
della valigetta e di avere ospi- 
tato il cognato nel tentativo 
di riavere la figlia, «pratica- 


(Ansa Foto) 


mente ostaggio dei parenti 
del marito in Giordania». 

E Omar, come si è difeso? 
Ha riaffermato d'essere un uf- 
ficiale dell’Olp (è agli atti del 
processo una sua foto in divi- 
sa, assieme ad Arafat), di esse- 
re stato addestrato al sabo- 
taggio, di essere il possessore 
dell’arsenale ma ha negato la 
circostanza di Desenzano rife- 
rita dal Veronesi che ha accu- 
sato di mentire in tutto, Ha 
detto pressapoco: «Sono uffi 
ciale di un esercito, avevamo 
ricevuto l'ordine dal mio su- 
periore di rispedire quelle ar- 
mi in Giordania. Non le ho 
mai usate, non ho mai fatto 
attentati né ucciso nessuno. 
Quanto alle pistole, erano 
d'ordinanza». 


IL CSM STIGMATIZZA UN USO IMPROPRIO DEL SEGRETO DI STATO 


Ci sono nuovi conflitti in vista 


ira magistratura e potere politico 


< DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La polemica trail 
‘Presidente della Repubblica 
Cossiga e il Consiglio superio- 
re. della magistratura sarà 
oggetto di un dibattito parla- 
mentare entro la prossima 
settimana. Oggi la riunione 
dei capigruppo a Montecito- 
rio, che dovrà decidere il 
calendario dei lavori della Ca- 
mera, fisserà anche la data del 
dibattito. 

Teri intanto il Consiglio su-. 
periore è tornato al lavoro e 
l'argomento trattato rischia 
di aprire un nuovo' conflitto 
tra magistratura e potere po- 
litico. I giudici rimproverano 
un uso spesso improprio del 
segreto di stato. Argomento 


di attualità visto che il'presi- | 


dente del consiglio ha oppo- 
sto il segreto di Stato alle 
indagini condotte dal giudice 
di Firenze Rosario Minna su- 
gli attentati ai treni lungo le 
linee ferroviarie del capoluo- 
go toscano. 


Ad interrogarsi su questo 
argomento non è stato però 
soltanto il Consiglio superiore 
della magistratura, ma anche 
il comitato parlamentare dei 
servizi segreti, che ha ascolta- 
to una relazione del presiden- 
te del consiglio Craxi. 


Lo spunto per la discussio- 
ne dell'organo di autogoverno 
della magistratura è stato 
dato dal comunicato emesso 
dal comitato di redazione di 
«Panorama» dopo il mandato 
di cattura spiccato contro il 
direttore e un redattore del: 
settimanale per la divulgaziò- 
ne delle direttive riservate im- 


partite dal presidente del con- 
siglio ai servizi di sicurezza. Il 
Csm è giunto comunque alla 
conclusione che è ormai 
urgente cambiare l’attuale le- 
gislazione in materia. 

Dopo la spaccatura sul caso 
Cossiga, i componenti il con- 
siglio, togati e non, hanno ri- 
trovato la perfetta unanimità 
nel votare uri documento nel 
quale ‘vengono evidenziate le 
insufficienze dell’attuale legi- 
slazione in materia di segreto 
di Stato. Di più, il Csm ha 
chiesto che venga introdotta 
una norma che vieti in ogni 
caso l'opposizione del segreto 
di Stato per i delitti di strage 
e di terrorismo. Questione che 
sarà discussa anche dalla Cor- 

‘ite Costituzionale, cui si. è 
rivolto il giudice Minna. 

L'argomento, inattesa di 
Una decisione della Consulta, 
è stato discusso anche nel 
corso della periodica riunione 


del Cis, il comitato per i servi- 
Zi di sicurezza di nomina par- 
lamentare. 

Deputati e senatori hanno 
ascoltato una relazione del 
presidente del consiglio Craxi 
che, per l'occasione, non si è 
occupato soltanto della vicen- 
da del giudice Minna ma ha 
affrontato altri temi come la 
scomparsa dall’Italia dell’a- 
gente dei servizi segreti sovie- 
tici, Kgb, Yurcenko, riappar- 
so poi misteriosamente negli 
Usa, e le indagini in corso per 
la cattura di Licio Gelli, com- 


‘prese le voci su un suo venti- 


lato rientro in Italia. 

Craxi ha sostenuto chela 
richiesta del giudice. Minna 
non poteva essere accolta, e 
da qui la decisione di opporre - 
il segreto di Stato. Minna, in- 
fatti, secondo quanto ha'detto 
Craxi, non si è limitato a chie- 
dere atti e documenti, ma ha 
chiesto di avere notizie sul- 


l’attività informativa svolta 
dal servizio e sui risultati cui 
era pervenuta, 

Il direttore del Sismi ha in- 
viato al giudice Minna del 
materiale informativo, ma il 
magistrato voleva andare ol- 
tre e interrogando un ‘agente 
del Sismi ha chiesto di cono- 
scere le fonti informative. A 
questo punto non poteva non 
scattare, ha detto Craxi,til 
segreto di Stato confermato 
nel marzo scorso, La questio- 
ne, come detto, dovrà comun- 
que essere esaminata dalla 
Corte costituzionale, cui ‘il 
magistrato si è rivolto. Dun- 
que il rischio di un nuovo 
conflitto tra i poteri dello Stà- 
to è possibile, 

Parlando della vicenda Gel- 
li, Craxi ha negato che ci sia- 
no stati patteggiamenti o 
oscure manovre dei servizi se- 
greti. 

G. S. 


Respinto il ricorso di Sesti 


ROMA — La procedura per il trasferimento 
d’ufficio del procuratore ‘generale della Corte 
di appello di Roma, Franz Sesti segue per ora 


il suo corso. 


< 

Il Tar del Lazio ha respinto la richiesta 
dell'alto magistrato di ottenere che fosse so- 
spesa l’esecutività della decisione presa il 13 
novembre scorso dal Consiglio superiore della 
magistratura, L'istanza — così i giudici ammi- 
nistrativi hanno motivato la loro deliberazione 
—,<è priva. di rilevanza esterna ed è pertanto 
inidonea a produrre diretti e immediati effetti 
lesivi nei riguardi della sfera giuridica del 
ricorrente». In altre parole, Sesti si è rivolto al 


SPADOLINI ANNUNCIA L'AVVIO DI UN PROCESSO DI RISTRUTTURAZIONE 
e n MI UUEOLVI BAI IRVITVRAZIONE 


Ci saranno 17 mila reclute in meno 


e altri tagli al bilancio della difesa 


ROMA—Ilnumero dei gio- 
vani che annualmente viene 
chiamato al servizio di leva 
subirà una riduzione di 17 
mila unità. 

L'annuncio è stato dato dal 
‘ministro Giovanni Spadolini 
alla commissione difesa della 
Camera al termine del dibat- 
tito sul bilancio del ministero. 
Ancora in tema di tagli, Spa- 
dolini ha ribadito la «severi: 
tà» con la quale è stato defini- 
to il bilancio della difesa per il 
1986: «Le esigenze di un risa- 
namento della nostra econo- 
mia mi hanno condotto a un 
atto di consapevole severità, 
con la rinuncia per tale anno 
all'incremento del 3 per cento 
in termini reali derivante da- 
gli impegni assunti per ade- 


Cento miliardi per ricerche 
di biomedicina e siderurgia 


ROMA — I programmi nazionali di ricerca 
per le tecnologie biomediche (circa 30 miliardi) 
e per la siderurgia (circa 75 miliardi) «sono 
giunti in dirittura d'arrivo». Il' ministro per la 
ricerca Luigi Granelli, informa un comunicato, 
«dopo aver acquisito il parere del comitato 
tecnico-scientifico previsto dalla legge 46, 
provvederà immediatamente alle verifiche 
necessarie alla stipula dei relativi contratti». 

Il programma nazionale per le tecnologie 
biomediche, che prevede aree di ricerca perla 
diagnostica (bioimmagini a risonanza magne- 
tica nucleare e ultrasuoni, potenziali sponta- 
nei ed evocati neurosensoriali, biomagneti- 
smo, sensori e trasduttori fisici) e per gli organi 
artificiali (sensori chimici, membrana a fibra 
cava, materiali per artroprotesi), coinvolge la 


guare il nostro contributo alla 
difesa comune dell’alleanza», 

Con 550 mila uomini — ha 
aggiunto ancora Spadolini — 
con un patrimonio di beni 
immobili tra basi logistiche, 
stabilimenti, caserme e ospe- 
dali dell’ordine di centomila 
‘miliardi e con un analogo pa- 
trimonio di beni mobili, fra 
‘apparecchiature e mezzi di di- 
fesa, occorrerebbero ben più 
di ventimila miliardi annui 
per il suo mantenimento in 
efficienza e operatività. 

La conseguenza, secondo il 
ministro, è che si pone in ter- 
mini urgenti e necessari il pro- 
blema di procedere a una se- 
conda ristrutturazione dopo 


quella del 1975. 
Questa ristrutturazione in. 


veste le quattro aree funzio- 
nali della difesa; quella opera- 
tiva, l’area formativo- 
addestrativa, l’area logistica e 
di supporto e l’area tecnico- 
industriale. Per ciascuna di 
queste aree è stato avviato un 
‘accurato censimento del per- 
sonale, dei mezzi e delle infra- 
strutture in modo da arrivare, 
dopo un'attenta valutazione, 
a un ridimensionamento che 
potrà anche essere, in alcuni 
casi, impopolare. 

Il processo di ristrutturazio- 
ne più ampio e generalizzato 
Tiguarderà l’area logistica e 
dei supporti. Quest'area — ha 
detto .il ministro — investe 
appieno il complesso delle in- 
frastrutture militari, molte 
delle quali risalgono al perio- 


società di ricerca Imi Tecnobiomedica, l’An- 
saldo, l’Elettronica, la Sorin e la Belleo, nume- 
rose università, istituti del Cnr, l'istituto supe- 
riore di sanità e altre imprese minori altamen- 
te specializzate. 

Il programma nazionale per la siderurgia, 
che prevede aree di ricerca per i prodotti 
strategici (energetica, chimica, meccanica, co- 
struzioni metalliche, aeronautica) e. per le 
innovazioni strutturali di processo (dieci temi 
«a elevato grado di novità e alto livello di 
rischio») coinvolge il Centro sperimentale me- 
tallurgia, la Terni, l’Italsider, la Dalmine, la 
Deltasider, la Falk, l'Alfa Romeo, la Laf, la 
Breda, la Oto Melara, l’Agusta, il centro ricer- 
che Fiat, l'università, il Cise, il Donegani, il 
Galileo Ferraris e altre imprese, SURI 


do dell'ultimo conflitto mon- 
diale. Perciò è necessaria una 
sua nuova ridisegnazione e 
ridislocazione. 

‘Partendo da questo presup- 
posto, Spadolini ha annuncia- 
to la presentazione di un dise- 
gno di legge che crei le pre- 
messe per questa ristruttura- 
zione che da un lato porterà a 
dismettere o ad alienare de- 
terminate infrastrutture, dal- 
l’altro richiederà investimenti 
per la ricostruzione e l'’ammo- 
dernamento di quelle re- 
stanti. 

Per quanto riguarda, infine, 
l’area industriale Spadolini |. 
ha detto che gli stabilimenti 
di lavoro e gli arsenali militari 
sono'obsoleti e in grado di far 
fronte a meno del 50 per cento 
delle esigenze di revisione e di 
riparazione dei mezzi. Inoltre, 
questo 50 per cento interessa 
solo marginalmente gli inter- 
venti più specialistici nel 
campo dell’elettronica e del- 
l'informatica, «campo questo 
che presenta un'evoluzione 


‘tecnologica a cui le strutture 


e le maestranze riescono a 
star dietro con difficoltà. 


Meteo: 


Nevica 
finalmente! 


Andiamo 
a sciare con 


provvedimento 


‘legittimità può 


Il tempo 


Situazione: l’Italia continua ad 
essere interessata da una circola- 
Zione di aria instabile. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord, sulla Toscana, sul versante 
Jonico e sulla Sicilia molto nuvolo- 
so 0 coperto con precipitazioni 
Sparse che al Sud potranno assu- 
mere carattere temporalesco, Sul- 
le rimanenti regioni nuvolosità 
variabile in progressiva intensifi- 
cazione su quelle centrali ove, dal- 
la serata, potranno verificarsi pre- 
cipitazioni intermittenti. Foschie 
€ banchi di nebbia sulle zone pia- 
neggianti. 


Temperatura: in diminuzione al Nord, pressoché stazionaria sulle 


altre regioni. 


Tar troppo presto. Il pg ha infatti impugnatoil 


del Csm quando questo non 


era ancora esecutivo, mentre, quando viene 
deciso un trasferimento, la pratica deve anda- 
Te alla commissione competente, che ha il 
compito di indicare la nuova destinazione del 
magistrato e di sottoporre la propria proposta 
al «plenum». Solo dopo questi adempimenti il 
Consiglio d'assegnazione dell’incarico è in gra: 
do di adottare quella decisione definitiva la cui 


essere messa in discussione. 


Pertanto il procuratore generale ha la pos- 
sibilità di rivolgersi nuovamente al Tar per 
chiedere la sospensione del suo trasferimento. 


che farà 


Venti: ovunque orientali moderati con rinforzi al Nord e sulla È 


Sardegna. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 11; Bolzano 1,° 
11; Verona 7, 9; Venezia 6, 8; Milano 4, 8; Torino -1, 10; Mondovì Lg fie 


Cuneo 4, 8; Genova 8, 13; Bologna 6, 8; Firenze 10, 12; Pisa 8, 12}Îv 
Falconara 6, 10; Perugia 7, 9; Pescara 8, 11; L'Aquila -1, 9; Roma”, 


Urbe 10, 14; Roma Fiumicino 11,15; 


Napoli 8,12; Potenza 6, 12; S. Maria di Leuca 12, 16; Reggio Calabria 
11, 18; Messina 12, 18; Palermo 13, 17; Catania 8, 20; Alghero 6, 14: 


Cagliari 9, 15. 


TEMPO NEL 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 1, 4; Berlino n..0, 5: Bermuda s. 18; 21; Bogotà n. 7,20; 
Bruxelles n. 0, 8; Chicago n. -2, 3; Copenhagen n. 3, 6; Francoforte n. 20; HE 

, —1; Hong Kong p. 7, 12; Honolulu s.20, 28; ' 
Gerusalemme n. 12, 18; Johannesburg s. 16, 28; Lima s. 15, 20; Lisbona p. 


Ginevra n. 0,7; Helsinki n. — 


9,14; Los Angeles s. 6, 14; Madrid n. -2, 
5, 20; New York p. 5, ù; Nicosia s. 10, 21 
29; San Paulo n. 16, 33; Singapore p. 23, 


p. 18, 26; Tel Aviv n. 14,24; Tokyo s. 2, 9; Vienna n. 2, 5; Varsavia n. 2,5. 


Campobasso 5, 12; Bari 11, 17; 


MONDO vi 


7; Miami n. 2 
Oslo s. —15, 
1; Stoccolma s. 


Nuova Delhi n. 
santiago s. 10, | 
, —10; Sydney +! 
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Giovedì, 12 dicembre 1985 


LA BIOGRAFIA (ROMANZATA) DI SPALLANZANI 


Lazzaro e le lucertole 
Un'infanzia inquietante 


. E’ la storia di un ragazzo del 

Settecento, ora schivo e ora 
«socievole a modo suo», di 
nome Lazzaro. Ma questo no- 
‘me non è stato pescato a caso 
nella fantasia dell’autore: 
Lazzaro è Lazzaro Splallanza- 
ni, il celebre naturalista che 
coni suoi esperimenti confutò 
Ja teoria della generazione 
spontanea della materia vi- 
vente. 

A raccontare la ‘storia di 
questo ragazzo del Settecento 
‘è Giorgio Prodi, attualmente 
direttore dell’Istituto di can- 
cerologia di Bologna che — 
dopo aver pubblicato circa 
cinque anni fa la raccolta «Il 
neutrone Borghese» (Bompia- 
ni) — è con «Lazzaro» (Camu- 
nia editrice, pagg. 184, lire 
18.500) alla sua seconda espe- 
rienza di narratore. 
‘Avvalendosi dei pochi dati 
biografici di cui disponiamo 
sullo Spallanzani scienziato, 
Prodi tenta di ricostruire un 
ritratto psicologico di Lazzaro 
uomo, attraverso alcune tap- 
De significative della sua vita. 
E forse, più che di ricostruzio- 
‘ne, si dovrebbe parlare di «in- 
terpretazione»: la descrizione 
degli anni della giovinezza di 
Lazzaro, ormai definitivamen- 
te intrappolati tra le macerie 
polverose del tempo, non la- 
scia spazio che alla sola finzio- 
ne narrativa. 

Emerge così il ritratto.di un 
giovane che appare «diverso» 
dai suoi coetanei, un eletto da 
Dio o dalla Natura per sonda- 
re i reconditi segreti del Crea- 
fto. Completamente assorbito 
‘dalla sua vocazione quasi mi- 
stica per gli studi naturalisti- 
ci, Lazzaro sembra quasi bril- 
lare della luce riflessa di San 
Francesco del quale si sente 
di condividere, purtuttavia, la 
totale dedizione a Dio. 

! Ma quando l’asse della nar- 
tazione si sposta sulla deseri- 
zione degli anni del collegio e 
dell'università, il ritratto del 
giovane Lazzaro diviene pal- 
pitante e pare quasi di udirne 
il respiro cadenzato. Quella di 
Lazzaro è un’adolescenza tur- 
‘‘binosa, inconsueta e travol- 
“gente: egli è sempre al centro 
dell'attenzione di chi lo cir- 
‘conda: dal padre, benevolo ed 
. ‘éterno fanciullo, ai suoi inse- 
gnanti, sempre sbalorditi dal- 


la sua agilità mentale. Eppure 
il senso della sua adolescenza 
sembra essere una morbosa 
simbiosi con la Natura, una 
fusione completa che si mani- 
festa esteriormente in una in- 
contenibile mania di catalo- 
gare con minuzia e zelo i suoi 
esperimenti su lucertole e 
rospi. 

La passione amorosa è ben 
al di fuori dei suoi interessi: 
mentre la sua mente pensava 
a rocce e salamandre, la sua 
volubilità gli concedeva solo 
rari e fuggevoli attimi di in- 
tensa sensualità. Il suo modo 
di vivere la Natura, più che 
«nella» Natura, risponde a un 
gusto per una religiosità rozza 
e approssimativa, fatta di fe- 
ste e banchetti, e di riti com- 
memorativi negli anniversari 
di rivelazioni ricevute duran- 
te memorabili passeggiate 
per i boschi di Scandiano. 

In quanto mente che ordi- 
na, infatti, quella di Lazzaro si 
serve di simboli per rievocare 
momenti passati, che lo ren- 
dono consapevole della meta- 
morfosi progressiva alla quale 
è soggetto da quando, per la 
prima volta, avvertì nei campi 
davanti a sé quella forza nuo- 
va, imponente, quel richiamo 
irresistibile e dilatante verso 
la Natura. 

E tutta l'adolescenza è vis- 
suta da Lazzaro in chiave di 
continua metamorfosi, richia- 
mata alla sua mente da altri 
simboli: la Luna, un sasso get- 
tato nell'acqua, la nebbia, la 
natura mutevole e incoerente 
delle nuvole che si fanno e si 
disfanno assumono un parti- 
colare significato a seconda 
dei ricordi che evocano. Solo 
la morte, punto fisso della sua 
esperienza mentale nel perio- 
do che precede il suo allonta- 
namento da Scandiano, è il 
simbolo di una immobilità 
ossessionante, unica certezza 
e coerenza nel fallace e mute- 
vole destino umano 

Nessun lettore potrà fare a 
meno di provare le stesse 
emozioni di cui è permeata la 
vita straordinaria di Lazzaro. 
E forse ciò è dovuto anche a 
‘un curioso parallelismo — for- 
se.il motivo per cui il romanzo 
è stato scritto — tra le due 
vite, quella di Prodi e quella 
di Spallanzani. Entrambi suc- 


I «bis » 


di Nazario 


Danese-Santin: «Istria co- 
micissima — volume secondo» 
(pagg. 50, lire 6500). 

Nazario colpisce ancora. 
Anzi, viene colpito: ripetuta- 
mente, crudamente, e con la 
‘massima facilità. Quasi fosse 
un bersaglio grosso, dipinto a 
larghi cerchi concentrici e con 
il «tondo» centrale particolar- 
“mente vulnerabile e già irto di 
impietose freccette/freddure, 

Ecco, insomma, un’altra 
*gragnuola di «witz» abbatter- 
si sul personaggio/emblema 
nel quale s’incarnano i vizi 
(molti, si direbbe) e le virtù 
(pochissime, a quanto pare, o 
rneglio nessuna) degli abitato- 
ri della vicina, triangolare pe- 
nisola. Amata, amatissima. 
Ma soprattutto comica, comi. 
cissima: almeno a dar retta ai 
Bibì e Bibò della situazione, 
Roberto Danese Zacchigna e 
Luciano Santin, che ancora 
ina volta infieriscono su Na- 
zario e sui suoi simili, tentan- 
do di strappare sorrisi se non 
fisate crasse, e rischiando — 
‘ancora una volta — di suscita- 
re lo sdegno e l’irritazione (to- 
talmente infondati) di chi è 
costituzionalmente incapace 
di guardare «la propria imma- 

je riflessa da uno specchio 
deformante, tenuto in mano 
da un fratello burlone». — 

Il «si replica» temeraria- 
mente azzardato in clima pre- 
natalizio dai due autori, nella 
scia dell’imprevedibile suc- 
cesso di pubblico (non altret- 
tanto di stima...) registrato 
giusto un anno fa, hai pregi ei 
limiti di ogni «bis» che si ri- 
spetti: alterna sprazzi di ful- 
minante umorismo a battute 
‘un po’ stanche e prevedibili; 
ammicea al lettore regalando- 
Bli un adesivo della serie «I 
love...» che sembra destinato 
;a furoreggiare sui lunotti (ma 
‘strappandogli 1500 lirette di 
'più); allinea — infine — una 


Serie un po’ troppo generosa, 


di refusi tipografici. 

Ci sono sempre i gustosi 
\disegni di Walter Chendi e c'è 
naturalmente, perfino enfatiz- 
zata, la «rivalità» triestini/ 
istriani: condizione «sine qua 
non» e cartina di tornasole 
della presunta grullaggine e 
tirchieria dei secondi rispetto 
ai cugini di città. Una lacera- 
‘zione non poco manichea, che 
‘vien risolta chissà come nei 
‘precordi dei coautori, entram- 
bi di origine istriana. i 

Un consiglio per dla prossi- 
ma volta? Risparmiare Naza- 

“rio, ormai steso al tappeto, e 
‘infierire sul suo cugino/nemi- 
ico, il Triestino. Il quale, di 
spunti esilaranti, può offrire 
‘una vera collana e ‘che — pro- 
‘priamente né grullo né tirchio 
— si merita comunque di esse- 
re «smontato» un bel po’. Pa- 
ce a Nazario, dunque, e sotto 
con Giusto... 

R. B. 


cubi dell’incantesimo rivela- 


tore della città di Bologna,' 


‘Prodi e Spallanzani sono l’u- 
no il doppione dell’altro: è 
forse quest’analogia ad aver 
spinto l’autore a scrivere di 
altri come di se stesso. 

E tuttavia non è un’auto- 
‘biografia: «Lazzaro» rimane 
pur sempre un romanzo bio- 
grafico, la cui singolare origi- 
nalità affiora lentamente e 
quasi inavvertitamente fra il 
mare di sensazioni che, più 
pensate che viste dal protago- 
nista, imprimono una forma 
strana e spesso inquietante 
nella mente del lettore. . 

E ancora i toni vivaci e ru- 
morosi delle feste paesane, 
l'allestimento di strutture effi- 
mere nella cui stabilità è 
implicita la contraddizione di 
fondo, che Lazzaro coglie, ma 
senza opporvisi: colori che, 
dominando con sfumature 
precipitose e incessanti tutta 
(o quasi) la scena del roman- 
zo, piombano sul presente — 
direttamente dal diciottesimo 
secolo — come spettri ancora 
odorosi di muffa e polverosi di 
tarli. E sul piatto d’argento 
delle pagine bianche, le lette- 
re definiscono, nel loro succe- 
dersi, una spirale in ascesa, 
dapprima impercettibile, poi 
in un crescendo mozzafiato 
che, contrariamente a quanto 
faccia presagire l'andamento 
minaccioso, sfoga con largo 
sfiato nella situazione finale 
di un Lazzaro forgiato e tem- 
prato dalle esperienze, pronto 
finalmente a rispondere, con 
la Scienza, ai richiami nume- 
rosi che la Natura gli aveva 
rivolto. 

C’è da augurarsi che que- 
st’esordio di Prodi nonriman- 
ga una manifestazione isolata 
di quel gusto per il romanzo 
che, fuso con la passione 
scientifica, può ridare ai 
posteri le stesse emozioni del- 
le grandi scoperte, sempre ec- 
citanti e cariche di un signifi- 
cato non solo scientifico ma 
anche umano, il quale tende 
troppo spesso a essere snatu- 
rato e decomposto in tanti 
frammenti le cui frazioni vola- 
tili (i sentimenti) evaporano, e 
le cui frazioni pesanti (le date) 
si sedimentano, ultimo ricor- 
do di trascorsi celebri. 

Letterio Gatto 


sid 


Questi fantasmi 


Montague Rhodes James: «Tutti ì racconti — Vol. II» — 
Edizioni Theoria, pagg. 261, lire 19.500. 

Par di vederlo. Nella stanza buia e affollata, in cui tremola 
la luce di un’unica candela, si accende con studiata lentezza la 
pipa (fumava o no? noi lo immaginiamo così...), accenna a un 
«Well...» e inizia, sornione, a raccontare. Con sospetta amabilità 
narra vecchie storie senza troppa importanza, di gente simile a 
lui; bibliotecari tranquilli, bonari canonici, eruditi metodici e 


un po’ uggiosi. 


Senonché, in queste quiete storie s’insinuano lentamente 
impalpabili sintomi di disagio, sottili apprensioni, fugaci pre- 
sentimenti. E, improvvisamente, lampi sulfurei squarciano la 
scontata routine, forze sinistre si scatenano nelle silenti atmo- 
‘sfere di antiche cattedrali e polverose biblioteche. Evocate da 
una misteriosa formula latina, nascoste dietro altari dimentica- 
ti, materializzate da stravaganti intagli lignei, le creature delle 
tenebre irrompono (anzi, ritornano), portatrici di sgomento e di 


panico cieco. 


Par di vederlo, Montague Rhodes James, e par di vedere 
anche i suoi sospesi ascoltatori: i colleghi e gli allievi di Eton e 
di Cambridge ai quali ogni anno, la sera di Natale, in un ben 
congegnato clima di suspense, egli raccontava le sue storie di 
fantasmi, con flemma e gentile crudeltà tipicamente britan- 


niche. 


Ora, quei racconti (trentuno in tutto: James era un dannato 
abitudinario, e solo il Natale accendeva — a contraggenio — la 
sua ispirazione...) si vanno pubblicando, al completo, anche in 
Italia. Siamo, per la precisione, al secondo volume dell’opera 
omnia («Uno spettro scarno» e «Altri racconti di fantasmi di un 
antiquario») e un terzo concluderà — auspicabilmente presto — 


la non pingue silloge. 


Diciamolo subito: i racconti a noi già noti, quelli più 
emozionanti, sono apparsi — quasi tutti — nel primo volume, 
edito alcuni mesi fa; sicché procedendo, ci s'imbatte nella 


produzione sconosciuta di James e, di racconto in racconto, si 
confida di rintracciare storie perfette quali «Fischia e io verrò 
da te, ragazzo mio», «La stanza numero 13» 0 «La mezzatinta». 
Ebbene, ammettiamo coraggiosamente che non sempre 
James è all’altezza di queste sue gemme; che in alcuni racconti, 
rinunciando a quella plastica evidenza dell'ignoto e del terrifi- 
cante che rimane la sua. più bella caratteristica, scivola 
nell’ambiguo del «non detto» o del «detto a metà» (cosa 
particolarmente irritante per i buongustai della «ghost story»); 
e — anche — che la traduzione talvolta non gli rende un buon 
servigio (e, in certi casi, gliene rende uno pessimo). — 
James, comunque, si conferma il più placido (e inquietante) 
narratore di storie orripilanti che la letteratura nera abbia 
conosciuto. L'attesa che, dal 1893 in poi, preludeva alle sue 
singolari «performances» natalizie è più che comprensibile, così 
come hen giustificate appaiono le pressioni che egli ripetuta- 
mente subiva (e alle quali, un po’ riluttante, sempre si piegò) 
affinché raccogliesse in rari e radi libriccini le storie che 
annualmente inventava per intrattenere e «divertire» gli amici, 
L'obiettivo del «divertimento» è del resto ribadito in ogni 
sua prefazione. Rimarrebbe da appurare se racconti come «Il 
sortilegio dei runi», «Gli stalli della cattedrale di Barchester» o 
il rarefatto, quasi onirico «Storia di una scomparsa e di una 
Ticomparsa» abbiano procurato al pubblico di James un 
brivido d’inquietudine tutto sommato gradevole 0, non piutto- 
sto, una notte di Natale (e chissà quante altre) ansiosamente 


insonne... 


M.I. 


Sopra, l'illustrazione în copertina del libro. 
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TRIESTE: QUASI COMPLETATO IL RECUPERO URBANISTICO DELLA PRIMA ZONA DI CITTAVECCHIA 


ui si torna tra le antiche mur 


A primavera gli inquilini entreranno nelle case popolari sopra il Teatro romano: prima della «cura» ne esisteva solo il 20 percento 
il resto era macerie - Una svolta di «filosofia» abitativa, ma anche molti problemi e dubbi: i costi lievitati, i camini in serie, i parcheggi 


Via Donota sorride con la 
sua «dentiera» nuova. Se ne 
sono accorti in tanti a Trieste. 
Una fetta della città vecchia, 
fatiscente e moribonda, è sta- 
ta tirata a lucido. Sopra il 
Teatro Romano una semiluna 
di edifici smaglianti cancella 
il ricordo delle rovine dell’al- 
tro ieri. ù 

Il recupero, vincolato a edi- 
lizia popolare dal piano parti 
colareggiato del centro stori- 
co di Semeranil/Tamaro, sta 
per concludersi, A primavera 
entreranno gli inquilini. Gen- 
te anziana, giovani coppie, 
sfrattati. Vivranno nel cuore 
antico della «metropoli», pro- 
tagonisti di un esperimento é 
di una filosofia. 

Il complesso di via Donota, 
realizzato dallo Iacp, sarà 
infatti il primo insediamento 
popolare dentro la «città/cit- 
tà», lontano da quella perife- 
ria che negli anni ’60 e 70 
sembrava l’unica depositaria 
dello sviluppo edilizio. L’e- 
spansione ormai è finita. Sì 
rientra nelle mura în ossequio 
alle leggi del riflusso ma ‘an- 
che a quelle, certo più duratu- 
re, del buon gusto. 

Dietro il Teatro Romano, la 
situazione è quasi îrreale, sce- 
nografica. Chi ha violato i 
cancelli del cantiere entra in 
un mondo bidimensionale. La 
sensazione del non autentico 
disorienta, il profumo del 
nuovo conquista. «Sembra il 
paesino dei campanelli, lo 
sfizio” di un. poeta», è stato 
detto. Alla fine però trionfa, 
tutto sommato, il sollievo del- 
la riconquista, la consapevo- 
lezza che il salvataggio è 
comunque sacrosanto. 

Il recupero di via Donota è 

stato una grande affermazio- 
ne di civiltà, dice il soprinten- 
dente Gino Pavan. E poco 
importa, giurano alcuni 
esperti, se qualche dettaglio 
sconfina nel kitsch. Poco im- 
porta, per esempio, se ì cami- 
ni degli edifici color pastello 
‘sono fatti in serie, tutti uguali, 
appena usciti dal forno indu- 
striale. E pazienza persino 
per îl peccato, quasi mortale, 
consumato ai danni delle cor- 
nici in pietra delle porte. Cor- 
nicì che ora son in cemento 
armato. Nessuno può difende- 
rea spada tratta questi inter- 
venti, ma nello stesso tempo 
nessuno può valutare come 
assolutamente necessaria 
un'operazione di restauro fi- 
lologico. 
» Soltanto il 20 per cento del- 
le case contenute nel perime- 
tro risanato di via Donota era 
in piedi quando sono iniziati i 
lavori. Il resto non esisteva. 
Esistevano macerie. E dalle 
macerie è emerso, în sei anni, 
un borgo inedito, 105 alloggi 
Iacp, che emanano la civiltà 
di una scelta. 

Naturalmente la civiltà 
costa. Tanto anche. Nell’ope- 
razione Teatro Romano sono 
stati învestiti più di dieci 
miliardì, c'è chi dice quattor- 
dicî. Alcuni si spaventano. 
Troppo caro, dicono. Ma non 
tengono în dovuto conto, spie- 
ga l’architetto Dario Jagodic, 
dell’ufficio progetti Iacp, che 
ci sono state spese «impro- 
prie», dovute a massicce ope- 
re di assestamento geologico. 
Il colle «slittava». Per fermar- 
lo c’è voluto oltre un miliardo. 

Ecco spiegato perché un 
appartamento a Tergeste è 
finito per costare due milioni 
e duecentomila lire al metro 
quadro. Una cifra globale,, 
comprensiva di smottamenti 
terrestri e anche di ritardì 
umani causati dalla scoperta 
della necropoli, ora protetta 
da una triste tettoia in cemen- 
to. Una cifra che, assicurano 
gli addetti, non apparirà più 
nei bilanci degli altri inter- 
venti di recupero, come quello 
del Ghetto da poco iniziato. 

Il «paese dei campanelli» în 
fondo, nel bene e nel male, ha 
fatto da battistrada. Ora toc- 
ca pure ai privati darsi da 
fare. Qualcuno, proprietario 
di un «molare» inserito nel 
lotto a dentiera di via Donota, 
si è già adeguato al nuovo 
look. Altri non vogliono sape- 
re di spese, restauri e risana- 
menti. Perlomeno fintanto che 
dal vocabolario non verrà 
depennata la parola equo ca- 
none. I pareri divergono în 
‘una categoria che è tuttora 


fortemente tentata dalla «vec- 
chia» filosofia dell’abitare e 
del costruire, quella dei con- 
domini nuovi e della periferia 
facile. 

Una sola incognita resta al 
di sopra delle partì e delle 
strategie di recupero. Dove 
parcheggeranno i popoli mo- 
torizzati di Tergeste? I posti 
macchina nelle stampe d’epo- 
canon c’erano e nessuno li ha 
costruiti a valle, dove doveva- 
no stare. Guaî se un progetto! 
blitz rovinasse l’atmosfera, 
lassù in alto, come qualcuno 
già lascia intravedere. 

Ecco, questo è davvero un 
problema. Forse una sola per- 
sona non ci pensa affatto, né 
în un senso, né nell’altro. È il 
vecchio barbone di via Dono- 
ta, fedele inquilino della citta- 
della antica. Lo hanno scac- 
ciato di sottotetto in sottotet- 
to, man mano che avanzava- 
no i lavori. Ora ha un unico 
obiettivo: riuscire a resistere 
nella cantina umida dove si è 
annidato. L'ultima disponibi- 
le in quel perimetro tirato @ 
lucido. 


Alessandra Longo 


rivati. O no? 


ol 


E ora tocca ai p 


GINO PAVAN 
Soprintendente 

Questo recupero è una 
grande affermazione di civil 
tà. Certo, il risultato ‘che 
Vediamo oggi non è la fotoco- 
pia del quartiere di via Dono- 
ta ‘che abbiamo avuto ir ere- 
dità dai nostri vecchi. È un 
recupero di gusto, tra virgo- 
lette. I dettagli discutibili non 
hanno poi importanza. Sì, 
l'impresa ha dovuto ripetere i 
camini che in origine non era- 
no tutti uguali. Ha dovuto 
‘usare contorni prefabbricati e 
non in pietra. Ma questi erano 
i vincoli dell'appalto. Il crite- 
rio che ha guidato l’operazio- 
ne era quello dell’economi- 
cità. 

Se poi i costi sono saliti 
tanto, lo si deve alla natura 
del terreno. Un terreno che ha 
subito imbrigliamenti, che è 
Slittato. creando problemi e 
spese. Ecco, se c'è una vocein 
eccesso è per questo. Si 
potranno fare delle critiche, 


ma il recupero resta valido, I 
camini crolleranno un giorno, 

Intanto, magari si potesse 
procedere così anche per l’al- 
tra parte del centro storico. 
Con il bagaglio dell’esperien- 
za i prossimi interventi ver- 
rebbero meglio. In qualsiasi 
caso, comunque, c'è già una 
bella differenza tra il recupero 
fatto qui e quello promosso 
dai privati a Udine. Il nuovo 
volto di Udine è realizzato alla 
«Biancaneve e i sette nani». 
Dico «Biancaneve e i' sette 
nani», pensando alle finestre 
intarsiate e col cuoricino. Lì si 
è andati alla ricerca del parti- 
colare minimo, per lo più fuori 
posto. Alla ricerca dei fanalini 
in ferro battuto, delle gron- 
daie coni ghirigori. Con risul- 
tati spesso barocchi. 

'Va perseguito invece ilrecu- 
pero dell’aspetto, non. delle 
strutture. Anche in Cina le 
case che prima erano in legno 
vengono ricostruite in cemen- 
to. armato. Dipinto colorato a 


Nelle foto di Giovanni Montenero, una 
veduta complessiva dell’area risanata (in 
alto, sotto il titolo) e (accanto) la piazzet- 
ta che è il «cuore» del nuovo nucleo 
abitativo. Qui sopra, parte dei reperti 
archeologici rinvenuti in zona e protetti 
con un sistema di coperture piane in 
cemento armato (il complesso sarà inau- 
gurato sabato 14, e sarà quindi accessibi- 
le ai visitatori assieme a un piccolo 
«antiquarium» allestito nella vicina Torre 
di Donota, pure restaurata). Qui accanto, 
un'immagine in cui vecchio e nuovo si 
fronteggiano e, sotto, in una foto «tecni- 
ca», una fase dei lunghi lavori di consoli- 
damento del pendio, che hanno compor- 
tato una lievitazione dei costi. 


‘olio per sembrare l’antico le- 
gno laccato. 3 

Siamo in una fase di esperi- 
menti, di tentativi. E l’affina- 
mento. del gusto non s'im- 
provvisa, 


FRANCO RICHETTI 
Sindaco di Trieste 

Come in tutti i recuperi, c'è 
anche nell'operazione del 
Teatro Romano qualcosa di 
non autentico. Però è una pre- 
messa importante che do- 
vrebbe stimolare l'iniziativa 
dei privati. Non solo. Rappre- 
senta il punto iniziale di quel 
quadro d’insieme formato da- 
gli interventi di risanamento 
previsti nel Ghetto. Adesso 
Trieste ha le carte in regola 
per chiedere il sostegno della 
Regione: nell’ambito della 
nuova legge sui recuperi, 


ARMANDO FAST 
(Proprietà edilizia) 

Non è assolutamente 
‘ammissibile che la collettività 
spenda tanti soldi per poche 
persone da sistemare. L’ope- 
razione di. via Donota è un 
lusso che nemmeno un priva- 
to si può permettere. Ci sono 
stati degli imprevisti? Hanno 
speso un miliardo per siste- 
mare il colle che veniva giù? 
Io direi che gli imprevisti do- 
vevano essere previsti. Sono 
anche d’accordo di ricostrui- 
Te, ma non a qualsiasi prezzo. 
L'associazione della proprietà 
edilizia ritiene che'non esista- 
no a Trieste, considerata la 
situazione demografica e le 
classi di reddito, condizioni 
che giustifichino iniziative e 
investimenti di questo tipo, 

Per quanto riguarda lo sti- 
molo che dall’operazione Tea- 
tro Romano dovrebbero trar- 
re i privati, io non ci credo. 
Forse privati come Ras, Lloyd 
Adriatico e Generali, ma non 
certo il piccolo proprietario 
che si ritroverebbe a ricostrui- 
Te per poi dover applicare l’e- 
quo canone. 


MARCO POZZETTO 
Architetto i 

C’è così poco della città 
murata di Trieste, del suo nu- 
cleo antico, che era giusto 
tentare di recuperarlo. D’ac- 
cordo, i dettagli possono non 
essere gradevoli, ma a questo 
Timedierà la patina del tem- 
po. La gente finirà per dimen- 
ticare i camini e le porte. 
L'importante invece è aver 
restituito alla fruizione di tut- 
ti questo piccolo frammento 
tra le mura che, in fondo, 
riflette un po’ anche la menta- 
lità locale. Ogni luogo ha biso- 
gno delle sue memorie, so- 
prattutto una città artificiale 
e letteraria come Trieste. 


LUCIANO VENIER 
Architetto (assessorato 
regionale all’urbanistica) 
Direi che è un'operazione 
quasi poetica. Ed è il primo 
grosso esperimento in regione 
di recupero urbano. La testi- 
monianza di quel giro di boa 
degli anni ’80 che ha segnato 
la fine dell'espansione: verso 
la periferia e una nuova atten- 
zione verso le aree già urba- 
‘nizzate. Dall’epoca di Altura e 
Rozzol/Melara all’intervento 
di via Donota. Sarebbe irite- 
ressante chiedere alla gente 
cosa ne pensa, domandare 
agli inquilini Iacp dove prefe- 
rirebbero andare ad abitare. 
La Regione ha finanziato 
l'operazione Teatro Romano, 
ma bisogna che si muovano 
anche i privati. Certo, è chiaro 
che è stato possibile iniziare a 
lavorare concretamente solo 
perché gli edifici da ricostrui- 
re o da risanare erano tutti di 
proprietà comunale. 


Quanto a strumenti opera- 


tivi, il Friuli Venezia Giulia è 
favorito rispetto ad altre real- 
ta. Può contare su un piano 
urbanistico regionale e, a sua 
volta, Trieste ha potuto sfrut- 
tare l’esistenza del piano par- 
ticolareggiato fatto dagli ar- 
Chitetti Tamaro e Semerani. 
Via Donota è la prima cosa 
che va. in porto, di questo 
piano. Si inserisce in un di- 
scorso più ampio, quello della 
qualità del vivere. 


L’assente: 
il pittoresco 


Primo, non scandalizzar- 
si, L'architetto moderno 
non si scandalizzi dell’imi- 
tazione. Se dobbiamo ri- 
farci alle origini, troviamo 
sempre il mito della ca- 
panna e/o il principio del- 
l’antropomorfismo. Dal- 
l'altro capo l’immagine ec- 
cessivamente conforme al 
suo modello non è più tale, 
ma ridiviene il. modello 
stesso. 

Si assuma ancora come 
referente l'abitare bene. 
Loos scrisse: «La casa de- 
ve piacere a tutti, l’opera 
d’arte non ha bisogno di 
piacere a nessuno». Dun- 
que noi velocemente di- 
stinguiamo tra Architettù- 
ra (sacra; monumentale, 
rappresentativa di un po- 
tere: di stato, di classe, 
ecc.) e Arte di costruire 
abitazioni private: 

E ancora: accumulare 
ordinatamente materiali 
da costruzione sulla super- 
ficie della terra; intendere 
che in nessun modo i ma- 
teriali costituiscono di per ‘ 
sé l'essenza dell’architet- 
tura. Riconoscere fino a 
che punto l’«adaequatio» 
raggiunge concordanza 
con.i referenti esterni, qua- 
li l’idea, il modello, la natu- 
ra, l’antico, il reale, la fun- 
zione, il benessere. 

Il viaggio verso l'origine 
è qui il tentativo di metter- 
si in contatto con tracce e 
rovine. Le tracce ritrovate 
hanno ridefinito gli spazi: 
aperti, ristretti, i canoc- 
chiali della cittadella me- 
dioevale in un saggio -«con- 
tinuum» fra trovato e ridi- 
segnato, fra costruito e ri- 
costruito. 

Assente purtroppo il pit- 
toresco nell'accezione di 
Quatremère de Quincy. <... 
Masse variate che servano 
come punti di paragone 0 
di scala:.. ottima distribu- 
zione di pieni e di vuoti, 
movimenti nelle linee sen- 
za romperne l'insieme ....». 

Tutti ormai si sono ae- 
corti, e mi pare noioso ri- 
peterlo qui,.che i camini 
che coronano i tetti di que- 
ste case sono brutti ancor- 
ché non pittoreschi. Ci 
attacchiamo qui ancora ai 
materiali; ripetiamo: i ma- 
teriali di per sé non costi- 
tuiscono l'essenza dell’ar- 
chitettura. Si sono realiz- 
zati molti marmi finti nella 
cultura eclettica dell’800, 
ma erano di squisita fattu- 
ra. Non bastano le pietre 
vere a rendere ottima una 
sistemazione .di strade e 
piazzali. 

‘Parlando di Benessere: 
se la memoria del passato 
ha come contropartita ne- 
cessaria l'oblio del presen- 
te, peccato che si vogliano 
a forza piazzare automobi- 
li sia pur acquietate in sif- 
fatto luogo. Mi disse una 
volta, sbagliando, una co- 
noscente che da sempre 
abita in via del Crocefisso: 
«La xe lei responsabile? La 
fazzi meter una coloneta, 
che no passi i auti!». 

L'Antico: al «dispositivo 
rovina» avrei voluto chie- 
dere maggiore strania- 
mento dal contesto, a indi- 
care il viaggio attorno al- 
l'origine, l'apparizione 
quale forma simbolica del- 
l’idea che dovrà rimanere 
inaccessibile. 

Ultima, non a caso, la 


Funzione: siamo tutti 
d'accordo sull'altro dispo- 
sitivo innescato dalla rico- 
struzione sulla così detta 
inversione di tendenza abi- 
tativa. 

Gigetta Tamaro 
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APERTO A_ROMA IL QUARTO CONGRESSO NAZIONALE DEL SINDACATO 


Scuola: lo Snals sollecita 
più autonomia e centralità 


Lo scollamento con la società - Il segretario Gallotta critica le forze politiche 


ROMA — Autonomia e cen- 
tralità della scuola. Intorno a 
queste due parole chiave si 
impernia la proposta dello 
Snals per il rinnovamento e il 
‘miglioramento dell’organizza- 
zione scolastica. Se ne è parla- 
to ieri, a Roma nella prima 
giornata del IV Congresso na- 
zionale del sindacato autono- 
‘mo dei lavoratori della scuola. 
È stato il segretario generale 
dello Snals, prof. Nino Gallot- 
ta a inaugurare i lavori che 
proseguiranno fino a sabato. 

Di fronte a una platea foltis- 
sima — erano presenti il mini- 
stro della pubblica istruzione, 
Franca Falcucci, 1000 delega- 
ti (in rappresentanza dei 180 
mila iscritti) numerosi politici 
erappresentanti dei sindacati 
esteri — Gallotta ha letto una 
relazione di ampio respiro che 
ha affrontato un po’ tutti i 
nodi del pianeta scuola. Il 
punto di partenza è stata la 
denuncia di uno scollamento 
sempre più evidente tra socie- 
tà civile e scuola. Quest'ulti- 
ma secondo l’analisi di Gal- 
lotta non riesce a conciliare le 
pressanti richieste che giun- 
gono dai vari settori della so- 
cietà. 

Il segretario dello Snals do- 
po aver espresso dure critiche! 
alle forze politiche «che non 
vogliono abdicare a una visio- 
ne tecnicistica e manageriale 
delle tematiche scolastiche» è 
‘passato a illustrare le propo- 
ste dello Snals per «ricondur- 
te la scuola i suoi compiti 
istituzionali». La scelta di fon- 
do ha detto deve esser quella 


Religione 
nelle scuole: 
presto 

la definizione 


ROMA — Entro l’inizio del 
prossimo anno scolastico 
1986-87 il governo definirà i 
problemi legati all’insegna- 
‘mento della religione cattoli- 
ca nelle scuole pubbliche non 
universitarie di ogni ordine e 
grado. 

I problemi che devono esse- 
Te ancora risolti riguardano, 
tra l’altro, l'organizzazione 
degli studenti che non voglio- 
no partecipare all’ora di reli- 
gione, fermo restando che le 
classi continueranno a essere 
non omogenee da questo pun- 
to di vista. 


EMIGRATO APPENA RIEN 


di un «neo-umanesimo» che, 
‘al di là delle ideologie, sappia 
interpretare le esigenze etiche 
e spirituali dei giovani, 

Su questa base sì innestano 
le richieste di una centralità e 
autonomia della scuola, di 
una riqualificazione dei con- 
tenuti e delle metodologie 
dell’insegnamento, di una ri- 
valutazione dell’atipicità e 
della peculiarità della profes- 
sionalità degli operatori sco- 
lastici. Secondo lo Snals la 
scuola dovrebbe gestire tutte 
le esigenze educative della so- 
cietà. Per questo è necessaria 
Yintroduzione dell'unità sco- 
lastica di base definita da 
Gallotta «una scelta politica 
ineludibile per restituire alla 
scuola la pienezza delle sue 
funzioni». 

Quanto alla riqualificazione 
dell'impegno professionale 
degli operatori scolastici esso 
costituisce, secondo Gallotta, 


«un problema di basilare rile- 
vanza che coinvolge tutti nel- 
la elaborazione di idonee stra- 
tegie per la formazione e l’ag- 
giornamento continuo dei do- 
centi». 

Non poteva mancare, nella 
relazione del segretario gene- 
rale dello Snals un riferimen- 
to al «risveglio dei giovani». 
«Le' manifestazioni studente- 
sche di questi ultimi mesi so- 
no la prova di un risveglio 
della consapevolezza critica 
dei giovani al di là di ogni 
reale e possibile tentativo di 
strumentalizzazione. Gallotta 
ha mostrato di condividere la 
richiesta fondamentale del 
movimento 85 per una scuola 
più seria ed efficiente, ma ha 
messo in guardia i giovani dal 
seguire la moda delle «mani- 
festazioni spettacolo» che po- 
trebbero rivelarsi dei «boome- 
rang». 

L'ultima parte della relazio- 


ne ha affrontato il tema dell’a- 
deguamento, delle  stretegie 
politico organizzative interne 
con riferimento alla trattativa 
per il rinnovo del contratto 
triennale per il personale del- 
la scuola. Gallotta ha accen- 
nato alle difficoltà che lo 
Snals dovrà superare in que- 
sta trattativa che presenta 
molte incognite e all’interno 
della quale il sindacato aùto- 
Înomo pone in primo piano il 
problema della rivalutazione 
della professione del docente. 

Di scuola e. in particolare 
della riforma della secondaria 
superiore hanno parlato an- 
che i liberali. In una conferen- 
za stampa il senatore ed ex 
ministro della pubblica istru- 
zione, Salvatore Valitutti, ha 
definito questa riforma «im- 
praticabile», ricordando che 
gli stessi partiti non ne sono 
mai stati convinti». 

Maria Rita Nocchi 


LA SENTENZA CHE PREVEDE IL SEQUESTRO 


Fogli via scaduti 
Reazioni negative 


Precisazioni da parte della motorizzazione 


ROMA — Reazioni negative tra gli automobilisti sprovvisti 
di carte di circolazione alla sentenza della cassazione deposita- 
ta lunedì scorso che prevede la confisca degli autoveicoli con 
foglio di via provvisorio scaduto. La sentenza ha, infatti, messo 
sullo stesso piano l'ipotesi del veicolo che circoli con foglio 
scaduto a quella del mancato rilascio della carta di circolazione 
per la quale è prevista sempre la confisca dell’autoveicolo. 


‘Alla motorizzazione civile ricordano che l’art. 64 del codice 
stradale stabilisce che per gli autoveicoli da immatricolare ‘per 
quelli destinati all'esportazione, che si recano alle fiere automo- 
bilistiche autorizzate o alle parate militari e per le quali non è 
stato pagato il bollo di circolazione, vengono rilasciati fogli di 


via provvisori, 


La lentezza burocratica nelle immatricolazioni e nelle 
trascrizioni di proprietà — precisano sempre alla motorizzazio- 
ne — aveva indotto molti uffici a rilasciare fogli provvisori 
anche nei casi non previsti dal codice stradale; le ultime 
disposizioni del ministro Signorile relative ‘al rilascio delle 
immatricolazioni «a vista» e a procedure più rapide peri cambi 
di proprietà hanno ridotto le dimensioni del fenomeno. 


Molti uffici della motorizzazione, ad esempio quello di 
Torino adottano però ancora il vecchio sistema, «Non spetta a 
noi intervenire sul problema confische degli autoveicoli — 
osservano alla motorizzazione — poiché questa sanzione è di 
competenza diretta del ministero degli interni e di quello della 


giustizia». 


ALLARMANTE FREQUENZA DI VICENDE CHE VEDONO COME VITTIME GIOVANI VITE 


CUNEO — Una neonata è 
stata abbandonata la scorsa 
notte sulle scale dello stabile 
che, a Cuneo, ospita l’Istituto 
provinciale per l'Infanzia. A 
trovarla è stata, verso le cin- 
que, una guardia giurata che 
ha avvertito la polizia)La pic- 
cola è stata subito portata 
all'ospedale dove i medici 
hanno potuto constatare le 
sue buone condizioni di sa- 
lute. 

Chi l’ha abbandonata aveva 
infatti provveduto ad avvol- 
gerla accuratamente in un 
lenzuolo e tre coperte in modo 
che non prendesse freddo. Per 
questo e per il fatto che è 
stata lasciata in un posto ben 
visibile e destinato proprio al- 
la.protezione dei bambini, néi 
confronti dei responsabili — 
che la polizia sta cercando di 
identificare — si ipotizza l’ac- 
cusa di abbandono di néornia- 
to, e non ùn reato più grave. 

Intanto a Bari è ancora 
piantonata nell'ospedale poli- 
clinico di Bari la giovane Da- 
niela S., madre del neonato 
abbandonato domenica mat- 
tina in un cassonetto della 


spazzatura. Il procuratore 
presso il tribunale dei mino- 
renni, Guido Montedoro, che 
aveva emesso l’ordine di arre- 
sto per tentativo di omicidio e 
abbandono di minore a con- 
valida del fermo, deciderà se 
la ragazza dovrà essere rin- 
chiusa nell’istituto di rieduca- 
zione «Fornelli» quando sarà 
dimessa dall'ospedale, tra 
non più di otto-dieci giorni. 
Sull’inchiesta del dott. Mon- 
tedoro e su quella parallela 
condotta dal dott. Carlo Cu- 
rione della procura della Re- 
pubblica, il quale ha ordinato 
la cattura della madre e della 
sorella di Daniela, viene man- 
tenuto uno stretto riserbo. 
Intanto nelreparto di nipio- 
logia dell’ospedale «Giovanni 
Ventitreesimo» le condizioni 
del piccolo Francesco conti- 
nuano a migliorare: è ancora 
nell’incubatrice e la prognosi 
non è stata sciolta, tuttavia — 
si è appreso dal primario, 
dott.ssa Francesca Zimbalet- 
ti — mangia regolarmente e 
non ha disturbi. «C'è stato un 
lieve calo del peso — ha detto 
il medico — ma è un fatto 


TRATO. DALLA GERMANIA 


Ammazza il padre 


e ferisce 


la madre 


PAOLA — Un uomo, Salva- 
tore Castagna, di 39 anni, ha 
ucciso ieri pomeriggio a Pao- 
la, il padre, Natale, di 62 anni 
a colpi di coltello e ha ferito in 
modo grave la madre, Concet- 
ta Perna, di 62 anni. Secondo 
quanto ha reso noto la polizia, 
Salvatore Castagna era torna- 
to da poco tempo dalla Ger- 
mania occidentale, nella qua- 
le era emigrato per motivi di 
lavoro, 

Dalle prime indagini è risul- 
tato che dopo aver ucciso il 
padre, Salvatore Castagna ha 
ferito con alcune coltellate la 
madre, che aveva tentato di 
difendere il marito. Concetta 
Perna è stata ricoverata con 
la prognosi riservata nell’o- 


quanto ha reso noto la polizia, 
Castagna ha ucciso il padre 
con cinque coltellate, due del- 
le quali alla carotide, nel cor- 
so di una lite. L'uomo ha poi 
colpito la madre; causandole 
ferite che sono state giudicate 
guaribili in trenta giorni. La 
donna, che è in stato di choc, 
non ha saputo spiegare i moti- 
vi della lite. 


Salvatore Castagna nel 
1978 era stato condannato a 
15 anni di reclusione per omi- 
cidio dal tribunale di Stoccar- 
da, nella Germania occiden- 
tale. Alcuni mesi fa, l’uomo 
era stato rimesso in libertà ed 
era tornato nel suo paese d’o- 
Tigine. Secondo la polizia, Ca- 
stagna soffriva di un forte 


spedale di Paola. 


Polizia e carabinieri stanno 
Ticercando Salvatore Casta- 
gna, che è fuggito nelle cam- 
pagne di Paola. Secondo 


esaurimento nervoso e in que- 
sti mesi era uscito solo poche 
volte da casa. Nella zona sono 
stati istituiti posti di blocco 
della polizia e dei carabinieri. 


LA VIA SEGUITA, LE TAPPE, LE AUTORITÀ COMPIACENTI, | SILENZI 


Bari — Arrestata la sorella della madre del neonato trovato nella spazzatura domenica scorsa 


fisiologico, notmale nella fase 
neonatale». 

A quanto si è appreso molto 
presto il dott. Curione comin- 
cerà ad interrogare la nonna e 


Un’altra piccola abbandonata 
Dopo Bari è successo a Cuneo 


i. 


. 


la zia del piccolo Francesco. Il 
magistrato dovrà stabilire se 
e.in che misura le due donne 
— che pare neghino di essere 
state al corrente della vicenda 


e persino della circostanza 
che la loro congiunta fosse 
incinta — abbiano aiutato la 
giovane Daniela S. a partorire 
e a disfarsi del bambino. 


Una tremenda odissea per i bambini 


«spediti» dalla Jugoslavia in Italia 


BELGRADO — La prima 
selezione dei ragazzi jugosla- 
vi destinati a far parte delle 
bande-di accattonaggio e fur- 
to in Italia avviene nei luoghi 
di «reclutamento» del Koso- 
vo, della Macedonia e della 
Serbia meridionale. Il prezzo 
per ogni ragazzo di «buone 
promesse» capace cioè di 
rubare con particolare de- 
strezza o di una ragazzina da 
avviare alla prostituzione si è 
finora aggirato sui 5.500 dol- 
lari (circa dieci milioni di lire) 
un terzo dei quali di compe- 
tenza dell’incettatore che si 
prende cura di tacitare le fa- 
miglie con somme aggirantesi 
sulle 300 mila lire italiane. 

Questi e altri particolari sul 
losco traffico del «piccoli 
schiavi», in maggioranza zin- 
gari, che nell’ordine di mi- 
gliaia e migliaia in questi ulti- 
mi cinque-sei anni sono giunti 
dalla Jugoslavia in ogni an- 


LA DIFFICILE RICERCA DEI GIURATI AL PROCESSO DI PALERMO 


Non vuole giudicare la mafia 
la maestrina timorata di Dio 


PALERMO — Leggeva la 
Bibbia mentre Alfonso Gior- 
dano, presidente della Corte 
d’assise che giudicherà 475 
mafiosi, sceglieva i giudici po- 
‘polari. Magra, timida, mezza 
età, vive sola, insegna musica, 
‘appare uscita da una vecchia 
foto di fine Ottocento. Sulla 
panca, sola, mentre si decide- 
va della sua vita lei leggeva la 
Bibbia, e quando è giunto il 
turno suo lei ha detto: «Presi- 
dente, io ho una crisi esisten- 
ziale ed ho paura; non voglio 
fare parte di questa giuria». 

Ma la sua crisi e la sua 
paura non trovano echi e ri- 
sposte nella legge scritta. Al- 
fonso Giordano l’ha nominata 
egualmente. Quando ha udito 
la sentenza lei, la maestrina di 
musica, ha esclamato: «Dio. 
mio e adesso che cosa devo 
fare. Che cosa c'entro io conla 
mafia?». È difficile formare 
una giuria popolare per discu- 
tere di stragi e di mille delitti; 
per decifrare gli indizi, per 
soppesare le prove a carico di 


killers latitanti, capaci di tele- 
fonarti a casa ogni sera per 
darti il loro messaggio. 
«Avrei potuto presentare 
certificati medici, inventarmi 
scuse — dice la maestrina di 
musica — ma non mi è sem- 
brato dignitoso. Ha più digni- 
tà fare e dire ciò che ho detto e 
fatto. Non ho paura di morire, 
ho paura di questo mondo, 
del rapporto fra la gente, di 
quello con la macchina giudi- 
ziaria. Per questo non voglio 
fare parte della giuria». 
Sciascia ed Amendola: il di- 
ritto soggettivo alla neutrali- 
tà tra Stato e fenomenologia 
criminale ancorché amman- 
tata della sanguinosa utopia 
brigatista; il dovere soggetti- 
vo e generale di essere schie- 
.rati con lo Stato in modo 
attivo, partecipe e convinto. 
La maestrina di musica pro- 
pone una terza via: «Io non mi 
sento di giudicare nessuno. Io 
credo che ognuno di noi e 
dunque anche un mafioso per 
motivi che prescindono da lui 


stesso finisce con lo sbagliare. 
Io non voglio giudicare, non 
mi sento di averne titolo, non 
saprei da dove cominciare. 
Sono sola al mondo, sola con 
me stessa. Ed è già tanto diffi- 
cile in questo modo, perché 
dovrei portare proprio io un 
tale macigno sulle spalle?», 

Già, perché proprio: lei? 
Domanda legittima, alla qua- 
le tuttavia religione ed ideolo- 
gia possono fornire risposta 0, 
quantomeno, provarci. E, per 
esempio, cosa dice quella Bib- 
bia che la maestrina di musi- 
ca stringe tra le mani? «Il 
dialogo tra me e Dio — rispon- 
de.lei — non ha mediazioni? E 
Dio ha misericordia per le mie 
paure, perché ben conosce le 
Imie fragilità». Dentro queste 
tensioni si consuma la fase di 
preparazione del maxi proces- 
so e Palermo scopre — oggi 
più che mai — quanto falsa 
fosse la filosofia del «non in- 
tervento» quando «si ammaz- 
zavano tra loro; dunque a noi 
che ce ne frega?». 


golo d’Italia, fino alla lontana 
Sicilia, sono rivelati dalla 
stampa jugoslava. Sì appren- 
de, fra l’altro, che i primi cen- 
tri di smistamento per l’Italia 
sono a Vinkovci (centro della 
Slavonia croata a 160 km da 
Belgrado) e a Fiume e che le 
tappe di sosta nel trasferi- 
mento dal confine italiano al 
sud sono Padova, Firenze, Ro- 
ma e Napoli. 

Dai resoconti giornalistici 
emergono inoltre singolari at- 
teggiamenti e responsabilità 
delle autorità jugoslave. A 
Nis,grossa città della Serbia 
meridionale, la polîzia fin dal 
1982 era al corrente del losco 
traffico; al confine italo- 
jugoslavo molti ragazzi sono 
stati sistemati sui trenî per î 
comuni di nascita senza ac- 
compagnatori, sicché mai vi 
sono giunti e hanno ripreso, 
invece, la strada dell’Italia. 

«Caso limite» è quello di un 
ragazzo che nell'arco di un 
anno per quattro volte è stato 
consegnato dalla polizia ita- 
liana a quella jugoslava di 
frontiera. Una volta sistemato 
în treno è stato riacciuffatòo 
dal suo «custode» che lo ha 
riportato in Italia. Altro caso 
sorprendente è quello dì un 
ragazzo di Nîs del gruppo fer- 
mato nei giorni scorsi alla 
frontiera austriaca: rispedito 
acasa, vi ha trascorso soltan- 
to un mese in un anno. 

Le autorità jugoslave era- 
no, inoltre, al corrente delle 
particolari crudeltà a cui 
venivano sottoposti ragazzi 
che non riuscivano a «rende- 
Te» per quanto erano stati 
addestrati (somme aggirante- 
si dalle 200 mila lire a mezzo 
milione di lire al giorno). Dal- 
la polizia di Nis il quotidiano 
«Politika» ha appreso il caso 
di un bambino che nei pressi 
di Milano è stato tenuto în 
catene ‘per due giorni. 

Altri particolari riguarda- 
no î metodi seguiti dagli incet- 
tatori. L’adescamento delle 
ragazze è avvenuto assicu- 
rando loro «pantaloni e giac- 
chette eleganti» e la possibili- 
tà di frequentare «disco-club» 
del nostro paese che «Politi- 
ka» nel titolo dì uno dei suoi 
servizi odierni presenta come 
«la terra promessa». 

Si è verificato qualche caso 
di bambini non ceduti dai ge- 


nitori, ma rapîti e di una 
mamma che disperata si è 
rivolta alla nostra ambascia- 
ta di Belgrado. Nel gruppo 
bloccato giorni fa al confine 
austriaco vi è un bambino di 
quattro mesì «di cuì non sì è 


- accertata l'identità», scrivo- 


no i giornali jugoslavi; con 
ogni evidenza si tratta dì una 
creatura rapita ai genitori. 
Nel 1984 la polizia italiana 
ha consegnato a quella jugo- 
slava di confine 1.056 bambini 
appartenénti a bande di de- 
linquenti e da gennaio a mag- 
gio 1985 (ultime cifre disponi- 
bili) altri cinquecento, 400 ma- 
schi e cento femmine. Un rim- 
patrio sgradito perché, affer- 
mano le autorità di polizia, «i 
ragazzi continuano a eserci- 
tare accattonaggio e furto 
con metodi italiani, tornando 
în patria cioè dopo aver per- 
fezionato il mestiere.», 
Intanto dall’inchiesta giudi- 


LA SEDE DELL'ISTITUTO DI RICONCILIAZIONE 


istituzione ebraica 
sceglierà Gorizia 


GORIZIA — L'Istituto 
ebraico di riconciliazione — 
‘un organismo di recente costi. 
tuzione e che ha dimensioni e 
programmi a livello mondiale 
— intenderebbe stabilire la 
propria sede nella sinagoga di 
Gorizia. In tal senso una pre- 
cisa proposta è già stata 
avanzata al sindaco di Gori- 
zia, Antonio, Scarano. 

L’Istituto — che è stato fon- 
dato in California su iniziati- 
va di Roberto Pirzio Biroli, 
Francis Huxley, Adele Getty, 
Norma Schlesinger e Victor di 
Suzero e che hanno scritto a 
Scarano — con la scelta di 
Sede a Gorizia viene a premia- 
Te, è stato rilevato con soddi- 
sfazione dalla Giunta — l'ope- 
Ta svolta dal Comune nei con- 
tatti di questi anni con ilmon- 
do ebraico ed offre una rispo- 
sta agli auspici fatti in occa- 
sione dell’inaugurazione della 
rinnovata sinagoga perché 
diventi centro vitale ed ope- 
rante al servizio della storia e 
della cultura ebraica del pas- 


‘le tracce dî questo gruppo in 


ziaria în corso în Slovenia sì è 
saputo che îil capo del gruppo 
bloccato nei giorni scorsi al 
confine con l’Austria è Musta- 
fa Mehmedovic, 60 anni, che 
aveva organizzato la sua atti- 
vità a Maribor dove è stato 
arrestato. Il gruppo ha am- 
messo di aver introdotto clan- 
destinamente in Italia 97 ra- 
gazzi, 35 dei quali quest'anno, 
che poî sono stati trasferiti in 
Sicilia per rubare, mendicare 
e, le ragazze, prostituirsi. Il 
passaggio attraverso la fron- 
tiera austriaca era stato scel- 
to quanto i trafficanti aveva- 
no notato una stretta sorve- 
glianza della parte italiana 
del confine con la Jugoslavia. 

La polizia di Maribor ha 
reso noto di essersi messa sul- 


seguito alle rivelazioni di un 
ragazzo riuscito a sfuggire ai 
suoi «padroni» e rimpatriato 
da Trieste. 


sato e del presente. 

Intanto, sempre in tema di 
1apporti con il mondo ebrai: 
co, nei giorni scorsi alla sina- 
goga di via Ascoli si è svolto il 
primo incontro tra le comuni- 
tà ebraiche della zona di fron- 
tiera al quale hanno parteci- 
pato gli ebrei di Fiume e della 
Croazia oltre ‘alle rappresen- 
tanze del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'incontro è stato promosso 
e patrocinato dal direttore 
dell'Agenzia ebraica per 
Israele in Italia, dottor Pe- 
sach Ostashinski, ed è stata 
dedicata ‘soprattutto ad una 
cerimonia di preghiera presie- 
duta dal rabbino di Trieste 
Richetti. Gli ebrei di Fiume 
hanno deposto una corona 


sulla lapide, che ricorda gli 
scomparsi della comunità 
goriziana nei lager nazisti ed 
hanno donato al sindaco Sca- 
Tano una riproduzione artisti- 
ca del codice miniato della 
«Festa delle candele» di Sara- 
Jevo. 


t 


È mancato all’affetto dei sudì 
cari 


Ermanno Cova 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli GIOR- 
GIOicon FRANCA, GIULIA:con 
BRUNO, la sorella STELLA con 
GIORGIO ei parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al personale medico e para- 
medico del reparto cardiologia. 

I funerali seguiranno venerdì 
13 alle ore 11 
Via Pietà. 

‘Trieste, 12 dicembre 1985 


alla Cappella di 


Ciao 


nonno 


DONATA, ANDREA, PIERO, 
STEFANO e MARCO. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto BRUNA 
PRIVILEGGI con MARIUCCIA 
e NICOLETTA. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto NICOLA, 
NINETTÀ, NINI e GRAZIELLA 
FERRARI. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— ELENY, COSTAKI, 
BIANCA 
— DUCCI, LUCIA, EUTI 
— COSTA, ANNA 
— PEO, BRUNA 
OFI 


Trieste, 12 dicembre 1985 


‘Partecipano al dolore i nipoti 
UGO con NADIA e LUCIANO 
con MARIA PAOLA ‘e RIC- 
CARDO. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Ti ricorderemo sempre. 
ao 


Ermanno 


— famiglie MERSON, DE 
GIORGI. 


Trieste; 12 dicembre 1985 


Partecipano al grave lutto per 
la scomparsa di 
Ermanno Cova 


VIOLETTA, MASSIMO, ANNA 
RADIVO. 


‘Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto PINO e 
GRAZIELLA PALOTTA. 


Trieste, 12: dicembre 1985 


Il dott. FLAVIO GEROLINI 
con la moglie si associa al pro: 
fondo cordoglio dei familiari per 
la scomparsa di ERMANNO 
COVA, suo grande amico nella 
Vita e insostituibile collaborato- 
re nella professione, 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari per'la perdita dell'amico 


Ermanno‘ Cova 


RENZO TOFFOLUTTI e colla- 
boratori. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia COVA: 

— GIORDANO, ROMANA, 
PAOLO, ROBERTO PRIVI. 
LEGGI 

— NERINA, ROMANO 
BLASCO 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al dolore la ‘co- 
gnata ANNA e il nipote BRUNO 
Se CILIA unitamente alla fami- 
glia. 


Trieste, 12 dicembre-1985 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie di BRUNO, DARIO e 
FRANCO TOGNON; JOLE DE- 
CLEVA. 


Trieste, 12 dicembre 1985 
les "| 


t 


È mancata al nostro affetto 


nonna Maria 
Pisco ved. Sever 


Ne danno il triste annuncio 
EMILIA, GILIANO ed EMA- 
NUELA, ROBERTO e RO- 
SANNA. 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12. dicembre 1985 


T 


Il 9 dicembre è mancata la 
mia cara mamma 


Costanza Costiale 


Lo annuncia MARIUCCIA col 
marito FRED HUNT unitamen- 
te ai parenti e agli amici tutti. 


Trieste-Peterborough, 
12 dicembre 1985 


eee] 
A 


- Mario Pansa 


Ti ricordo con tanto affetto 
come caro cognato e caro 
amico. 


Sono presente spiritualmente 
non potendo esserlo di persona. 


Tua cognata DORA RUPINI 
Milano, 12 dicembre. 1985 


Sì associano le famiglie NICO- 
LA PANSA di AMALFI e NICO- 
LA PANSA di MELICUCCO 
(Reggio Calabria). 


Milano, 12 dicembre 1985 
[o —s e 
II ANNIVERSARIO 


Piero Barbo 
Sempre vivo sei nel mio cuore 
pieno di rimpianto. 
Tua moglie. ANNA 
coni figli 


Trieste, 12 dicembre 1985 
MEA EI EI TIITIRIE PIRAS 


G 


t 


È mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Iris Marizza 
in Marizza 


di anni 52 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to, la figlia, i genitori, la sorella, 
il cognato e la nipote unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I:funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 18 corrente, alle 
ore 14.30 nella chiesa parroc- 
chiale di San Valeriano muo- 
vendo alle 14 dalla Cappella 
dell'ospedale civile di Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari, MARCELLA e. MARCO 
DEVETAK. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


CLAUDIA, STELIO e LORIS 
CATTUNAR partecipano al do- 
lore dei familiari perla scompar- 
sa della cara 


Iris Marizza 
in Marizza 


Trieste, 12 dicembre 1985 
OSTIA TIE EINE I TIRI 


T 


Il giorno 9 dicembre si è 
spenta 


Bianca Derosa 
ved. Alessandrini 


A tumulazione avvenuta, ne 
da il triste annuncio il figlio 
ALDO con la moglie LAURA ed 
i parenti tutti. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA partecipa al lutto 
per la morte. della propria ex 
dipendente 


Bianca Derosa 


Trieste, 12' dicembre 1985 


Il Direttore e tutto il persona- 
le dell’istituto di Chimica Appli- 
Gata partecipano commossi «al 
lutto del collega prof. ALDO 
ALESSANDRINI. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


T 


Il giorno 11 corrente è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Radovan 


‘Addolorati lo annunciano la 
moglie. DANIELA, .il. figlio 
CLAUDIO, la nuora NADIA; il 
nipote ROBERTO, le sorelle 
PIERINA e WANDA, i parenti 
ed amici tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
‘alle ore 9.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale ‘maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


t 


Il giorno 11 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Covra 
in Covri 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito LUCIANO, i 
figli LUCIANA ed ALDO, la 
nuora LAURA, gli adorati nipo- 
ti SERGIO ed ELISABETTA, la 
sorella CARMELA unitamente 
ai parenti tutti. | RÉ 

Un sentito grazie a medici e 
personale della I Geriatria del 
Sa nerali ranno venerdì 

\erali seguira: ri 
‘alle ore 10.30. partendo. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 12. dicembre 1985 


TSI SIA IAZE NEL II 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Edilio Bresovec 


Ne danno il triste annuncio la 
Moglie ANNA, le figlie FIOREL- 
LA e ORNELLA, i generi, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

funerali si svolgeranno do- 
mani alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 12 dicembre 1985 

ERIN STI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Narciso Alberi 


profondamerite commossi, nel- 
l'impossibilità di farlo personal- 
mente, ringraziano Quanti han- 
no voluto onorarne la memoria 
e partecipare al loro dolore. 


Trieste, 12 dicembre 1985. 


Per la perdita del caro papà 


Narciso Alberi 


Cavaliere del Lavoro 


partecipiamo al vostro grande 
dolore. 
Famiglia MARZARI 


Trieste, 12 dicembre 1985 
RETI ZETA VEE O I 

I familiari di 

Giovanna. Biasi 
in Rizzo 

ringraziano quanti hanno preso 
patte alloro dolore, in particola- 
re la famiglia COLUSSI. 


‘Trieste, 12 dicembre 1985 
ne rane] 


iovedì, 


, sorella EGIDA, i cognati, le co- 


12. dicembre 1985 


È I 


| 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rolando Flego 


Lo annunciano con dolore il 
figlio FABIO,.la nuora TERE- 
SA, le nipotine CLAUDIA e TI- 
ZIANA, la sorella NORMA con 
il figlio RENZO, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. A. FAL- 
ZONE per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
pro Centro tumori. 


Muggia, 12 dicembre 1985 


Si associano le famiglie ALBI. 


Foligno-Muggia, 
12 dicembre 1985 


La CARTUBI è partecipe al 
dolore di FABIO e familiari per 
la scomparsa di 


Rolando Flego 


Trieste, 12 dicembre 1985 


1 


Il 7 dicembre è mancata all’af- 
fetto dei cari 


- Ilse Usberghi 
in Carlini 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito CORRADO, la 
figlia FEDERICA, il genero 
GIANNI, la piccola VALENTI- 
NA e i parenti tutti, a tumula- 
zione avvenuta. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Addolorati perla perdita della 
cara 


Ilse 


i cugini di Trieste, Vienna e 
Zurigo sono vicini in questo tri- 
ste momento a CORRADO, FE- 
FERA GIANNI e. VALEN- 


Trieste, 12. dicembre 1985 


I nipoti addoloratissimi MA- 
RIA PIA, GIANNI, DINO, 
FRANCA, MARISA e MASSI 
MILIANO partecipano al lutto. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


t 


Si è spento 


Angelo Fomularo 


, Lo piangono la moglie ANNA, 
i figli ANGELO con LIDIA e 
GIAMPAOLO, TITTI con NI- 
VEA, LIVIANA e ANTONELLA, 
GIULIA con VINICIO e PAO- 
LA, SERGIO con EMILIA e 
PIERLUCA; le sorelle ANITA, 
NINFA e MARIA, i fratelli PIE- 
RO e UCIO (assente); le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 
I.funerali seguiranno venerdì 
13:corrente, alle 10.15 dalla Cap- - | 
Pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 12 dicembre 1985 Ì 


Si associa al lutto la famiglia 
BIN. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SICCARDI. 


Trieste, 12 dicembre 1985 
ARTE AE I SITO 


1 


Dopo lunghe sofferenze, al ter- 
mine di una vita interamente 
dedicata alla famiglia, al lavoro 
€ alle lotte per il progresso so- 
ciale, è venuto a mancare il 
nostro caro 


Arsenio Vascotto 
di anni 98 
esule da-Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncioi 
figli RECLUS e ROMA, la nuora 
MARIA, il genero MARIO; la 


gnate, i Aibon, le cugine e i 
parenti tutti. 

« I funerali del caro Estinto 
muoveranno dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore alle ore 9 di 
sabato 14 corrente; i 


Trieste, 12. dicembre 1985 


T 
Dopo tna vita dedicata inte- | 
ramente alla famiglia, si è spen- | 


to serenamente 


Giovanni Rebec . ! 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie ANTONIA, i fi- 
gli FIORETTA, MARCELLO, il 
genero, la nuora, gli adorati ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1985 


I medici e il personale della 
Cardiologia di Cattinara parte 
cipano affettuosamente al dolo- 
re di LIDIA per la perdita del 
padre * 


ne è 
Bruno Ceppi‘ 
Trieste, 12 dicembre 1985 | 


RINGRAZIAMENTO È 


Commossi per le moltepliéi 
attestazioni di stima e di affetto 
tributate ‘alla nostra cara 


Maria Bossi; 
Ved. Scheriani | 
ringraziamo di cuore tutti colà 


ro che hanno voluto esserci vic! 
ni in questo doloroso momento: 


I familiari 

Muggia, 12 dicembre 1985 | 

VM IONI] TER TOI IRA 
I ANNIVERSARIO 


Pi 


Gina Blason. | 


Sei sempre nel-nostro cuore, 


LUCA, ANDREA 
e tutti i tuoi cari 


Trieste, 12 dicembre 1985 | 
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intendiziei i 


Giovedì, 12 dicembre 1985 
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FERME NELLO STABILIMENTO TOTAL 238 MILA TONNELLATE DI PRODOTTI 


In stallo la trattativa per l'Aquila 
Continua il blocco della raffineria 


La protesta dei distributori di carburante - Caldo assicurato per ora nelle scuole 


Un'altra giornata interlocu- 
toria su quello che è ormai 
diventato il fronte dell’Aqui- 
la. Ieri si sono intrecciati nu- 
merosi contatti telefonici tra i 
ponti di comando dei vari 
schieramenti, mentre il bloc- 
co della raffineria continua e 
sul registro di scarico e carico 


resta fissa dal 23 novembre 


sempre la stessa cifra: 238 mi- 
la tonnellate di greggio, olio 
denso e fluido, gasolio, benzi- 
na, Gpl, acqua ragia, lubrifi- 
canti, asflati. 

Della raffineria e delle sorti 
dei dipendenti si è parlato 
anche nell’incontro di ieri alla 


“Regione sulle Partecipazioni 
statali. Ma la data dell’incon- 


tro romano con la presidenza 
del Consiglio non è ancora 
saltata fuori, benché i sinda- 
cati la reclamino dal 4 di- 
cembre. 

«Speriamo di averla al più 
presto — hanno detto i sinda- 
calisti prima di entrare nel 
palazzo della giunta di via 
Carducci. «È difficile conti 
nuare a scioperare con questo 
ritmo. La gente si sta dissan- 
guando. E la trattativa vera e 
propria non è ancora ini- 
ziata». 

Ma non è questa l’unica 
‘preoccupazione di chi cerca di 
salvare tanti posti di lavoro. 
«C'è anche chi ha paura che il 
protrarsi del blocco della raffi- 
neria possa far decidere la 
direzione milanese della Total 
a spedire anticipatamente le 
lettere di licenziamento. 

La strategia sindacale non 
può prescindere dal blocco, 
della distribuzione. Pena la 
sconfitta. «Tenere in ostag- 
gio» 238 mila tonnellate di 
prodotti — valore sui 50 mi- 
liardi — e minacciare di tene- 
re al freddo mezza regione, 


Camion 
si rovescia 
‘sulla «202) 


Lo sbandamento del carico 
"è probabilmente la causa del 
‘ribaltamento di un autocarro 

avvenuto ieri sera sulla ca- 


‘©mionale «202» in prossimità 


{del viadotto ferroviario. Per 
fortuna nessuna persona è 
rimasta ferita nel sinistro né 
altri automezzi ne sono rima- 
sti coinvolti. 

Il rovesciamento del'gròsso 
automezzo industriale è stato 
improvviso. Il conducente è 
riuscito a tenersi bene ag- 
grappato al volante per cui è 
uscito dalla cabina senza 
nemmeno un graffio. Un po’ 
‘choccato egli ha raggiunto a 
piedi il distributore di carbu- 
fante della Total che si trova 
al chilometro 27 dove ha chie- 
sto di poter telefonare ai cara- 
binieri per informarti dell’inci- 
dente e chiedere soccorso. 

Una pattuglia del Nucleo 
radiomobile di Aurisina si è 
subito recata sul posto e i 
militari hanno chiesto l’inter- 

“vento dell’autogrù dei vigili 
del fuoco per rimettere il mez- 
zo sulle ruote. % 


In tutte le librerie 


‘Laura Loseri Ruaro: 


atmosfera 


| «TRIESTE 


fe DS 
. tuo regalo 
sE OTO per Natale. 
144 pagine e 190 
riproduzioni a colori 
EDIZIONI 22 4g FACHIN 
TRIESTE 


rappresenta un efficace ele- 
mento di pressione per arriva- 
re al tavolo della trattativa. 
La logica di certi rapporti in- 
dustriali — purtroppo — è 
questa e secondo l’esperienza 
dovrebbe dare più frutti che 
gli appelli alla ragione e le 
prese di posizione sul futuro 
incerto di tante famiglie. 

Un altro elemento che fino- 
ra ha giocato a favore dei 
sindacati è stata la tempera- 
tura mite di questi giorni. Se 
il mercurio fosse sceso sotto- 
zero e la bora avesse soffiato a 
100 all'ora i rubinetti dell’A- 
quila avrebbero dovuto aprir- 
si. Minacciare di tenere al 
freddo la gente è grave, met- 
terlo in pratica sarebbe stato 
impossibile, Gli stessi sinda- 
calisti lo ammettono. 

«Se ci precettano per noi è 
comunque una vittoria. Di- 
mostriamo che l'Aquila è indi- 
spensabile a Trieste e alla re- 
gione e che quindi è insensato 
chiuderla» afferma un dipen- 
dente della raffineria. «Spe- 
riamo molto nella trattativa 
che si dovrebbe aprire a Ro- 


ma con la presidenza del Con- 
siglio, ma non sottovalutiamo 
le voci di vendita. Si parla di 
interesse degli iraniani... Ma 
la Total li avrebbe accolti 
freddamente. Perché?». 

Di arrivi di navi nemmeno 
l'ombra. Probabilmente nes- 
sun carico di greggio sbarche- 
rà ai pontili della raffineria 
finché a decidere sarà la mul- 
tinazionale francese, Si. parla 
invece di gasolio che dovreb- 
be esser sbarcato ai pontili 
dell’oleodotto della Siot e 
pompato al deposito di Visco 
per superare il blocco imposto 
dallo sciopero. Ma sono voci 
che non trovano riscontro nel- 
la realtà. 

Il trasbordo non sì può fare, 


. Lo vieta il regime fiscale cui 


sono sottoposti i petroli, ma 
lo vietano soprattutto ragioni 
tecniche. Il «by-pass» è 
costruito per il greggio e fini- 
sce all’interno dell’Aquila. I 
tubi che da qui vanno al depo- 
‘sito di Visco sono serviti dalle 
pompe del reparto «Cp A» — 
Centralpompe. A — che è fer- 
mo per sciopero. 


Teri intanto i commercianti 
al dettaglio di gasolio e chero- 
sene hanno ripreso a distri- 
buire i loro prodotti dopo due 
giorni di serrata. Prima però 
hanno fatto sfilare per le vie 
della città una trentina di 
autobotti. Il corteo è partito 
alle 9 dal piazzale antistante 
l'Aquila, scortato. da due vet- 
ture della polizia urbana, che 
hanno aperto un varco nel 
traffico. I camion sono scesi 
per via. Flavia, Valmaura, 
piazza Foraggi, viale D’An- 
nunzio, via Carducci, piazza 
Dalmazia. Hanno poi imboc- 
cato le Rive e sono ritornati 
alla raffineria passando per 
via Svevo e via Baiamonti. 
Grazie ai vigili il traffico non 
ne ha risentito troppo. 

Altre 40 autobotti sono 
giunte a Trieste per dar man 
forte ai 40 camion presenti sul 
nostro mercato. Dovrebbero 
assicurare i’ rifornimenti fa- 
cendo la spola con Marghera e 
Lugugnana. Ma da oggi a lu- 
nedì dalla raffineria venezia- 
na non uscirà una goccia di 
petrolio. Sono scesi infatti di 


nuovo in sciopero i doganieri 
e gli impiegati dell’Util, l’uffi- 
cio tecnico imposte di fabbri- 
cazione. Senza i loro docu- 
menti nessun camion può 
mettersi in moto. 

«Caricherà a Lugugnana 
solo chi ha un contratto con 
l’Agip» afferma Livio Zorzin, 
presidente dei commercianti 
al dettaglio di combustibili. 
«Agli altri sarà difficile otte- 
nere la permuta dei contratti. 
I nostri depositi sono pieni, 
ma se arriva un'ondata di 
freddo...». 

Se qualche privato imprevi- 
dente rischia di stare al fred- 
do, non c’è nessun problema 
invece per le scuole. La Siram, 
la società che ha in appalto 
dal Comune i riscaldamenti di 
tutti gli istituti ha compiuto 
delle verifiche ai serbatoi. 

«C'è nafta per riscaldare le 
aule scolastiche fino a dopo 
Natale» hanno detto i tecnici. 
Risolti anche i problemi per le 
tre industrie che avevano la- 
mentato una carenza di car- 
burante. 


LE GIORNATE DELL’URSS 


Trieste riceve 
gli ospiti russi 


Nel quadro delle manifesta- 
zioni organizzate per le «Gior- 
nate della cultura sovietica» 
sarà oggi a Trieste una dele- 
gazione ufficiale russa guida- 
ta da Vladimir Kaupus, mini- 
stro per la cultura della Re- 
pubblica socialista sovietica 
di Lettonia. Ci sarà anche il 
segretario nazionale’ dell’as- 
sociazione Urss-Italia dell’U- 
nione Sovietica Leonid Kapa- 
let e Aivar Goris, del Soviet 
della Repubblica di Lettonia, 
mentre l’ambasciatore del- 
VUrss in Italia Nikolaj Lun- 
kov arriverà a Trieste 
domani. 

La parte ufficiale delle 
«giornate» prevede, per oggi 
alle ore 10 il saluto alla dele- 
gazione sovietica da parte 
dell'autorità regionale. Alle 
ore 11, alla stazione Maritti- 
ma, l’incontro della delega- 
zione con gli amministratori 
dell’Ente porto; alle ore 18.30, 
l’incontro con il presidente 
della Camera di commercio. 

Domani alle ore 9 seguiran- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Giovanna — Il sole 
sorge alle 7.37 e tramonta alle 16.21; 
la luna si leva alle 8.21 e cala alle 
16.26. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 11, minima gradi 6,6; pressione 
millibar 1019,6 in aumento; umidi- 
tà 61 per cento; vento km 22 da 
Est-Nord-Est, Bora; pioggia cadu- 
ta mm 0,4; mare poco mosso con 
temperatura, in superficie, di gradi 
11,2. Dati forniti dal servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare, 

Maree: oggi, alta alle 8.46 conem 
56 e alle 22.30 con cm 32 sopra il 
livello medio; bassa alle 2,52 con 
cm 15 ealle 15.48 concem.70 sotto.il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante, 7; via dell'Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni); Opicina 
e Muggia, viale Mazzini, 1 solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Dante, 7 tel. 
630213; via dell’Istria, 18 tel. 
‘195914; via Alpi Giulie, 2 (Altura) 
tel. 828428; via S. Cilino, 36 (S. 
Giovanni) tel. 54393; via Ginnasti- 
ca, 6 tel. 795152; via Cavana, 11 tel. 
302303; Opicina tel. 213718 e Mug- 
gia viale Mazzini, 1 tel. 271124 (solo 
‘a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica, 6; via Cavana, 11; Opi- 
cina e Muggia viale Mazzini, 1 (solo 
a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


no una visita, assieme ai gior- 
nalisti, alla Cogolo Spa di 
Zugliano; alle ore 11,la visita 
alla Danieli Spa di Buttrio; 
alle ore 15, la visita all’Arse- 
nale triestino San Marco; alle 
ore 17.30, l’incontro con la 
stampa giuliana, 

Per sabato sono previsti, fra 
l’altro, un incontro dell’amba- 
sciatore e della delegazione 
con l’ufficio di presidenza del 
consiglio regionale e î capî- 
gruppo consiliari; l’inaugura- 
zione della mostra grafica 
Lettone al palazzo della So- 
printendenza di Trieste; l'i 
naugurazione, alle ore 12, del- 
la mostra fotografica alla sa- 
la Barbacan; un incontro în 
municipio alle ore 13 con il 
sindaco Richetti. Alle ore 
18.30 ci sarà la cerimonia uffi- 
ciale d'apertùra delle «Gior- 
nate ‘della cultura sovietica 
nel Friuli-Venezia Giulia» al 
Ridotto del Teatro Verdi; alle 
ore 20.30 seguirà l'attesa esi 
bizione del balletto dell’Opera 
di Riga al Teatro Verdi. 


INTERVENTO DI MARCHIO 


Per il «pacchetto» 
sollecito al Senato 


Un passo è stato compiuto 
dal presidente della Provin- 
cia, Gianni Marchio, presso il 
presidente del Senato, Amin- 
tore Fanfani, perché il «pac- 
chetto» degli incentivi econo- 
mico-industriali per l’area 
giuliana, approvato dalla 
commissione bilancio della 
Camera in sede deliberante, 
possa superare celermente 
anche il vaglio dell’altro ramo 
del Parlamento, sì da diventa- 
re. operativo nei primissimi 
‘mesì dell’85. 

«Sarebbe un atto di grande 
attenzione — così ha scritto 
Marchio a Fanfani — per le 
nostre popolazioni che risen- 
tono tuttora di una serie di 
situazioni anomale. derivate 
da un confine assurdo che ha 
penalizzato queste aree». 
L'intervento conclude con 
l'auspicio che il presidente del 
Senato accolta il sollecito 
«con la sensibilità dimostrata. 
in numerose altre occasioni 
nei riguardi di Trieste», specie 
in considerazione di questo 


IN STRADA DELLA ROSANDRA 


Scontro fra due auto 
ma | feriti tutti su una 


Spettacolare incidente, ieri 
pomeriggio, in strada della 
Rosandra, dove una macchi- 
na, uscita da una piazzola è 
entrata in collisione con una 
veloce automobile guidata 
verso la Mattonaia da un gio- 
vane, che ‘è rimasto illeso. 
Feriti, invece, tutti gli occu- 
panti dell'altra vettura tra cui 
due bambini, che sono stati 
trasportati all'ospedale infan- 
tile di via dell'Istria. 

Di questo incidente non 
possiamo purtroppo dare al 


‘lettore né le generalità né le 


condizioni dei due feriti rico- 
verati al «Burlo», in quanto il 
medico che era di turno nel 
tardo pomeriggio di ieri, si è 
rifiutato di fornire all’ufficio 
stampa della Questura qual- 
siasi informazione sostenendo 
di avere avuto precise disposi- 
zioni della direzione, 

Assieme ai bambini sono 
rimasti feriti il nonno, Emilio 
Fontanot, di 59 anni, abitante 
al numero 287 della località 
Mattonaia, il quale al momen- 
to del sinistro si trovava alla 


Allungate il collo... 
e vedrete che 


sconto 10. 


PER CONTANTI 


guida e la passeggera Livia 
Zecchin, di 60 anni, pure abi- 
tante alla Mattonaia, 

Mentre l’uomo se l’è cavata 
con un trauma cranico e una 
ferita lacero contusa alla fron- 
te, per cui i sanitari dell’ospe- 
dale di Cattinara lo hanno, 
giudicato guaribile in sette 
giorni, la signora è stata trat- 
tenuta per ulteriori accerta- 
menti. I sanitari le hanno ri- 
scontrato la frattura della cla- 
vicola destra, ferite ‘(al capo 
con trauma cranico e varie 
contusioni. La prognosi è di 
un mese. 


STATO CIVILE 


NATI: Paolucci Giuseppe, Ro- 
berti Marco, Prelazzi Roberto, Riz- 
zotti Elettra, Fremder Shaily. 

MORTI: Debenjak Bruno 73, 
Quadrini Dalia 72, Usberghi Ilse 
69, Abrami Giacomo 84, Pertot 
Amalia 79, Vascotto Arsenio 98, 
Flego Rolando 62, Steffé Paola 69, 
Wollrap Berta 74, Radovan Gio- 
vanni 67, Chierego Domenico 75, 
Stocchi Giovanni 79, Babuin Irma 
"71, Rebec Giovanni 84. 


SU: 


momento particolarmente de- 
licato che travaglia l’econo- 
mia cittadina, 

Tale passo è seguito al rico- 
noscimento della necessità di 
un celere iter parlamentare 
del «pacchetto» che a Mar- 
chio è stata prospettata dalla 
locale Unione commercianti 
in un incontro con il presiden- 
te Dei Rossì e con Elio Geppi. 
Nell'occasione sono stati inol- 
tre esaminati gli interventi da 
compiere presso il governo 
perché consideri indilaziona- 
bile l’estensione a Trieste dei 
contingenti agevolati di cui 
fruisce Gorizia. E ciò dopo gli 
interventi già effettuati da 
Marchio, in questa senso, 
presso il presidente ‘e il vice- 
‘presidente del «Consiglio; 

Il presidente dei commer- 
cianti si è anche richiamato 
alla presa di posizione unita- 
ria della città su questo tema 
per auspicare una decisione 
sull’avvio, anche sperimenta- 
le, di una premessa di zona 
franca. 


Arrivano 
gli abeti 
di San Candido 


Dopo l’accensione dei origi- 
nali «abeti luminosi», il pros- 
simo appuntamento natalizio 
del Comune è per sabato in 
‘piazza Goldoni, dove alle ore 
17, presente la banda munici- 
pale di San Candido- 
Innicher, i rappresentanti 
della cittadina sudtirolese 
consegneranno ufficialmente 
in dono alla nostra città tre 
grandi abeti con cui il Comu- 
ne ormai da anno usa adorna- 
re le principali piazze. 

Gli alberi — il più alto dei 
quali raggiunge i 15-16 metri 
—- giungeranno a Trieste già 
domani, in tempo per essere 
collocati nei punti prescelti: il 
maggiore in piazza Goldoni, 
gli altri due in campo San 
Giacomo e nell’aiuola di fron- 
te alla Stazione Marittima, 
accanto al presepe allestito 
dal circolo dell'Ente porto. 

Le manifestazioni in colla- 
borazione con l'azienda di 
soggiotnove turismo, avranno 
un seguito gastronomico alla 
Bottega del vino (sabato sera 
e domenica alle ore 13) con la 
presentazione delle specialità 
culinarie della Val Pusteria. 
Per l’intera settimana succes- 
siva un ufficio informazioni 
turistiche funzionerà in piaz- 
za Unità. 


In poche righe 


Assemblee lavoratori tessili 


La segreteria della Federazione provinciale lavoratori tessi- 
li Fulia, indice per domani alle 9 nella sede della Cgil di via 
Pondares, 8 - sala di Vittorio — l'assemblea dei lavoratori e 
lavoratrici della Calza Bloch; alle 10, seguirà nella stessa sede 
l’assemblea dei lavoratori in cassintegrazione della Fta ex Snia 
per la presentazione di un importante piano per il recupero 
produttivo dei lavoratori in Cig. 


Scuola di musica moderna 


La cooperativa attività musicali, assieme alla Associazione 
ricreativa e culturale della Casa dello studente, organizza per 
l’anno accademico 1985-86 una scuola di musica moderna. Gli 
insegnanti sono musicisti professionisti di fama internazionale: 
Giulio Capiozzo.é Andrea Allione, entrambi facenti parte dei 


New Area. 


Concorso Segretari ministeri 


La Cisl statali informa che le prove scritte del concorso a 
3178 posti di segretario del ministero dell'interno avranno luogo 
nei giorni 3 e 4 gennaio 1986 alle 8.15 all’Università degli Studi - 
facoltà di economia e commercio - piazzale Europa 1, per i 


candidati di Trieste. 


sta 


PIERPAOLO LUZZATTO FEGIZ 


LETTERE DA ZABODASKI 


Ricordi di un borghese mitteleuropeo 


1900 - 1984 


Disponibile in tutte le librerie 


epIZIONI LINT TRIESTE 


è più facile pro 


‘piccoli e grandi elettrodomestici, televisori, videoregistra- 
tori, radio, calcolatrici, macchine per scrivere, computer, 
Alta-Fedeltà, telefoni, scaldabagni, stufe a carbone - 
metano - elettriche - catalitiche, cappe aspiranti e filtranti, 
rasoi elettrici, cucine elettroniche, lavelli inox, cucine a 
legna, forni - piani di cottura - cucine, frigo e lavelli da 
incasso o inserimento. 


Ss. ri... 


Natale è vicino. Questo è il messaggio che viene dall'immagine che ritrae i primi abeti in vendita alla periferia della cit 
triestini preferiscono sempre l'albero tagliato a quello in vaso, ancorché i prezzi non siano così diversi 


—_._ù 


studio battistella trieste 


venite a prendere 


un aperitivo 
a noi 


Fino al 20 dicembre, nei nostri lumi- 
nosi saloni di via Flavia 120, ogni gior- 
no (dal lunedì al venerdì) dalle 11.30 
alle 12.30 e dalle 17 alle 18.30 Vi at- 
tende un ricco aperitivo. Con l'occa- 
sione potrete conoscere » 


la nuova Giroma 

(con possibilità di prova) 

tutta la gamma Fiat Auto 1985-86 
(sempre con possibilità di prova) 
le 25 vetture nuove a prezzi spe- 
cialissimi (offerta natalizia) 
l'eccezionale valutazione del Vo- 
stro usato 


<p antonio srandi spa 


concessionaria ARAIZIAN 
34147 TRIESTE VIA FLAVIA 120, TEL.281166 


mettere che dare! 


(In via Revoltella 10 ogni indecisione svanisce.) 


gergo 


ani 


il vostro negozio ®3M@rt a Trieste - Via Revoltella, 10 


| primi alberi di Natale 


(Ii talfoto) 


(Com. al Com. eft} 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA SPESA (FINANZIATA DALLA REGIONE) È DI 150 MILIONI 
Un impianto elettrico più potente 
fara risplendere la grotta Gigante 


La cavità rimarrà chiusa almeno fino al 21 - | lavori richiederanno parecchi mesi 


Sono iniziati da alcuni gior- 
ni i lavori di rifacimento del- 
l'impianto elettrico e di tutta 
l'illuminazione della grotta 
Gigante, lavori finanziati dal- 
la Regione con un contributo 
di 150 milioni e che richiede- 
ranno diversi mesi. Solo nella 
prima fase l'intervento rende 
necessaria la sospensione del- 
le visite alla grande cavità 
naturale, in quanto i tecnici 
stanno provvedento alla so- 
stituzione della linea elettrica 
principale che corre sulla vol- 
ta della scalinata di accesso. 


Ed ecco che la commissione 
grotte Boegan della Società 
‘alpina delle Giulie ha già 
comunicato che la grotta re- 
sterà chiusa al pubblico alme- 
no fino al 21 dicembre. Ma se 
dovessero intervenire difficol- 
tà nella posa del cavo, sempre 
possibili quando si lavora sot- 
toterra, la chiusura potrebbe 
prolungarsi — spiega il diret- 
tore della Gigante, nonché 
presidente della commissione 
Boegan, Fabio Forti — per 
tutto il periodo: natalizio. 

Superata la scalinata di ac- 
cesso, dove la presenza degli 
elettricisti è incompatibile 
con il passaggio del pubblico, 

- Fintervento potrà essere con- 
dotto nei grandi. spazi della 
cavità anche in contempora- 
nea con le visite turistiche. Il 
lavoro si prospetta impegna- 
tivo e non era più procrastina- 
bile, dato che l'impianto fino- 
ta in funzione risale al 1957 ed 
è stato in questi anni soltanto 
oggetto di manutenzioni e di 
alcuni ritocchi. D'altra parte è 
proprio questo il periodo del- 
l’anno in cui si ha il minor 
numero di visitatori, che di- 
vengono invece numerosi fra 
aprile e settembre. 


Il nuovo impianto disporrà 
di una maggiore potenza e 
‘sarà collegato a un generatore 
da 35 ‘kilowatt in grado di 
assicurare l’illuminazione to- 
tale anche in caso di interru- 
zioni o di guasti alla normale 
linea elettrica, come prescrit- 
to dalle più recenti norme di 
sicurezza. Particolare atten- 
zione sarà posta nella fase di 
sostituzione delle lampade at- 
tuali, poiché verrà. studiata 
sul. posto. una. sistemazione 
ottimale dei punti luce al fine 
‘di ottenere i migliori effetti di 


illuminazione dei particolari e 
della volta. 

In proposito c'è da dire che 
la grotta Gigante presenta, 
perla sua stessa conformazio- 
ne (una cavità unica di grandi 
dimensioni), non pochi pro- 
blemi, se si vuole evitare che 
fasci .di luce efficacemente 
collocati in una posizione non 
disturbino l'osservazione a 
chi si trova in;un altro punto 
della grotta. Cosa che invece 
non succede in altri casi: a 
esempio nella grotta di Postu- 
mia tutte le lampade sono nel 
senso del percorso dei visita- 
tori e darebbero fastidio alla 
vista solo a ‘chi si volgesse 
all'indietro. 

Con pazienza certosina gli 
spleleologi volontari della 
commissione grotte effettue- 


ranno nel corso dei prossimi 
mesi varie prove di illumina- 
zione; verificando gli effetti 
luminosi della collocazione di 
ciascuna nuova lampada. An- 
che la scelta delle fonti di luce 
è stata effettuata tenendo 
conto del particolare ambien- 
te naturale a cui sono desti- 
nate. 

Spiega il prof. Forti: «Ab- 
biamo visto che le lampade 
più adatte sono quelle allo 
jodio, che emettono una luce 
sulla tonalità del bianco che 
esalta il colore vero delle roc- 
ceerispetta le sfumature gial- 
lo-rossastre delle concrezioni. 
Le lampade a fluorescenza 
tendono invece a dare all’as- 
sieme una colorazione verde- 
îolù, così come innaturale è la 
colorazione rossastra che de- 


APPUNTAMENTO CON IL FESTIVAL: IL GIORNO 28 


La canzone triestina 


ritorna al «Rossetti» 


In occasione dell'Anno 
della musica e con la par- 
tecipazione di istituzioni 
cittadine, quali il Comune 
e la Provincia, l’Azienda 
autonoma di soggiorno e 
turismo, la Cassa di ri- 
sparmio e il teatro Stabile, 
da parte del comitato pro- 
motore ferve l’allestimen- 
to del Settimo Festival 
della canzone triestina fis- 
sato. per il 28 dicembre 
prossimo al Politeama 
Rossetti per quest’edizio- 
ne a favore dell’Associa- 
zione «Amici del Cuore». 

Il Politeama Rossetti 
per circa sessant'anni — 
sino al 1953 — ospitò tante 
edizioni del concorso di 
motivi in dialetto (dieci 
edizioni vennero organiz- 
zate in proprio dalla dire- 
zione del teatro stesso) of- 
frendo una ventata di si- 
gnificativa triestinità 
musicale, valorizzando 
canzoni e personaggi. 

E il caso di Michele 
Chiesa, Giulio Piazza, 
Edoardo Borghi (artistica- 
mente Oddo Broghiera) 
autore nel 1895 dell’orec- 


chiabilissima «La venderi- . 


gola»; e — in seguito — 
nelle edizioni promosse 
dal giornale «Marameo!» 
emersero autori come 
Giorgio Ballig (molte le 
‘sue canzoni ai posti d’ono- 
re del concorso) o «Sibra- 
no» (in realtà era il versati- 
le musicista Cesare Bari- 
son, di cui quest'anno ri- 
corre il centenario della 
nascita) con «El Politea- 
ma» ed «Eviva el vin», Pu- 


blio Carniel con la popola- 


rissima «Trieste mia». 

Sarà interessante verifi- 
care se le quindici canzoni 
selezionate (su 38 di altret- 
tanti autori anche di altre 
regioni) sapranno rinver- 
dire la tradizionale creati- 
vità musicale. 

Per il 28 dicembre infatti 
ascolteremo, per una pa- 
noramica di gusti molto 
‘ampia dal tradizionale al 
modernissimo: «Ai tempi 
de ogi» (musica di Giusep- 
pina Carminati, versi di 
Giovanni Pesco, è anche 
cantante, entrambi di Udi- 


ne), «A la riversa» del can- 
tautore Giorgio Kriegsch 
(versi di Liliana Bambo- 
scek e Claudio Giombi), 
«Dove te son» (cantautore 
Giuseppe Veronese), «El 


vecio e belmelon» del can-' 


tautore Edoardo Meola 
(versi di Erminia Blason), 
«La ga dito ja...» (musica 
di Edoardo de Leitenburg 
di Gorizia, versi di Danilo 
Dissette di Grado) cantan- 
te Valerio Pastoricchio di 
Grado, «Nostalgia de 
amor» (di Sergio Subelli, 


versi di Paola Campi, en- 
trambi di Roma), cantan- 
te Mara Sardi. 

«Questa strana città» di 
Gian Fabio Vattovani, in- 
terprete col suo gruppo «I 
Cantori de Rena», «Quasi 
grande» (cantautore Re- 
nato Maranzana, pure in- 
terprete insieme a Lorena 
Maranzana), «Se vado a 
San Giusto» (cantautore 
Bruno Tramontini, pure 
interprete con Sandro 
Tramontini), «Spetando el 
Duemila» (autore Marcel- 
lo Di Bin, cantante Benito 
Stranieri), «Te voio ben 
Trieste» (cantautrice Ma- 
tilde Grieco), «Trieste poe- 
sia» (di Marsilio Ambrosi, 
cantante Elisabetta Oli- 
vo), «Una note su Trieste» 
(cantautore Marino Atti- 
ni), «Un triestin a New 
York» (di Ezio Palaziòl, 
autore di Torino, per il 
cantante Franco Bussani), 
«Zena de gala» (cantauto- 
re Gino Pipìa di Gorizia). 


riva dall'impiego di lampade 
a incandescenza». 

L'impianto di illuminazione 
muovo dovrà servire anche a 
rischiare l'ulteriore tratto di 
sentiero che si vuol realizzare 
— e che Forti spera di poter 
ultimare nei prossimi due an- 
ni — per consentire un secon: 
do accesso dalla parte alta 
della grotta. Quest'opera; at- 
tesa da anni, consenitrà di 
prolungare il tragitto dei visi- 
tatori e evitare che i gruppi 
accompagnati siano costretti, 
come adesso, a ritornare sui 
propri passi per uscire dalla 
stessa parte da cui sono en- 
trati. 

Gli speleologi hanno conti- 
nuato ad attrezzare il percor- 
so che risale alla volta, ma 
occorrono altri contributi per 
completarlo e per scavare una 
galleria artificiale di raccordo 
lunga circa 60 metri. Turisti- 
camente tale soluzione sareb- 
be molto valida, poiché l’at- 
tuale ingresso laterale e quel- 
lo alto distano fra loro appena 
70 metri e già oggi fra i due 
accessi sorgono i piazzali di 
sosta per le auto e i pullman. 

L’anno che si chiude ha vi- 
sto un afflusso di visitatori 
alla grotta Gigante ai livelli 
del 1984, cioé oltre le centomi- 
la unità (forse 110 mila). E' un 
traguardo notevole per que- 
sta bellezza naturale della no- 
stra provincia e che dà merito 
anche alle guide che si alter- 
nano nell’accompagnamento 
dei gruppi, l’estate al ritmo di 
mezz'ora dalle 9 della mattina 
alle 7 della sera (da novembre 
a febbraio, tre volte alla mat- 
tina e tre volte al pomeriggio). 

Il ricavato degli ingressi 
consentirà ancora una volta 
di investire qualche utile nelle 
attrezzature della cavità. I 
prezzi dei biglietti aumente- 
Tanno però dal primo gennaio 
di 500 lire. 

«Non erano stati ritoccati 
da due anni — spiega Forti — 
e poi c’è da dire che son frai 
più bassi in giro: a Postumia, 
sia pure se c’è il trenino, sfio- 
rano le 10 mila lire; attual- 
‘mente il nostro ingresso nor- 
male costa 3.500 lire, con ridu- 
zioni a 2.500 lire per i ragazzi 
fra i sei e i dodici anni, a 1.500 
perle scuole e sconti per co- 

| mitive di oltre 25 persone». 
B. U. 


Turismo 
in città 
proposte 
commercianti 


Nell'ultima riunione della 
Consulta economica provin- 
ciale, Giorgio Naibo, presi- 
dente dell’Associazione com- 
‘mercianti al dettaglio, ha illu- 
strato una serie di proposte 
per rendere più appetibile la 
nostra città alle masse di turi- 
sti che soggiornano durante il 
periodo estivo lungo le coste 
istriane e nella zona fra Grado 
e Lignano. 

Su sollecitazione della Ca- 
mera di commercio tali pro- 
poste diventeranno un pro- 
getto dettagliato che sarà 
valutato anche dal punto di 
vista finanziario. 

«L'iniziativa — ha infatti ri- 
levato il presidente della Cdc; 
Giorgio Tombesi — si inqua- 
dra nell'azione che si sta por- 
tando avanti nel settore del 
turismo, in particolare in 
quello del turismo nautico e 
per la valorizzazione della ri- 
Vviera triestina». 


Non Sali solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


INIZIATIVA PER RIVALUTARE LA NOSTRA CUCINA 


A caccia della ricetta d'epoca 


Partendo dal presupposto 
che un certo numero di anti- 
che e originali ricette della 
cucina triestina sia andato 
perduto, oppure sia caduto in 
disuso 0, in altri casi, sia rima- 
sto appannaggio di pochi, gli 
esercenti triestini si sono fatti 
carico di un’opportuna inizia- 
tiva per recuperare questo pa- 
trimonio di cultura gastrono- 
mica, in modo da riportarlo, 
per quanto possibile, all’at- 
tualità dei consumi quotidia- 
ni. Il reperimento di ricette 
d’epoca, come premessa alla 
ripresentazione delle buone 
pietanze del tempo antico, co- 
stituisce infatti il tema di un 
concorso indetto e organizza- 
to dalla locale Associazione 
esercenti pubblici esercizi (Fi 
pe), con. il patrocinio e la col 
laborazione della Camera di 
Commercio e dell’Azienda di 
soggiorno e turismo. 

Tl concorso, aperto a tutti, 
non è fine a sé stesso: la riva- 
lutazione delle tradizioni ga- 
stronomiche rientra nelle fi- 


nalità della rassegna della 
cucina. triestina che si terrà 
nei locali della ristorazione 
della nostra provincia dal 16 
febbraio al 16 marzo 1986. 
Quanti dispongono di antiche 
ricette derivanti da tradizioni 
familiari o che sono in grado 
di riscoprirle attraverso op- 
portune ricerche, sono per- 
tanto invitati a farle pervenire 
alla segreteria dell’Associa- 
zione organizzatrice, in Trie- 
ste, via Roma n. 28, entro il 25 
gennaio 1986. 


Per le caratteristiche del 
concorso tali ricette dovranno 
essere complete non solo de- 
gli ingredienti, delle dosi e dei 
modi di esecuzione, ma anche 
di ogni notizia particolare, cu- 
riosità, ecc, utili ad accertare 
le loro origini. Le ricette do- 
vranno essere contraddistinte 
da un motto: a esse sarà alle- 
gata una busta chiusa che 
all’esterno riporterà lo stesso 
motto e all'interno conterrà le 
generalità, l'indirizzo e il reca- 


pito telefonico del concorren- 
te. Un’apposita giuria vaglie- 
rà gli elaborati e stabilirà una 
graduatoria in base all’inte- 
resse gastronomico del piatto 
proposto e alla sua corrispon- 
denza con le tradizioni della 
cucina tipica triestina. Alle 
ricette prime classificate sono 
riservati adeguati premi: l’a- 


| desione al concorso comporta 


automaticamente l’accetta- 
zione del fatto che le decisioni 
della giuria sono inappellabili 
e insindacabili. 


L'Associazione organizza- 
trice si riserva, infine, il diritto 
‘di divulgare ed eventualmen- 
te di far eseguire le ricette 
prescelte negli esercizi della 
ristorazione partecipanti alla 
rassegna della cucina tipica 
‘triestina: in tal caso i propo- 
nenti saranno invitati a so- 
vraintendere alla realizzazio- 
ne delle rispettive pietanze ea 
partecipare alla serata in cui 
le stesse saranno presentate 
| al pubblico. 


| Notizie in breve | 


Scambi con i paesi in via di sviluppo 

«Scambi commerciali con i paesi in via di sviluppo: 
esperienze di trasferimenti tecnologici» è l'argomento sul'quale 
si intratterrà l’ingegner Vittorio Cattarini, vicedirettore genera- 
le di Friulgiulia, domani alle 18 nella sede dell’Associazione 
Friuli-Venezia Giulia per lo sviluppo internazionale-Sid, di via 
Dante 7. 

La Friulgiulia è un consorzio che riunisce 120 industrie, 8 


aziende di commercio, 7 case di spedizione e 8 banche operanti 
tutte nella nostra regione. Specializzata in trasferimenti di 
tecnologia e in progetti «chiavi in mano», è uno dei più anziani 
partecipanti italiani ai gruppi di lavoro dell’Unido, collabora 
inoltre con la Sid al programma per il «Villaggio Tecnologico». 
La conferenza è aperta ai soci e a tutti gli interessati. 


Spettacolo per gli anziani 


I consigli rionali di Servola-Chiarbola e Valmaura-Borgo 
San Sergio organizzano per il giorno 20 dicembre prossimo uno 
spettacolo di fine anno a favore degli anziani delle due 
circoscrizioni, che si terrà al cinema Lumiere. Nel corso dello 
spettacolo, unitamente all’esibizione di alcuni artisti concitta- 
dini (il cabarettista Luciano Bronzi, il cantautore Rudy Brezin, 
l'attore dialettale Bruno Cappelletti e altri, nonché una classe 
della scuola elementare D. Rossetti) verrà effettuata una 
lotteria con distribuzione di premi. Il tutto (sia spettacolo che 
lotteria) sarà assolutamente gratuito. 

I due consigli si rivolgono alle ditte di questi rioni affinché 
vogliano collaborare alla riuscita della manifestazione. 


Borseggio ai grandi magazzini 

Nella ressa natalizia dei grandi magazzini Upim uno 
sconosciuto ha sfilato dalla borsetta di Elisabetta Bernardi, 22 
anni, via Crispi 36, un portafoglio contenente 108 mila lire. 
L'uomo si è dato alla fuga, ma la ragazza è riuscita a bloccare 
un giovane di nazionalità jugoslava, da lei individuato come il 
complice del borseggiatore. Lo ha trattenuto fino all’arrivo 
degli agenti della Volante. 


Assunzione farmacisti avventizi 


L’amministrazione comunale intende procedere all’assun- 
zione di alcuni farmacisti collaboratori avventizi per il servizio 
farmaceutico comunale. Per l'assunzione è richiesto il possesso, 
oltreché dei requisiti generali per l’accesso al pubblico impiego, 
della laurea in farmacia o in chimica-farmacia, e dell'attestato 
di iscrizione all’Albo dei farmacisti. 


; Le domande, redatte sull'apposito modulo da ritirare 
presso la ripartizione II vanno presentate entro e non oltre il 31 
dicembre 85. ì 
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GALLERIA CIUOFFO 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 39.- TEL. 795423 


SABATO 14, DOMENICA 15, LUNEDÌ 16 DICEMBRE 
ore 17-22 


ASTA 


di 482 tappeti persiani ed orientali 


parte restanti Liquidazione S.R.L. Cito - Milano — 
VERBALE 5 LUGLIO 1985 NOTAIO SALA - MILANO 


e di 300 dipinti di maestri italiani del ‘900 


(De Chirico, Fiume, Guttuso, Migneco, Maccari, ecc.) 


OGGI e DOMANI 
ore 9-12.30 e 15.30-19.30 


VENDITA PROMOZIONALE 


con il 


0% di sconto 


sul valore commerciale 


Com. eff. 


FOTO FREZZA 


ti speciali 


felesorvegliamma 


PARTECIPA ANCHE TU! 


S.N.A.B. Centro della sicurezza s.r.. 


TRIESTE - Via S. Francesco 70/A, tel. 040/569885-52166 


TRASPORTO. VALORI - COLLEGAMENTO TELEALLARMI VIA RADIO - TELEFONO 
CON CENTRALE. OPERATIVA 24 SU 24 . 


CAVEAU - TELE SOCCORSO. ANZIANI 
SQ .. . 


“Liù: -. —. 


IMPIANTI SPECIALI DI SICUREZZA 
TELESORVEGLIANZA s.R.L. 


5 TRIESTE - Via S. Francesco 48 - tel. 040/764573-796711 
IMPIANTI ANTIFURTO E ANTINCENDIO - TELEVIGILANZA - PORTE 


STABILIMENTO TRIESTINO 
DI SORVEGLIANZA 
E CHIUSURA si 


TRIESTE - Via S. Francesco 70/A 
Telefono (040) 730065 


e SERVIZIO PRONTO INTERVENTO CON GUARDIE 


GIURATE ARMATE e’ SERVIZI ANTIRAPINA 
8 SCORTA VALORI, e RONDA E PIANTONAMENTI 


NICUDO 


donna 


a Trieste esclusivamente da 


ve rgani pelletterie 


Campo S. Giacomo, 6 


CONcorso 


li 
Ag 


Marzari 
Giolelli. 


LA SPLENDIDA «TRIUMPH» D'EPOCA 
ESPOSTA NELLE VETRINE. DI VIA 
ROMA 3, SARÀ SORTEGGIATA FRA 
I POSSESSORI DEI BIGLIETTI 
CHE LA MARZARI GIOIELLI DÀ 
AI SUOI CLIENTI PER OGNI 
200.000 LIRE DI ACQUISTO. 


STUDIO WES di Grandis 
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Pi 
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SEGNALAZIONI 


Cerebropatici da tutelare| 


I familiari e i tutori dei ra- 

| gazzi ricoverati nel reparto ce- 

rebropatici dell'ospedale in- 

fantile Burlo Garofolo deside- 

tano far conoscere all’opinio- 
ne pubblica quanto segue, 

Dopo una lunga sistemazio- 
ne in ambienti cadenti e disa- 

* gevoli, i ragazzi sono stati tra- 
sferiti in fretta e furia per 
pericolo di crollo (già denun- 

{ ciato tre anni or sono) e siste- 
mati in ambienti di fortuna 
dai quali dovranno comunque 

| sloggiare quanto prima per- 
ché sono locali che servono da 

è sala mensa per il personale e 
da aula magna dell'ospedale. 

Il futuro dei nostri cari è 

| tuttora un’incognita per noi 
che esausti e demoralizzati da 

* questa situazione divenuta 
ormai insostenibile, chiedia- 

‘‘’mo una sistemazione definiti- 

fava, decorosa, con sufficiente 

Wpersonale, e possibilità di spa- 

Uzio all'aperto. 

Le strutture da noi contat- 
tate finora (l'ospedale infanti 

Je Burlo Garofolo, l’Usl, il Co- 
mune e la Provincia) si sono 

| fatte partecipî del problema 

: almeno a parole ma finora 

l non hanno fatto altro che pas- 
sare la palla scaricando le 
proprie responsabilità. 

Il nostro scopo è quello di 
sensibilizzare autorità e citta- 
dinanza affinché si creino 

ì rapidamente condizioni atte a 
garantire a questi ragazzi, già 
duramente provati dalla sor- 
te, quanto già chiesto e da 

‘molti promesso, nel pieno ri- 
spetto dei loro più che umani 
diritti. 

Nives Sancin 


“Strisce pedonali 
indispensabili 


Care Segnalazioni, sono un 
muggesano e scrivo per far 
‘ presente che la totale man- 
canza di strisce pedonali nel 
borgo ex Fonderia, all'altezza 
‘della fermata dell'autobus 
della linea 20, rappresenta un 
pericolo per gli abitanti del 
luogo, soprattutto alla sera, 
‘quando sono costretti ad at- 
traversare la strada subito 
dietro una curva. 
* Sarebbe opportuno che gli 
t' organi competenti ponessero 
rimedio in modo sollecito, pri- 
ma che accada qualche inci- 
' dente e il problema si presenti 
in modo ben più grave. 
Fulvio Ghezzo 


{ll tiglio 
: abbattuto 


E'.questa una triste.storia 
dei giorni nostri che ‘vorrei 


. fosse portata, tramite questa 


preziosa rubrica, alla cono- 
‘scenza della pubblica opinio- 
‘ne. C'era un albero in via Al 
‘degardi, rione di San Luigi, 
‘all'altezza del numero 1, un 
‘sano, meraviglioso tiglio di 30 
îanni, che si ergeva solitario 
tra le case e il cemento della 
strada. Per molti era un piace- 
ere d'estate sostare sotto l'om- 
“bra delle sue fronde e in pri- 
‘mavera si spandeva nell’aria 
fil profumo dei suoi fiori. 

è Purtroppo l'albero sorgeva 
‘in uno spiazzo circondato da 
‘cartelli con la scritta «pro- 
prietà provata» e il titolare di 
«quella proprietà, sembra per- 
ché le radici avevano procura- 
‘to delle crepe nel cemento, 0 
addirittura perché infastidito 
*dal profumo dei suoi fiori, ha 
“decretato la morte dell'albe- 
Îro: ne ha fatto tagliare il tron- 
co, estirpare il ceppo e, per 
‘maggior sicurezza, ha versato 
dell'acido sulle radici, incu- 
rante e.in spregio al desiderio 
degli abitanti della via e del 


moi 


{... IL CAFFÈ 
| NEL FREEZER? 


{| Certamente! Appena adoperato, 
anziché riporlo nella credenza 
conservatelo nel freezer, Purché 
fresco di tostatura, esso manterrà 
inalterato il suo aroma anche a 
distanza di un anno! 


È un consiglio della 


6 GI, DI TORREFAZIONE I ; 
DI PAM. ROVIS 


rione, tutti addolorati e stupi- 
ti perla distruzione compiuta. 


Ora l’albero non c’è più e il 
«proprietario» guarderà con- 
tento il suo nudo pezzo di 
cemento. 

Ho raccontato questo mi- 
sfatto con la speranza di con- 
tribuire a rendere più sensibi- 
lel’uomo e il cittadino, perché 
riesca a vedere la bellezza in 
ogni manifestazione della Na- 
tura e alzi più spesso gli occhi 
anche per guardare in un al- 
bero il mutare delle stagioni, 
‘Un albero deve essere un bene 
della comunità, di tutti i citta- 
dini e a nessun «proprietario» 
deve essere concesso il diritto 
di abbatterlo per il proprio 
egoismo. 

Salvatore La Cognata 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 
indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando .si desidera che. la 
firma non compaia. 


Al bivio di «Cava Facca- 
noni» sono stati collocati 
encomiabilmente diversi 
cartelli di segnalazione — 
di notte luminosi — che 
indicano efficacemente le 
varie mete che si possono 
raggiungere oltre confine. 
Purtroppo alcuni anni fa 
(mi pare tre) un automezzo 
ha investito uno di questi 
cartelli, contenente tre di- 
verse segnalazioni, orban- 
done due e inclinando i pali 
di sostegno. 

Nonostante il tempo tra- 
scorso nessuno ha pensato 
di riparare il danno e ora i 
due pali melanconicamen- 
te inclinati sostegono un 
cartello che indica la dire- 
zione «Fiume», mentre al- 
tre due occhiaie vuote e 
mezze fracassate indicano 
il...nulla! 

Lo straniero che, entrato 
in Italia, scende da Villa 
Opicina o da Basovizza ver- 
so Trieste, ha così modo di 


| ORE DELLA CITTA’ 


ammirare lo sconcio che gli 
darà una poco lusinghiera 


idea del modo in cui vengo- 


a 
Che bel «biglietto di visita»! 


no tenuti i segnali stradali 
nel nostro Paese, 5 
V. 


Per scavare una fossa 250 mila senza fattura 


Con la presente vogliamo 
segnalare un fatto che ci ha 
profondamente colpito e che, 
riteniamo, travalichi i limiti 
della decenza e della civiltà. 

Sabato 30 novembre abbia- 
mo dato sepoltura al cimitero 
di Basovizza alla nostra cara 
Maria Milkovic ved. Vrse, di 
Gropada. Per poterlo fare, pe- 
Tò, abbiamo dovuto superare 
ostacoli che, ai tempi nostri, è. 
difficile già. solo immaginare, 
soprattutto quando si tratta 
di un atto così doloroso e 
intimo quale è l’ultimo addio 
‘a una persona cara. 

Le' difficoltà hanno avuto 
inizio sin da quando si tratta- 


va di scavare la fossa. Il gior- 
no prima del funerale abbia- 
mo cercato invano per tutta 
la giornata il custode del cimi- 
tero cui è affidato tale compi- 
to. Quando lo stesso si è final- 
mente presentato la mattina 
successiva ci ha sorpreso con 
la richiesta di trovargli un 
aiutante per scavare la fossa. 
Come. ricompensa ha pure 
chiesto una notevole somma 
di denaro (250 mila lire), senza 
peraltro voler rilasciare alcu- 
na ricevuta. ì 

A questo punto ci siamo 
rivolti al dirigente dell’ufficio 
comunale per i cimiteri, 
geom. Fiorentino, il quale, 


Ascensore indispensabile 


Desideriamo segnalare una 
situazione di grave disagio ve- 
nutasi a creare nella classe IV 
F del liceo ginnasio «France- 
sco Petrarca» che quest'anno 


ha dovuto trovare ospitalità ‘| 


nella nuova scuola media di 
Rozzol-Melara dove tutto è 
nuovo e funzionante tranne 
l’ascensore. 

La classe IV F, situata al 
terzo-piano dell’edificio, è fre- 
quentata; fra. gli. altri, anche 
da'una ragazza (molto intelli- 
‘gente e studiosa) che, avendo: 
delle difficoltà di deambula- 
zione, dev’essere portata in 
braccio per questi tre piani di 


| scale: alla mattina la porta su 


il padre; all'uscita deve por- 
tarla giù la mamma. 

Dapprima questa mamma 
aveva solo la paura di cadere. 
Ora, però, la salute della 
signora, com’era facilmente 
prevedibile, ha cominciato a 
risentirne pesantemente, tan- 
to che presto potrebbe essere 
per lei impossibile continuare 
questo spossante «tour-de- 
force». 

All’inizio dell’anno scolasti- 
co, ai genitori della ragazza 
era stato chiesto di avere pa- 
zienza per «tre giorni» o poco 
più: tutto era pronto, manca- 
vano solo i pulsanti (e il col- 
laudo?). 

Dopo un mese e mezzo di 
pazienza, uno dei rappresen- 
tanti dei genitori si è preso 
l’incarico di occuparsi di que- 
sta faccenda, In questi giorni, 
dopo un altro mese passato 2 
fare telefonate e lettere, l'as- 
sessorato comunale ai Lavori 
pubblici ci ha comunicato che 
la ditta di Bologna che ha in 
appalto la messa in funzione 
dell'ascensore ha il tecnico 
ammalato. 

Tutto quindi si blocca qui, 
senza neanche qualche possi- 
bile previsione circa il tempo 
‘ancora necessario per com- 
pletare i lavori di impianto 
dell’ascensore (il tecnico di 
Bologna, per quanto ne sap- 


piamo, potrebbe guarire in 
pochi giorni o chissà in quan- 
to tempo). 

Ma è mai possibile, ci chie- 
diamo, che la ditta di Bologna 
abbia un solo tecnico in grado 
di completare il lavoro? Que- 
sta storia assurda va avanti 
da troppo tempo e pare ormai 
di capire che intorno a essa ci 
sia una buona dose di indiffe- 
renza. 

«A questo punto chiediamo 
all’assessorato ai Lavori pub- 
blici (visto che non riesce a far 
completare i lavori) di provve- 
dere affinché venga fornito un 
accompagnatore fino all’en- 
trata in funzione dell’ascenso- 
re. Non ci sembra di chiedere 
una cosa impossibile o assur- 
da ma solo di mettere in gra- 
do una ragazza che ha la sa- 
crosanta volontà di farlo di 
proseguire gli studi. Esiste o 
no un diritto allo studio? 

Seguono 20 firme 


sentite le nostre proteste, ci 
ha inviato «in via ecceziona- 
le» — così ha testualmente 
detto — alcuni operai comu- 
nali. Circa la pretesa ricom- 
‘pensa del custode ci ha invece 
risposto che va tenuto presen- 
te il basso reddito della cate- 
goria. 

Ma con ciò le difficoltà non 
sono finite, Alcune ore dopo la 
cerimonia funebre un compo- 
nente della nostra famiglia è 
ritornato in cimitero per veri 
ficare che tutto fosse in ordi- 
ne. Con comprensibile stupo- 
re ha dovuto constatare che 
nessuno aveva provveduto a 
coprire la fossa. Era sabato 
sera e gli uffici comunali era- 
no chiusi, pertanto abbiamo 
dovuto provvedere da soli con 
l’aiuto del maresciallo dei ca- 
rabinieri di Basovizza che ab: 
biamo informato del fatto. 

Siamo a conoscenza che al- 
tri cittadini del nostro territo- 
rio hanno incontrato difficol- 
tà simili ma che nonostante le 
proteste le autorità \compe- 
tenti nulla hanno fatto per 
dare un'adeguata soluzione al 
problema. 

I familiari 


Doni agli insegnanti 


«Una cattiva usanza» 

Care Segnalazioni, chiedo 
ospitalità per esporre una 
vicenda nella quale sono sta- 
ta coinvolta. Esiste una tradi- 
zione, che io definirei malco- 
stume, che consiste nel copri- 
re di doni, ad ogni occasione 
(Natale, fine dell’anno scola- 
puo) l'insegnante dei propri 


gli. 

Sono la madre di due bam- 
bini che frequentano la scuola 
elementare di Rozzol Melara. 
Come ogni buona o cattiva 
usanza che si rispetti, anche 


I bidelli si difendono 


In riferimento alla risposta degli studenti dell'Istituto 
Nordio allo scrittore Carlo Sgorlon, noi bidelli della stessa 
scuola intendiamo dissociarci nella maniera più assoluta da 


tale presa di posizione. 


È del tutto fuori luogo coinvolgere anche il personale 
ausiliario nelle critiche che sì rivolgono ai vari ministeri, 
compreso quello della Pubblica istruzione, x 

Tutto si può dire, ma non che in questo istituto non ci sia 
lavoro per i bidelli. Prova ne sia che questo personale difficil- 
‘mente resta per un lungo periodo al servizio di questa ammini- 
strazione. Basta poi documentarsi e chiedere a chi di dovere 
per sapere se c'è o non c’è abbastanza lavoro da svolgere. Una 
prova la si può avere visitando le aule o i laboratori alla fine di 


ogni giornata di lezione. 


Cogliamo anche l'occasione, con questa lettera aperta, per 
sensibilizzare ancora una volta i docenti sulla pulizia delle 
classi dove lavorano visto che abbiamo notato un aumento di 
negligenza nei riguardi delle cose in dotazione all'istituto 
(banchi rotti, panchine spezzate, gessi schiacciati, eccetera). 

In conelusione di questa lettera aperta a tutto il personale 
dell’istituto e in particolar modo agli alunni diciamo che non 
desideriamo essere denigrati nella nostra professionalità e che 
è nostro desiderio ricercare una valida collaborazione nel 


rispetto di tutte le parti. 


Seguono dieci firme 


ge 


Con un montone 
l'inverno 
è tutta un’altra cosa! 


Giacconi e cappotti in shearling inglese, 
agnello spagnolo, nappato, 
a pelo normale e lungo. 


Per Lei dalla misura 38 alla 56, 

per Lui dalla misura 46 alla 60 in un 
assortimento di modelli e colori in 
grado di soddisfare qualsiasi esigenza. 


TRIESTE - Via Carducci 10, - Via Oriani 3 


confezioni 
® 


quest'anno mi sono sentita 
rivolgere l’invito a partecipa- 
re alla colletta per il regalo 
natalizio della maestra. Que- 
st’anno ho detto basta: non 
per la maestra, né per il dena- 
ro, ma soltanto per il fatto che 
ritengo sciocca e stupida que- 
sta iniziativa. 

La mia opinione è questa: 
penso che con questi soldi si 
potrebbe far felice qualche 
bambino meno fortunato. . 

Chiunque recepisca queste 
considerazioni può sempre 
mettersi in contatto con l’as- 
sistente sociale della scuola 
dei propri figli e, per una volta 
tanto, avrà. contribuito ad 
un'iniziativa meno frivola. 

Lettera firmata 


Problema di igiene 
a Borgo San Sergio 


Ultimamente nei pressi del 
campo sportivo di Borgo San 
Sergio si sono raggruppati nu- 
‘merosi nomadi. Chiediamo 
con la presente, tramite le 
Segnalazioni, alle competenti 
autorità comunali, se esistono 
in loco attrezzature igieniche 
e fognarie dal momento che 
tutto intorno al campo di cal- 
cio si vedono persone che fan- 
no i loro bisogni mentre in 
campo vi sono atleti che fan- 
no sport. Che ne, pensa l'uffi- 
cio igiene del Comune? 

Lettera firmata 


Com. al Comune eff. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
Aula IV A del liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano 4); alle 16 prof. Lu- 
ciana Alocco Bianco («Conversazione 
francese»); alle 17.15 prof. Alice Ca- 
saccia Psacaropulo («Disegno dal ve- 
ro»). Aula del centro giovanile Ma- 
donna del Mare (via Don Sturzo 4); 
‘alle 16 prof, Aldo Raimondi («Il fabbi- 
sogno nutrizionale»); alle 17.30 prof. 
‘Roberto della Loggia («Le lingue con- 
venzionali; l’Esperanto»). 


Rotary club Trieste 


‘Prosegue al Rotary club Trieste 

la serie degli incontri dedicati 
alla cultura nella nostra città. Oggi 
Gianni Gori parlerà dell'attività 
‘musicale. La riunione conviviale avrà 
inizio alle 13, nella consueta sede. 


Proprietà edilizia 

Oggi, alle 18, in via della Zonta 2, 

l'Associazione della proprietà 
edilizia terrà una riunione dei soci per 
illustrare i seguenti argomenti: 1) pro- 
roga del condono edilizio; 2) sviluppi 
della legge 118/’85 sui contratti a uso 
diverso da abitazione; 3) esecuzione 
sfratti. 


Cittanova d'Istria 


Il territorio istriano della diocesi 

di Cittanova (l'antica Emonia), 
esistita dal secolo IV al 1831, sarà 
illustrato da mons. Luigi Parentin 
domani alle 18 nella sede del Centro 
culturale «Gian Rinaldo Carli» (via 
Pellico 2), La manifestazione è indet- 
ta a dieci anni dalla pubblicazione del 
libro dello stesso mons. Parentin 
«Cittanova d'Istria». 


Circolo Generali 


Nella sede del Circolo Generali 

(via Machiavelli 1) oggi alle 18, 
Leone Veronese terrà una conferenza! 
su «Immagini della Grande Guerra — 
Basso Isonzo». 


4 Domeniche sulla neve 


Gite domenicali il 12 19 26 gen- 

‘naio e 2 febbraio con corsi di sci 
discesa e fondo. Informazioni è iscri- 
zioni presso Tommasini sport, via 
Mazzini 37-39, 


Gite sulla neve 


Domenica 15 e 22 a Ravascletto. 
Giovedì 26 dicembre a Sappada. 
Informazioni aderenti; presso il reca- 
Pito dello Ski club Union in via Valdi- 
rivo 30-II p. Orario 17-19. Tel. 69221. 


Psicosintesi 


Presso l'Associazione Italo- 

‘Americana di via Roma 15, il prof. 
L. Peresson parlerà sul tema: «Psico- 
sintesi: successi e limiti in psicotera- 
pia», giovedì 12 c. m. alle ore, 20. 
Ingresso libero. 


La gioielleria Dante 


L.go Santorio 5 comunica ai 

clienti e amici che ha in'atto un 
vendita promozionale con sconti del 
20% ‘su gioielleria, coralli e. perle. 
Com. eff. il 26/1/85. 


Piccolo albo 


Una borsa contenente chiavi ed 
altre cose.è-stata-trovata nei pressi 
della discoteca Fanny. La proprieta- 
ria telefoni al numero 414509. 


«Quarant'anni 
di democrazia 


Domani, alle 18.45, nella 
sede del Circolo della cultura 
e delle arti, il prof. Salvo 
Mastellone, ordinario di sto- 
ria delle dottrine politiche 
all'Università di Firenze, ter- 
rà una conferenza sul tema: 
«Quarant'anni di democra- 
zia» (1945-1985). 

Il prof. Mastellone, ben no- 
to per la sua «Storia Ideolo- 
gia d'Europa», in tre volumi, 
pubblicati da Sansoni, sta 
per pubblicare con l'Utet un 
volume intitolato «Storia 
della democrazia» delle cui 
coclusioni riferirà nella con- 
ferenza triestina. 


«Il Carso» 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 
nella sede del Circolo «Il Carso» 
(via Mazzino 12), sarà inaugurata la 
‘mostra-mercato di antiquariato e ar- 


te moderna, 


Amici delle beatitudini 


Il Gruppo «Amici delle beatitudi- 

ni» organizza per oggi, alle 18.30, 
nella chiesa di Sant'Antonio Tauma- 
turgo, un incontro di preghiera al 
‘quale sono invitati gli «Amici» e i 
simpatizzanti. 


Un morbido segreto 


aderenti, invisibili, estremamen- 

te sottili: lenti a contatto perì 
tuoi occhi. Informazioni da A. Z. Cen- 
tro Ottico, Rotonda Boschetto 1 - Tel. 
54374, 


Le Tredici casade 


Il Circolo della stampa con il 

Gruppo giuliano cronisti in oeca- 
sione del 150.0 anniversario. della 
morte dell’illustre concittadino Anto- 
nio de Giuliani organizza una confe- 
renza che avrà luogo domani alle 18 
nella sede di corso Italia 12. La confe- 
renza che avrà luogo oggi alle 18 
Riccardo Slager sul tema «Gli inse- 
gnamenti di Antonio de Giuliani, ulti- 
mo personaggio delle Tredici Casade 
dopo 150 anni dalla sua scomparsa 
avvenuta nel. 1835». L'oratore sarà 
presentato dal giornalista Bruno 
Natti. 


«Due passi dal cuore» 


‘Questo pomeriggio, alle 18 nella 

galleria d'arte Minerva (via San 
Michele 5), sarà presentato il libro di 
poesie di Giorgio Pavanello intitolato 
«Due passi di cuore». Presenterà Wal- 
ter Chiereghin. 


Unitalsi 


L'Unitalsi comunica che sabato 
‘alle 14 in prima e alle 15.in secon- 
da convocazione, nella sede di via 
Crispi 42, sì terrà l'assemblea genera- 
le dei soci ospitalieri della sottosezio- 
ne per l'elezione del nuovo direttivo. 


Divorziati e separati 
Stasera, alle 20, nella sede (via. 
Foscolo 18) dell’Associazione na- 

zionale separati e divorziati sarà trat- 
tato il tema: «Il tempo libero nella 
vita sociale del separato». Sarà anche 
proiettato il film «Agenzia matrimo- 
niale» (Francia 1978/La parte). 


Tele Antenna 


Va in onda questa sera alle 22.la 

rubrica: «Incontri con il chirur- 
go» il punto con il prof, Aldo Leggerì 
su problemi d'attualità. Programma 
a cura di Fulvia Costantinides. 


| Mostre d’arte 


= 


Pietro Grassi 


alla «Comunale» 


Si.è aperta ieri nella sala comu- 
nale d’arte di piazza Unità, la per- 
‘sonale del pittore Pietro Grassi. 
Presenta una trentina di opere a 
olio, di piccolo formato, raffiguran- 
ti paesaggi e marine istriane. Chiu- 
derà il 20 dicembre (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13). 
0000n9000ANoconOOnOnDD 


Galleria Malcanton 
Via Malcanton 14/A 
Batichi - Bessarione - Callea - 
Marani - Mari - Stacul - Stok - 

Vecchiet - Vranich - Wulz 


Galleria Cartesius 


ANNIGONI MURER 
CANTATORE TRECCANI 
CASSINARI GRECO 
FIUME SANTOMASO 
GUTTUSO VESPIGNANI 
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Galleria al Corso 


espone 
NAM J00 PAIK 


Una cartella di Cernigoj e Pilon 


Questo pomeriggio, alle 18, nella galleria d’arte TK (via San France- 
sco 20), saranno presentate una serie di incisioni di Avgust Cernigoj e di 
Veno Pilon, edite dall'Editoriale stampa triestina. 

Le due incisioni di Cernigoj, morto recentemente a Sesana, risalgono 
‘al 1970 ma finora non sono state ancora stampate. Il pittore ne ha curato 
Ja stampa lo scorso anno assieme ai responsabili della galleria TK e ha 
firmato le grafiche qualche settimana prima della morte. 

‘Altrettanto interessanti le incisioni: di Veno Pilon, il pittore di 
‘Aidussina che ha trascorso quasi tutta la sua esistenza a Parigi. Si tratta 
infatti delle uniche tre lastre per acquaforte, ben. conservate dall'artista e 
risalenti alla prima metà degli anni Venti. 

Sia della'cartella di Cernigoj che di quella di Pilon sono state tirate 


cinquanta copie numerate. 


ECCEZIONALE VENDITA 


DI DICEMBRE 


ZERIAL 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 


un natale coi fiocchi 


CUCINA 


COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI 


1.980.000 


CAMERETTA 


CON SCRITTOIO, IN VARI COLORI 


540.000 


MATRIMONIALE 


CON ARMADIO STAG. MAXINOCE 


1.489.000 


SOGGIORNO 


AD ANGOLO, COMPLETO 


1.395.000 


SALOTTO 


A 5 POSTI, CON BRACCIOLI 


399.000 


Gli italiani 
in Jugoslavia 


«La minoranza italiana in 
Jugoslavia nell'ambito di 
quelle in Europa»: questo il 
tema della conferenza che si 
terrà oggi alle ore 19 nella 
sala dei salesiani della chie- 
sa di San Giovanni Bosco 
(via dell'Istria 53). Relatore 
sarà il dott. Mario Dasso- 
vich. 

La. manifestazione, che 
rientra nel ciclo dei periodici 
appuntamenti organizzati 
dal Centro culturale «Alcide 
De Gasperi», sarà presieduta 
dall’on.- Giacomo Bologna. 


Direttivo ingegneri 

Nel corso dell'Assemblea dell'Or- 

dine degli ingegneri' di Trieste è 
stato rinnovato il consiglio direttivo 
di Trieste che risulta così composto: 
Cesare Gialdini (presidente), Marina 
Palusa (segretario), Argeo Fontana di 
Valsalina (tesoriere), Ondina Barduz- 
zi, Ferruccio Carbi, Tullio Gerloni, 
Silvano Maizzan, Marino Tassinari, 
Ferruccio Zanino (consiglieri). 


Salute del seno 


Oggi, alle 18, nuovo appunta- 

mento al Centro riabilitazione 
mastectomizzate (via Udine 6), con le 
donne che hanno interesse a difende- 
te la salute del proprio seno. Un 
filmato illustrerà il metodo dell'au- 
toesame del seno, mentre il dott. 
Marinuzzi, primario della divisione di 
oncologia, illustrerà i sintomi che 
devono richiamare l’attenzione delle 
donne a rischio per l'età 


Gau telefona al 767333 


"Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Scuola superiore 


mM Doposcuola di piazza Giotti 8, 
ha selezionato un gruppo di inse- 
gnanti qualificati per offrire agli stu- 
denti,. oltre alle lezioni individuali, 
un'assistenza nello studio con una 


formula nuova ed economica. Tel. 


1750444. 


La «cosa» del sabato 


.. un segreto fra Gerard e le sue 

clienti. Bellissima e costa poco; 
ma è una sola. E soltanto in via S. 
Spiridione 6. 


La nuova merceria 


Giacche, pullover e tessuti origi- 

nali tirolesi per signora e bambi- 
ni. Guarinizioni per abiti, colletti, 
collants. Vasto assortimento bigiotte- 
ria sciolta, strass, pietre, perle e pai- 
lettes. Graziella-via Paganini, 4 (a 
lato. della chiesa di S. Antonio)-tel. 
60992. 


Snoopy e W. Disney 


Tute bambini da L. 30.000, adulti 

‘da L. 49.000, felpe da L. 35.000 e su 
tutti gli articoli da regalo 10-40% di 
sconto. Al Bruco, via Scalinata 1. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 

nelle vinacce e i-buoni musetti 
sono in. vendita alle Formaggerie 
Lombarde. Via Carducci 26. 
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RITIENE TTTOTTT<" 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DELEGAZIONE DI PECHINO ALL'UNIVERSITÀ 


MIGLIORATA L’ILLUMINAZIONE CON 31 NUOVI LAMPIONI 


Sviluppo e futuro Giardino pubblico più sicuro 
secondo | cinesi 


Assise scientifica sulla modernizzazione 


Si parlerà francese, inglese, 
spagnolo, portoghese, ma so- 
prattutto si parlerà cinese. 
Nell’aula magna dell’universi- 
tà domani si apre. un.conve- 
gno. dedicato alla «cultura 
dello sviluppo,. scienza e. tec- 
nologia». Fino a sabato si al- 
terneranno al microfono espo- 
nenti ‘dell’India, del Brasile, 
del Perù e del Venezuela, 
degli Stati Uniti e della Costa 
d'Avorio: un bell’en. plein di 
internazionalità, alla quale, 
comunque, le assise scientifi- 
che triestine ci hanno già abi- 
tuato. 

Una vera sorpresa, invece, 
sarà estratta da un cilindro 
che arriverà dritto dritto da 
Pechino. Protagonisti di 


un’intera giornata, saranno: 


sei signori che formano la de- 
legazione inviata dalla Re- 
pubblica popolare cinese. e 
guidata dal super ministro 
Zeng Xianlin, responsabile 
della politica scientifica e tec- 
nologica. Venerdì ci spieghe- 
ranno quali sono i problemi. 
che il loro Paese incontra nel 
processo di modernizzazione 
avviato e sabato metteranno 
‘a confronto la loro esperienza 
con quella dell’Africa, dell’A- 
merica Latina e degli Stati 
Uniti per vedere se è possibile 
una nuova concezione dello 
sviluppo che non mortifichi 
nessuno e possa andare bene 
proprio per tutti. 

Trieste, dunque, pesca in 
acque sempre più lontane. e 
questa volta ha gettato l’amo 
con profitto. I rappresentanti 
del governo cinese sono inte- 
ressati dalle possibilità di col- 
laborazione scientifica che of- 
fre la città, ma ciò che li ha 
«catturati» è il modo in cui 
questi rapporti si potrebbero. 
intrecciare: all’insegna del re- 
ciproco rispetto, di. cui sonio 
garanti gli sforzi che.le istitu- 
zioni scientifiche locali fanno 
da tempo verso un’autentica 
«cooperazione» internaziona- 
le. E il convegno cui sono 
invitati si muove appunto in 
questo senso. 

Ne sono ‘artefici l’Istituto 
internazionale: «Jacques: Ma- 


Coordinamento 
universitario 
studenti 
africani 


Il primo comitato di.coordi- 
namento per gli africani che 
studiano nelle università ita- 
liane (circa 10 mila) è il risul- 
tato delle tre giornate di stu- 
dio e di discussione del Con- 
vegno sui problemi economici 
e sociali dell’Africa concluso 
recentemente all'Ateneo trie- 
stino. 

In una riunione alla quale 
‘hanno partecipato le rappre- 
sentanze. africane. delle. più 
importanti sedi universitarie 
italiane ed i rappresentanti 
d’ambasciate e di consolati 
africani che hanno partecipa- 
to al Convegno è stato ricono- 
sciuto all’Aiaut di Trieste (As- 
sociazione Italo-Africana del- 
l’Università di Trieste) il ruolo 
di promozione e, quindi,. il 
riferimento organizzativo per 
i futuri lavori di coordinamen- 
to del comitato. 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA COMUNE DI TRIESTE 


INCREDIBILE: 


PROPRIO A DIC ou 


ritain» e l’Università di Trie- 
ste, uniti da una convenzione 
che hail fine‘ comune dell’aiu- 
to scientifico e culturale ai 
Paesi emergenti. Un anno fa 
esordirono con un incontro 
che voleva analizzare il preca- 
rio equilibrio tra «sviluppo» e 
«partecipazione popolare» nel 
‘Terzo mondo, oggi ne presen- 
tano il seguito con un semina- 
rio che si occuperà dell’impat- 
to tra avanzamento scientifi- 
co e tecnologico. 

Indiani, sudamericani, afri- 
cani, asiatici fra domani e do- 
podomani illustreranno osta- 
coli e aperture incontrati nel 
processo di modernizzazione. 
Europei e nordamericani sa- 
bato, in una tavola rotonda 
conclusiva, diranno se è possi- 
bile che scienza e tecnologia 
di cui sono i produttori contri- 
buiscano allo sviluppo senza 
snaturare l’identità dei popoli 
che per ora sono passivi «frui- 
tori». 

IL D. 


31 lampioni a stelo di foggia 
ottocentesca, appositamente 
disegnati in uno stile che an- 
drà ad accordarsi con altri 
«pezzi» di arredo di analoga 
ispirazione e prossima instal- 
lazione, costituiscono la nuo- 
va illuminazione del Giardino 
Pubblico di via Giulia. È stato 
così sostituito il vecchio 
impianto aereo la cui scarsa 
luminosità certamente non 
contribuiva alla dissuasione 
del ricorrente teppismo not- 
turno. 

Sempre in questi giorni so- 
no stati intanto accesi nuovi 
punti luce anche in Strada 
Vecchia dell’Istria e laterali in 
via Belpoggio, mentre prossi- 
mamente saranno rinnovati 
gli impianti di via Romagna e 
laterali, via Boccaccio, via 
Tor S. Piero e Vicolo delle 
Rose e completato.il rinnovo 
di quello di Opicina. 

L'assessore ai servizi pub- 
blici industriali D'Alessandro, 
sottolineando lo sforzo com- 
piuto nel settore negli ultimi 
anni, ricorda con l'occasione 
che proprio in questi giorni la 
Cassa depositi e prestiti ha 
dato ilvia a un ulteriore finan- 
ziamento di ben 4 miliardi al 
Comune di Trieste. 


DA UN CENTRO D'IGIENE MENTALE 


Saluti natalizi 
firmati Spacal 


«Il fantasma nella notte, sfi- 
da di una presenza che è pos- 
sibilità per tutti. Allusione a 
modi e mondi altri senza sbar- 
re e fratture, quando la notte 
è la continuazione ‘del 
giorno». 


Con queste parole accom- 
pagnate dall'immagine solare 
e.notturna al' tempo stesso di 
Spacal, gli utenti del Centro 
di igiene mentale (Cim) di via 
della Guardia hanno inteso 
fare gli auguri alla cittadinan- 
za. Il cartoncino natalizio che 
hanno prodotto, assieme alla 
mostra artigianale del labora- 
torio *Carta da zucchero» 
ospitata da mercoledì in: gal- 
leria Tergesteo; scaturiscono 
da un clima particolare, dal 
desiderio. di. un legame più 
intenso e stabile con. la gente. 
Dice Giovanna Del Giudice, 
psichiatra: «I nostri utenti si 
sono riuniti in assemblea più 
volte in'questo periodo, anche 
per parlare della proposta.di 
legge della LpT sull’assisten- 
za psichiatrica, per discutere 
del loro futuro. L'atmosfera 
era di delusione; di incertezza. 
Siamo come foglie al vento, 
hanno detto, ci sentiamo iso- 
lati rispetto alla città». Ed è 
da questa sensazione di «non 
esserci», controbilanciata dal 
desiderio di. «contare», che 
nascono.le. iniziative di questi 
giorni. Tutte all’insegna di un 
look accattivante che serva a 
cancellare l’immagine buia 
dell’emarginazione e ad atti 
rare l’attenzione dei triestini. 
Ecco spiegato il raffinato car- 
toncino di Spacal, ecco: spie- 
gata la presenza in Tergesteo 
di zaini e zainetti dai colori. 
vivaci e altri articoli ancora 
presentati dal laboratorio 
«Carta da zucchero», 


PRESENTI UN CENTINAIO DI STUDIOSI INTERNAZIONALI 


Elevato livello scientifico 


Si sono conclusi nei giorni 
scorsi i lavori del Convegno 
internazionale di Oncologia 
clinica e sperimentale svoltisi 
in un albergo triestino. In 
apertura dei lavori il prof. 
Rondini, prorettore dell’Uni- 
versità, ha portato, a rome 
del Rettore Fusaroli, un indi- 
rizzo di benvenuto ai parteci- 
panti sottolineando l’attuali- 
tà dei temi dell’Oncologia 
oggetto del congresso, assie- 
me al preside della Facoltà di 
medicina, prof. Baldini, e al 
preside della Facoltà di far- 
macia, prof. Vertua. I lavori 
scientifici veri e propri hanno 
Visto la partecipazione di un 
centinaio di studiosi’ prove- 
nienti dalle Università di 
Lubiana, Vienna, Zagabria e 
Trieste, nonché dall’Ospedale 
di Udine e dal'Cro di Aviano. 


La prima sessione, dedicata 
all’oncologia clinica, è stata 
moderata dal prof. S. Monfar- 
dini (Aviano) e K. Karrer 
(Vienna), S. Plesnicar (Lubia- 
na) e L. Baldini (Trieste). In 


tale sessione sono state pre- 
sentate relazioni riguardanti 
ricerche cliniche, anche mul- 
ticentriche, in atto nelle di- 
verse sedi sui recenti sviluppi 
della terapia multidisciplina- 
re nelle neoplasie. La sessione 
successiva, presieduta dai 
prof. Hrsak (Zagabria) e Kali- 
snik (Lubiana), è stata dedica- 
ta a temi di attualità in onco- 
logia sperimentale, sia sul 
piano biologico che terapeuti- 
co. Nel corso di due tavole 
rotonde; moderate dai prof. 
Auersperg (Lubiana) e Vertua 
(Trieste), Sottocasa (Trieste) e 
Karrer (Vienna), sono state 
vivacemente discusse le nu- 
merose comunicazioni- 
posters sia ‘di oncologia clini- 
ca che sperimentale. 
L’ultima giornata del Con- 
vegno si è iniziata con la con- 
ferenza del prof. C. Praga, del- 
la Farmitalia di Milano, sui 
pìù recenti sviluppi delle 
antracicline, classe di farmaci 
antitumorali di grande effica- 
cia e sviluppati in Italia. La 
sessione conclusiva, modera- 


Assemblea Ania 


Si è tenuta, a cura dell’Ania, presso la sala 
dei Carmelitani in Gretta, un’assemblea volta 
ad arginare le ingiuste richieste di pagamento 
dell’equo canone pervenute agli assegnatari 
degli alloggi demaniali di via Gorizia. 

Oltre a ciò l'assemblea si prefiggeva di 
promuovere un'iniziativa atta a portare a 
buon fine l'iter procedurale della cessione a 
riscatto degli alloggi demaniali. 

Su consiglio dell’Associazione il folto pub- 
blico intervenuto ha deciso di non transigere 
oltre, pretendendo la soddisfazione dei propri 
diritti, affidando perciò la tutela degli stessi ad 


un legale. 


Si invitano perciò tutti i demaniali interes- 
sati che si trovano nella stessa situazione a 
passare presso la sede dell’Ania di via Imbria- 
‘ni 7 per la raccolta della documentazione 


FINO AL 24 DICEMB 


sulli 


"BARRIERA VECCHIA 


OCCASIONI 


COSÌ ECCEZIONALI 


CHE VI FARANNO 
_ SOBBALZARE! 


‘GIACCHE, PANTALONI, 
MAGLIERIA, CAMICIE E 
TANTI ALTRI ARTICOLI 


S i nine Ain Pere 


DELLE MIGLIORI MARCH 


sg, 


teresiano. 


Le tavole a vela ‘86, i laser, le 
vele, gli accessori, l’abbiglia- 
mento ed originali idee regalo... 
senza problemi di parcheggio 


MARINA JULIA 


tel. 0481-470451 


RISE... 


: MONFALCONE 


Ladri condannati 


I ladruncoli jugoslavi Safet Brulic, 42 anni, 
e Mirosad. Biberovic, 22 anni, entrambi da 
Novisad, sono stati condannati a tre mesi di 
reclusione ciascuno, e al secondo sono stati, 
inoltre, revocati precedenti benefici. Assistiti 
dall’avv.. Alberto Kostoris gli stranieri sono 
stati processati ieri (la loro cattura, come 
abbiamo riferito nella precedente edizione, 
risale a martedì scorso) con rito direttissimo 
dal Pretore di Trieste Piervalerio Reinotti. 

Gli stranieri sono stati scoperti dalla pro- 
prietaria di un negozio di via del Ponte, dove. 
avevano appena trafugato alcuni oggetti. Vi. 
stisi smascherati erano fuggiti con alle calca- 
gna dapprima un passante e un poliziotto, il 
quale ultimo, con l’ausilio di alcuni colleghi, è 
riuscito a bloccarli in una trattoria del Borgo 


del convegno di oncologia 


ta dai prof. Boranic (Zaga- 
bria) e Giraldi (Trieste), è sta- 
ta dedicata agli aspetti psico: 
sociali del cancro e ai rapporti 
tra stress e malattia neopla- 
stica, sia sotto il profilo clini- 


; co che sperimentale. Il livello 


scientifico della manifestazio- 
ne, organizzata sotto l’egida 
dell’Università di Trieste e 
con il patrocinio della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, è 
risultato elevato e paragona- 
bile a quello dei più importan- 
ti congressi internazionali. 

I contributi di studiosi trie- 
‘tini, appartenenti agli istitu- 
ti di farmacologia. (Bartoli: 
Klugmann, Sava e Giraldi) e 
del. Centro Tumori. (Mustac; 


chi, Milani e Tarabocchia) so- || 


no. risultati particolarmente 
numerosi, a riprova della 
grande fecondità scientifica 
per cui sono noti in campo 
nazionale e internazionale; 
| Il successo scientifico del 
convegno assume particolare 
significato in quanto concreta 
espressione dei rapporti di 
collaborazione tra le sedi uni- 
Vversitarie coinvolte, che ha 
visto nel passato l’Università 
di Trieste promotrice e con 
troparte attiva. Esso, insieme 
alla serie precedente di incon- 
tri a tema oncologico già svol- 
tisi a Trieste e Lubiana per 
l’organizzazione del Centro 
tumori di Trieste e dell’Istitu- 
to oncologico di Lubiana, ha 
coinciso con l’espressione del- 
la volontà comune degli orga: 
nizzatori di porre le basi perla 
costituzione del Comitato in- 
ternazionale avente come fine 
l’istituzionalizzazione di in- 
contri di questo tipo con rego- 
lare periodicità, nell’ambito 
del più vasto quadro delle 
attività della Comunità Alpe: 
Adria. 


180 


DE 


BALLO 


MODERNO LISCIO 
ROCK BOOGIE 
E SUDAMERICANI 


Adesione e corso completo da 
eL. 75.000 
Iscrizioni: SCUOLA POPOLARE 
Via Valdirivo 30, III p., tel. 69221 
ORARIO: 16.30 - 20 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


spa 


alla GIOIELLERIA 


BONIVENTO 


la tradizionale proposta 


UN NATALE D'ORO 


sconto peL 20% 
SULLA GIOIELLERIA 
E ARGENTERIA 


FINO AL 31 DICEMBRE 


(Com. el Com. eft) 


Gioielleria BONIVENTO a TRIESTE in via S. Spiridione 8 © 


Giovedì, 12 dicembre 1985 


INcOontri .... 


boutique 
LL] 


MODE 
SA3ELLe 


strenna natalizia 
con 


sconti 
dal 10 al 20* 


TRIESTE VIA PADUINA, 6/1 - TEL 753821 


[| Com. eff. il 6/12/85) 


V/ZZZZZZZZZZZZZZZZIZIZZAZZZZA 


VW 


UL1) 
METRGeCWBO 
riapre oggi 


Rinnovato e ampliato 
con annesso studio 
di architettura 
e progettazione 
di interni 


pil 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA, per l’HOBBY, per il GIARDINO 


VladicbacchelMi 
S.n.c. 


TRIESTE - VIA PASCOLI 24 - TEL. 724000 


ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI 


DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 


VENDITA PROMOZIONALE!!! 


A PREZZI 
RIBASSATI!!! 


e con il concorso 


Aut. minist. 4/281925 dd. 20/9/85 - Com. eff. 


«Buona fortuna» da 


S.n.e. 


potrete diventare plurimilionari. 


w 


LA SPESA A ROIANO 


CONVIENE 


SALUMERIA AL B a RT . 


LARGO PETAZZI, 1 


Propone 


FONTAL DOLCE (a tranci) 
‘PARMIGIANO REGGIANO (a tranci) ‘f 980 erro 


“SPEND 


LARGO PETAZZI, 1 - LARGO PETAZZI, 2 (APERTO IL POMERIGGIO) 


Qualità e prezzo distinguono la nostra frutta e verdura 
e per chi cerca primizie, delicatezze, frutta esotica 


a 0 ene 


CONFEZIONE CESTI NATALIZI SU ORDINAZIONE 


fesa 


Gelleti teste 


VIA:FELICE VENEZIANI: :10, (TEL 733.336 


780 ero 


O) 
ENo 


VIA STOCK, 5 
(aperto il pomeriggio) 


“Sa OS Frodo i un 


Ap 
154 

di 
sot 
pro 


35 


| 


got aa 


NN 


sedi 


Giovedì, 12 dicembre 1985 


IL PICCOLO 


: GIORNALE DI TRIESTE 


Elargizioni dei lettori 


Sin memoria di Amabile Arbe in 
Gomar dal marito Narciso 100.000; 
dalla figlia Gabriella 50.000 pro 
Centro Tumori; da Paolo e Nora 
Geria 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

Sim memoria di Serena Bartoli 
‘per il compleanno (8/12) dai genito- 
71:20.000 pro Centro riabilitazione 
mmastectomizzate. 

$in memoria di Gianni Cividin 

i X anniversario dal fratello 

lido e Rosetta 20.000 pro Centro 

tumori Lovenati. 

Sin memoria di, Ferruccio, Cle- 

enti nel VII anniversario (12/12) 
d Lidia Clementi 50.000 pro Liceo 

fante fondo Renzo Signoretto; 

50000 pro Pro Senectute; da Anita 
Rébeni 20.000 pro liceo Dante fon- 
do Renzo Signoretto. 

‘Im memoria della cara mamma 
Lidia Domio nel XII anniversario 
(10/12) e per il compleanno (20/12) 
dalla figlia Pina 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Boscarol 
nell’anniversario (12/12) dal marito 
Ernesto 50,000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 5 

“In memoria di Francesca Paolet- 
tiKKarisch per il compleanno (3/12) 
dal figlio Luciano e nuora Leda e 
dal nipote Diego 30.000 pro Centro 
timori Lovenati; 20.000 pro Div. 
Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Alessio Pironio 
(12/12) dalla moglie 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gustavò Rigutti 
(7/12) dalla moglie 50.000 pro Par- 
Tocchia Sacra famiglia. 

In memoria di Pietro Stefani nel 
Ti anniversario dalla moglie Maria 
Stefani 25.000 pro Unitalsi; 10.000 
pro Gau. 

In memoria di Anatolia Tasso 
(12/12) dalla sorella Gianna 50.000, 
pro Astad. 

In memoria di Claudio Vecchit 
nel II anniversario (10/12) dalla 
mamma e sorella 20.000 pro 
Agmen. 

In memoria dì Pino Waschl 
(12.XII.'83) dalla moglie 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

«In memoria della zia Norma da 
Egone, Angela e Silvia Collassero 
UIO0O pro Lega nazionale; 

00.000 pro Opera della Divina 
provvidenza «Madonnina del 
Grappa» (Firenze). 

{In memoria di Massimiliano 
Apostoli dalle famiglie Apostoli € 
Vidmar 100.000; da Ferruccio e 
Norina Pizzinato 30.000; dalle fa- 
miglie Crevatin e Colarich 30.000; 
dalle famiglie Zaghet e Iskra 
50.000; dalla famiglia Mario e An- 
na Pizziga, 20.000 pro Associazione 
per la ricerca sul cancro (Milano). 

l‘Tn memoria di Barbara, Andrea, 
Giovanni e Anita da G e G. 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

iIn memoria di Piccarda Bellini 

fter-Wondrich da Paolo Titi 
arpa 25.000 pro Pro Senectute; 
da Pierina Minieri 20.000 pro Cri 

(sez. femminile). i 

‘In memoria dell'amico Enrico 
Bertocchini da Edi Lantschner e 
famiglia 15.000 pro Domus Lucis 

‘anguinetti. 

‘Im memoria di Willy Bighelli da 

ittoria Codalli 200.000 pro Centro 

Emodialisi; famiglie. Czerwenka 
Gelzi 30.000 pro Centro Emodialisi. 

(In memoria di Bruno Boegan 
dagli amici Radivo, Corti, Degio- 
vanni e Galvani 100.000. pro Centro 
tumori dott. Lovenati; da Giulio 
Perotti 20.000, dalle famiglie Giral- 
di e Nardin 20.000 pro Centro tu- 
«mori Lovenati; da Rita e Guido 
Fradoloni 20.000: pro Ass: Amici 
del cuore; dalla famiglia. Duda 
30.000 pro Divisione oculistica; da 

jade e Duilio Tagliaferro 20.000 
pro Soc. Alpina delle Giulie (ri- 
fugi). È si 

Im memoria di Vittorio Bressan 
20.000 da Nerina Semitecolo pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Luciano Canave- 
sé.da Giancarlo Branelli 10.000 pro 
AStad. 

{In memoria di Bruno Ceppi da 
Emilio e Emma Zonta 20.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
cà sul cancro (Milano). 

{In memoria della piccola Fran- 
césca Cereser dalla famiglia Cova- 
cieh Trinati 10,000 pro Centro aiu- 
to alla vita. 

In memoria di Ugo Chirassi da 
Ileana e Roberto Colombo 100,000 
pîo Astad. 

Um memoria di Adriana Costanti. 
ni:dagli alunni della III G Scuola 
media'di Muggia e Tullia De Gior- 
gî136.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 45.000 pro Astad; dal perso- 
nale. rimorchiatori So. Ri. Sa. 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pia d'Ambrosi da 
Licia. Reginato 20.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

fIn memoria di Giovanna Delsen- 
do dalle figlie 10.000, dai nipoti 

'ernelli Delsenno 8.000 pro Istituto 

lo Garofalo (lettino Stelvia Sa- 


VE). nemorie di Mario Fragiaco-. 
mb dai colleghi del centro delfiglio 
Fabio 140.000 pro Ass. Amicì del 
duore; da Eleonora Ciani 20.000 
Lega tumori Manni; da Vivia- 
î, Ilia e Carletto 30.000 pro div. 
‘diologica prof. Camerini. 
fin memoria di Natale Gardelli 
le famiglie Dellanca, Fabro, 
Gini Priamo e Vercon 50.000 
Sogit. 
in memoria di Wolfango Gatto 
ì personale ragioneria P.T. 
.000 pro Centro ‘tumori Love- 
nati. 
In memoria di Matteo Germani 
dalle famiglie Rizzardi, Sovrano e 
Ghetz 30.000 oro Sogit. 
Tim memoria di Pietro Gianolla 
dalla famiglia Gianolla 10.000 pro 
laggio del Fanciullo. 


memoria dei propri cari de- 
iti da Romana Rossani 20.000 


Pro Senectute; 20.000 pro 
Hone italiana lotta alla distrofia 
nibiscolare. 
(In memoria dei propri cari da 
Nidia Trebitz 50.000 pro Domus 
igcis Sanguinetti; 50.000 pro Pa- 
Di cappuccini di Montuzza; 50.000 
‘o Sogit; 50.000 pro Cest; 50.000 


jPro Senectute (pranzo di Na-. 


©). lemoria di Amalia Scodella- 
da Silvia Gerloni 30.000 pro 
a nazionale; da Livia e Maria 
lebrand 20.000 pro Centro tu- 

ri Lovenati. 
fin memoria di Manfredo Seppia 
‘Marano 30.000 pro Villaggio del 


da Attilia Monico 20.000 pro 

Mv. cardiologica (prof. Camerini). 

fin memoria di Carlo Zeslina dal 
arto odontoprotesi 60.000 pro 
sione salesiana «Makallè» 
opia. 

fin memoria di Lino Adami nell 

anniversario (12/12) dalla mo- 
Ania 25.000 pro Centro tumori 
pîof. Lovenati; 25.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore; 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

‘im memoria di Massimiliano 
sapsioli da Mara e Adriana Fait 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Th memoria di Francesco Bas- 
sotti da Anita e Paolo Bison 20.000, 
pro Pro Senectute. x 


Man del dott. Marcello. 


In memoria di Giuseppina Schil- 
lani in Dagnello dal marito Pino 
100.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Bruno Boegan da 
Gina Sgubin 25.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; dal dott. Francesco Cal- 
ligaris 10.000 pro Soc. Alpina delle 
Giulie, Commissione grotte. 

In memoria di Maria Grazia Bo- 
nivento da Nora de Calò 30.000 pro 
‘Ass. It. per la ricerca contro il 
‘cancro (Milano). 

In memoria di Vittorio Bressan 
dalla sorella Fides 50.000 pro Lega 
nazionale, 50.000 pro Unione degli 
Istriani; da Italia ‘e Roberto Ro- 
seano 50.000 pro Lega nazionale, 
50.000. pro Casa .di riposo «Mater 
Dei»; da Mauro Ileana e Riccardo 
Roseano 50.000 pro Lega naziona- 
lei da Maria, Isa e Silvano Degras- 
si’ 50.000 pro Chiesa ‘S.. Antonio 
‘Taumaturgo (riparazione tetto); 
da Rina Degrassi 15.000 pro Casa 
di riposo «Mater Dei». 

In memoria di Antonio Brosich 
da Antonia, Tullia, Giorgio Cralli- 
ni 100.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria del marito Bruno e 
del figlio Fulvio da Margherita 
‘Puntin 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Caracoi 
dalla moglie Editta 20.000; da Zen- 
naro Picci 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carlo Cattaruzzi 
dalla figlia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Francesca Cere- 
ser dalla famiglia Flamigni 20.000 
pro Centro di aiuto alla vita. 

In memoria di Gioconda Con- 
tento dalla famiglia Genel 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Comis- 
so dalla moglie, figlia, nipoti e 
parenti tutti 50.000 pro Div. Car- 
diologica dott. Camerini. 

In memoria di Giovanna Capel- 
ler.dalla famiglia De Rosa 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Coronica 
dalle colleghe della figlia ‘75.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro (F. V, G.). 

In memoria del dott. Ubaldo 
Consilio dalle famiglie Petito, Has- 
selmann, Dossi, Ravasini, Finoc- 
chiaro, Benevenia e Ritossa 40.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 30.000 
‘pro Ass. Amici del Cuore. 


In memoria di Ada Del Todesco. 


dall’amica Maria Bidoli 10.000 pro 
Centro ‘regionale riabilitazione 
‘mastectomizzate. 

In memoria di ‘Luigia Divari 
‘Todde dalle cugine Antonia, Armi- 
da e Maria 30.000 pro. Famiglia 
Umaghese. 

In memoria di ‘Fulvio Fabbro 
dalla famiglia Ferro 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Lega tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Elena Fagarazzi 
da Luciana e Gino Spongia 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Effi e An- 
gelo Devescovi 50.000, da Maria e 
Matteo Devescovi 20.000 pro Cen- 
tro tumori .Lovenati; da Maria 
Cuzzi 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Fanigliolo 
ved. Ferraresso dagli amici della 
figlia Marisa, Nino, Pinà, Lida, 
Carlo, Luciana, Vittoria; Olga, Al. 
ma, Adelina, Sergia, Gioconda, 
Enrichetta, GuidosG:*e Severino 
85.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilio Ferrara 
dai colleghi del Comune di Trieste 
404.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Uberto Filippi da 


| Antonietta Mari 15.000 pro Astad. 


«In memoria di Laura Foschi da 
Mario e Gina Foschi 10.000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Piccarda Gefter 
Wondrich Bellini da Claudio Tor: 
renti 50.000 pro Scuola media sta- 
tale Italo Svevo; dalla famiglia 
Pessato 20.000, da Elena Goruppi 
10.000 pro Cest; da Nora e Mario de 
Senibus 10.000 pro Cassa Previ- 
denza medici ammalati; da Marga 
‘Rinaldi 10.000 pro Astad. 

In memoria dei genitori da Alba 
e Bruno Mercanti ‘20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ondina Geremia 
da zia Maria 20.000 pro Centro 
regionale riabilitazione mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Maria Ghersetti 
Mogorovich dalla famiglia Franco, 
Mogorovich 50.000, dalla famiglia 
Predonzan 20.000 pro Chiesa «Ma: 
donna del mare»; dalla famiglia 
Franco Mogorovich 50.000, da Pie- 
ro Feresini 200.000, dalla famiglia 
Danek 100.000, da Camillo Marac. 
chi 20.000, da Paolo e Mariella 
Penso 30.000, da Giorgio e Claudia 

‘Marchi 30.000, da Nerina Feresini 
50.000 pro Famiglia Pisinota. 


In memoria di Angela Gombac 
da zia Elena Gombae Monara 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In.memoria di Maria Giraldi in 
‘Indrigo da Berto e Iole 50.000 da 
Livio Di Drusco 50.000 pro Lega 
contro i tumori Manni, da Ada 
Pellis 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Tina Grillo dalla 
figlia Laura 10.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


In memoria di Ida da.parte di 
Ucci 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; 15.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ida Iordan ved. 
Grion dai cugini Olga, Maria, Li- 
dia e Carlo 40.000 pro Divisione 
Cardiologica (prof. Camerini). 
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In memoria del dott. avv. Erne- 
sto Paulovich da Nilda Iurcotta 
20.000 pro Ass. volontari giuliani 
dalmati; da: Nives Berger 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

‘In memoria Amelia Prinzivalli 
da Lupetin, Santoni, Sanzin, Vid- 
mar, Zennaro; Virgiglio e Caniglia 
‘32.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giacomina Ruz- 
zier dalla fam. Pieri 50.000 pri 
Centro tumori Lovenati. È 

In memoria di Mario Siega dalle 
famiglie Maffioli 85.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alma Sindici ved. 
Faraone dagli amici dei civici mu- 
sei di storia ed arte ‘55.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Amalia Scodella- 
ro dalle famiglie Francescato 
25.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Barbara, Cesira, Elena, Elet- 
tra, Ida, Livia, Marcella, Nora, Ri- 
na, Silvia, Stellina 55.000 pro Co- 
munità S. Martino al.\campo, 
55.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di. Carla Spadaro 
ved. Bassi da Lucia Marta de Nar- 
do 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Elena Spongia da 
Giorgio ‘e Lili ‘Pergolis ‘20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Sterpin dai 
colleghi del figlio Claudio 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Sutz dai 
dipendenti Ibm Trieste 200.000 pro 
Divisione dermatologica. 

In memoria del dott. Marcello 
Tita. dai cugini Zannier 50.000 pro 
Pro Senectute;\da Eddi Lucio e 
famiglia Saetti 30.000 pro Movi- 
mento monarchico italiano; dalla 
famiglia Giachelli 20.000 pro Soc. 
Ginnastica Triestina; da' Emma 
Catalan. 10.000 pro Airc (Milano). 

In memoria Luigia'Vattolo' dai 
colleghi Enel di Luciano e Anna- 
maria 200.000: pro, Centro, tumori 
Lovenati. 

In memoria di Alba Zaccaria da 
Ida, Rosanna, Lucio, Paola, Marco 
e Ferro 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 50.000 pro ‘Lega tumori :«G. 
Manni» (comitato Signore); da Da- 
rio Cogoi 30.000, da-Irma e Pierina 
20:000, da Gigliola è Aldo Mazzolo, 
30,000 Pro: Fondazione Benefica 
‘Alberto & Kathleen Casali; da. 
Kathleen Casali 50.000 pro Pia 
Casa ‘Gentilomo, ‘50.000 pro Pro 
‘Senectute. } 

In memoria di Maria Zigon ved, 
Mauri dai nipoti Mariuccia, Rena- 
to, Giuliana e Gabriella 70.000 pro 
Domus ‘Lucis Sanguinetti. 

Da N.N 10.000 pro Astad, 

Da Fernanda Micheli 25.000 pro 
‘Astad: 

Per il S. Natale da Caterina Lu- 
gnani 10.000 pro Itis. 

Peryil S. Natale da A. B. 10,000 
pro Mani tese, 10.000 pro Astad, 


10.000 ‘pro Domus Lucis Sangui-, 


netti. 
Per il S. Natale da Bruna Nadi 


20.000 pro Missione triestina ‘nel 


Kenya. 
Per il Natale da Maria, Anna e 
Bruno Nattek:50.000-pro «Astad». 
In memoria di Loretta: Laneri 
Coceoluto ! dalle | famiglie «Forni 
Totto e Vatta 60.000, dal direttivo 


e personale Confesercenti 170.000 | || 


pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Cornelia Rigotti, 


ved. Genel dai figli 200.000. pro 

Società elvetica di beneficenza. 
In memoria da Franco Micheli e 

di Beatrice Grill dalla moglie e 


| figlia 15.000 pro Ricreatorio Giglio 
‘Padoan ex allievi, 15.000 pro Anf- | 


fas'(davoro protetto), ‘10.000 ‘pro 
Pro Senectute (pranzo di Natale). 
‘In memoria di Luigi Michelj da 


‘Giovanni e Giuliano Dell’Antonio 
50:000° pro Chiesa Beata Vergine. 


‘Addolorata. 
‘In memoria di Rina Minervini da 


Anita e Paolo Camocino 30.000 pro | 


Itis. | 


In memoria del dott. Manlio Li- 


butti dalla moglie Silvira e della 


sorella Gina 100.000 pro Famiglia | 


‘Parentina, 100.000 pro Domus Lu- 


cis Sanguinetti; da Quirino De 


‘Rosa e famiglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da’ A. de Forna- 
sari 30.000 pro Chiesa Frati cap- 
puccini Montuzza, 20.000'pro Op. 
Villaggio del fanciullo; da Siriani, 
«Giacomo, Maniori, Adriana, Van- 


na, Ezio e Nello:132.000 pro Piccole ‘| 


suore dell'Assunzione; da Marina e 
Berti Calacione 15.000. pro Airc 
(Milano); Egidio e Ildina Strader 
20.000 pro Chiesa dei padri cap- 
puccini di Montuzza (pane per. i 
poveri). È 

In memoria di Mario Margiros- 
sian dalla moglie Fiorenza è con- 
giunti 50.000 pro Villaggio del Fan: 
ciullo. ‘ 

In memoria di Luisa Gioseffi da 
Virginia Howard e Laura Porges- 
Fagen 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. i i 

In memoria di Maria Giraldi In- 
drigo dalla mamma Anna'50,000, 
dal marito Silvano 100.000, dalla 
zia Lidia 50.000, dalla zia Giulia 
20.000, dalla famiglia Ernesto e 
Nino Latin 50.000, da Romano 
Sturnega 30.000, da Imperia e fa- 
miglia 50.000, da Giuli e Gianni 
Vidari 20.000, da Annamaria e fa- 
miglia 50,000, dalla famiglia Lo- 
sick 10.000, da Anna e Vincenzo 
Demarchi 20.000, da Luigì Lenar- 
duzzi 15.000 pro Lega italiana con- 
tro ‘i tumori sezione Manni; da 
Luigi Lenarduzzi 15.000, da Lina è 
‘Mario Bernich 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano Goliani 
da Marina e Giampaolo Guadagni 
20.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Isidoro Gottardis 
dalla famiglia Luigi Manteo 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Ettore Leo dai 
nipoti Giorgio e Marina 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Levi dai 
colleghi dell’autopatco e degli 
‘amici della casa di viale Miramare 
100.000:pro Ass, Amici del cuore, 

In memoria del dott. Manlio Si. 
butti dalla moglie e dalla figlia 
200.000 pro Centro culturale Veri- 
tas; 100.000 pro Airc (Milano); 
200.000 pro Frati Francescani di 
Montuzza; 100.000 pro Piccole suo- 
Te dell’Assunzione; dalla cognata 


Europea De Rosa 200.000 pro Cen- | 


tro Culturale Veritas; 200.000 pro 
Parrocchia S. Giusto; 100.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione; da 
N. N. 150.000 pro Astad, 50.000 pro 
Enpa; dagli alunni della figlia del- 
la Il E 15.000 pro Frati Capuccini 
Montuzza. 


In memoria di Eleonora Loser da 
‘ Candida Corapi 15.000 pro Biblio- 


teca E. Loser. 
In memoria di Graziano Malat- 


tia dalle famiglie Elvio e SAI 


Bortolini, Bortoli, Mesar, Maurizio 
‘Bertogna e Plossì 60,000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 3 

In memoria di Luisa Mattei da 
Edera e Luciana 20.000 pro Astad, 

In memoria di Maria Mogoro- 
vich da Erminia, Etta e Iolanda 
Frandoli 201000 pro Famiglia Pisi- 
nota. 


In înemoria di Benito Nicli dai 
condomini di via Colautti 2 e amici 
130.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Francesca Paolet- 
ti Karisch da Emilia Paoletti Vu- 
cetic 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Antonio Perizzi 
da Iolanda 10.000, da ,Gemelli- 
Delsenno 6.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofalo. 

In memoria di Giovanni Plet da 
Gesuina Plet 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini; 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Alessandro Polac- 
co dalla moglie 15.000 pro Comita- 
to ex allievi ricreatorio Gi, Pa- 
dovan. 

In memoria del prof. Carlo Rai- 
mondi da Dino e Marisa Urbani 
30.000 pro ‘Associazione Amici del 
cuore. $ 

In memoria di Ruggero (Rino) 
‘Ricatti dai dipendenti tip. Mosetti 
98.000 pro: Agmen; dagli amici 
d'infanzia. di piazza Goldoni e via 
delle Zudecche 100.000 pro Centro. 
tumori Lovenati; da Luigi e Mario 
Skerl, Walter de:Walderstein, Ste- 
lio Brana ed Eligio Giorgi 50.000 
pro Ass. donatori sangue, 

In memoria di Edda Ruggier da 
zia Lina 20.000 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate. 

In memoria di Stelvia Savini dal 
marito Fabio 10.000, dalle sorelle 
10.000, dai nipoti Gemelli Delsen- 
no 6.000 pro Ist. Burlo Garofalo. 

In memoria di Valeria Scherianz 
vedova Falcomer da Archivio di 
Stato e Sovrintendenza archivista 
155.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Amalia Scodella-. 
ro da Elda e Willy Ulcigrai 25.000, 
pro Istituto Rittmeyer; da Anita 
Florit 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. . 

In memoria di Caterina Tamaro 
dai condomini di via L. B. Alberti 
12 50.000 pro Sogit. 

In memoria di Teresa Tonut in 
Stefanutti dai condomini di via 
dell'Istria 144 ‘77.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

In memoria di Alba Zaccaria 
dalla famiglia Luciano Benedetti 
30,000 pro Missione triestina di 
Iriamurai; dai condomini 60.000 
pro div. Cardiologica. n 

In memoria di Carlo Zeslina dai 


Il GMT-Master è 

il cronometro che vi 
consente di leggere 
immediatamente l’ora di 
due fusi orari diversi, ed 
è quindi ideale per chi _ 
viaggia in paesi stranieri. 
Ma il GMT-Master 

ha al suo attivo ben altre 
prestazioni. Ha una 
cassa praticamente 
indistruttibile, scavata 


Rolex Oyster 
GMT-Master 


julia <®) 
Rgiaggi 


L'orologio 
per l’uomo d’azione: 


il Rolex GMT-Master. 


Orologeria 


Dobner 


TRIESTE - VIA DANTE 7 - TEL. 62951 


o. PegalateVi 


in un blocco d'acciaio 0 
d’oro, ed è impermeabile 
fino a 50 metri di 
profondità. E l’orologio 
per l’uomo d’azione. 


Ww 


ROLEX 


di Ginevra 


La ROLEX S.A: applica la garanzia per un anno p 
sugli orologi venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 


“Tico 


nipoti Edda e Sergio 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari da N. 
N. 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

Da N. N. 50.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer; 50.000 pro Chiesa S. Apolli- 


BUDAPEST 29/12-2/1 
VIENNA 29/12-2/1 


5 giorni di allegria per Capodanno a 


quote «tutto compreso» 


Lire. 470.000 
Lire. 520.000 . 


nare (pro Missioni Africa). 

In memoria dei cari defunti da 
Lodovico Grion 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


a Trieste 
12-13-14 e 15 
dicembre 


asta 


di mobili, porcellane; tabacchiere, argenti, 
miniature, ventagli del secolo XVIII e XIX 
dipinti del secolo XVII, XVIII e XIX 

vetri, tappeti, stampe. 

Arazzi, mobili e oggetti liberty. 

Oggetti di arte orientale 

provenienti da collezioni private 


ESPOSIZIONE: 
da sabato 7 a martedì 10 dicembre 1985 
orario: 10.30-13, e 16.30-21 


ASTA 

giovedì 12 dicembre - ore 21 
venerdì 13 dicembre - ore 21 
sabato 14 dicembre - ore 21 
domenica 15 dicembre - ore 16.30 


Esposizione e vendita nei saloni 


sorHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


Trieste- Riva del Mandracchio, 4-Tel. (040) 76.90 


De Zucco Antiquari 
Trieste- P.zza della Borsa, 15-Tel. (040) 68216 


Fulvia e Silvano 
invitano 
clienti e amici 
al drink inaugurale 
che si terrà alle ore 18 
nel rinnovato negozio 
in Rotonda del Boschetto, 3 


si ringraziano 
per la realizzazione: 


STUDIOFORMA 


VIA SLATAPER 10 - 755955 


colorcasa 


VIA D'ALVIANO 41/0 
TEL: 755955 


ELETTROIMPIANTI 


PIAZZALE LEGNAMI,1 
“TEL. 329394 


JULIA VIAGGI -. Via Paganini 4 (1.0 
Tel. 040/61040 - 60484 - TRIESTE 


iano) 


Deposito 
S : 


centro 


vendit 


PERMAFLEX e ONDAFLEX 
con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli 

© Consegne immediate © 


casa: del 
materasso dosmo 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


gioielleria 


TRIESTE —- VIA DIAZ 1, 


TELEFONO 84222 


INSEGNANTI © |< 


DIPENDENTI STATALI E PENSIONATI 


© _ 

Lieuvorffiarket 
CASH asd CARRY © 

SPECIALE REPARTO PER AZIENDE - INDUSTRIE-- ENTI 


CASSETTE NATALIZIE 
PANETTONI - BOMBONS 


CONSEGNE E SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


orario NOSTOP pace 8 arte 19.30 APERTO TUTTI | GIORNI 
S: GIACOMO - VIA DELLA CONCORDIA 6 (VICINO ALLA CHIESA) - TEL. 795252 - TRIESTE 


COM. AL COM. DALL'11-12-85 


Rristall Sirca 


% 
1 (0) ° di sconto perun regalo utile e di classe. 


Hi I 
TRIESTE - Strada Vecchia dell'Istria 2 Pensateci ora! 


Coms Com. già eff. 


tappeti orientali i 
TRIESTE - VIA DEL TEATRO 1 (PIAZZA. VERDI) 


UN'IDEA PER UN REGALO DI NATALE i 


Un ricchissimo e prestigioso stock di tappeti orientali 
originali, corredati da certificato di autenticità e di garanzia 


per.la pubblicità su } PIAE 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Per un regalo di-Natale di sicuro 
Successo, per: un investimento 
che non potrà“mai ‘deludere; 
insomma: per-un 

vero affare. 


di 
Lodi Polli Enc 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 è GORIZIA - Corso 
Italia, 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 | 


Dal prossimo gennaio 

la comodità dello stipendio ' 
accreditato direttamente 

in conto corrente 

anche per gli 


ELEMENTARI) — 


Alla Cassa di Risparmio di Trieste, il 
oltre al vantaggio di una rete | 
capillare di sportelli in tutta la 
provincia, troverete le particolari 
condizioni di favore di cui 

già godono gli altri correntisti 


CASSA DI RISPARMIO | 
DI TRIESTE] | 


| 
i 
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DALLA REGIONE 


ALLARMATE VALUTAZIONI DI BIASUTTI IN UNA RIUNIONE CON L'ESTABLISHMENT GIULIANO 


IL PICCOLO 


ì 
/ 
| 
| 
i 


Giovedì, 12 dicembre 1985 | 


Sembra diminuire la disponibilità 
del governo nei nostri confronti 


Total «e Finmare: due segnali negativi 


Un urgente incontro con la 

presidenza. del Consiglio dei 
Iministri (cui aderisca anche la 
presidenza dell’Iri) per verifi- 
care concretamente quali sia- 
no in effetti le direttive che il 
governo nazionale intende da- 
re allo stesso Iri e alle relative 
finanziarie; una successiva 
riunione: con l’Iri per un’esa- 
me analitico della situazione, 
con particolare riferimento ad 
alcuni «momenti» emblemati- 
ci accaduti in questi’ ultimi 
mesi nell’area isontino- 
triestina; due immediate riu- 
nioni (convocate per martedì 
prossimo) dei gruppi di lavoro 
«Nuove iniziative e indotto» e 
«Assetto. del territorio» (ri- 
spettivamente alla presenza 
degli assessori Francescutto e 
Rinaldi e dei rappresentanti 
giuntali Carbone e Di Bene- 
detto), convocazione, merco- 
ledì 18 dicembre del cosiddet- 
to «Tavolo della concertazio- 
ne Iri-Regione-organizzazioni 
sindacali»; necessità di defini- 
re fin dal prossimo mese di 
gennaio accurate metodolo- 
gie di lavoro per predisporre 
la prossima «Conferenza re- 
gionale delle partecipazioni 
statali», affinché la manifesta- 
zione, al di là di troppe enun- 
ciazioni e richieste, risulti fi- 
nalizzata ad alcuni specifici 
obiettivi. 
Queste, in sintesi, le conclu- 
sioni enunciate dal presidente 
Biasutti in una riunione tenu- 
tasi ieri e alla quale hanno 
partecipato —'per analizzare 
congiuntamente. la. grave si- 
tuazione. economico- 
occupazionale delle province 
di Trieste 'e- Gorizia — gli as- 
sessori regionali Carbone, Di 
Benedetto, Francescutto e 
Rinaldi, le rappresentanze 
sindacali della Ogit, Cisl e Uil 
(tra gli altri, Padovan, Trebbi 
e Giustina), nonché'il'sindaco 
di Trieste, Richetti,.il sindaco 
di Monfalcone, - Saccavini; 
l'assessore comunale di Gori: 
zia Fornasir,i presidenti delle 
Province di Trieste e Gorizia, 
Marchio. e Cumpeta. 


Una riunione animata e im- 
portante, come è stato sottoli- 
neato da più parti, ma di certo 
indispensabile dopo che negli 
Ultimi mesi, come hanno rile- 
vato sia Biasutti che i delega- 
ti dei lavoratori, molte situa- 
zioni occupazionali si sono 


Tavola rotonda 


sull’assistenza 


in agricoltura 


Si\è svolta recentemente a 
palazzo Antonini, una interes- 
sante tavola rotonda sul.te- 
ma; «Quale assistenza tecnica 
inagricoltura nel Friuli- 
Venezia Giulia?», organizzata 
dal gruppo consiliare sociali- 
sta in collaborazione con }'I- 
stituto di economia e organiz- 
zazione aziendale dell’univer- 
sità di Udine. La. relazione 
introduttiva di Mario Gregori, 
ricercatore presso. l'istituto 
universitario udinese, si è 
incentrata sull’analisi delle 
varie proposte di legge pre: 
sentate in consiglio;regionale, 
evidenziando i punti di con: 
vergenza e di contrasto con il 


i or 


sviluppate non certo positiva- 
mente. «E di fronte a tale 
evoluzione pare di rilevare — 
ha affermato il presidente del- 
l’esecutivo — che la dichiara- 
ta ’disponibilità” nazionale 
sia andata nel tempo stempe- 
randosi, per cui molti proble- 
mi e tante esigenze risultano 
ancora allo stato iniziale»; se, 
quindi, è possibile rimarcare 
taluni fatti concreti e positivi 


Un momento della riunione di ie 


« 
ri in Regione presieduta da Adriano Biasutti 


(quali le previsioni per l’arma- 
toria privata e la cantieristica 
nella legge finanziaria statale 
o l'approvazione in sede di 
commissione legislativa alla 
Camera dei deputati del 
«Pacchetto Trieste») sono 
sorti negli ultimi mesi segnali 
del tutto negativi — Total, 
Finmare — che di certo non 
fanno chiarezza sul futuro di 
questi territori, per preserva- 


(Foto Rizzo) 


re l’attuale struttura produt- 
tiva e per varare nuove inizia: 
tive imprenditoriali. 

Nel corso dei lavori, tra gli 
altri, ha preso la parola Pado- 
van, per la Cgil, che ha voluto 
Tibadire il ruolo troppo margi- 
nale del sindacato in questa 
situazione e, più in generale, 
in tutta la problematica occu- 
pazionale; dal canto loro 
Trebbi (Uil) e Giustina (Cisl) 


| 


Chiesto un incontro con la presidenza del Consiglio 


hanno rilevato che il tavolo 
unitario a livello regionale 
(creato per formare un fronte 
comune alle posizioni dell’Iri) 
rischia di «sfilacciarsi»; è 
invece indispensabile, anche 
per proseguire una marcia 
che ha dato alcuni incorag- 
gianti risultati, che quest’a- 
zione continui a svolgersi 
compattamente, .sia per non 
perdere la forza sin qui dimo- 
strata sia per non trovarsi 
impreparati di fronte a un 
aggravamento complessivo 
del sistema produttivo di 
Trieste e Gorizia, non solo di 
quello legato alle partecipa- 
zioni statali. D'altro canto, è 
oggi necessario chiedere non 
più finanziamenti (visto che 
stanno giungendo stanzia- 
menti definiti considerevoli) 
ma piuttosto creare nuove oc- 
casioni d’insediamento indu- 
striale. 

Anche da parte dei respon- 
sabili degli enti locali, infine, è 
stata manifestata l’opportu- 
nità che si formi un indirizzo 
comune tra le forze presenti in 
‘Regione e si verifichi, a livello 
di presidenza del consiglio, 
quelle improrogabili «apertu- 
re» nei confronti di Trieste e 
Gorizia che le politiche nazio- 
nali dei trasporti e della mari- 
neria non sembrano oggi sup- 
portare, 


RIUNIONE AL MUNICIPIO DI VIVARO 


Servitù 


militari: 


nuove proposte 


Si punta alla revisione della legge 898 


Le nuove proposte di legge 
sulle servitù militari, attual- 
mente all'esame del Parla- 
mento, sono state oggetto di 
un incontro svoltosi ieri po- 
meriggio nel municipio di Vi- 
varo (uno dei comuni più col- 
piti dalle servitù, dovendo» 
ospitare sul proprio territorio 
il poligono del Cellina- 
Meduna), presenti, con i sin- 
daci dei comuni interessati al 
problema, i parlamentari Ba- 
racetti, Di Re, Santuz e Sco- 
vacricchi, l’assessore regiona- 
le Brancati, delegato al pro- 
blema delle servitù militari, il 
presidente della Provincia di 
Pordenone, Valvasori, 

Dopo il benvenuto del sin- 
daco di Vivaro, Tolusso, l’as- 
sessore Brancati ha svolto 
una relazione con la quale ha 
messo in evidenza l'interesse 
che la regione annette ai dise- 
gni di legge di modifica alla 
legge 898 del 1976, «Per que- 
sto — ha detto Brancati — 
abbiamo rappresentato ‘al 
parlamento la necessità della 
revisione legislativa, avan- 
zando proposte concrete, in 
larga misura recepite nei dise- 
gni di legge in discussione», 

Tali proposte riguardano, in 
sintesi, il raddoppio della mi- 
sura degli indennizzi ricono- 
sciuti ai privati per i suoli 
asserviti e, conseguentemen- 


te, dei contributi dovuti allo 
Stesso titolo ai comuni; l’e- 
stensione del beneficio. dei 
contributi anche a quei terri- 
tori che sono demanializzati e 
adibiti ad attività militari 
(esempio macroscopico è 
quello di Vivaro, che ha circa 
il 50 per cento del proprio 
territorio demanializzato); la 
costituzione di un fondo di 50 
miliardi annui da parte dello 
Stato per ciascuna regione in- 
teressata da mettere a dispo- 
sizione delle rispettive ammi- 
nistrazioni regionali per esse- 
re destinato alla realizzazione 
di opere pubbliche in quei 
comuni maggiormente grava- 
ti da servitù; la riserva di 
forniture e lavorazioni per le 
pubbliche amministrazioni, 
specie quella militare, a favo- 
Te delle imprese locali; la dele- 
ga ai sindaci dei comuni inte- 
Tessati del compito di erogare 
gli indennizzi e i contributi 
per le servitù esistenti in cia- 
scun comune. 

L'on. Di Re, che è relatore 
nel comitato ristretto in seno 
alla commissione difesa della 
camera, ha illustrato; alcuni 
punti particolari del disegno 
di legge, fra cui l'innovazione 
delle proposte sulla costitu- 
zione di un fondo di indenniz- 
zo alle regioni interessate e 
sulle forniture locali. 


| GIUDICI D’APPELLO CONFERMANO LA CONDANNA A 25 ANNI DI 


VICE-COMANDANTE DELLA REGIONE MILITARE 


Francesco Bettin 


Il generale di divisione 
Francesco Bettin assumerà il 
16 dicembre l’incarico di vice- 
comandante della regione mi- 
litare Nord-Est, L'ufficiale, 
nato a Fiume da genitori ve- 
neti, proviene da Novara dove 
fino ad alcuni giorni or sono 
‘ha comandato la divisione co- 
razzata «Centauro». 

Ha ricoperto in precedenza 
importanti incarichi di co- 


RECLUSIONE 


| In poche righe 


Schianto nella notte: due morti 


‘Tragico schianto sull'autostrada la scorsa Notte, all'altezza 
del comune di Gonars. Nella Volvo finita, forse anche a causa 
dell’asfalto reso viscido dalla pioggia, contro il basamento in 
cemento armato di un traliccio dell’alta tensione hanno perso 
la vita il vicedirettore della filiale di San Giorgio di Nogaro 
della Cassa di risparmio Paolo Pietro Mungherli, 38 anni di 


di ‘un’agenzia immobiliare, 


‘Pagnacco (Udine) e Marino Pasqualin, 39 anni di Udine, titolare 


‘L'incidente è avvenuto alle 2.40, i due tornavano a casa 
dopo una serata trascorsa in un ristorante della Bassa friulana. 
Sul posto per i rilievi di legge sono intervenuti gli agenti della 


‘polizia stradale in servizio sull’ai 
distaccamento di Cervignano. 


utostrada e i vigli del fuoco del 


Sequestrato «Miranda» a Pordenone 


Il pretore di Pordenone dott. Attilio Passannante ha 
disposto ieri il sequestro di altuni spezzoni del film «Miranda», 
di Tinto Brass, interpretato da Serena Grandi, mandati inonda 
dall’emittente televisiva privata Telepordenone dal 20 novem- 
bre in poi, nell’ambito della rubrica di programmazioni cinema- 
tografiche «Cinemondo». Il provvedimento è stato preso dal 
magistrato sulla base di un esposto presentato da un medico 
pordenonese, il dott. Fabio Sirocco, che aveva ravvisato nelle 
scene del film mandate in onda dalla tv pordenonese «un’offesa 
al comune sentimento del pudore, tale da insidiare la sensibili- 
tà e la riservatezza che solitamente, e pur nell’evoluzione dei 
costumi, ammanta la sfera sessuale». 


Sabato a Udine congresso Anaao-Simp 


Si svolge all’ospedale di Udine sabato 14 dicembre il 
congresso regionale dell’Anaao-Simp, l'Associazione degli aiuti 
e assistenti ospedalieri. La manifestazione è articolata in due 
sessioni; al mattino, sultema «Che:sanità in regione», interver- 
ranno l'assessore alla sanità Renzulli, quindi Travaglini (Ud), 
Perraro (Ud), Tuveri (Ts), Lazzari (Ts); introdurrà Quondam, 
segretario regionale dell’Associazione, Al pomeriggio, sul tema 
«Problemi attuali del sindacato medico», relazioni di Silvio 
Rocchi, membro della segreteria nazionale, e quindi di Cocilo- 
vo (Pn), Nucifora (Ud), Pecorari (Go). 


Il congresso si svolge in un momentò delicato perla sanità, 
alle prese con le restrizioni della legge finanziaria e con la 
riforma delle Unità sanitarie locali, e anche per i medici, di 
fronte a problemi quali disoccupazione, incertezza sul proprio 


Nessuna attenuazione di 
pena per l’uxoricida Lello 
Santurbano, 38 anni, residen- 
te a Cerneglons di Remanzac- 
co, ex piantone della Questu- 
ra di Udine: i magistrati di 
appello hanno integralmente 
confermato il pronunciamen- 
to dei primi giudici e lo hanno 
condannato, inoltre, al paga- 
‘mento delle maggiori spese di 
giudizio e di parte civile. La 
difesa ha già interposto ricor- 
so per Cassazione, Il 19 marzo 
scorso, la Corte d’assise del 
capoluogo friulano lo riconob- 
be colpevole di omicidio vo- 
lontario di sua moglie, Addo- 
lorata Morello, di 32 anni, e di 
maltrattamenti alla stessa e 
lo condannò a 25 anni di 
reclusione e al risanamento 
dei danni ai genitori e a un 
fratello della vittima, costitui- 
tisi parte civile con gli avvo- 
cati Regina Pittini e Corrado 
Campes di Udine, 

Impugnò la sentenza con il 
prof. Sergio Kostoris di Trie- 
Ste e dell'assassinio della gio- 
vane donna, madre di due 
figli, si riparla all’Assise d’ap- 
pello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini e formata 
dal consigliere relatore dott. 
Laudisio e da sei giudici laici, 
procuratore generale il dott. 
Mellano, cancelliere il dott. 
Paolich. 


Il pubblico in aula è molto 


piange silenziosamente. Il 
menage familiare di Santur- 
bano non doveva essere tra i 
più sereni se. sua moglie, 
oggetto di continue vessazio- 
ni, intraprese i passi per otte- 
nere la separazione legale. 
Alle 10 del mattino del 30 
luglio dell’83, il presidente del 
Tribunale di Udine la autoriz: 
zò a lasciare il tetto coniugale, 
affidandole i figli. Chiese al 
marito di poter riprendere le 
proprie cose e gli indumenti 
dei piccoli ed egli rimandò 
l’incontro a mezzogiorno. Ad- 
dolorata giunse puntuale al- 
l'appuntamento, accompa- 
gnata da suo fratello, che San- 
turbano lasciò fuori di casa. 
Poco prima aveva allontana- 
to-.anche Luca e Marco, i loro 
due bambini, mandandoli a 
giocare in un vicino giardino. 
L'uomo le si avventò addosso 
armato di un coltellaccio da 
cucina, con il quale la colpì. 


Cronaca: 
Città 

sommersa 

dalla neve, 


niente paura c’è 
MICHELIN 


La tragica fine di Addolora- 
ta suscitò commozione e rim- 
pianto nella zona, dove tutti 
la conoscevano come una per- 
sona irreprensibile. Si divide- 
va tra la casa e l'ospedale di 
Cividale, dove prestava servi- 
zio quale infermiera professio- 
nale. Di carattere molto riser- 
vato, soltanto negli ultimi me- 
si aveva incominciato a confi- 
dare alle colleghe che la sua 
vita era un inferno: il marito 
l’angariava, la percuoteva e 
pretendeva da lei particolari 
prestazioni amorose. 

Santurbano attribuì il delit- 
tuoso gesto a un momento di 
disperazione. Alla Corte ora 
aggiunge con voce appena 
percettibile: «Ero preso dal 
lavoro e dai problemi familia- 
ri e ho perduto la ragione. 
Dopo il fatto mia madre si è 
uccisa. Chiedo perdono ai 
‘miei figli e ai miei suoceri: io 
amavo mia moglie». La parola 


è ora alla parte civile, e con 
appassionate e veementi ar- 
gomentazioni l'avv. Pittini ri- 
percorre le stazioni del calva- 
Tio di Addolorata Morello; 
dalle continue prevaricazioni 
del marito alle sue respinte 
richieste di incontri sessuali 
«che non si chiederebbero 
nemmeno a una prostituta», e 
che per la penalista concretiz- 
zano il reato di violenza car- 
nale. 


Al termine del proprio ser- 
rato protocollo d’accusa, l’o- 
ratrice chiede il'rigetto del- 
l'appello dell'imputato, con- 
clusione cui perviene anche il 
secondo patrone, È 

L'avv. Campeis confuta 
punto per punto i motivi di 
doglianza della difesa; dalla 
Tichiesta di una nuova perizia 
alla concessione di attenuan- 
ti, che non troverebbero in- 
gresso in.questa vicenda in- 
tessuta di crudeltà. Il procu- 


Nessuna attenuazione di pena 
per l’uxoricida di Cerneglons 
Pe SROTloida di Lernegions 


ratore generale premette nel- 
la propria requisitoria che l’a- 
Nnalisi ‘effettuata dalla. parte 
civile qui lascia ben scarso 
spazio. Dopo aver rievocato 
anche gli antefatti del delitto, 
Arrigo Mellano rileva che 
Santurbano è, come stabiliro- 
no i periti, una personalità 
bsicopatica di tipo isterico, e 
per tale motivo chiede gli sia- 
no concesse le «generiche» 
con conseguente riduzione 
della pena a 21 anni e 8 mesi 


Il prof. Kostoris si batte a 
lungo per dimostrare «i moti- 
vi di ‘onore e di fedeltà che 
lievitano su questo tragico 
episodio: ogni vicenda umana 
— dice — è diversa ma l’epilo- 
go comune per tutti è la mor- 
te». Il penalista sollecita la 
rinnovazione della perizia psi- 
Chiatrica per «l’insanabile 
contraddizione degli elabora- 
ti agli atti». 

Miranda Rotteri 


Costantino Berlenghi 


‘mando e di stato maggiore fra 
i quali quello di vicecomani 
dante della brigata corazzata 
«Vittorio Veneto», comandan: 
te della brigata meccanizzata 
«Gorizia», capo sezione piani 
presso lo stato maggiore eset 
cito, capo ufficio addestra- 
‘mento e regolamenti presso lo 
Stato maggiore difesa; capo di 
stato maggiore della regione 
tosco-emiliana. Ha frequenta= 
to la scuola di guerra, l’Istitu- 
to stati maggiori interforze eil 
Centro alti studi perla difesa. 
Il generale Bettin sostitui- 
sce il generale Costantino 
Berlenghi che lascia il coman- 
do regione dopo'circa 18-mesi 
di permanenza, destinato ad 
assumere il comando della re- 
gione militare della Sardegna. 
La cerimonia del cambio È 
cui parteciperanno: i coman- 
danti degli enti' dipendenti 
dal comando regione e una 
Tappresentanza di ufficial 
sottufficiale ‘e dipendenti civi 
li del comando — si svolgerà 
nella sede del comando regia- 
ne militare e sarà presieduta. 
dal. generale comandante; 
Giovanni de’ Bartolomeis. 


Finanziaria | 


° e Pi 
e ricostruzione 

Presieduta dal consigliere 
Benvenuti si è riunita la com- 
missione speciale per i proble- 
mi del terremoto. 

In .particolare.il presidente _ 
Benvenuti, l'assessore Domi- 
nici, ma anche tutti i compo-! 
nenti della commissione, han-! 
no espresso la più viva soddi-! 
Sfazione per l'avvenuta appro-! 
vazione da parte del'Senato! 
della legge finanziaria, nella | 
quale sono previsti stanzia-i 
menti, sia a favore delle zone | 
in difficoltà, ma soprattutto i 
per il completamento della Ò 
ricostruzione. n 


Chiunque può parlarti 


genericamente di bellezza. 


ad/italia A1185 


ruolo, incompatibilità, e conil contratto ormai scaduto. L’inizio 
dei lavori è fissato alle ore 9/30, 


modello teorico di riferi 
mento. 


numeroso e tra i presenti la 
madre di Addolorata, che 


MXM:S100 


Ma la professionalità 


TRIESTE 
TEL. 82 


FERRUCCI srl 


LVIAFLAVIA 55 
0204-820214 


= VIA PICCAR 
TEL. 774488-744400! 16 


GORIZI 


& AUTOBIANCHI & 


Prepara 
il tuo, - 


Natale! “norre-rourne-rur50 


con tre eccezionali proposte d'acquisto: 


SVAG - 


A-VIALE XXIV MA 


MONFALC 


GGIO 4 
510 

TEL. (0481) 32 a 

ONE-VIA DUCA D ROSTA 18 

TEL. (0481) 75094 


GETTATELI 
gli sci usati li ritiriamo 
USATO PER USATO, 
USATO PER NUOVO 


ct i 
TRIESTE, VIA MAZZINI 37-39 Sh 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4. 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


DOO 
PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


DENTIERE ROTTE? 


: CentRO 
RIPARAZIONI 
Protesi 
Riparazioni immediate 


TRIESTE Tel. 762559 
Via Tarabochia 1 - 1.0 piano 
Aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. Sabato 
mattina dalle 8.30 alle 12,30. 


MARCO MARCHI 
CURA COMPLETA DEL PIEDE 
Galli, duroni, igromi 
Unghie incarnite, calli interdigitali. .| 

Presso BEAUTY CENTER 
VIA MILANO 22 - Tel. 630421 
Solo per appuntamento 


ER I 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
‘e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
n EE 


è un? altra cosa. 


Una piccola grande” E”: un nuovo simbolo 
per aiutarti ad esprimere la tua femminilità. 


| Significa Estetista Autorizzata. Significa 
Impegno, Serietà, aggiornamento costante, 


indispensabili per poterti offrire i più 


moderni metodi per il trattamento del viso, 


della pelle, del corpo. E perfarti 
sentire che la tua è l'età più bella. 


Una piccola E”. ; 
Ma con una grande esperienza dietro. 


di 


ESTETISTE AUTORIZZATE 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


esa CAMPAGNA A CURA DELL'ESA - ENTE PERLO SVILUPPO 
DELL'ARTIGIANATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA, UDINE 


Giovedì; ‘12 dicembre 1985 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres; 
so le, sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A, 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giornì feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via.Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 1’, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V, Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione’ dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro-— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offertè; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6lavoro a domicilio — 
artigianato; ” professionisti — 
consulenze; 8.istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 

appartamenti e locali. -- richie- 
ste. affitto; 19 appartamenti. e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate.ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a' 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, ‘numeri 16 - 24 lire 
750, numeri? -4-5-6-7-8-9- 

,10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800,, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 24 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono)pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione' delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
Je ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


1. Lavoro pers. servizio 
Î Richieste 


SIGNORA 62enne offresi assi- 
‘stenze lavori domestici dispo- 
‘sta trasferirsi. Carta d'identità 
55181281, Fermo Posta Trie- 
ste. 66285/1 


2. Lavoro pers. servizio 
i Offerte 


CERCO. prestaservizi pratica 
| per persona, anziana sola. Te- 
| lefonare 1795828. 6585/2 


C’è un modo per mettere i vostri 


capitali al sicuro e averli sempre a 
portata di mano. Anzi due. 


C'è il libretto di risparmio per chi 
vuole depositare e costituire, magari 


un po’ alla volta, un gruzzolo da 
tenere pronto per ogni evenienza, e 
c'è il conto corrente per chi ha più 
necessità di «muovere» il proprio 


denaro (lo dice la definizione stessa). 


DEPOSITO 


© WALT DISNEY PRODUCTIONS / STUDIO ALESIANI 


IL PICCOLO 


Avere un conto corrente libera 


dalla schiavitù del contante: 
qualunque cosa dobbiate pagare, 
basta dare disposizioni alla Banca o 


compilare un assegno ed ecco 
sistemati fornitori, bollette, tasse, 
contributi e tutto quanto è possibile 
addebitare sul vostro conto corrente. 
E naturalmente potete anche 
riscuotere attraverso la Banca, cioè 
incassare assegni e pagamenti e 
approfittare di tutti i servizi a 
disposizione dei nostri clienti 
(leggi Assicuracredito, Credito 
Personale e molti altri ancora di 
grande interesse e convenienza). 
Credete a noi che di denaro ce 
ne intendiamo, non c'è niente di più 
comodo. E se decidete di aprire un 
conto corrente, sappiate che basta 
poco per cominciare: due o tre 
«ghiande» forse no, ma quasi. 


Tutti i dépliant sui nostri servizi 


Banca Cattolica del Veneto 


si possono prendere direttamente 
dall’espositore-distributore collocato 
in ogni filiale per la vostra comodità. 


3 Impiego e lavoro 


Richieste 


DATTILOGRAFA cerca impie- 
go mezza giornata tel. 811363. 
66240/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A 1.500.000 mensili importante 
azienda affida ovunque facile 
lavoro confezione bigiotteria. 
Scrivere: Lo scrigno, Via S. 
Lazzaro 10, Lecce. 54653/4 

BRILLANTE carriera offre so- 
cietà finanziaria a livello 
nazionale che istituisce trai- 
ning gratuito di specializzazio- 
ne in materie finanziarie per 
giovani diplomati al fine di 
Offrire agli stessi la possibilità 
di inserimento nella propria 
organizzazione di vendita con 
buone prospettive economi 
Che. Scrivere cassetta 33 
Publied 40100 Bologna.35807/4 

CERCASI pratico per importi 
export e contabilità compiute- 
rizzata, pronta assunzione. Te- 
lefonare al 64808. 

200-400.000 settimanali, possibi- 
lità ad automuniti età minima 
22 anni, lavoro organizzato. 
Presentarsi giovedì e. lunedì 
11-12 viale Miramare 13, Trie- 
ste. 00125/4 


ba 


u 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA a livello nazionale 
cerca agenti con esperienza 
per le province di Trieste e 
Gorizia. Uomini concreti, abi- 
tuati a guadagnare oltre 


1,500.000 al mese, Offriamo zo- 
na esclusiva, assistenza com- 
merciale e possibilità di car- 
riera, Scrivere a for. ind, srl. 
via Spilimbergo :2/A 33170 


Pordenone. 0 50/5, 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


LL A a en 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 821353:811344: 
810012. 6484/6 
‘A.,A,A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 821353-811344- 
810012. 6484/6 


bel 


, Vendite 
d'occasione 


PELLICCE opossum occasione 
vendesi tel. 410893. —66249/9 


ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro. problema 


Chi cerca e chi offre 

| tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


L'AVVISO 


IL PICCOLO, 


10 È Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre tappeti qua- 
dri mobili soprammobili oro- 
logi oggetti antichi e liberty 
telefonare 300719. 6382/10 

COMPRESSORE stradale Atlas 
Copko dai 5000 ai 7000 litri 
acquisto d’occasione tel. 

. i 6382/10 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
centrini, bigiotteria antica, ac- 
‘quistano Franco e Marialieta 
‘Verchi. Interpellateci 793972 
‘abitazione 941093. 6521/10 


ll Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquisazo ‘mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, casa, 
‘ufficio, fine 1950, eventual- 
‘mente sgomberando. Interpel- 
lateci F99972, abitazione 
941093. 6521/11 


12 Commerciali 


‘A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
‘acquistiamo oro, argento, 
iojellerie. REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 6489/12 
'A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’'epo- 
ca. Via Malcanton 14/B tel. 
631641. 6495/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


ORO 'ACQUISTASI A PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze CORSO ITALIA 28 pri- 


mo piano. 5845/12 
13 Alimentari 


ACQUE, bibite, vini, olii, liquori, 
pandoro, panettoni, cassette 
natalizie, direttamente a casa 
vostra senza aggravio di spese: 
telefonando al 947050 oppure 
presso il nostro negozio in 
‘Strada di Fiume 63. 6574/13 

DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida al 21 di- 
cembre vino riserva vinicola 


udinese 7/10 2.950 birra Villa- . 


cher 2/3 var 850 Coca Cola, 
Fanta 1.5 1.550 Desantis Oliva 
4,350 vergine 4.950 Ferrari 
Champe Nois 13.900 demisec 
Collavini 2.950 whisky Jack 
Daniel’s 18.900 Punte Mes 
4.950 Pandoro panettone Bor- 
‘sari 1 kg. 8,900 in via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2 oppure a casa 
vostra telefonando 418762- 
569602-793661. 6485/13 


SISI E AA 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchina da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6479/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. _ | 6553/14 

ALFA 33 quadrifoglio verde 105 
‘hp nuova d'importazione ven- 
desi 14.500.000 chiavi in mano 
AutocarS. Forti 4/1 828655. |, 

TA 595/14 


‘AUDI 100 SL 1600/80 tel. ‘733014 
ore ufficio. 6531/14 


AUTOMOBILI ZANARDO NG. 
via del Bosco 20 tel. 796348 
vendiamo nuove e usatè di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a, 60 
mesi permutiamo usato per 
usato Aci leasing mercato pa- 
rallelo (reimportate) ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L 1800 
Giulietta 1600, Alfetta GTV, 
FIAT 127, Golf GTI, Sport 126, 
Ritmo Uno 45 130, Panda 45, 
AUTOBIANCHI A112 Junior, 
LANCIA HPE 2000 HF turbo 
1600, PEUGEOT 305 srd, 
BMW. 320 520, INNOCENTI 
Mini 120, OPEL Kadett 1.2 8, 
RENAULT 5 TL Samba GL, 
127 panorama diesel, VESPA 
125 PX. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI VIET 
TATECI. 6547/14 


ATTENZIONE USATI D’OC- 
CASIONE CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI SENZA 
ANTICIPO: A 112 Elite FL 83, 
Giulietta 1600 79-80, Alfetta 
200 L 80, Alfasud 1200 80, Alfa 
33 Quadr. Oro 84, Duetto Spi- 
der, A-112 LX 83, Argenta 2500 
diesel 83, Alfasud Sprint vel. 
‘79, Mini Clubman 81, 126 P:78, 
127 Special 3 p 82, Mercedes 
240 diesel 80, R.5 TL 76 Panda 
30 81, Golf GTI 82, Ronda GL 
diesel 84, Maggiolone cabrio- 
let 77, Peugeot 205 GLD 84, 
Ritmo 60 CL diesel 84, 127 
confort 3 p:79, 128 4 p 71, 
Prisma 1600 83, R 5 Alpine 80, 
Golf 1600 GLD 81, Seat Fura 
GL 5 p 84, Volvo 240 turbo 
fam. 83, Ferrari 208 Gt4 79, 
moto Honda XL 500, Vespa 
PX 150 E 85, GARANZIA 3 


MESI, CAMBIO USATO CON 
USATO. AUTOCCASIONI via. 
‘Romagna 6; 040/61126 SABA. 
TO APERTO. 8522/14 


AUTOSALONE ‘Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089. 
Vendo con «Prestito amico» 
senza anticipo e cambiali au- 
tovetture nuove/usate. Merce- 
des 190 pronta consegna. Fiat 
127 81, Ritmo 60 CL 80, 127 
Sport 80, A 112 Elite 81, R/5 

lpine 80, R 5 TL 78, Alfasud 
ce 1300 81, Alfetta 1.8 76, Giu- 
lietta 1,6 78 79 80, Mercedes 
200 D 75 78, 131 familiare 1600; 
80. 6402/14 

A 112 Abarth 79 HP anno 78. 
Tel. 281022, 65671/14 

BEDFORD furgone. occasione 
vende Autocar Forti 4/1 tel 
828655. 6457/14 


BMW 316, 1800 cinque marce 
1981 vende Autocar via S. For- 
ti 4/1 828655. T.A. 527/14 


CONCESSIONARIA Lancia 
Ferrucci via. Flavia 55 tel. 
820214. Uno SX 84, Mini May 
fair 84, R 14 TS 81, Dyane 6 
182; Visa GT 83; 112 Abarth 
83, Prisma 1.683-84. 6587/14 

DIESEL occasioni alla conces- 
sionaria Lancia Ferrucci, via 
Flavia 55 tel. 820214. Peugeot 
505 break 82, Ritmo CL 81, 
Alfetta 2000 T.D. 82, Alfetta 
2400 T.D. 83, Opel Rekord 2,3 
83,127 panorama 82. . 6587/14 


FIAT 127 fine 80 perfetta vende- 
sì. Tel. 232277. 66093/14 
FORD familiare 1300 o 1600 an- 
no ’70-’76 acquisto. Tel. 
231193. 6585/14 


Continua in ultima pagina 


*ITavrè. 


de Il fiore degli sportivi 


Sono tre le linee, rinnovate completamente nel 
design e nei colori, per la nuova collezione invernale de Il 
fiore degli sportivi, disegnata anche quest'anno dallo 
stilista Carl’Antonio. 

La linea Nordiflor, lo dice il nome, viene dal lontano 
nord e parla di caldo sù freddo, di fuoco su ghiaccio, di 
lana e cotone termico su neve. I volumi dei capi sono 
‘morbidi, sinuosi e caldi per vincere il gelo eterno... Tute, 
giacche a vento e giubbotti si alternano a maglioni ir 
pura lana, pantaloni imbottiti e pantavento un 
tà e negli abbinamenti di colore che vanno dal grigio e 
bianco ‘con rosa, nero e rosso con giallo, al classico 
bianco e nero. 

La Tecniflor viene invece dal futuro, supertecnica, 
per chi sulla neve fa sul serio. Realizzata per resistere alle 
basse temperature, è una linea con tecnologia da compu- 
ter, dalle doppie cuciture al Thermore, al Mecpor, allo 
styling essenziale e grafico. Grigio, nero e giallo su 
bianco sono i colori di questi capi che comprendono una 
vasta gamma di modelli. 

In ultimo la Nautiflor, viene dal profondo del mare, 
sorge dalla schiuma ribollente della versatilità dell’abbi- 
gliamento nautico. 

È adatta a tutti, sportivi e non; ideale per il doposci 0 
il tempo libero. Giubbotti imbottiti, gilet e maglioni 
pesanti accompagnano i pantaloni morbidi e caldi: 
completano l’abbigliamento cappellini e sciarpe in lana, 
e pratici paraorecchie. 

Queste le novità giovani e colorate per lo sportivo 
nella nuova collezione inverno 85/86 della nota Casa di 


Collezione inverno 1985/86 


Il Natale Coin 


Con l'avvicinarsi del Natale si presenta regolarmente 
a tutti il problema dell'acquisto dei regali di Natale: cosa 
scelgo per la mamma, il Giorgio... i colleghi d’ufficio? 

Da Coin, il computer IBM ti consiglierà il regalo 
migliore da fare ai tuoi cari. 

Farsi aiutare da questo «consulente del regalo» è 
semplice: basta premere un tasto per iniziare a dialogare 
con il personal computer IBM, il quale comincerà a 
chiedere «come ti chiami?» e poi vorrà informarsi detta- 
gliatamente e con curiosità, della persona a cui si 
intende fare il regalo: «Quanti anni ha?, che tipo è? ...» 
suggerendo varie caratteristiche per aiutarvi. 

Indicando la caratteristica il computer oltre a fornir- 
vi una rosa di possibili regali si divertirà a intrattenervi, 
nei pochi attimi di elaborazione, rispondendovi in modo 
simpatico. Ecco alcuni esempi: 

«..è un tipo atletico? Corro subito» e dopo pochi 
attimi stamperà la vostra scheda proposta regali: skate- 
board da lire 27.000, pesi da 2 kg a lire 6.000 o l’ultima 
tuta di Panatta a lire 89.000... 

«...è un «lui gaudente? Per il tuo amico gaudente ci 
vuole un regalo divertente» boxer stampa «labbra rosse» 
a lire 15.500. 

«..è unalei edonista?» Guanti in lurex a lire 12.000 0 
sempre in lurex il bustino a' lire 29.000... 

«..s8n0b? ‘Oh, my God, ci vuole un regalo un po’ . 
snob!»: confezione fermacravatte, gemelli e fermasoldì a 
lire 30.000. 

Dal 24 novembre al 24 dicembre potrai farti aiutare 
dal. computer. nella scelta dei tuoi regali: è questo il 
regalo che Coin fa al suo pubblico. 
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Alitalia 
RETE NAZIONALE 
RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi PARTENZE 
Alghero 07.05 11.55 da Ronchi per: Partenze Arrivi 
18.35 21.35 | Amsterdam 07.05. 11.45 
Bari 07.20 10:05 | Atene 11.20, 19.15 
11.20 15.30 | Barcellona 07.30. 11.45 
18,35 22,50 | Cairo 11.20. 21.20 
Brindisi 11.20 17.55 | Colonia/Bonn 16.45 22.10 
18.35 2250 | Copenaghen 07.05 12.45 
Cagliari 07.30 11.10 | Disseldorf 16.45. 21.15 
11.20 1420 | Francoforte 16.45. 20.40 
18.35 21,55 | Lione 16.45 21.00 
Catania 11.20. 14.45 | Londra 07.05 + 10.00 
18.35. 23.05 | Madrid 07.05 . 11.35 
Lametia Terme 18.35 21.45 | Monaco 16.45 20.59 
Lampedusa 07.30. 12.15 | NewYork 07.30 15.05 
Milano 07.05 07.55 | Parigi 07.05 14.30 
16.45 ‘17,35 | Stoccarda 16.45. 21.40 
Napoli 11.20 17.15 | Tripoli 07.30 11.55 
18,35 ‘21.40 | Tunisi 11.20. 17.25 
Olbia 18.35 — 21,55 
Palermo 07.30 10.45 
11.20 | 15.00 : SRI TÉ 
1835 22,50 per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Pantelleria 07.30 13.25 | Amburgo 14.00 | 22.10 
Reggio Calabria 18:35. 22.00 | Amsterdam 18,39 22.10 
Roma 07.30. 08.40 | Barcellona 11.35 16.00 
11:20 12,30 12.35. 17.50 
195 10ID4 | Coleria/zonn, (85 2410 
i ‘oloni: sonn ù A 
GISDELI NOIR Copenaghen 13.30. 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
(aARElVI ._. | Francoforte 16.10 22.10 
per Ronchi da: ‘Partenze Arrivi Ginevra 18.15 2210 
‘Alghero 07.00 10.40 | Lione 08.20. 16.00 
} 12.40 15.45.| Londra 11.00 . 16.00 
Bari 07.25. 10.40 16.30 22.10 
11.05. 17.50 | Madrid 13.20 17.50 
È 16.10. 21.45 | Monaco 17.45. 22.10 
Brindisi 07.00 10.40 | New York 18.00 *10.40 
18.35 21.45 | Parigi 10.45 16.00 
Cagliari 07.00. 10.40 19.00. 22.10 
11.55. 17.50. | Stoccolma 09.15. 16.00 
= 17.50 21.45 | ‘Tripoli 13.10 17.50 
Catania 07.05 . 10.40. | Zurigo 19.40 22.10 
11.20. 17.50. 
18,05/5 0145 [ene 
Lametia Terme 07.05 10.40 | * il giorno dopo 
11.05. 17.50 — —. 
16.10 22.10 per la pubblicità su 
Lampedusa 12.50 21.45 
Milano 1510 160 ||IL PICCOLO 
1.20. 22.10 
Napoli 07.00. 10.40 rivolgersi alla 
14.35. 17.50 
18.05. 21.45 
Olbia 07.25, 10.40 Pa 
Palermo 07.00. 10.40 
11.00. 17.50 i Ga 
1600 cauan || nl ZU Alla 
Pantelleria 14.00. 21.45 IE UAN AT 
Reggio Calabria 07.00 10.40 FRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
14.15 17.50 (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Roma 09.30 10:40 Italia 36, tel. (0481) 34117 e MON- 
16.40. 17.50 FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
20.35. 21.45 tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza 
Trapani 15.05 21.45 Marconi 9, telefono (0432) 203924 
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TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. 040/773902 


VENDITA DI NATALE 


CON SCONTI DAL 
20% AL 
SU 


TUTE E SCARPE DA TENNIS 


50% 


(Com. al Com. eft.) 


se vuoi un abito 
di gran firma 


” 


N 
o 


e 
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SCONTI 
905 


COM, COM. 24/10/85 


TRIESTE - Piazza Borsa 7 - tel. 69109 


‘è lo SCONTO 
che vi offriamo 
fino a Natale, 
dal:10 dicembre, 
per fine serie 
su tute 
“in triacetato 
“da. 


ginnastica, tennis, sportive, jogging 
tommas L] 
TRIESTE - VIA MAZZINI 37, 39 
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Maglioni in lana idrorepellente 
felpe, abbigliamento nautico 
regali stile marinaro 
articoli per il fai da te 


| TRIESTE - RIVA T. GULLI 8 - TEL. 305158 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
ILLUSTRATO AL CNEL UNO STUDIO ELABORATO DALLA NOMISMA 


Aumenta la produttività 
ma non la competitività 


Solo un incremento nell’ Lod può consentire di fronteggiare i costi del lavoro 


*ROMA — Per la produttivi- 
tà il 1985 è stato un anno 
discreto. Il rapporto per occu- 
pato è aumentato del 5,1%; 
(tasso considerevole ma infe- 
riore al 7% dell’84). Nei servizi 
destinati alla vendita la pro- 
duttività è cresciuta dello 
0,2% dopo una lunga fase di 
contrazioni successive. Infine 
è aumentata in modo consi- 
stente anche nell’agricoltura 
(+4,9%). Sono le stime di pre- 
consuntivo di Nomisma — il 
centro. studi fondato da Ro- 
mano Prodi — ad anticipare i 
risultati reali. Le cifre sono 
state rese note al Cnelin'occa- 
sione della presentazione del 
più ampio rapporto sulla pro- 
duttività mai realizzato in Ita- 
lia. I documento — fatto da 
Nomisma e presentato dallo 
stesso Prodi insieme col coor- 
dinatore Luigi Prosperetti — 
‘apre una serie annuale di ana- 
loghi studi per il Cnel. 

“La produttività è l’imperati- 
vo categorico dell’economia 
italiana ma la necessaria dife- 
sa dei salari e dell’occupazio- 
ne rendono problematico ac- 
crescerla. C’è inoltre — ha 
detto Prodi — una diffusa in- 
cultura delle diverse e profon- 
de componenti che concorro- 
no a determinare gli indici di 
produttività. Questo gap cul- 
turale — ha osservato il presi- 
dente dell’Iri — ci pone.in una 
situazione svantaggiosa ri- 
spetto ai partners europei che 
alla produttività dedicano 
studi approfonditi. 

La conseguente mancanza 
di tempestività nella nostra 
manovra di politica economi- 
ca ha precisi riflessi sull’anda- 
mento generale del sistema 
produttivo. Nomisma, che ha 
affinato la ‘sua esperienza di 
ricerca in.tre anni di lavoro, 
vuole ora offrire il suo appara- 


to tecnico-scientifico per col-, 


mare una lacuna culturale! or- 
mai ‘incoricepibile. Pubblica 
amministrazione e agricoltu- 
ra sono per .il momento esclù- 
se dalla ricerca di Nomisma. 

Romano Prodi ha. definito 
la produttività «una questio- 
ne nazionale». Solo il suo au- 
mento nell'industria’ può. 
infatti consentire di fronteg- 
giare. gli alti livelli. del. costo 
del lavoro senza perdere com- 
petitività.. Peraltro. analoghi 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


12 dicembre: 1985 


incrementi nei servizi e nella 
pubblica amministrazione so- 
no necessari per accrescere 
l'efficienza complessiva del si- 
stema. E’ infine ancora e sol- 
tanto una maggiore competi- 
tività che può consentire un 
aumento dei redditi in periodi 
di crescita lenta dell’econo- 
mia. Perciò Prodi ha auspica- 
to lo sviluppo di un grande 


dibattito su questo tema, as- 
solutamente fondamentale 
per l'economia italiana. 
‘All’auspicio di Prodi ha ri: 
sposto Prosperetti suggeren- 
do che il rapporto annuale di 
Nomisma sulla produttività 


dell'economia italiana costi- 
tuisca la base del dibattito 
proposto da Prodi. 

Quanto alle cifre emerse dal 
preconsuntivo esse indicano 
che nell’85 la dinamica del 
costo dellavoro per dipenden- 
te (+ 10,6% in termini nomi- 
nali e 2,4% in termini reali) 

L'aumento delle retribuzio-. 
ni lorde per dipendente è 
risultato più contenuto (+ 
10%), ma comunque. positivo 
in termini reali. All’ineremen- 
to dei redditi reali degli occu- 
pati dipendenti dell’industria 
ha fatto riscontro un'ulteriore 
contrazione dell'occupazione 
(- 2,5% nel primo semestre). 
Nel complesso la crescita dei 
costi del lavoro per l’industria 


è stata nel primo semestre del 
6,6% contro il 5,1% dell’84. 

L'aumento dei costi unitari 
non ha però impedito quello 
dei profitti lordi per unità di 
prodotto, valutato intorno 
all'1,4%. Per la media del si- 
stema industriale sembra 
quindi «essere: proseguito nel 
1985 il recupero dei margini di 
profitto iniziato nell’84. 

La tabella — basata sul pre- 
consuntivo di Nomisma — ri- 
vela la tendenza all’attenua- 
zione 'dell’aumento della pro- 
duttività che nel 1985 ha 
tiguardato quasi tutti i paesi. 

Andamento della produtti- 
vità oraria nel settore mani- 
fatturiero di alcuni paesi. 


1983 1984 1985 
Italia 2,8 66 (46 
Francia 4; 5,6 4,5 
Germania 4,7 38 54 
“Regno Unito 6,6 41 3,5 
Stati Uniti 4,2 3,529 
Giappone DIOR 10056 


Rapporti più proficui 
con la Cecoslovacchia 


La visita del ministro degli esteri Andreotti 
in Cecoslovacchia deve sortire effetti positivi 
anche per il porto di Trieste, che ha registrato 
negli ultimi due decenni un consistente ‘calo 
del traffico di pertinenza cecoslovacca. 

Lo ha affermato l'onorevole Giorgio Tom- 
besi, capo delegazione camerale a Praga, dopo 
i colloqui avuti ieri, unitamente al presidente 
della sezione trasportî' professor Pellis, col. 
ministro cecoslovacco ‘delegato per.i trasporti 
Priecel, e col ministro per il'commercio estero, 
Jacubec. Nel'corso degli incontri.sono stati 

| realisticamente esaminati ‘gli‘aspetti attuali e 
le condizioni che possono portare al rilancio 
dei flussi di traffico commerciali cecoslovacchi 
via Trieste e altrè iniziative che’ potranno 
essere prese da ambo le parti a questo fine: 

‘Una ripresa dei traffici.è giudicata fonda- 
mentale infatti per incoraggiare l'incremento 
degli scambi bilaterali, alcune iniziative indu- 
striali collegate nonché la collaborazione tec- 


nico-scientifica.»»» su 


Da parte cecoslovaccarè stato'sottolineato 
che; purin un'economia centralizzata, le:scelte 

‘ sono determinate con criteri economici, valu- 
tando continuamente le diverse alternative. In 
questo quadro l'onorevole Tombesi lia invita- 
to gli esponenti cecoslovacchi a formalizzare 


delle concrete proposte e ipotesi operative, che 
dovranno essere valutate nelle sedi competen- 
ti portuali e amministrative della regione. 
Le due parti hanno convenuto sulla neces- 
sità di ulteriori ingontri per approfondire i 
primi risultati ‘e le:ulteriori proposte: 
Parallelamente ai colloqui politici, presso 
la Camera di commercio di Praga ha avuto 
luogo il previsto ciclo di incontri ‘specifici fra 
gli operatori partecipanti alla delegazione trie- 
stina e i.partner cecoslovacchi, secondo il 
programma predisposto dall’ufficio Ice e d’in- 
tesa fra le due camere di commercio, Il mini- 
stro per .il commercio estero Jakubec ha di- 
chiarato di ‘apprezzate l'impostazione data a 
questi incontri; che dovrebbero favorire con- 
cretàmente la penetrazione di imprese anche 
di piccole o medie dimensioni nelle relazioni 
commerciali con la Cecoslovacchia. Un ulte- 
riore passo sarà rappresentato dalla partecipa- 
zione reciproca a fiere e mostre specializzate, 


perle quali sono stati pure già avviati accordi, 


DAGLI INDUSTRIALI DELL’ AREA'ALLA REGIONE 


Chiesto per | ‘Isontino == 
lano di sviluppo 


un 


GORIZIA — Le necessità e 
le aspettative degli imprendi- 
tori ‘isontini in rapporto al 


piano di sviluppo regionale. 


che.la giunta Biasutti si ap- 
‘presta a varare sono state illu- 
strate dall’associazione degli 
industriali di Gorizia nel cor- 
so di.un incontro: con.l'asses- 
sore provinciale alla program- 
mazione, Enzo Bevilacqua. In 
un documento, che è stato 
illustrato dal vicedirettore 
dell’associazione, Paolo Geot- 
ti, si delineano. gli obiettivi 
programmatici in un’ottica di 
medio e lungo periodo. «Una 
reale politica di sviluppo — 
affermano gli industriali — 
deve anzitutto privilegiare le 
azioni di intervento a soste- 
gno delle attività economiche 
compatibilmente con la. di- 
sponibilità delle-risorse e del- 
le pur. necessarie ipotesi di 
intervento che abbiano effica- 
cia anche nel breve periodo. 
Al moderato grado di assesta- 
mento e anche ripresa produt- 
tiva che sivè manifestata nel 
1984 a livello nazionale, corri- 
sponde nel Friuli-Venezia 
Giulia un più accentuato 
ricorso alla cassa integrazio- 
ne. Necessita quindi una più 
decisa azione pubblica di in- 
tervento sui problemi della 
realtà produttiva locale». 

«Gli industriali — prosegue 
il documento — chiedono di 
partecipare alla definizione 

lle linee programmatiche 
per la ripresa ribadendo. il 
ruolo di assoluta preminenza 
dell'industria. Essenziale in 
tale fase appare il raggiungi- 
mento del riequilibrio territo- 
riale e la proiezione in funzio- 
ne internazionale della re- 
gione. 

«Gli interventi a sostegno 
delle attività produttive. del- 
l'industria, devono: essere ri: 
definiti secondo una prassi di 
concertazione, di riassetto e 
di specializzazione furizionale 


del credito. Più rilevante. 


impulso,deve poi essere forni- 
to alla ricerca, all'innovazione 
e alla riorganizzazione azien- 
dale, per consentire quel recu- 
pero di efficienza che solo lo 
slancio e la proiezione verso il 
nuovo e il moderno possono 
garantire. 

«Per quanto riguarda-in 
particolare la politica della- 
voro — conclude il documen- 
to — l’Isontino risente parti 
colarmente della crisi occupa- 


zionale, specialmente nella fa-, 


scia giovanile: Per questo gli 
industriali plaudono all’ini- 
ziativa dell’amministrazione 


regionale per una politica at- 

tiva del lavoro e si impegnano 

averificare ogni possibilità di 

avvio, nella, misura più estesa, 

possibile, dei programmi pre- 

visti dalla legge regionale». 
«$% 


L'amministrazione provin- 
ciale di Gorizia provvederà a 
progettare il lotto del raccor- 
do-autostradale dalla strada 
statale 14 alla zona industria- 
le ‘Schiavetti-Brantolo (Mon- 
falcone), che si allaccerà al 
tratto in costruzione tra l’ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari e il castello di Redipu- 


i glia. Lo.ha assicurato l’asses- 


sore regionale alla program- 
‘mazione; Enzo Bevilacqua,in- 
contrando'irresponsabili:dellé 
zone industriali di Monfalce- 
ne, del Goriziano, del Cormo- 
nese e della Comunità monta- 
na del Collio. 

L'assessore ha inoltre con- 
fermato il progetto presenta- 
to lo scorso anno per il poten- 


ziamento \della viabilità tra 
l’'autoporto di Gorizia ed il 
porto di Monfalcone, attraver- 
so la strada statale «del val- 
lone». 

' Irappresentanti dei'tonsor- 
zi avevano da parte loro evi- 
denziato' il problema dei fi- 
nanziamenti per l’acquisizio- 
ne di aree da mettere a dispo- 
sizione delle aziende che in- 
tendono insediarsi nelle di- 
verse zone, soprattutto nel 
Monfalconese, e della possibi- 
lità di espropri per l’acquisi- 
zione di ‘aree nel Goriziano. Il 
consorzio cormonese ha inve- 
ce ‘chiesto che gli ‘vengano 
riconosciuti ì benefici di cui 
fruiscono'gli ‘altri enti per lo 
sviluppo industriale della piò- 
vincia, mentre la comunità 
montana ha riproposto i pro- 
blemi del miglioramento della 
viabilità, in particolare della 
strada del vino e delle ciliege, 
e dello sviluppo turistico della 
zona. 


LE AGLI REGIONALI A_GORIZIA 


Una tre giorni 


per il lavoro 


GORIZIA — «Lavorare per il lavoro: un progetto regionale 
per l'occupazione». È questo il-tema generale. del nono.conve- 
gno di studi che la presidenza del Friuli Venezia Giulia delle 
Acli. ha indetto per. quest'anno. e che si. terrà. a Gorizia, 
all’auditorium di via Roma, da domani a domenica. La scelta di 
Gorizia per questa.tre giorni, che .si terrà sotto il patrocinio 
della Regione, non è casuale: l’Isontino, infatti, è l’area che 
maggiormente nel Friuli-Venezia Giulia sconta gli effetti di una 
‘erisi economica e produttiva che si'‘traduce in.non meno di 7 
mila disoccupati, con un rapporto di:14 unità su cento occupate 
contro ‘le 10 di Pordenone, le! 8 di Udine e le11\e mezzo di 


Trieste. 


Il convegno delle Acli si sa domani pomeriggio ‘alle 16 
con l'introduzione del presidente regionale Alessandro Tesini e 
una prima relazione del presidente nazionale della Acli Michele 
Giacomantonio che parlerà sul tema «Per un progetto occupa: 
zione delle Acli nel Friuli-Venezia Giulia». + 

Il convegno si dividerà quindi in tre gruppi di lavoro che 
rispettivamente svilupperanno i temi «Politica industriale ed 
economica periferica», «Politiche attive del lavoro e ruolo dei 
soggetti sociali» e «Sviluppo regionale e progettazione forma- 


‘tiva». 


Sabato la mattina sarà dedicata ancora al lavoro delle 
‘commissioni, lavoro ‘che satà ‘presentato domenica mattina a 
conclusione del :convegno‘eon'un dibattito. e una sintesi di 


‘Tesini; sabato pomeriggio, invecé, si terrà una tavola rotonda’ 


che costituirà forse .il momento. più stimolante e significativo. 
dell’intera assise: «Quali spazi per una» progettualità regionale 
per promuovere l’occupazione?» si chiederanno i relatori Geo 
‘Brenna del comitato esecutivo Acli, Nadio Delai direttore del 
Censis, Paolo Garonna, decente di economia applicatà a 
Padova e consulente della presidenza del consiglio dei ministri, 
.e Mario Napoli, presidente dell'agenzia del lavoro: di Trento. 


Con l’assistenza dell’ambasciatore Bilancio- 
ni — al quale dal ministro Andreotti era stata 
preannunciata la visita della delegazione di 
Trieste — è stato siglato il protocollo inerente 
all’istituzione di un comitato di collegamento 
permanente fra i due enti camerali. 


NEL 1990 IN REGIONE LO USERANNO UN MILIONE E DUECENTOMILA PERSONE 


Con centottanta miliardi 
saremo tutti metanizzati 


Se: nel. 1980. poco ‘più della 
metà degli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia potevano: ser- 
virsi del metano, nel 1990 
oltre un milione e duecento- 
mila friulani e giuliani, cioè 
quasi il 94 per cento dell’inte- 
ra popolazione, sarà collegata 
a quella rete metanifera na- 
zionale che si approvvigiona 
del prezioso e utile gas attra- 
verso il metanodotto siberia- 
no, che giunge in territorio 
nazionale a Tarvisio, a Maza- 
ra del Vallo in Sicilia, prima 
stazione italiana del gasdotto 
algerino, e a Passo Gries in 
Piemonte, da cui giunge il gas 
olandese. 

Se, infatti, il piano regionale 
per la metanizzazione, appro- 
vato dal consiglio del Friuli- 
Venezia Giulia nell’ottobre 
del 1981, prevedeva in prima 
ipotesi una percentuale di 


utenti regionali pari all’88 per’ 


cento, un successivo aggior- 
namento del programma oggi 
in via di perfezionamento ha 
potuto sensibilmente aumen- 
tare tale quota, anche in con- 
siderazione del fatto ‘che la 
Snam, l’ente nazionale cui 
spetta l'approvvigionamento; 
il'trasporto, la distribuzione e 
la vendita del gas naturale, ha 
da pochi anni:consentito di 
estendere le reti da comune a 
comune, in modo tale da ag- 
gregare più zone: limitrofe 
(comprensori) a una stessa ca- 
bina di distribuzione, così da 
risparmiare sui costi ‘di co- 
struzione e di gestione. 
Nell'ambito del Friuli- 
Venezia Giulia resteranno co- 


“munque delle «sacche» non 
asservibili al metano, poiché. 


l’impegno finanziario per rag- 
giungere tutte le abitazioni, 
soprattutto in zona montana, 
sarebbe. troppo elevato: un 
metro di condotta, infatti, co- 
sta oggi dalle ottanta alle cen- 
tomila lire mentre, secondo il 
piano, la spesa massima 
conmpatibile con. criteri di 
economicità si aggira sui due 
milioni di lire per nucleo fami 
liare allacciato. 

Da sottolineare, peraltro, 
che il piano di metanizzazione 
prosegue a pieno regime, in 
particolar modo nell’area ter- 
remotata, grazie ai finanzia- 
menti che la Regione è riusci- 
ta a ottenere da Fio per l'anno 
’83' (il fondo nazionale per gli 
investimenti e l'occupazione), 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Nave Provenienza Ormeggio 
13.30 NACELLA Mongstd r/Siot 
15 20.00 AEGEAS Ras Lanuf r/Siot 
11/12. 23.00 .. PUNTA MESCO Ras: Lahuf r/Siot 
12/12. 10.00. AGIP MONFALCONE Ancona r/gas-f. 
12/12. matt... CATHY G. Ancona ‘Arsenale 
12/12 ‘sera C.te REVELLO Ravenna VII 
PARTENZE 
ata | Ora [ Nave Ormeggio | Destinazione 
| 11/12 sera LOTUS 49 Venezia 
11/12. sera — CELJE 51 Livorno 
12/12... sera PELIAS 26 Venezia 
12/12 sera NACELLA Siot ordini 
12/12. sera. STANISLAV KOSIOR 33 ordini 
MOVIMENTI 
Data |: Ora [ Nave [ da ormeggio | a ormeggio 
11/12 ‘14.00 SIBA APRICA psn 3 
12/12. matt.  NACELLA rada Siot 


| MONFALCONE dos 


[NAVI IN ARRIVO 
'KAMALES (Un. Sovietica), prov. 
Leningrado; LIZA (Singapore), 
prov. Bulgaria; RAKVERE (Un. So- 
vietica), prov. Kaliningrad. 


[NAVI IN PARTENZA 


SOCARQUATTRO. (Italia), per 
Trieste. 


[NAVI ALL'ORMEGGIO 
VOLUNTAS (Italia), ag. Costanzi; 


| sbarco olio combustibile, banchi 


na Enel; RMS LAGUNA (Germania 
ovest), ag. Cattaruzza, sbarco mer- 
ce varia; Portorosega; LIANA (Spa- 
gna), ag. Costanzi, sbarco caolino, 
Portorosega; V. ZATONSKIY (Un. 
Sovietica), ag. Costanzi, sbarco 
rottami di ferro, Portorosega; Kl- 
LIYA (Un. Sovietica), ag. Costanzi, 
sbarco ferraccio, Portorosega; OR- 
JULA (Liberia), ag. Cattaruzza, im- 
barco rete metallica, Portorosega; 
LJUBIJA (Jugoslavia), ‘ag. Catta- 
ruzza; imbarco mais, banchina De 
Franceschi. 


Assemblea regionale Unioncamere 


La prossima «assemblea generale» dell’Unioncamere regio- 
nale che si svolgerà il 17 dicembre a Villa Manin, verrà ad 
assumere particolare risalto e significato in quanto, ‘allargata a 
rappresentanze delle forze politiche‘ ed economiche di tutta la 
regione, acquisterà il valore di un vero e proprio confronto 
sull’economica regionale». L'iniziativa, decisa nella precedente 
riunione assembleare presieduta dall’on. Tombesi, vuole essere 
l'occasione per fare il punto sui diversi aspetti, positivi e 
negativi, del presente momento economico attraversato dal 
Friuli-Venezia Giulia. L'Unioncamere, che coordinando l’attivi- 
tà delle singole Camere provinciali, è venuta assumendo 
sempre il ruolo di interfaccia tra le istanze delle varie categorie 
produttive e la sfera delle istituzioni, nazionali e regionali, 
intende così compiere una verifica dei problemi più assillanti e 
delle linee da seguire nei successivi interventi. 


“. Sarà il prof. Giacomo Borruso, preside della facoltà di 
economia e commercio del nostro ateneo, a svolgere la relazio- 
ne di base, sui cui s’innesteranno gli interventi dei presidenti 
delle Camere di commercio e quelli dei partecipanti. L'on. 
Tombesi, che introdurrà i lavori come presidente di turno 
dell’«Unioncamere» e che interverrà anche come rappresentan- 
te camerale di Trieste, coordinerà la replica al dibattito da cui 
— si auspica — emergano queste linee unitarie di politica 
regionale da perseguire in seguito in maniera convergente fra le 


forze politiche e sociali. 


‘Generale finanziaria entra in Borsa 


ROMA — La «Generale finanziaria investimenti» di Milano 
aumenterà di cinque volte il capitale sociale (da cinque a 25 
‘miliardi di lire)\e prevede di entrare in Borsa. La decisione sarà 
presa il 14. dicembre prossimo dall'assemblea. degli azionisti 


della società. 


La condotta della Snam viene calata in mare; 


accanto a quelli erogati dalla 
stessa amministrazione regio- 
nale. In questa zona il pro- 
gramma può ritenersi in fase 
di avanzata costruzione e pro- 
prio negli scorsi giorni il gas è 
giunto a Osoppo e fra breve 
anche a Maiano, mentre; a 
esempio, è in via di ultimazio- 
ne la rete a Tarcento, San 
Daniele e Buia. 

Il metano distribuito. dalle 
Teti urbane nel Friuli-Venezia 
Giulia viene e verrà utilizzato 
per i cosiddetti usi civili che 
comprendono il riscaldamen-. 
to domestico, la cottura cibi, 
la produzione di acqua .calda. 
e tutte quelle utilizzazioni 
connesse all’attività artigia- 


per le sottoscrizioni 
Prospetti ai n 


nale commerciale e di piccole 
industrie (a’ esempio’ l’indu- 
stria' del vetro e dei farmaci 
i necessita specificatamente 
del'gas naturale): si passerà, 
così dai consumi attuali paria 
478 milioni di metri cubi' a 
circa 655 milioni di metri cubi 
di metano nel 1990} a ‘conclu- 
| sione del piano, per ‘la cui 
ultimazione sono ancora ‘he- 
cessari circa centottanta mi- 
| liardi di lire. 

Proprio per comprendere 
| l’importanza di questa realiz- 
zazione, ‘ché porterà ùn’ener- 
igia: pulita ‘în quasi ‘tutte le 


| case della regioné, è interes- || 
sante rilevare che mentre nel 


uote: dei’sucdetti Fondi sono i Prospetti:informativi 
9. 


1980. nell'ambito ‘del fabbiso: 


| gionale Bombe 


l gas algerino arriva così in Italia 


gno energetico del Friuli- 
Venezia Giulia il metano rap- 
presentava soltanto il 14 per 
cento, fra. cinque anni questa 
percentuale raggiungerà il 58 
per cento; lasciandosi pertan- 
to ‘alle ‘spalle; nell’ordiné, i 
prodotti petroliferi (gasolio, 
kerosene, ecc.) i.combustibili 
solidi e l'elettricità. Talelcifra, 
pertanto, collocherà la nostra 
regione ai massimi livelli di 


‘ utilizzo “del ‘gas ‘metano in 


campo nazionale. 
Da parte sua l’assessore re- 
‘competente 


del terzo quinquennio per Te: 
stensione della rete ‘di meta- 


‘cui,la Commi 


nizzazione» nel Friuli-Venezia 
Giulia sia stato predisposto 
dalla direzione regionale dei 
lavori pubblici in collabora- 
zione con l’Italgas, ha affer- 
mato che «si tratta di un note- 
vole sforzo, soprattutto in ter- 
mini \economico-finanziari; 
Quello che: l’amministrazione 
regionale andrà a sostenere (e 
finora ha sostenuto) per 
estendere la rete di metaniz- 
zazione praticamente a tuttii 
comuni della pianura». 


«Il bilancio regionale 1986- 
88 — ha proseguito l’esponen- 
te regionale — dà una prima 
risposta a questa esigenza, 
già supportata da un proget- 
to, attivando notevoli risorse. 
È possibile, poi, anche il fatto 
che non vi siano problemi con 
le forniture di metano: ' esse; 
infatti, verranno gradualmen- 
te aumentate e in parte saran- 
no assicurate anche dalla rea- 
lizzazione del nuovo metano: 
dotto, Dn 42 (di 1 metro di 


| diametro), che porterà in Ita- 


lia il metano dalla Siberia». 

«In questo periodo — ha 
concluso Bomben — la dire- 
zione regionale dei lavori pub- 
blici ha curato una serie di 
contatti con gli enti locali, 
volti a conoscere le loro esatte 
esigenze e le singole disponi- 
bilità e quindi a dare il via, nel 
Quadro della programmazio- 
ne generale, a dei lotti omoge- 
nei di interventi. A tale scopo 
appare utile sollecitare l’ag- 
gregarsi di energie e di risorse 
imprenditoriali per,dare con- 
‘crete e tempestive risposte al- 
le necessità dell’utenza, inte- 
grando gli sforzi sin qui com- 
piuti dagli organismi operanti 
sul territorio». 


BI FIATALLIS — Nuove commes- 
se alla Fiatallis (gruppo Fiat). Il 
ministero della difesa degli Usa ha 


| assegnato alla Fiatallis la fornitu- 


ta di 146 caricatori (gommati e 
cingolati) di gamma medio-alta al- 
l’esercito degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. Il valore della commessa è di 
circa 7,5 milioni di dollari. 

SAIPEM— L'assemblea della Sai- 
pem, società quotata del gruppo, 
‘Eni, ha approvato l'aumento mi- 
sto del capitale da 150a 225 miliar- 
di di lire. L'aumento sarà:realizza- 


| to ‘in via gratuita da 150 a 175; 
. miliardi di lire con l'emissione di 
| 25 milioni. di azioni ordinarie da 


nominali: mille lire da assegnarsi. 
agli azionisti in ragione di una 
nuova azione ogni sei possedute. 


‘ARMANDO TESTA SPA 


INTERBANCARIA 


AL TUO RISPARMIO CON IL 


«GRANDI PASSI 


PIU’ FORTE GRUPPO BANCARIO-ASSICURATIVO 


INTERBANCARIA: LA FORZA DEI SUOI PROMOTORI 


INTERBANCARIA: LA FORZA DEI SUOI CONSULENTI 


Larivalutazione e la sicurezza dei tuoi risparmi sono legate alla competenza e, soprattutto, 
alla solidità di chi li gestisce. Interbancaria Investimenti ti offre tutte le garanzie possibili, 
perché è la società di distribuzione di prodotti e servizi: finanziari promossa dal più pai 


gruppo bancario-assicurativo italiano: 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 


INA - Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


BANCO DI SICILIA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
BANCA DEL SALENTO 


BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 


CREDITO COMMERCIALE TIRRENO. 


INTERBANCARIA: LA FORZA DEI SUOI PRODOTTI 


Interbancariati offre una vasta gamma di prodotti: dalle amministrazioni fiduciarie persona- 
lizzate, ai certificati Efibanca, alla selezione di titoli guida, al leasing mobiliare e immobilia- 
re, sino alle prestazioni di servizi assicurativi e di consulenza aziendale. Ma ti offre soprat- 


tutto tre fondi comuni di investimento, checostituisconooggi la piùmoderna formadiimpie- | 


90 del risparmio. 
1) Fondo “Interbancaria Azionario” 
2) Fondo “Interbancaria 
‘9 Fondo “Interbancaria Rendita" 


Obbligazionario” 


Un gruppo di professionisti è a tua disposizione per studiare con te il miglior programma di 
investimento “personalizzato” dei tuoi risparmi. Competenza e serietà sono la loro forza 
che, unita alla solidità dei promotori; ti assicura la più qualificata consulenza finanziaria. 


Si-aprono nuove prospettive per la rivalutazione e la sicurezza dei tuoi risparmi. Permaggio- 
ti informazioni rivolgiti agli oltre 1200 sportelli delle Banche promotrici 0 alle 178 Agenzie 
‘generali INA. Basta invece unatelefonata alle Agenzie Interbancaria oppure spedire Îl cou- 
pon peravere subito a tua disposizione un Consulente Interbancaria, senza alcun impegno. 


—___-_--_--------------------4 


| Pesgero ricevere, senz alc Impegno; Una vostra consulenza ealvament i seguenti pci Ì 
"e Acquisizione finalizzata |) | Erogazione Specializzata ie servizi assicurativi. gl 
del risparmio b e di consulenza 
£ Fondi di investimento felina LI Falsa assiraive i 
Amministrazioni fiduciarie {O Leasing immobiliare £D intestazioni fiduciarie I 
1. personalizzate © Leasing automobilistico 1 © Assistenza alle quotazioni n Borsa 
|| [O Certificati di deposito EI) O Revisione operativa T1 
I TO Finanziamenti € di redditività aziendale I 
| dere Cognome sas, 
| Frolessone "rizzo NA 
| cità Cap. Telefono BILI) 


ti 


LA FORZA DEI TUOI RISPARMI 


Agenzie Provinciali: TRIESTE 040/630802 - GORIZIA 0481/85460 - UDINE ‘04321297836 - ‘Agenzie Centrali: ANCONA 071/22896 - BARI 080/213989 - BERGAMO 035/242074 
BOLOGNA 051/2786591 - FIRENZE 055/243088 - GENOVA 010/542465 - MILANO 02/8690238 ‘ NAPOLI 081/401962 - PADOVA 049/6850418 - PALERMO 091/324311 - ROMA 06/483791 
‘SASSARI 079/237241 - TORINO 011/534734 - VERONA 045/591055 


Tivare av oterbancaia Investimenti Viale Monza, 2- 20127 Milano 
Los —== 


AVVERTENZE - L'investimento nei fondo non può essere pinko se non previa sottoscrizione del modulo debitamente compilato inserito nei Prospetti di cui costituisce parte integranie e 
Necessaria; Prospetti la cui pubblicazione è stata autorizzata dalla CONSOB în data 30 Novembre 1984 mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n..85-86-87-88-89. L'adempimento di 
pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per fe Società e la Borsa gulla opportunità dell'investimento proposto 0 sul merito dei dati e delle notizie 
ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle nolizie e delle informazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva aì redattori fre stessi 


che li hanno sottoscritti. 


Giovedì, 12. dicembre 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


LA VALUTA USA TENDE A SALIRE NONOSTANTE IL RECORD DEL DEFICIT COMMERCIALE USA 


. It dollaro che spinge fa tremare lo Sme 
Massicci interventi delle banche centrali 


In Italia quota 1732 lire (+4) - Nei guai la sterlina per colpa dell'oro nero - La Fed acquista marchi a New York? 


I mercati del petrolio 


FRANCOFORTE — Il dol- 
laro ha chiuso la giornata in 
Europa a quota 2,5450 marchi 
(in Italia è stato fissato a 1732 
lire contro.le 1728,05 di marte- 
di) in seguito ‘all’intervento, 
ufficialmente confermato, del- 
la Bundesbank sul mercato 
quando la divisa Usa si era 
avvicinata, nel pomeriggio, al 
livello dei 2,56 marchi dopo i 
2,5466 registrati al fixing di 
Francoforte. Secondo alcune 
voci, che per altro non hanno 

‘ trovato conferma, anche la 
Federal Reserve sarebbe in- 
tervenuta per bloccare l’asce- 
sa del dollaro vendendo mar- 
chi sulla piazza di New York. 


Il dollaro appariva ieri sera 
in discesa nei confronti del 
marco sulla piazza di New 
York dove veniva trattato 
nelle prime ore di contratta- 
zione tra i 2,5385 e i 2,5400 
marchi. I movimenti delle 
banche centrali indicherebbe- 
To — a parere di molti opera- 
tori — che il tetto di 2,56 
marchi è da cosiderare come 
non superabile nel quadro de- 
gli impegni assunti dai «5 


grandi» nel settembre scorso 
a New York. 

Oltre ‘alla Bundesbank sui 
‘mercati europei sarebbero in- 
tervenuti anche la Banca 
d'Inghilterra, per difendere la 
sterlina dalle forti pressioni 
derivanti dal capo dei prezzi 
dei prodotti petroliferi, e la 
Banca di Francia, nel tentati- 
vo di mantenere all’interno 
dello Sme il marco a quota 
3,0537 franchi, 

La Banca di Francia è inter- 
venuta al fixing di Parigi ven- 
dendo una cinquantina di mi- 
lioni di marchi tedeschi. Te- 
nuto conto della pressione 
‘crescente cui sorio esposte al- 
cune monete del Sistema mo- 
netario europeo, gli osserva- 
tori affermano che l’interven- 
to aveva il chiaro obiettivo di 
mantenere il marco a quota 
3,0537 franchi francesi. 

Secondo queste fonti, la 
Banca di Francia potrebbe 
aver venduto ‘anche piccoli 
quantitativi di franchi france- 
si per acquistare franchi belgi 
dato che la parità della divisa 

| belga era. vicina al. minimo 


Sme di 14,97 franchi. In segui- 
to all'intervento, il marco è 
stato fissato a 3,0537 franchi 
francesi contro i 3,0515 di 
martedì. La parità per 100 
franchi belgi è scesa a 14,9920 
franchi francesi da 14,9985 
franchi, mentre il dollaro è 
salito a 7,7770 franchi da 
7,7570 di ieri, 

Tutto questo mentre il defi- 
cit commerciale statunitense, 
sulle basi della bilancia dei 
pagamenti, ha raggiunto nel 
terzo trimestre un record di 
33,14 miliardi di dollari contro 
un disavanzo riveduto di 28,59 
miliardi nel secondo trimestre 

Lo ha annunciato il diparti- 
mento del commercio, preci- 
sando che nel terzo trimestre 
del 1984 il deficit è ammonta- 
to a 28,98 miliatdi. Il disavan- 
zo record. precedente è stato 
di 30,89 miliardi nel quarto 
trimestre ‘del 1984. 

I riflessi negativi della riu- 
nione Opec hanno intanto fat- 
to crollare in serata la sterlina 
ad 1,40 nei confronti del dolla- 
ro (il livello più basso da 14 
mesi a questa parte). 


Sono 


livello dei prezzi. 


Le quotazioni del greggio del Mare del Nord 
sul mercato «spot» sono ribassate nuovamen- 
te dopo un recupero nella mattinata dai bassi 


livelli di martedì. 


A metà mattina il greggio Brent carichi 
gennaio è stato venduto a 26 dollari al barile, 
ma successivamente è ribassato di 1,50 dolla- 
rie quindi ha toccato un minimo quinquenna- 
reggio Brent carichi 
febbraio è stato quotato fra i 25,70 e i-24 
dollari. Gli altri greggi a basso contenuto di 
zolfo come gli africani, che competono con il 
Brent, sono apparsi trascurati. Un lieve recu- 
pero c’è stato ieri sera a New York. 


le di 21,80 dollari. Il 


SEMBRA IMMINENTE LA CONCLUSIONE DELL'OPERAZIONE 


L’Efim ricapitalizza l’Agusta 


ROMA — L’Agusta potrà 
intervenire nel capitale della 
Westland e sarà per questo 
dotata del necessario apporto 
finanziario. Una decisione in 
questo senso è stata presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell’Efim (cui l’Agusta fa ca- 
po), riunitosi ieri, presieduto 
da Stefano Sandri. 

T consiglio, nella delibera, 
«prende atto dell'urgenza di 
una decisione che possa con- 
sentire all’Agusta di parteci- 
pare unitamente alla francese 
Aerospatiale e alla tedesca 
«Mbb» all'assunzione di una 
partecipazione ‘nella We- 
stland e si esprime favorevol. 
‘ mente all’operazione con l’im- 
pegno finanziario necessario». 

La decisione — si precisa 
nella delibera:— «è stata pre- 
sa alla luce dell'importanza 
strategica che tale intervento 
assume per l’industria elicot- 
teristica nazionale ed europea 


È 


ed è confortata. dall’orienta- 
mento espresso in proposito 
dal ministero delle partecipa- 
zioni statali e dal comitato 
direttivo del comitato. inter- 
ministeriale  difesa-industria 
italiano», 

La copertura finanziaria 
dell'operazione verrà disposta 
utilizzando, le risorse destina- 
te al settore aeronautico del- 
VYEfim e recentemente auto- 
rizzate dal Cipi. L’Agusta in- 
fatti sarà oggetto di una rile- 
vante ricapitalizzazione della 
quale una prima tranche è già 
stata disposta dal consiglio di 
amministrazione  dell’Efim 
per 160 miliardi, che qualcosa 
si stesse muovendo lo si pote- 
va intuire già nella mattinata 
di ieri. Fonti del gruppo «Agu- 
sta» avevano annunciato che 
«le possibilità di una parteci- 


industrie elicotteristiche ‘eu- 
ropee (Agusta, Eurospatiale, 


pazione concordata delle tre.‘ 


Mbb) ad una quota del capita- 
le Westland si sono ulterior- 
mente rafforzate dopo le ulti- 
me riunioni dei giorni scorsi a 
Londra» e che «sembrano 
consolidate le probabilità di 
una soluzione positiva per il 
consorzio europeo». 

In corsa per un ingresso nel- 
la Westland c'è anche un con- 
sorzio tra l'americana Sikor- 
sky e la Fiat. Ma l’«Agusta» 
sostiene adesso. di «sentirsi 
maggiormente supportata 
nella propria azione anche dal 
documento scaturito, sabato 
scorso, dalla riunione del co- 
mitato. interministeriale ita- 
liano difesa-industria». 

In tale documento — so- 
stengono:le fonti Agusta — si 
riconosce. l'autonomia. della 
società nelle trattative per la 
Westland e si confermano «le 
preoccupazioni circa il danno 
grave che potrebbe derivare 
ai programmi che l’Agusta ha 


er farla entrare nella Westland 


già in corso con la Westland 
nonché a tutta la pianificazio- 
ne europea nel settore elicot- 
teristico, dall'ingresso del 
consorzio Sikorsky-Fiat nel 
capitale Westland». 


Il comitato difesa-industria 
— sostiene sempre l’Agusta — 
ha rilevato che la presenza 
della statunitense Sikorsky 
renderebbe l’ipotesi Sikorsky- 
Fiat. «non del tutto in linea 
con l’orientamento europei- 
sta del governo e potrebbe 
creare grave pregiudizio alle 
capacità produttive e tecnolo- 
giche: dell'industria elicotteri- 
stica italiana». 


Le fonti Agusta hanno rile- 
vato che «il comitato ha inol- 
tre espresso il pieno apprezza- 
mento per la posizione assun- 
ta dai direttori nazionali degli 
armamenti di Italia, Francia, 
Germania e Gran Bretagna in 
un documento congiunto. 


Iombati nel caos 


LONDRA — Il mercato mondiale del petro- 
lio è piombato nel caos, con i prezzi fortemen- 
te irregolari, in seguito ai contrastanti inter- 
venti degli operatori innervositi dalla deci- 
sione dell’Opec annunciata lunedì scorso di 
difendere la sua quota di mercato invece del 


Secondo gli analisti, i prezzi potrebbero 
segnare altri recuperi nei prossimi giorni per 
una reazione tecnica alle attuali flessioni, ma 
il mercato continuerà a restare nervoso e 
confuso fino alla fine dell’anno. Il petrolio e i 
suoi prodotti sul mercato a termine di New 


York hanno chiuso per due giorni consecutivi 


è ripetuta. 


con le perdite massime consentite, ma ieri, 
hanno asserito gli esperti, la situazione non si 


Un fattore che ha contribuito ai ribassi 


barili. 


negli Stati Uniti, hanno detto gli analisti è 
stato l'annuncio dell’istituto americano del 
petrolio, Api, secondo cui su basi settimanali, 
gli Stocks di greggio sono saliti di 7 milioni di 


A parere degli esperti, la decisione dell’O- 
pec sta costringendo i produttori non aderen- 
ti all’organizzazione e, soprattutto la Gran 
Bretagna, a ridurre la produzione di greggio 
per evitare un nuovo collasso dei prezzi. 


COSÌ LA PENSANO L'IRI E LA STET: 


Italtel-Telettra 
Buono l'accordo 


ROMA — L'Iri e la Stet 
sono convinte che l'intesa 
Italtel-Telettra vada nella di- 
rezione giusta in quanto mai 
risponde a un’esigenza di in- 
tegrazione produttiva e di 
maggiore competitività Sui 
mercati internazionali. Resta- 
‘no comunque «ampi margini 
di flessibilità aperti a modifi- 
che e a correzioni», 

È quanto è emerso ieri nel 
corso della audizione alla 
commissione bicamerale per 
la ristrutturazione industriale 
dei direttori generali dell’Iri, 
Zurzolo, e della Stet Silvestri 
sul settore delle telecomuni: 
cazioni. Silvestri ha anche 
precisato che l’intesa Italtel- 
Telettra non ha ancora avuto 
l’autorizzazione da parte del 
ministero delle partecipazioni 
statali. ) 

«È nell'interesse del siste- 
ma produttivo italiano — ha 
detto Zurzolo — che si rag- 


giunga un assetto che garan.‘ 


tisca una presenza italiana di 
dimensioni più adeguate di 
quelle attuali rispetto alla 
concorrenza internazionale». 
Il direttore generale dell’Iri ha 
precisato che devono essere 
verificati alcuni presupposti: 
la società congiunta che Stet 
e Fiat hanno deciso di costi- 
tuire ha infatti il compito di 
verificare le condizioni opera- 
tive dell’integrazione e di ela- 
borare un progetto esecutivo 
per la razionalizzazione del- 
l’attività e delle rispettive 
presenze industriali. 

La società congiunta ha 
inoltre il mandato di procede- 
re alle necessarie valutazioni 
patrimoniali e reddituali di 
Italtel e Telettra. 

Il direttore generale della 
Stet Silvestri ha chiarito, a 
questo proposito, che «la pari- 
tà dei rapporti tra le due 
società non sarà violata, 


L’85 un anno da favola per le Borse nel mondo 


Di nuovo in salita 
i prezzi a Milano 


MILANO — Dopo due gior- 
ni di assestamenti, i prezzi 
alla Borsa valori di Milano 
sono tornati a salire. L’indice 
ha segnato un progresso dello 

.0,74 per cento rispetto a mar- 

tedì. La prima parte della riu- 
nione è stata più attiva e ha 
visto i rialzi più consistenti, 
grazie a un notevole afflusso 
di domanda su Fiat, Ifi, Mon- 
tedison, Fondiaria e altri assi- 
curativi, Falck. Successiva- 
mente c'è stato un ritorno 
dell’offerta su un discreto nu- 
mero di titoli, mentre nel do- 
polistino è tornato insistente 
il denaro. è Re 

Particolarmente ampi i rial- 
zi conseguiti dalle Fiar (+8,2), 
Fondiaria (+5,1), Bastogi 
(+4,9). Le Fiat, molto richie- 
ste, hanno guadagnato il 2,7 


Accordo 
della Fiat 
lubrificanti 


con la Total 


MILANO — La Fiat lubrifi- 
canti ela Totalitaliana hanno 
concluso un accordo di colla- 
borazione per la commercia- 
lizzazione dal primo febbraio 
prossimo della gamma di pro- 
dotti lubrificanti e comple- 
mentari Oliofiat. nelle 2.800 
stazioni di servizio della 
Total. 

L'intesa è stata annunciata 
dall'amministratore delegato 
della Fiat lubrificanti Spa, Al- 
berto Biraghi, nel corso di una 
conferenza stampa promossa 
per l'inaugurazione della nuo- 
va direzione commerciale, 
trasferita da Torino a Milano. 


La Fiat lubrificanti — ha 
sottolineato Biraghi — è lea- 
der in Italia peri lubrificanti 
da autotrazione, con una QuUo- 
ta pari al 25 per cento del 
mercato. 

Con l’accordo raggiunto 
con la Total i prodotti della 
Fiat lubrificanti, società che 
lo scorso anno ha registrato 
un fatturato di 270 miliardi di 
lire con 575 dipendenti, saran- 
no disponibili‘in Italia in 4.500 
punti di vendita. 


al nuovo massimo di 5465 poi 
superato nel dopolistino. An- 
cora più consistente il pro- 
gresso delle Ifi priv (+4,6) al 
nuovo massimo di 13625. Tra 
gli altri valori del gruppo in 
recupero le Gilardini (+1,7), 
Snia Bpd (+0,9) e di poco 
migliori le Unicem, staziona- 
rie le Ifi e ancora cedenti le 
Att. Imm (-4,4) e Rinascente 
(-1,9). 


Buona giornata anche per 
la Montedison (+2,6) e per 
alcuni valori del gruppo: Iniz. 
M.e.t.a. (+2;1), Bi Invest 
(+1,4). Stazionarie le Standa 
ord. mentre quelle di risp. 
hanno perso il 9,4% e le Inv. 
Imm. It. L’1,6. Prevalente- 
mente migliori gli altri assicu- 
Tativi con contenuti recuperi 
per la Ras (+1,2), Alleanza e 
Toro (+1), Abeille e Sai (+0,7), 
e Previdente (--0,5). 


Ancora, cedenti invece le 
Italia (=1,2) e le Milano (-3,3 
quella di risp. e —0,8 ord.). In 
contenuto assestamento le 
Generali (-0,4). Irregolari i 
bancari, con recuperi per le 
Credit (+1,2), Catt. del Veneto 
(+1,1) e nuove flessioni per le 
Comit (--2,3), Cred. Varesino 
(-0,9), Mediobanca (-0,6). 


Contrastate le due Bna do- 
po l'annuncio del consistente 
aumento di capitale: le ord. 
hanno recuperato l’1%, men- 
tre quelle di risparmio hanno 
ceduto il 5,6. I titoli della con- 
trollante Bon. Siele sono mi- 
gliorati invece dell’1,9. Ieri ha 
fatto il suo debutto il Credito 
fondiario a 7 mila lire contro 
un indicazione di 7200/7300 di 
martedì al terzo mercato. Tra 
gli altri valori del gruppo Iri, 
in vivace recupero le Sme 
(+5,1), migliori le. Cementir 
(+1,4) Sirti e Alivar (+1,3) e di 
Qualche frazione le Stet. In 
assestamento le Sip. 


gnalare poi i recuperi delle 
Ausiliare (+5,3), Auto To-Mi 
(+4,4), Aedes (+3,3), Fmc 
(+2;3), Agricola (+1,7) Pirello- 
na (41,5), Danieli (+1,4), Olce- 
se, finite a 365 contro 355 ele 
nuove cedenze accusate dalle 
Caboto (-2,6), Sasib (-2,1), 
Mondadori (--1,7), e l’assesta- 


mento delle Burgo (--2,2), do- 
po il rialzo di martedì. 


Nel resto della quota da se- 


| Piazza degli affari: dai fondi |A Zurigo 


una vera pioggia di miliardi 


MILANO — Il consistente afflusso di dena- 
To proveniente sia daî fondi italiani, che man 
mano:sono stati autorizzati a operare, che dai 
fondi e operatori istituzionali esteri, oltre al 
ritorno sul mercato di investitori italiani han- 
no consentito quest'anno alla Borsa di Milano 
di segnare una serie di record e soprattutto dî 
assolvere al suo compito primario, quello cioè 
di fornire î mezzi finanziari allo sviluppo delle 
imprese. Una dimostrazione di rilievo è il fatto 
che tra nuove quotazioni e aumenti di capitale 
st è toccato îl record di 59 operazioni per un 
controvalore di 5.026 miliardi di lire alla fine 


dei compensi di novembre. 


Esaminando più da vicino questo aspetto — 
secondo î dati forniti dal comitato direttivo 
della Borsa dì Milano — si rileba che nel corso 
dell’anno sono state effettuate 13 offerte pub- 
bliche di vendita per un controvalore di 875 
miliardì e cinque offerte di titoli già quotati per 
un controvalore di 1.001 miliardi per un totale 


di 1876 miliardi. 


Gli aumenti di capitale a pagamento sono 
assommati a. ben 47 per un controvalore di 
3.051 miliardì (dî cui 1.421 miliardî di sovrap: 
prezzo) e 12 quelli gratuîti per un controvalore 


di 99 miliardi. 
Inoltre fra aumenti di capitale (deliberati o 
‘programmati e ancora da eseguire) e colloca- 
menti di nuove azioni (preannunciate o in 
corso în questi giorni) si totalizzano altri 
tremila miliardi, con una richiesta complessi- 
va, dunque, che supera gli 8 mila miliardi. 
Ciò ha consentito alla capitalizzazione di 
Borsa di compiere un vero e proprio erploît 
salendo — sempre secondo i datìi del comitato 
direttivo della Borsa di Milano — dai 49.793 
miliardi dell’84 ad oltre 97 mila miliardi a fine 
novembre scorso. Altro indice dello sviluppo 


del mercato è quello che nel corso del 1985 


Sip Warrant. 


ristretto. 


sono stati ammessi alla quotazione ben 19 
titolì più 4 con godimento pro-rata e il titolo 


Le nuove reclute sono risultate undici di cui 
solo due precedentemente quotate al mercato 


Altro record toccato quest'anno è il sensibi- 


le incremento degli scambi azionari giornalie- 


miliardi. 


ri. Questi, che nel 1983 avevano totalizzato un 
controvalore di 23 miliardi e nel 1984 di 28 
miliardi, oggì sì avviano a superare i 100 


Wall Street: dai timori di un crollo 
fino alla fatidica quota record 1500 


NEW YORK — Anno em. 
blematico il 1985 per una Bor- 
sa dalle molte possibilità 
intrinseche e dalle molte re- 
more. Nel complesso, comun- 
que, Wall Street accumula un 
rialzo del 23,5% (fino ai 
1.497,02 punti del 9 dicembre), 
tanto più soddisfacente se sì 
tiene conto che per metà è 
stato realizzato nell'ultimo 
mese e mezzo (con un’escur- 
sione annua del 26,5%). Non 
solo: conquista in successione 
progressiva le quote 1.300, 
1.400 e 1.500. Fatta eccezione 
per il finale, il cammino della 
Borsa americana è tutto a 
strappi e ripensamenti, con 
numerosi primati, ma anche 
con fallimenti a un soffio dalla 
meta. 

Partita male, subito sotto 
quota 1.200, con un minimo 
annuo di 1.184,96 il 4 gennaio, 
Wall Street si riscatta in fret- 
ta, tentando ripetutamente 
l'assalto alla quota 1.300, ma 
lo fallirà per ben quattro vol- 
te, centrando. l’obiettivo sol- 
tanto il 20 maggio (1.304,88). A 
quel punto la Borsa america- 


na ha guadagnato il 7,7%, ma 
è molto indietro rispetto alle 
‘piazze europee, che hanno già 
incamerato: Londra oltre il 
9%, Zurigo e Francoforte il 
14%, Parigi quasi il 20%. 

La colpa del relativo insuc- 
cesso è della discesa del dolla- 
ro da fine febbraio in poi, che 
se da una parte rende meno 
costosi i titoli Usa, dall’altra 
toglie loro l’aggio valutario di 
cui avevano goduto per anni 
rispetto ai titoli in altre valu- 
te, crea confusione nelle pro- 
spettive economico- 
finanziarie e nel complesso in- 
crina l’immagine americana 
di cui era la caratteristica più 
spiccata. 

Al dollaro si aggiunge il for- 
tissimo rallentamento della 
crescita economica, che nel 
primo trimestre, con ripetute 
correzioni, scende fino allo 
0,3% dal 4,9% del quarto tri- 
mestre 1984. È un vero e pro- 
prio crollo, che sconvolge si- 
tuazioni e previsioni e accre- 
sce il disorientamento del 
mercato. 

Per fortuna i tassi d’interes- 


se calano, un po’ per il rallen- 
tamento della domanda e un 
po’ per rilanciare l'economia: 
il «prime rate», che in dicem- 
bre era al 10,75%, scende al 
10,50%, di gennaio, al 10% in 
maggio e al 9,50% in giugno, 
dove si trova tuttora. La dimi- 
nuzione dei costi di finanzia- 
mento ridà alla Borsa parte 
del fiato che dollaro ed econo- 
mia le avevano tolto, anche se 
gli investitori sono turbati 
dalle continue previsioni di 
una risalita dei tassi. 

Dal record del 20 maggio 
Wall Street sale leggermente, 
ma un mese dopo è ancora 
allo stesso livello. Il migliora- 
mento delle indicazioni eco- 
nomiche, con una crescita 
dell’1,9% nel secondo trime- 
stre e la diminuzione del «pri- 
me rate» e del tasso di sconto 
(che in maggio ha toccato il 
7,5%, con un calo di mezzo 
punto, ma che non scenderà 
più per il resto dell’anno) 
restituiscono vigore alla Bor- 
sa, che sale fino a 1.359,54.il 18 
luglio. Poi, la settimana scor-. 
sa il record oltre 1.500. 


primati 


a ripetizione 


ZURIGO — Zurigo è la Bor- 
sa che guadagna di più nel 


1985 fra quelle internazioni. 


dopo’ Francoforte: 44,6. per 
cento fino al 9 dicembre, con 
un’escursione quasi identica, 
perché la quota finale è di un 
soffio sotto il record dell’anno. 


Un rendimento che ha sor- 
preso tutti gli analisti, i quali 
col passare dei mesi sonostati 
costretti a correggere ripetu- 
tamente le previsioni della. 
quota alla quale la borsa elve- 
tica sarebbe potuta salire: 470 
punti in gennaio, 500 in giu- 
gno, 530-550 in luglio. Tutte 
stime che sono state abbon- 
dantemente superate con pa- 
recchi mesi in anticipo e alle 
quali nessuno si è azzardato 
ad aggiungere quella di quota 
600, che non è stata toccata, 
ma comunque sfiorata nel fi- 
nale. 

I motivi del successo di Zu-, 
rigo sono: una bassissima in- 
flazione, di poco superiore in 
media al 3 per cento (ma infe- 
riore a fine 1985), una ripresa 
robusta, stimata dal centro di 
ricerca economica nel 3,8%, 
‘una crescita dell’export previ- 
sta nel 9%, con una marcata 
contrazione del disavanzo 
commerciale, e soprattutto 
bassissimi tassi di interesse 
(malgrado una stretta della 
banca nazionale che consente 
una espansione monetaria di 
‘appena il 2,5%, inferiore addi- 
rittura al 3% programmato). 
Un altro importante stimolo è 
costituito dalle buone pro- 
spettive del franco, che danno 
una redditività aggiuntiva ai 
titoli per la clientela stra: 
niera. dro 

L'anno inizia in sordina per 
Zurigo, che dopo tre mesi ha 
guadagnato meno del 6% con- 
tro, per esempio, il 10% di 
Tokio e l’11% di Parigi. Tutta- 
via un brillante risultato è già 
stato messo nel carniere: il 24 
gennaio la Borsa ha infatti 
battuto, a quota 425,8, il pri- 
mato assoluto del settembre 
1972 (424,9). È l’inizio di una 
serie lunghissima di primati 
(ben 74 fino al 2 dicembre), 
che costituiranno il richiamo 
più allettante per la clientela, 
svizzera e straniera, e quindi, 
in buona parte, il motore stes- 
so del rialzo. 


Il ristretto di Milano 


Banca Briante 18500 (18700), 
Bca picc. cred. Valtellinese 
17100 (16950), Credito agrario 
bresciano 2350 (2450), Terme di 
Bognanco 590 (600), Italiana în- 
cendio e vita 96200 (94000), Usa 
25010 (24010), Vittoria assic. 
rinv. (27200), B.ca pop. Brescia 
7000 (7000), B.ca centro Sud 
5120 (5200), B.ca pop. comm. 
industria 16150 (16450), B.ca di 
Legnano 3200 (3200), B.ca ind. 
Gallaratese 24150 (24100), B.ca 


B.ca Provincia Napoli 4700 
(4590), B.ca pop. Crema warr. 
4250 (4180), B.ca pop. Crema 
27800 (27700), B.ca pop. Intra 
11700 (11750), B.ca pop. Lecco, 
8050 (8050), B.co di Chiavari 
4100 (4300), B.ca Subalpina 
6110 (6200), B.ca Tiburtina 4050 
(4110), B.co di Perugia 3100 
(2850), B.ca prov. Lombarda 
12000 (12500), Finance ord. 
25100. (25100), Finance priv. 
15200, (15700), Bieffe 6700 


pop. Bergamo. 19900. (20500), 


(6700), 


Creditwest 10800 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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Alimentari e‘agricole Bon Siele 43440 42600 

Alivar 6490 6401 Brioschi 1130 ‘1130 
Bonifiche ferraresi 30800. 30500 Buton 2785 2800. 
Eridania ‘ 18101 13000, Mi-Centrale 12750 13100 
Ibp 3730. 3699 Mi-Centrale risp. 10170 10130 
lbp risp. 3620. 3290 Cir 6280... 6245 
Mil. Agr. Vittoria - —. Gir risp. 6220. 6290 
Perugina 3610 3600 Cirfisp. hc. 4000 3999 
Perugina risp. 2750 2750 Eurogest 1650 1670 
Ibp priv. 3380.3375  Eurogest risp. 1530 1560 
lbp risp. priv. 2720 © 2700 Eurogest risp. nc. 1860. 1400 
Assicurative Euromobiliare 6200 | 6000 
Alleanza Assicutaz. 47480 47350  Fidis 10990. 10970 
Ass. Ausonia 1749 1749 Breda 7160. 7120 
Comp. Ass. Milano 22700 22900  Finrex — 1960. 1370, 
C. Ass. Milano risp. 17050 17650  Fiscambi 7475 7400 
Comp. Latina 4449 4450 Gemina 1650. 1625 
Comp. Latina priv: 3450: 3400 Gemina risp. 1508 1495 
Firs 2790. 2770. Gim 6000 5030 
Firs risp. 1550. 1800. Gim risp. 9425 3415 
Generali 73370 73700 Hfi priv. 13625 ‘13020 
Italia Assicurazioni 7730 7830 lil 9790 9790 
L'Abeille Italiana 60450 59990. lfil risp. 6900.6930 
La Fondiaria 57990 55150  Iniz. Edilizia 52090. 51000 
Providenia 38900 38700  Italmobiliare 142800 141525 
Lloyd Adriatico 11220 11200 . Mittel, 3451 3249 
Ras 186700 135000 Part. Finan. 7420. 7475 
sai 26890 26700 Pirelli Co. 6210 6250 
Sai priv. 26600. 26700  Rejna 12340 12390 
Toro Assicurazioni . 23340 23100. Reina risp. 12370 12370 
Toro priv. 17600. 17640. Riva A 8270 8270 
Baricenie Schiapparelli 790 767 
s Serfi 3649 3650 
Banca aglio. 6975 6905 3 TA 
Banca agric. priv. 4700. 4980. Sme ; o 
Banca Comm. ital. ‘25000. 23550, .SMi metalli _. SRO 230 
6430 SMi metalli risp. 2725. 2740 
Banca Catt. Veneto. 6501 Soa 2451 2450 
Banco di Roma 16900, 16850 
Banco Lariano 4815 4800. Sit. SI 
1 S Stet risp. 3480... 3457 
Credito. Italiano 3150 ‘3109 > 
; i Terme: Acqui 18751 01875 
Credito Varesino 5500 | 5550 A SA 
Interbanca. priv. 30700: 30820 Sabaudia 7000 
Mediobanca 127025127900  Tripeovich 58001218400 
Pirelli Co. risp. 4800. 4775 
Cartarie editoriali Euromobil risp. 4210 4265 
Burgo 10850 ‘11100 £iscambi risp. 5140 5100 
Burgo priv. 8100. 8080 
Blrgoi risp: 9810. 9900 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 4230 ‘(41901» Aedes 10540. 10200 
Espresso, 18450, 18500, Attività imm. 5400 5650 
Mondadori ‘6340... 6450... Cogelar. 6191. 6220 
Mondadori priv. 4510 4560 De Angeli Frua 2990 2326 
Cementi-Ceramiche ov. cimm.(It. 2675 2720 
Cemeni” 2855 2912 Inv. Îmm.it ris. 2620 2870 
Pozzi 190 9g Isvim: 12500 - 112800 
Pozzinioo 218 216 Risanamento 10630 | 10550 
Italcementi 51400 51360 Risanamento risp. 8150. 8280 
Italcementi risp. 37090 37150. Sifa 3700. 3650 
Unicem 20650 20600 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 13700 | 13800. © Aturia 4098 ‘4000. 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 7100... 7000 
Boero 6000. 5850. Fiat 5465... 5320 
Caffaro 1501; 1499. Fiat Warrant, 2910. 3801 
Caffaro risp; 1420; 1420 Fiat priv. 4550 . 4478 
Farmit.C. Erba 16030. 16190 Fiat Warrant priv. 3050 2950 
Fidenza Vetr. 7950 | 7980 Giardini” 19290 18950 
Italgas 2215. ‘2225. Franco Tosi 23670... 23750 
Mira Lanza 88050 38000 Magneti 2699 2696 
Montedisoni 2550 ‘2485, Magneti risp. 2640 | 2645 
Perlier 9350... 9100 Olivetti ord. 7987 (7997 
Pierrel 2795.2790 Olivetti priv. 57005750 
Pierrel risp. 24402441. Olivetti risp. 7982 7900 
Pirelli spa 3259.3210 © Olivetti risp. n.c. 5721. 5740 
Pirelli risp. 3198. 3160% Saipem 7085 » 7083 
Recordati 11530. 11501 Sasib 8110 8260 
Rol 3290 3100. Sasib priv. 8210 8250 
Saffa 6660 6550 Westinghouse 30900... 31000, 
Saffa.tisp. 6650 | 6610. | Worthington 1995 2014 
Siossigeno, 22350 22500. Fiar 12990. 12000 
Snia Bpd | 5020 4975 Necchi 4000.4001 
Snia Bpd risp. 5000 4980 Necchi risp. 4030 4040 
Manuli 3680 3700 Sasib risp. nc. 6255 6200 
Uce 2100,, 2180 Minerarie-Metallurgiche 
Fino 4860.4750 Cantieri Metal. 5501 5480 
Commercio Dalmine 731 726 
La Rinascente 975 994. Falok 13900 41700 
La Rinascente priv. 746 746 Falck risp. 12600 10500 
Silos di Genova 2005... 2030 | ilssa'Viola 21010 2111 
Standa 16000. 16010. Magona 8600. 8600 
Standa risp. 14100... 15580 | Trafilerie 4000 4100 
Comunicazioni Falck risp. priv. 9990: 10300 
Alitalia priv. 1105. 1060 Tessili 
Ausiliare 46954400 i 
Ausiliare priv. 4505 4400 GO 20 a 
Aut. Torino-Milano 7050 6750. Cascami Seta og 
Italcabie 1795018000. Etiolona sea 
Italcable risp. 18100 18200. Fisso TROTA 
Nord. Milano 7990. 7900. Fisac risp. Sh00 "Creo 
SE 2641. (2652. Linificio 2632 2690 
Sip:risp, 2695 2605 . Linificio risp. 2160 © 2220 
Sip Warrant 2725... 2772. Marzotto A4100 | 4390 
SÒ 7201.7201. | Marzotto risp. 4195. 4185 
Elettrotecniche Olcese: 365 355 
Selm 4850. 4869 . Rotondi 14000 14000. 
Selm risp. 4970 . 4916. Zucchi 3485. 3420 
Teonomasio 1739. 1739 ‘Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari, 1851 1850 
Acqua Marcia 4900. 4960 Acq. De Ferrari risp. 1780 . 1780 
Agricola 4068 3991 Condotte To 3490. 3490 
Agricola risp. 4000 —.. Ciga 12150 12060 
Bastogi 519,50 495 . Jolly Hotels 8800 8900 
Bi Invest 6410. ‘6320  Volly risp. 8500 8570 
Bi Invest risp, 6060 - 6060 Pacchetti 203 193,75 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERO. | Banconote MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1732, 1739, 1782, 

» USA TP Ù 1700, , 
Marco tedesco 680,50. 678, 680,35 
Franco francese 223,30 222,75 223,24 
Fiorino olandese 605,82 604,— 605,86 
Franco: belga 33:43 33,50 38,43 
Lira sterlina 2473,40 2525,— 2472,70 
Lira irlandese 2105,25 2070, 2105,62 
Corona danese 188,39 187, 188,34 
Ecu 1498,30: an 1498,35 
Dollaro canadese 1264, 1220, 1246,25 
Yen giapponese 8,55 8,30 8,55 
Franco svizzero 817,15 814, 817,57 
'Scellino. austriaco 97,04 96,50 97,05 
Corona norvegese 224,98 222, 225,06. 
Corona svedese 224, 224,29 
Marco finlandese 313, 313,55 
Escudo portoghese 9,60 10,74 
Peseta spagnola 10,80 11,06 
Dinaro (Milano) TG 5,25 = 

».. (Milano) TP 5,25 

». (Roma) 4-4,75 Tara 

»., (Trieste) 4-5, A 
Dracma greca TG 7,50 11,46 

» greca TP 9° a 
Dollaro australiano vor 1188,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto: al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,38% (66,28); delle valute Cee 
62,21% (62,30); di tutte le valute 63,98% (64,00). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino:17900-18100; argento 337150-345000;, sterlina.ve 132000-138000; sterlina nc 
(ante 73) 133000-140000; sterlina inc. (post 73): 132000-138000;. krugerrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani. 700000-730000; 20: dollari oro 701000-1050000; matengo 


112000; marengo svizzero 110000-114000. 


‘italiano 110000:114000;  marengo francese 110000-114000; marengo belga 408000- 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico.- TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D’ORO 


(10550), Frette 3470 (3480), Zeì 
rowatt 1050 (1130), Industrie 
Secco 2960 (3000), Ind. Secco 
‘83 15. pot 175 (175), B.ca popi 
Lodi 16000 (17200), B.ca pop. 
Luino e Varese 8800 (9000), B.ca 
pop. Milano 13000 (13700), Cre- 
dito commerciale 9800 (9990), 
B.ca pop. Novara 17380 (17800); 
Credito bergamasco 21000 
(21750), B.ca cred. pop. Siracusa 
7200 (7200). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale di 

10/12 11/12 

Generali* 73.200 73.380 
Ras 135.000 136.700 
Montedisont 2500 2560 
Pirelli 3210 . 3259 
Pirelli risp. 3160 3195. 
Snia BPD* 5025 5030 
Snia BPD risp." 5030 5080 
La Rinascente 995 975 
La Rinascente. priv. 745 745 
La Rinascente risp. 730 735. 
Gerolimich e Comp. 150 150. 
Gerolimich e C. risp. 250 250" 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1300 1250 
Sip* 2668 2655 
Sip risp.” 2685 2610. 
Warrant Sip* 2790. 2775 
Bastogi Irbs. 500 505° 
Fidis 11000. 10900' 
Finmare sosp.  sospiî 
Finsider SOSp.  sOSp. 
Sme 1250. 1250. 
Stet* 3564 3635 
Stet risp” 3490. 3500 
D. Tripcovich 5800 5500! 
Attività immob. 5750 5600 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat" 5330 © 5460 
Warrant Fiat ord* 3820 3950 
Fiat priv.* 4445 4570? 
Warrant Fiat priv.* 2960. 30757 
Dalmine 720 725, 
Lane Marzotto 4300. 4400 
Lane Marzotto priv. 4070 4200° 
Patriarca sosp. sospi 


* * Chiusure unificate mercato nazionale È 


Terzo mercato e. 
1000! 


lecu 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 18300 18000 
Carnica Ass. 6800... 6800 
Sorin 13000 . 13000. 

Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,50. 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,40 
(C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,20 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,20. 
C.C.T. mag. 87 semi. 7,75% 101,25 
C.C.T. giu. 87\sem. 7,60%, . 101,25: 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90%. 101,90, 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85%. 102— 
C:C.T. set. 88 sem. 7,85% 101,90 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 101,90" 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,75* 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,805 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,70; 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,40, 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 101,85 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,80 
C.C.T: mag. 91 sem. 7,50% 101,80‘ 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 102,10 
C.G.T..lug. 91 sem. 7,50% 100,90 
C.C.T..ago. 91 sem. 7,45% 100,90 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45%. 100,90. 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,70. 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,90 
C:6.T. dic: 91 sem. 7,10% 100,20: 
C.C.T. gen. 92 ‘ann. 15,60% 99,65. 
C.C.T, Ecu 82/89 ann. 13% 113,30. 
(C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 113,50 
C.C.T: Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,20 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 107,90 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 106, 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — -- 
Buoni del Tesoro 

poliennali 
B.T.P..gen. B6.ann. 16% 99,80 
B.T.P..apr. 86.ann. 14% 99,95 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,15 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100, 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99_ 
B.T.P. ott. 87 ann. 12%. 97,80 
B.T,P. feb. 88. ann. 12% 97,75. 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98 
B.T.P..mag. 88 ann. 12,25% 98» 

Obbligazioni convertibili 

a contante I 
Generali, 1981/88 12% 529—t 
Gerolimich 1981/88 13% 80; 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 226,757 


Tripcovich 84/89 14% 138,80 
FONDI i 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 37,51. —. 
Interfund » 19,89 Ev 
Int Sec. Fund: » 14,99 —& 
Italfortune » 18,85. 19,981 
Italunion » i 4,210 
Multinvest » 27,56. — 
Capital Italia. » 19,66 =e 
Mediolanum» 22,29 24,17. 
Rominvest » 21,73 23,03- 
Robeco fior. go,70 . — * 
Rolinco » 7230 —3 
Rasfund lire. 27.345. — 3 
Fondo Tre R' lire. 28.308. — 


Indice «Studi finanziari fondi est 
ri»: 243,30 (-0,01% rispetto a ieri e 
+62,18% rispetto all'anno prece-. 
dente). N 


ITALIANI 3 
TITOLI PREZZI: 
Ala 11.146> 
Arca BB 15.298 
Arca RR 11.244) 
Aureo 11.2607 
Azzurro 12.7820 
Capitalgest 10.978 
Euro Vega 10.7097 
Euro Antares 11.266 
Euro Andromeda 12.3941;; 
Fiorino 12.990... 
Fondattivo 11.970 
Fondersel 18.124" 
Fondicri 1° 10.907 
Fondinvest 1° 10.7561 
Fondinvest 2° 11.3195 
Fondo centrale: 10.464; 
Fondo. Professionale 195545 
Genercomit 13.252. 
Gestiras 13.763° 
Imicapital 17.525 
Imirend 12.8718. 
Interb.. Azionario 14.162 
Interb. Obbligaz. 11.4346. 
Interb;. Rendita 11.199" 
Libra 12.937} 
Multiras 12.818, 
Nagracapital 11.215, 
Nagrarend 10.608° 
Nordfondo 11.715 
Primecash 12.064 
Primerend 14.793 
Primecapital 18.082. 
Rendifit 10.4407 
Risparmio Italia bilanc. 12.456, 
Risparmio italia reddito 11.027, 
Redditosette 11.329 * 
Sforzesco 11.0655! 
Visconteo 12,651.ì- 
Verde 11.005 
Fondo Ina 1.595.197 


Indici «Studi finanziari» fondi co-.. 
mini italiani (base 2.1.1985 = 100)... 


Generale 140,08 -(—: 0,04%)" 
Azionari 159,60 (—. 0,07%) 
Bilanciati 142,28 (— 0,06%)! 


’Obbligazionari 118,37 ( —— ) 
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TIMORI E POLEMICHE IN GERMANIA 
Con impero Flick 
la Deutsche Bank 
«sempre più potente 


FRANCOFORTE — Il potere economico della Deutsche 
Bank, il colosso bancario della Germania federale, dilaga per 
ogni dove, tanto che spesso viene. definita «uno stato nello 
Stato». Ora, in seguito al recente acquisto dell’impero indu- 
striale Flick (il più grande della Repubblica federale), la 
Deutsche Bank si trova nuovamente nel mirino delle critiche 
dei suoi avversari, che temono l'ulteriore estendersi della suà 
influenza nel mondo economico e finanziario del paese, già 
ritenuta di gran lunga eccessiva. 

«In nessun altro paese del mondo una banca commerciale 

potrebbe raggiungere una posizione simile», afferma un noto 
analista bancario. «Con ogni probabilità, la Deutsche Bank è il 
più potente istituto bancario del mondo». 

La posizione di predominio della Deutsche Bank è indi- 
scussa nella Germania Federale, Il suo bilancio è più cospicuo 

» di quello della stessa Bundesbank, la Banca centrale federale. 
Inoltre è rappresentata nei consigli d'’amministrazione di circa 
400 aziende tra le più importanti del paese. Detiene, ‘per 

‘ esempio, il 28,5 percento del pacchetto azionario della Daimler 
Benz, la casa automobilistica che produce le Mercedes, e 
importanti quote del capitale di altre grandi aziende come la 
Basf (Badische Anylin und Soda Fabrik), la Bayer, la Siemens, 
la Volkswagen e il gruppo assicurativo Allianz. 

«gg , La Deutsche Bank è riuscita —. nei suoi 115 anni di 

‘npesistenza, ma soprattutto in questi ultimi decenni — a inserirsi 
in quasi tutti i settori produttivi e commerciali, dalle fabbriche 

indi sigarette a quelle di armi, dalle catene di negozi e di grandi 
magazzini alle industrie produttrici di detersivi. 
n Dell’importanza della Deutsche Bank si è ben reso conto 

-Janche Gorbacev: il presidente della Deutsche Bank, Wilhelm 

e-Christians, è stato il primo uomo d'affari occidentale ricevuto 
ordal capo del Cremlino, nell'aprile scorso a Mosca. 

sl  Dirigendo la strategia industriale del paese attraverso le 

sue partecipazioni nelle maggiori imprese, manovrando enormi 
cUeapitali in borsa, la Deutsche Bank ha forgiato il proprio 

‘‘îimpero industriale e nei primi dieci mesi di quest'anno ha 

Vaumentato dell’8,1 per cento i suoi profitti netti, che nel 1984 

“Verano ammontati a 674 milioni di marchi, (pari a circa 460 

“miliardi di lire) su un giro d'affari dichiarato di 238 miliardi di 

“marchi (circa 161.840 miliardi di lire). 

Bi calcola che la Deutsche Bank controlli — secondo 
‘quanto ha dichiarato un suo portavoce — un.terzo del commer- 

; cio estero tedesco-occidentale. La legge tedesca federale‘con- 

“sente alla Deutsche Bank e alle sue due principali rivali Aa 
Commerzbank e la Dresdner Bank) di esercitare nell'industria 

sun ruolo molto più attivo di quello-che sarebbe consentito in 

p altri. paesi europei. 

L'acquisto:;del gruppo Flick 'è costato alla Deutsche Bank 
vcirca cinque miliardi di marchi (3400 miliardi di. lire), secondo 

-. Quanto hanno dichiarato i responsabili della banca, che dai due 

{Ugrattacieli gemelli di acciaio e cristallo di Francoforte; (chiama- 

dalla gente e dalla stampa «le cattedrali di, Francoforte») 

lominano ‘tanta parte ‘del'paese. vil 
È L'acquisto — ritenuto il più cospicuo» nella storia della 

‘Germania Federale — ha Siscitato una valariga di proteste e di 

Se ‘ritiche anche negli ambienti politici. La Deutsche Bank‘ha 

‘dovuto però promettere che parte del pacchetto azionario della 

Flick — il cui fatturato supera i dieci miliardi di marchi (6800 

‘miliardi di lire) — verrà offerta al pubblico nel 1986. 

3 Ma. Wolfgang Roth, vice capogruppo parlamentare dell’op- 
«posizione -socialdemocratica; afferma che non vi è-alcuna 
vrgarsînzia che le azioni raggiungano veramente un vasto pubbli; 
co di risparmiatori. Secondo Roth; che ha definito «inquietan: 
te» l'operazione Flick, in ogni caso l'offerta di azioni assicurerà 
nuovi astronomici profitti alla Deutsche Bank, che così raffor- 
zerà il suo strapotere mantenendo nel contempo il controllo 


della Flick. 


‘Filippine: 
la vedova 
idi Aquino 
‘anti-Marcos 


MANILA — Alle elezioni 
* presidenziali straordinarie fi- 
A lippine del 7 febbraio, i candi- 
fdati in lizza -saranno per la 
i «lista governativa» il Presi- 
* dente Marcos e il.suo ex mini- 
{stro degli Esteri Arturo Tolen- 
& tino, per.l’opposizione Cora- 
fzon Aquino e l’ex senatore 
{Salvador Laurel. 
‘La sorpresa più grossa della 
dgiornata è stata l'imprevista 
îricostituzione del binomio 
sAquino-Laurel,.rispettiva- 
mente candidati alla’ presi 
‘denza e alla. vicepresidenza 
{dopo che la settimana scorsa 
ile speranze dell’opposizione 
%di presentare un fronte‘unito 
{contro Marcos sembravano 
‘svanite. Grazie alla mediazio- 
que del cardinale di Manila 
Jaime Siri, Laurel ha accetta- 
Îito di essere il vice della vedo- 
“va di Benigno Aquino.contro 
‘Marcos e Tolentino. 
«Avremo dunque il ticket 
{Cory-Doy»; ha affermato Lau- 
trel riferendosi ai soprannomi 


{dei due.. Precedentemente, 
LL) 


DISETONEI 


viral arte 


[Laurel aveva presentato una 
sua candidatura, respingendo 
dl’offerta della signora Aquino 
Idi fare coppia con lei. «Sono 
ùmolto grata a Doy per questo 
Îgrande sacrificio», ha detto la 

vedova del leader dell’opposi- 
fione assassinato nel 1983 al 

juo rientro in patria dopo tre 
f'anni di volontario esilio negli 
&Stati Uniti. 
% La signora Aquino, a sua 
volta, aveva inizialmente ri- 
iutato di candidarsi nel parti- 
ito di Laurel, ma poi:ha accet- 
itato di associarvisi. Inizial- 
mente si era presentata come 
indipendente. Il colpo di sce- 
èna si è avuto appena un'ora 
Sprima della scadenza per la 
| EEN delle liste. 

In mattinata, il Presidente 
fprarcos aveva accettato la 
“candidatura del suo partito e 
[aveva annunciato la scelta 
*quale vice di Tolentino. Colui 
che egli stesso aveva silurato 
Îdalla carica di ministro degli 


Esteri per le sue continue cri- 


Itiche. 
{ Il deputato Arturo Tolenti- 
10, del collegio di Manila, no- 
înostante la lunga associazio: 
le con Marcos, è stato tonsi- 
fderato da molti'filippini come 
tuna personalità politica a 56, 
fse non proprio un oppositore 
idello stesso partito del Presi- 
“dente. A 75 anni d’età è anco- 
ra molto aitante e in ottima 
salute. Marcos di anni ne ha 


È 68 e hainvece notevoli proble- 


mi di salute. 


INSODDISFATTI PER L'ESITO DEL PROCESSO AI GENERALI E AMMIRAGLI 


Difensori e accusatori 
ricorrono in Argentina 


Protesta delle «madri di Plaza de Mayo» - Condanne troppo miti, secondo il premio Nobel Esquivel 


BUENOS AIRES — È ora- 
Imi confermato: sia i difensori, 
sia gli accusatori dei generali 
e degli ammiragli argentini 
processati per i crimini com- 
messi durante il passato regi- 
me militare, si rivolgeranno 
alla Corte suprema di giusti- 
zia, ultima istanza del sistema 
giudiziario argentino, nel ten- 
tativo di ottenere una revisio- 
ne della sentenza a tutela dei 
rispettivi interessi. 

L’insoddisfazione espressa 
dalla parte opposta è forse il 
miglior riconoscimento dell’o- 
biettività di cui hanno dato 
prova i giudici nel pronuncia- 
Te condanne e. assoluzioni. 
‘Anche i difensori dei generali 
prosciolti ricorreranno in ap- 
pello chiedendo una ripara- 
zione per i «danni subiti ingiu- 
stamente»' dai loro clienti. 

I rappresentanti della pub- 
blica accusa, Julio Cesar 
Strassera e il suo assistente 
Luis Moreno Ocampo, sono 


attualmente impegnati nell’e- H 


same del testo integrale della 
sentenza. Secondo la loro tesi, 
l crimini avrebbero dovuto es- 
sere addebitati in pari misura 
all’Esercito, all’Aviazione e al- 
la Marina. La corte, invece, ha 
ritenuto di dovere attribuire 
la maggiore responsabilità 
della «guerra sporca» all’Eser- 
cito. 

Da questa impostazione è 
derivata ovviamente una sca- 
la di condanne nell’ambito 
della sentenza: ergastolo per 
il generale Jorge Rafael Vide- 
la, carcere a vita (pena meno 
rigorosa — perché riducibile 
— dell’ergastolo nell’ordina- 
mento penale argentino) per 
l'ammiraglio Emilio Massera, 
17 anni al generale Eduardo 
Viola, otto anni all’ammira- 
glio Armando Mabruschini, 
quattro anni e sei mesi al 
generale dell’Aeronautica Ra- 
mon Agosti. 


Il primo ad annunciare che 
impugnerà la sentenza è stato 
il difensore d'ufficio del gene- 


Perde la vita 
su un aereo 
la moglie 

del generale 
Abrahamson 


LOS.ANGELES — C'era an- 
che la moglie del generale 
dell’Aeronautica, militare 
‘americana James Abraham. 
son, responsabile dell’ente 
che. coordina.il programma 
di ricerche sullo «scudo spa- 
ziale», fra le tre persone che, 
hanno perso la vita a bordo 
di.un piccolo aereo da turi- 
smo precipitato domenica 
scorsa.sulla. Sierra Nevada, 
Barbara Jean Northcott 
Abrahamson aveva 45 anni; 
con lei sono periti il fratello, 
che era di comandi del veli- 
volo, e la cognata. 

La neve che ha continuato 
‘a cadere in questi giorni sulla 
Sierra Nevada ha reso parti- 
‘colarmente’ difficili le ricer- 
che'‘e.il recupero dei corpi, 
‘due dei quali erano fino al- 
l’altra sera ancora intrappo- 
lati nella carlinga del mono- 

| motore. 


tale Videla, Carlos Tavares. 
Nel caso specifico di Massera, 
il suo difensore, Jaime Prats 
Cardona, dopo avere definito 
la sentenza «arbitraria», ha 
anticipato che sì rivolgerà 
direttamente alla Corte su- 
‘prema. 

Anche Andres Marutian, di- 
fensore del generale Roberto 
Viola, chiederà alla Corte 
suprema la revisione della 
sentenza, esigendo che si ten- 
ga conto delle «riserve e im- 
pugnazioni sollevate durante 
il processo» e respinte dalla 
corte. 

I giornali continuano intan- 
to a farsi portavoce delle rea- 
zioni politiche suscitate dalla 
controversa sentenza, nel- 
l’ambito d'una polemica che 
oscilla fra la delusione delle 
sinistre e dei settori legati alla 
difesa dei diritti umani, il ri- 
getto del centro che ritiene il 
verdetto troppo «benevolo» e 
la cautela dei due grandi par- 
i titi, il radicalismo al governo 


e il peronismo all'opposizione. 

Ad accentuare la loro prote- 
sta, le «madri di Plaza de 
Mayo» hanno organizzato una 
manifestazione contro «l’am- 
nistia e l’impunità». 


Anche Adolfo Perez Esqui- 
vel, insignito del premio No- 
bel per la pace nel 1980 in 
Ticonoscimento del suo prodi- 
garsi per i diritti dell'uomo 
calpestati dal regime militare 
‘argentino, ha criticato le con- 
danne emesse nei confronti 
dei generali responsabili di 
quel regime, sostenendo che 
le pene irrogate non sono pro- 
porzionate all’immane geno- 
cidio perpetrato. 


Frattanto si è appreso che 
l'avvocato Mario Miguel Mar- 
copulos, difensore del genera- 
le dell’Aviazione Basilio Lami 
Dozo è stato arrestato per 
ordine di un giudice federale 
con l'accusa di truffa ai danni 
dello Stato, per traffici illeciti 
di buoni del Tesoro. 


«INSODDISFACENTI» 1 RISULTATI DI LUSSEMBURGO 


Europarlamento deluso 
dal vertice comunitario 


Risoluzione interlocutoria sulla mini-riforma della Cee 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo giudica «in- 
soddisfacenti nel loro insie- 
me» i risultati del vertice di 
Lussemburgo e «non può 
accettare le modificazioni 
proposte ai trattati comunita- 
ti allo stato attuale» 

Il parere critico sulla mini- 
riforma scaturita dalla riunio- 
ne dei capi di governo è però 
preceduto da una sorta di so- 
spensione di giudizio, nella 
quale i deputati europei affer- 
mano di «prendere atto delle 
conclusioni del vertice» e di 
«riservare la propria posizio- 
ne definitiva sino a che siano 
conosciuti i risultati della se- 
zione a Bruxelles, lunedì 16 
dicembre, dei ministri degli 
esteri dei Dodici». 

Questi sono i principali pas- 
saggi della risoluzione interlo- 
cutoria approvata ieri sera a 
Strasburgo dall'assemblea 
comunitaria, al termine di 
una giornata di dibattito sulla 
‘mini-riforma della Cee. 


STRASBURGO — Un tran- 
satlantico in navigazione nel- 
la grande notte europea fra 
gli iceberg deì nazionalismi. 
Una babele ovattata di lingue 
(un po' di Sorbona, di Oxford 
e di Bad Godesberg) che solo 
raramente trascende in rissa. 
Un palcoscenico dove sei vol- 
te l’anno navigati onorevoli si 
mascherano dî ideali. Un gio- 
cattolo costoso nel'cuore di 
quella parte d’Europa che 
produce, comanda e decide 
davvero. Il bunker di una 
nuova Maginot assediata da 
cieli di piombo e daì panzer di 
economie sempre più aggres- 
sive. 


Il Parlamento europeo è 
| tutto questo e altro ancora. E” 


ACCUSE Al SOVIETICI D'’AVER MASSACRATO DONNE E BAMBINI IN AFGHANISTAN 


Reagan condanna tutti i regimi 
che calpestano i diritti umani 


«Inumana l’apartheid» 


L’assemblea generale delle Nazioni Unite ha approvato 
nove risoluzioni di condanna contro la politica di apartheid 
praticata dal governo sudafricano di Pretoria. Ha inoltre 
esortato gli stati membri a convocare una «conferenza mondia- 
le sul problema delle sanzioni da adottare contro il Sud Africa. 


NEW YORK — Duro attac- 
co di Ronald Reagan a tuttii 
paesi che non rispettano i di- 
ritti umani. Il Presidente de- 
gli Stati Uniti, parlando alla 
Casa Bianca in occasione del- 
la giornata internazionale de- 
dicata a questo tema, ha pun- 
tato il dito in modo particola- 
Te contro i paesi comunisti, 
moderando però il tono nei 
confronti dell’Unione Sovie- 
tica. 

È evidente che, all’indoma- 
ni del vertice di Ginevra, Rea- 
gan è preoccupato di non ina- 
sprire troppo i rapporti con 
Gorbacev, ma allo stesso tem- 
po tiene a ricordare all’Urss 
l’intransigenza degli Stati 
Uniti su questo argomento. 
Come è noto, il tema è già 
stato ampiamente affrontato 
dai due leader nella città sviz- 
Zera; senza peraltro risultati 
concreti, vista la suscettibili- 


tà dei sovietici in proposito. 

Reagan ha voluto quindi 
riaffermare che la questione 
del rispetto dei diritti dell’uo- 
mo «continuerà ‘ad avere un 
effetto profondo» sui rapporti 
tra le due superpotenze. Ha 
però evitato di sollevare spe- 
cificamente la questione della 
dissidenza nell'Unione Sovie- 
tica e non ha nemmeno accen- 
nato al problema dei numero- 
si ebrei ai quali non è conces- 
so lasciare quel paese. È que- 
sto un problema molto senti- 
to tra i cittadini americani, 
Tiesploso in questi giorni dopo 
l’arrivo a Boston di Yelena 


Bonner. 

Il Presidente americano, ri- 
ferendosi al vertice del mese 
Scorso»a Ginevra voluto‘met- 
tere.in luce. i pochi punti di 
convergenza verificati con 
l’Unione Sovietica. 

Gli ostacoli che impedisco- 


INTENSIFICATO IL PROGRAMMA CONTRO LA DISSENTERIA NEL TERZO MONDO 


WASHINGTON — Quasi un 
milione e mezzo di bambini 
sotto i cinque anni d’età sono 

| stati salvati negli ultimi dodi- 
ci mesi grazie a un intensifica- 
to programma di vaccinazioni 
e alla maggiore diffusione di 
terapie anti-dissenteria. Ma 
altri 15 milioni di bambini 
sotto i cinque anni d’età con- 
tinuano ogni anno a morire 
per malattie e malnutrizione 
pur potendoli strappare alla 
morte con una spesa di pochi 
dollari a testa. 

Secondo un rapporto del- 
l’Unicef, il salvataggio di un 
milione e mezzo di bambini 
grazie a vaccini e a cure con- 
tro la disidratazione è un 
segnale molto promettente e 
potrebbe annunciare una «ri- 
voluzione nella sopravvivenza 
infantile». 

A giudizio degli esperti del- 
l’organizzazione dell'Onu spe- 
cializzata negli interventi .a 
favore dell’infanzia, sette-otto 
milioni di bambini potrebbe- 


paesi del Terzo 


To essere salvati ogni anno se 
si arrivasse a. una completa 
immunizzazione ‘contro. sei 
malattie infettive e a un’ado- 
zione capillare di semplici te- 
rapie anti-dissenteria. Le. sei 
malattie infettive sono mor- 
billo, tetano, pertosse, polio- 
mielite, difterite e tubercolosi. 
Quattro milioni di bambini 
all'anno muoiono per la sola 
dissenteria, due milioni le vit- 
time del morbillo, un milione 
quelle del tetano, mentre la 
pertosse- uccide. circa. mezzo 
milione di bambini. 

Mettere questa massa di 
bambini al riparo dalla morte! 
richiede. un. investimento. di 
appena cinque dollari a testa: 
«Il costo per la vaccinazione 
di tuttii bambini — spiega il 
direttore. esecutivo dell’Uni- 
cef, James Grant — ammon- 
terebbe a circa 500 milioni di 
dollari all'anno, un po’ meno 
del costo di tre caccia di tipo 
avanzato». 

Stando al rapporto dell’Uni- 


cef, ci sono le premesse per 
arrivare a un’immunizzazione 
totale entro il 1990: India, Ci- 
na e un’altra quarantina di 
nazioni — dove nel complesso 
Vivono i due terzi dei bambini 
dei paesi in via di sviluppo — 
si sono prefisse un tale obiet- 
tivo, ora reso più facile dalla 
nuova «tecnologia» di immu- 
nizzazione (vaccini resistenti 
al caldo, congelabili, migliore 
attrezzatura per la conserva- 
zione, eccetera). 

Il rapporto dell’Unicef affer- 
‘ma infine che la sopravviven- 
za di milioni di bambini ora 
condannati alla morte non 
dovrebbe esasperare il proble- 
ma demografico: «Nessun 


| Con vaccinazioni e nuove terapie 
l’Unicef salva milioni di bambini 


Un pizzico 

di sale, 

un pugno 

di zucchero . 
e un litro 
d’acqua 


WASHINGTON — Un pizzi- 
co di sale, un pugno di zucche- 
To e un litro d'acqua: ecco gli 
ingredienti necessari per sal- 
vare milioni di bambini dalla 
‘morte per disidratazione — in 
particolare a causa di stati 
diarroici — nelle regioni sotto- 
sviluppate. 


paese ha mai avuto un signifi- 
cativo declino negli indici di 
natalità senza prima un signi- 
ficativo declino negli indici di 
mortalità infantile. Una ragio- 
ne di ciò sta nel fatto che 
genitori fiduciosi per la  so- 
pravvivenza dei figli tendono 
‘ad avere meno prole». 


NUOVO RITIRO DOPO QUELLI DI USA E GRAN BRETAGNA 
PE SONE NANDREIAGNA 


L’Unesco ha quarant’anni 
(e Singapore se ne va via) 


PARIGI — Dopo la Gran Bretagna che ha 
confermato la settimana scorsa che il 31 di: 
cembre lascerà l'Unesco, già abbandonata da 
un anno dagli Stati Uniti — Singapore ha 
annunciato a sua volta la fine dell’adesione 
all’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’i- 
struzione, la scienza e la cultura che proprio 
ieri ha compiuto 40 anni di vita. 

La defezione del piccolo stato del Sud-Est 
asiatico, il cui preavviso di ritiro era stato 
contemporaneo — dodici mesi fa — a quello 
presentato dal Regno Unito, non ha suscitato 
reazioni degne di nota, e ciò per due motivi. 
Innanzitutto, l’attenzione era (e resta) concen- 
trata sulle ripercussioni — a breve e a medio 
termine — della decisione di Margaret That- 
cher, assai criticata in Gran Bretagna e molto 
discussa altrove, specie nei paesi del Common- 
Wealth e in quelli dell'Europa occidentale. 

In secondo luogo — pur facendo parte 

- Singapore del Commonwealth — fra i due ritiri 
non c'è alcun nesso dichiarato: le motivazioni 
di carattere economico addotte da Singapore 
(l'isola ha versato all’Unesco più di quanto ne 
abbia ricevuto sotto forma di programmi cul: 
turali e scientifici) hanno infatti poco a che 
Vedere con quelle di Londra. Nòn per nulla, 
“mentre il Regno Unito continuerà a finanziare 
‘attività educative e culturali'in 
mondo con i nove milioni di dollari risparmiati 
annualmente ritirandosi dall’Unesco, Singa- 
pore consacrerà, invece, ai propri programmi 


educativi il corrispettivo dei contributi ‘che 
non verserà più all’otganizzazione. 

Se è vero che i contributi degli stati vengo- 
no calcolati in base al loro prodotto nazionale 
lordo, e che in meno di vent'anni i versamenti 
di Singapore all’Unesco sono aumentati cin- 
que volte, non è meno vero — si avverte — che, 
con unp,n.l. pro-capite nettamente superiore a 
quello di alcuni paesi dell'Europa occidentale, 
‘Singapore non aveva più ragione di questi 
ultimi di lasciare l’organizzazione. 

Per molti osservatori, pertanto, non vi è 
dubbio che abbandonando l'Unesco Singapore 
abbia implicitamente inteso condannare la 
gestione di un’organizzazione le cui sole spese 
di funzionamento interno del quartier generale 
di Parigi assrobono il 75 per cento delle sue 
risorse di bilancio. 

Varie centinaia di funzionari dell'Unesco 
hanno intanto sospeso il lavoro per buona 
parte della giornata di ieri in segno di protesta 
contro quelli che difiniscono i «licenziamenti 
arbitrari». Si tratta delle «compressioni» di 
personale imposte dall’economia ora resa ne- 
cessaria dalla riduzione di risorse dovuta al 
ritiro degli Stati Uniti, che finanziavano un 
Quarto del bilancio dell’organizzazione. 

Teri pomeriggio il direttore generale Ama- 
dou Mahtar M’Bow si è rivolto al personale, 
assicurando che l’inevitabile. «compressione» 
dell’organico verrà attuata in base a criteri 
improntati alla maggiore equità possibile. 


Sembra la cosa più banale 
del mondo, ma questo miscu- 
glio naturale definito con la 
sigla «O.R.S.», che sta per le 
parole inglesi «Oral Rehydra- 
tion Salts» (sali per la reidra- 
tazione orale), è stato sanzio- 
nato dall’Organizzazione 
mondiale della sanità, dal 
Fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia, dall'Ente america- 
no per lo sviluppo internazio- 
nale e da altre organizzazioni 
riunite in convegno a Wa- 
shington. o 

Si tratta di una terapia «ca- 
salinga» e per niente costosa, 
molto efficace per combattere 
la diarrea, una situazione pa- 
tologica gastro-enterica che 
uccide tra i 4 e i 5 milioni di 
bambini ogni anno. Il Presi 
dente Ronald Reagan ha defi- 
nito il preparato «una delle 
«iù importanti avanzate 
mediche di questo secolo» in 
‘un messaggio ai mille delegati 
che partecipano alla seconda 
Conferenza internazionale 
sull’O.R.S. 

«Mai nella storia della me- 
dicina è stato fatto qualcosa 
per così tanta gente con una 
tecnologia così semplice e 
una spesa così ridotta», ha 
detto il dottor Mandough 
Gabr, ordinario di pediatria 
all’Università del Cairo, capi- 
tale di un paese che è pioniere 
nella reidratazione salina ora- 
le. «Nei miei trentacinque an- 
ni di pratica sanitaria come 
pediatra in un paese in via di 
Sviluppo, non avevo mai assi- 
stito a una avanzata così deci- 
sa nella medicina. Gabr ha 
calcolato che negli ultimi 
trenta mesi almeno 600 mila 
bambini nei paesi in via di 
sviluppo — circa 200 mila nel 
solo Egitto — sono stati salva- 
ti grazie all'O.R.S. 


no una reale intesa tra le su- 
perpotenze sono però molti, e 
Reagan non li ha taciuti. In 
primo luogo l'Afghanistan, 
dove 120 mila soldati sovietici 
hanno in questi ultimi sei an- 
Ni «massacrato donne e bam- 
bini innocenti». Reagan ha 
parlato di questa guerra in 
tono aspro. Poi.ha messo sot- 
to accusa la Cambogia, l’Etio- 
pia, la Polonia, la Romania e 
la Bulgaria, Cuba e il Nica- 
ragua. 

Non ha risparmiato nemme- 
no alcuni paesi tradizional- 
mente legati agli Stati Uniti e 
che egli stesso ha definito 
«amici», come il Cile e le Filip- 
pine. Mai toni più duri, ovvia- 
mente, li ha riservati ai regimi 
comunisti. Parlando .dell’E- 
tiopia ha detto che «il gover- 
no marxista ha usato la care- 
stia per punire ampi settori ' 
della sua stessa popolazione», 


razzista». 


Le due risoluzioni sono state approvate a larga maggioranza, 
con il voto favorevole dei paesi del Terzo Mondo e di quelli 
comunisti e con l’astensione e il voto contrario dei paesi 
occidentali su alcuni documenti. Gli Stati Uniti hanno votato 
contro sei risoluzioni, si sono astenuti su due e hanno votato a 


favore di una. 


Il Presidente Reagan, associandosi alla condanna espressa 
dall'assemblea generale dell'Onu, nel nome dei diritti umani ha 
denunciato anch'egli con fermezza la politica segregazionista 
di Pretoria, la proclamazione dello stato d'emergenza e i poteri 
illimitati che sono stati conferiti alle forze di polizia. t 

Il Presidente americano ha esortato il governo del Sud 
Africa ad attuare iniziative per sconfessare l’attuale linea 
politica e per promuovere il compromesso e la riconciliazione 
tra la minoranza bianca e la maggioranza negra. 


LA RIDUZIONE DI «PERSHING», «CRUISE» E «SS-20» 


La Nato sugli euromissili 


appoggia la proposta Usa 
Nuovo capo della Marina russa 


BRUXELLES — Gli alleati 
degli Stati Uniti nella Nato si 
sono dichiarati d'accordo, in 
una riunione del Gruppo con- 
sultivo speciale della Nato, 
ieri a Bruxelles, con la propo- 
sta espressa dai negoziatori 
‘americani il 1.0 novembre 
scorso nelle trattative Usa- 
‘Urss di Ginevra per la riduzio- 
ne a 140 dei sistemi di lancio 
di euromissili per ciascuna 
parte: da parte americana 
Pershing e Cruise, da parte 
sovietica SS-20. 

Dandone l’annuncio al ter- 
mine della riuniorie — che ha 
preparato la prossima ripresa 
dei negoziati di Ginevra, il 16 
gennaio — il presidente del 
gruppo consultivo, l’amba- 
sciatore americano Allen Hol- 
mes, direttore per gli ‘affari 
politico-militari al. Diparti- 
‘mento di Stato, ha precisato 
che un'intesa in questi termi- 
ni potrebbe costituire l’accor- 
do interinale per la riduzione 
degli euromissili su cui erano 
dichiarati disponibili i. «nu- 
‘mero uno» americano e sovie- 
tico nel loro incontro del 19 e 
20 ottobre a Ginevra. 

«Interinale — ha detto Hol- 
mes in risposta a una doman- 
da — significa che l'accordo 
viene concepito come una 
tappa verso un accordo di 
eliminazione totale dei missili. 

Ilustrando ieri sera la pro- I 
posta di «riduzione interina- 
le» degli euromissili, Holmes 
ha precisato che i sovietici 
(che hanno attualmente 441 
SS-20 operativi) dovranno ri- 
durre a 140 i sistemi di lancio 
di SS-20 situati — secondo i 
termini del comunicato finale 
della riunione — «nel raggio 
della Nato in Europa», mentre 
la stessa riduzione dovrà esse- 
re fatta per gli SS-20 schierati 
in Asia. F 


Ogni veicolo lanciatore di 
SS-2* porta un missile, e ogni 
missile ha tre testate nuclea- 
ri: gli Usa — ora con l'accordo 
degli alleati — chiedono quin- 
di a Mosca di passare da 441 
missili e 1.323 testate a 280 
missili e 840 testate, metà del- 
le quali puntate sull'Europa. 

In cambio, gli Stati Uniti 
fermerebbero lo schieramento 
al livello previsto per l’inizio 
del 1986, e cioè: 108 Pershing 
installati (una testata ciascu- 
no e un missile per lanciatore) 
più 128 Cruise (una testata 
Ciascuno e quattro missili per 
ogni veicolo lanciatore). In 

| tutto, 236 testate. I 


MOSCA — Il comandante 
in capo della Marina sovieti- 
ca, ammiraglio Sergei Gorsh- 
kov, che ha saputo fare della 
flotta russa uno strumento di 
potenza nucleare su scala 
mondiale, è stato sostituito, 
forse nell'ambito del pro- 
gramma, di ringiovanimento 
dei quadri deciso da Gorba- 
cev. A Gorshkov (che ha 75 
anni) succede Vladimir Cher-‘ 
navin, che di anni ne ha solo 
57 e che era uno dei suoi vice, 
nonché specialista di guerra 


Scudo spaziale: 
Kohl deciderà 
il 18 dicembre 


BONN — Il Cancelliere 
tedesco-federale Helmut 
Kohl ha annunciato che la 
decisione sull’apertura di 
negoziati con gli Stati 
Uniti per la definizione 
della. partecipazione di 
imprese tedesche alle ri- 
cerche sulle armi spaziali 
nell’ambito della Sdi (VI- 
niziativa di difesa strate- 
gica, meglio nota come 
«scudo spaziale») sarà 
presa dal governo di Bonn 
il prossimo 18 dicembre. 

In una riunione del 
gruppo parlamentare 
Cdu-Csu, il Cancelliere ha 
fatto presente che così 
verrà rispettato l’impe- 
gno del governo di decide- 
re sulla controversa que- 
stione prima di Natale. 

In seno al gabinetto 
Kohl sono presenti. due 
tendenze: una rappresen- 
tata dal Partito liberale, 
che preferirebbe evitare 
la conclusione di un ac- 
cordo formale con gli Sta- 
ti Uniti per inquadrare la 
partecipazione di imprese 
tedesche alla Sdi: e una 
rappresentata dalla Csu e 
da una parte della Cdu, 
favorevoli a questo ac- | 
cordo. 

Un compromesso s'è fat- 
to strada — attraverso 
una polemica durata mesi 
— consistente nel ridurre 
l’accordo intergovernati- 
vo a un semplice «scam- 
bio. di lettere» tra Wa- 
shington e Bonn. 


sottomarina. 

Come è prassi, il ministero 
della. Difesa non ha voluto 
fare dichiarazioni al riguardo. 
Ma il cambiamento è venuto 
alla luce per il fatto che il 
giornale delle forze armate 
«Stella Rossa» ha annunciato 
che il comandante in capo 
della Marina Chemavin era 
partito martedì per la Tunisia 
in visita ufficiale. Di Gorsh- 
kov non si fa menzione sul 
giornale, ma il fatto che Cher- 
navin venga ora indicato co- 
‘me il comandante in capo del- 
la Marina è di per sé sufficien- 
te a confermare il cambio. 


Gorshkov ricopriva la cari- 
ca fin dal 1956, quando segre- 
tario generale del Partito e 
primo ministro era Nikita 
Kruscev. Questi aveva conte- 
stato la strategia staliniana di 
una grande flotta di superfi- 
cie, data la sua vulnerabilità 
da attacchi missilistici. Allora 
la flotta sovietica si limitava a 
un, compito eminentemente 
difensivo delle coste naziona- 
li, avventurandosi solo molto 
raramente fuori dai porti di 
casa. La Marina da guerra 
non era allora considerata un 
elemento vitale di difesa. 

Gorshkov la pensava diver- 
samente, sia dal punto di vi- 
sta militare che politico. Inun 
libro, «La potenza marittima 
dello Stato», egli dice che la 
creazione di una flotta globale 
di navi da guerra lanciamissili 
e di sottomarini aveva man- 
dato in fumo «le speranze illu- 
sorie degli aggressori imperia- 
listi che in un conilitto arma- 
to sul mare essi non avrebbe- 
ro avuto forti rivali». 

Secondo le informazioni di- 
‘sponibili in Occidente, Cher- 
navin è nella Marina da 38 
anni, Nel 1982 era divenuto il 
Vice di Gorshkov e coman- 

« dante. della flotta settentrio- 
nale, la più importante delle 
quattro flotte dell’Urss, 

La sua specialità sono i sot- 
tomarini, al pari del coman- 
dante in capo della Marina 
degli Stati Uniti, l’ammiraglio 
James Watkins. Gli si fa credi- 
to di avere partecipato fin dal 
1962 alla preparazione di viag: 
gi sottomarini sotto il Polo 
Nord. Ha compiuto anche di- 
Versi viaggi in sommergibile 
attorno al mondo. 


Realismo e utopia 
a eterno confronto 


soprattutto un'istituzione che 
cerca di darsi un ruolo, non 
solo di fronte ai due giganti 
mondiali reduci dal vertice di 
Ginevra, ma anche dî fronte 
ai poterì delle singole nazioni 
europee e ai compromessi che 
queste esprimono. 


Appunto sul sofferto com- 
promesso del Lussemburgo, 
in cui Kohl, Crazi, la That- 
cher e compagni hanno madi- 
ficato appena simbolicamen- 
te il Trattato di Roma e rinfor- 
zato in modo quasi derisorio î 
poteri del Parlamento stra- 
sburghese, ieri c'è stata in 
aula una discussione:fiume, 
per qualcuno nel segno del- 
l'imbarazzo: quello di dover 
parlare contro il proprio go- 
verno nazionale. 


Lussemburgo è stato. — nes- 
suno se la nasconde — un 
vittoria del più forte, cioè del- 
la Germania. Ha rinviato co- 
me semplice «obiettivo» l’u- 
nione monetaria, ha lasciato 
intatte ‘le onnipotenze delle 
banche centrali, ha fissato al 
1992 la realizzazione di un 
effettivo mercato comune, 
aperto alla libera circolazio- 
ne dî merci e di servizì, ma ha 
condizionato il tutto alle rego- 
le dell’unanimità. A fronte di 
questi piccoli passi, un’Euro- 
pa ridotta sempre più a una 
litigiosa unione doganale, în- 
capace dî esprimere alleanze, 
produzioni e investimenti e di 
mobilitare risorse su scala 
continentale, rispetto ai passi 
da gigante compiuti da Stati 
Uniti e Giappone. 


Su questa realtà e sul com- 
promesso di Lussemburgo si è 
sentito di tutto. Da una parte 
che il re (leggi il Parlamento) 
è ancora nudo, e che ha 
addosso al massimo «un paio 
di minislip». Che c'è un «male 
d’Europa», una stanchezza 
che progredisce. Che Lussem- 
burgo ha regalato al Parla- 
mento suna, scatola vuota in 
una cornice trionfalistica; 
Che il Continente resta in- 
chiodato dalla regola- 
capestro delle decisioni all’u- 
nanimità. Che le ‘iniziative 
vengono soffocate da un dele- 
terio ottimismo di facciata. 
Che l’alternativa è fra immo- 
bilismo e VEuropa. 


Dall’altra parte si è sentito 
che «il, meglio è nemico del 
bene» e che l’utopia rischia di 
uccidere l'Europa. Che discu- 
tere l’accordo potrebbe far 
crollare un edificio tanto fati- 
cosamente costruito. Che la 
compenetrazione delle econo- 
mie imporrà per forza di cose 
una politica di integrazione. 
Che fra il nulla e i piccoli 
passi la scelta è obbligata. 


Quello di Strasburgo è stato 
un’ confronto fra realismo e 
utopia, e al tempo stesso fra 
scetticismo e volontà costrut- 
tiva. Due atteggiamenti bi- 
fronti che quotidianamente 
emergono in questo erriciclo, 
senza apparente possibilità di 
conciliazione, e che davanti 
al compromesso di Lussem- 
burgo si sono dispiegati ban- 
diere al vento. x 


A fare da «grillo parlante» 
della cattiva coscienza di que- 
sta Europa incompiuta, c'era 
sempre lui, il barbuto patriar- 
ca, il federalista della prima 
ora, Altiero Spinelli, applau- 
dito da tutti, anche dall’oppo- 
sizione. È stato per sua inizia- 
tiva che la commissione affari 
istituzionali. ha espresso in 
‘una proposta di risoluzione il 
suo motivato «no» alle mezze 
misure. «Una presa in giro», 
ha detto Spinelli in aula da- 
vanti a Délors, presidente del- 
la Commissione europea. 
«Una cosa indegna per una 
comunità che sì dice demo- 
cratica. Non c'è democrazia 
senza un parlamento che fun- 
zioni». i 

A propostto del Parlamento 
che funziona, un’annotazione 
a margine. Mercoledì Stra- 
sburgo ha buttato alle ortiche 
quattordici mesì di lavoro, li- 
quidando în seduta notturna 
îl: dibattito sul’ «rapporto fa- 
scismo», un dossier-bomba su 
scala europea osteggiato da 
tutta la destra, in prima fila 
da quella francese, con una 
opposizione ai limiti. dello 
schiamazzo. Quest'ultima vo- 
leva evitare che se ne discu- 
tesse a ridosso delle elezioni. 
nazionali, ed è riuscita nel 
suo blitz: tutto si è così con- 
cluso in 40 minuti, in un'aula 
semivuota, con il triestino 
Giorgio Rossetti a parlare 
quasi da solo in faccia a Le 
Pen e compagni. 

Se ne sarebbe dovuto discu- 
tere all’inizio del 1986, con 
ben altra risonanza, davanti 
alla Commissione europea. E 
invece non se ne è fatto nulla. 
‘Pare che solo il 9 per cento deî 
rapporti parlamentari fini- 
scano sul tavolo della Com- 
missione a Bruxelles. Il cam- 
mino per l'Europa è ancora 
lungo. 

Paolo Rumiz 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


TRE ANNI DI POLITICA ESTERA (1929-1932) DEL PERIODO FASCISTA 


Mussolini non voleva 


Due volumi di documenti, discorsi e relazioni di Dino Grandi, ministro degli 
Le sue simpatie per la Gran Bretagna e le critiche all’acco 


Fra i protagonisti della sto- 
ria d’Italia del ventennio spic- 
ca la figura di Dino Grandi 
che fu ministro degli esteri del 
fascismo, ma anche molto di 
più: un protagonista indiscus- 
so e critico di questo periodo 
storico confuso e drammatico 
e di cui, solo ora, che è stato 
tolto il segreto dagli archivi, si 
è arrivati a sapere qualcosa di 
più. 

Basandosi sui documenti, 
fonte della storia, discorsi, let- 
tere, relazioni di ministro, no- 


‘ te di segreteria e altro mate- 


riale d'archivio, di proprietà 
dello stesso Grandi, Renzo De 
Felice ha riunito in due volu- 
mi (editi da Bonacci editore, 
Roma, 1985, pagg. 1.004, L. 
50.000) nella collana «I fatti 
della storia» tutte le testimo- 
nianze relative alla «Politica 
estera dell’Italia dal 1929 al 
1932». Questi volumi, curati 
dal giovane studioso Paolo 
Nello che da anni si dedica 
all'argomento, oltre ai docu- 
menti relativi agli anni fra il 
ritorno in Italia di Grandi dal- 
l'Inghilterra e la crisi del 25 
luglio, delineano, nella nutri- 
ta introduzione del curatore, 
la formazione culturale e poli- 
tica del ministro degli esteri, 
©, per dirla come Nello, «L’uo- 
mo di Mordano» e lo spiegarsi 
della sua interessante perso- 
nalità, che ne fece un perso- 
naggio ambiguo e importan- 
tissimo all’interno del fa- 
scismo. 


Dino Grandi fu eletto depu- 
tato a ventisei anni, nel 1921, 
ricoprendo in seguito gli inca- 
richi di sottosegretario all’in- 
terno dal 1924 al 1925, e agli 
esteri, dal 1925 al 1929. Fu 
nominato ministro degli este- 
tì da Mussolini nel 1929 a 
trentaquattro anni. Il duce, 
approfittando delle dimissio- 
ni di Contarini avvenute nel 
1926 e nel vuoto che si era, 
determinato in un settore tan- 
to importante di cui lo stesso 
Mussolini aveva dovuto pren- 
dere le redini, fece rientrare in 
questo contesto la nomina di 
Grandi, in quanto, con un fun- 
zionario di tale stampo e così 
profondamente legato all’«at- 
tività statale» e al primato 
della nazione italiana, cerca- 
va di dare al fascismo, a livel- 
lo internazionale, un aspetto 
legalitario, rinunciando a 
un'immagine rivoluzionaria 
del movimento non gradita al 
quadro politico europeo. 


Le idee di Grandi sulla poli- 
tica estera e sull'importanza 
di essa traspaiono nel discor- 
so che egli tenne alla Camera 
il 19 maggio 1926 quando era. 
sottosegretario di Stato e rife- 
riva al Parlamento sui proble- 
mi concernenti il funziona- 
mento! del dicastero degli 
esteri, 'delle rappresentanze 
diplomatiche e degli uffici 
consolari, «Fra tutte le attivi- 
tà statali, quella rivolta ai 
problemi internazionali, è cer- 
to la più difficile, la più com- 
plessa e di più lenta realizza- 
zione. Essa è l’armonica risul- 
tanza di tutte le forze interne 
di un paese, ma sempre in 
rapporto a elementi estranei e 
talvolta imponderabili. Non è 
esatto affermare che nelle rea- 
lizzazioni internazionali i pro- 
gressi si misurano nei de- 
cenni». 


Grandi, educato alle raffi- 
natezze della diplomazia da 
Vittorio Scialoja, e ammirato- 
re, da giovane, di Alfredo 
Oriani e Andrea Costa, aveva 
idee estremamente precise in 
merito al carattere da far as- 
sumere alla politica estera 
d’Italia. Il suo atteggiamento 
culturale, costituito da un 
idealismo di tipo missirolia- 
no, tramite il quale egli aveva 
rivisitato Hegel, il liberali- 
smo, il socialismo e soprattut- 
to la stessa storia dell’Italia 
risorgimentale e post- 
unitaria, aveva suscitato nel 
giovane Grandi una sorta. di 
spirito garibaldino- 
democratico. La sua concezio- 
ne della dialettica dello Spiri- 
to, nell’era moderna, veniva a 
manifestarsi sotto forma di 
classe, sul terreno del conflit- 
to economico. 


E ciò, non solo all’interno 
delle singole società naziona- 
li, ma nell’ambito internazio- 
nale dove agivano i reali sog- 
getti della storia: le nazioni. 
Un moderato, quindi, che con- 
siderava il fascismo come fase 
transitoria, necessaria a rive 
lare la nazione a sé stessa, col 
compito di creare uno Stato 
moderno, nazionale, una de- 
mocrazia etica di lavoro, Per 
queste idee fu avversato da 
Farinacci e dall’ala estremi- 
sta del fascismo e anche da 
Mussolini con cui ebbe un 
rapporto stranissimo fatto di 
reciproca attrazione e diffi- 
denza. 

Ma Grandi considerò sem- 
pre il duce — per riportare le 
parole di De Felice — «come 
‘un personaggio d’una statura 
superiore a quella degli altri: 
dirigenti fascisti, però...». 
Grandi rimase in carica fino 
al luglio 1932 allorché Musso- 
lini riassunse personalmente 
la guida degli esteri per dissi- 
di profondi col suo ministro 
sulla posizione dell’Italia nei 
confronti della Germania di 
Hitler. 

Dino Grandi intendeva la 
politica estera come attività 


tesa a cogliere e a sviluppare 
a vantaggio del paese tutte le 
opportunità che potessero 
presentarsi a cominciare da 
quelle offerte dagli avversari. 
Egli suggeriva una politica di 
pace, di disarmo, di collabora- 
zione con la Società delle 
Nazioni, di conciliazione con 


“le potenze democratiche, per 


motivi di convenienza. E’ im- 
portante, a questo punto, ri- 
portare le parole di Grandi 
alla conferenza di Londra il 23 
gennaio 1930 in cui nel famoso 
discorso «L'Italia è un’isola» 
nonostante la volontà del 
governo di cooperare al suc- 
cesso della causa del disarmo, 
Grandi esaminava il proble- 
ma della difesa navale italia- 
na nell’ambito delle necessità 
della sicurezza dello Stato. 
«L'Italia — dice Grandi — è 
uno Stato insulare sprovvisto 
di talune fra le più importanti 
‘materie prime e che si trova 
chiuso in un mare interno. 
Pur essendo l’Italia un paese 
continentale le caratteristi 
che orografiche del suo confi- 
ne terrestre, la forte densità 
della popolazione, la scarsa 
Ticchezza del sottosuolo, co- 
stringono l’Italia a ricorrere 
essenzialmente alle vie marit- 
time per assicurare la vita 
materiale ed economica del 


suo popolo... Quindi le assolu- 
te necessità di difesa e la stes- 
sa sua esistenza giustifiche- 
Tebbero perciò una relativa 
superiorità di forze», 

Da questo famoso discorso, 
la futura politica coloniale 
d’Italia verso l'Africa conside- 
rata la naturale terra di 
espansione italiana, nonché 
ribadiva il concetto dell'Italia 
armata allo stesso livello di 
qualsiasi altra potenza conti- 
nentale europea. Grandi, iniol- 
tre; sperava di trasformare VI- 
talia in un arbitro dello Sta- 
tus quo europeo, da cui lucra- 
re vantaggi morali e materia- 
li. Un tale indirizzo, secondo il 
ministro, avrebbe avuto sue- 
cesso in una situazione inter- 
nazionale di pace, nella quale 
l’Italia non fosse stata co- 
stretta a operare una scelta di 
campo e avere, anzi, potuto 
fungere da ago della bilancia, 
con un peso determinante 
nelle controversie. fra le na: 
zioni. 

Questo concetto ricorre con 
frequenza nel primo volume 
dell’opera in cui si ricostrui- 
sce il pericolo di gestione 
grandiana del ministero degli 
esteri. In quegli anni, egli invi- 
tata a fare della diplomazia e 
dell’«intrigo» ad «applicare 
Machiavelli». ad «armarci e 


isolarci sempre più per ven- 
derci a caro prezzo nelle ore 
della grande crisi futura». Nei 
tempi lunghi questo tipo di 
politica rivelò i veri fini di 
interesse particolaristico ita- 
liano in funzione antifrancese, 
di accordo con l'Inghilterra, 
tanto che nel 1936, quando 
egli era solo ambasciatore d’I- 
talia a Londra, perché Musso- 
lini gli aveva già tolto il mini- 
stero, si schiera a favore della 
Gran Bretagna contro la Ger- 
mania che aveva invaso la 
Renania, cosa che fruttò all’I- 
talia la fine delle sanzioni di 
ferro, acciaio e carbone. 

Ma questa parte esula dai 
due volumi curati da Paolo 
Nello per Bonacci e compare 
invece nel volume, edito dal 
Mulino, «Il mio paese» ove si 
riportano le memorie di Gran- 
di uscito, in contemporanea 
con i volumi già esaminati (e 
di cui abbiamo pubblicato 
due stralci in anteprima). In 
quest'opera monumentale si 
analizzano soprattutto le fasi 
della politica estera italiana 
del suo ministero. Essi hanno 
avuto storia contrastata: fu- 
Tono. presentati dall’amba- 
sciatore Grandi nel 1939, ma 
la loro pubblicazione venne 
bloccata da Mussolini quando 
l’opera era già in bozze di 


| 


esteri del regime | 
rdo con la Germania di Hitler 


stampa. Nonostante ciò 
Grandi continuò a prepararsi 
per la loro pubblicazione, ag- 
giungendo altro materiale nel 
1942-°43. 

La caduta del fascismo ne 
impedì la stampa e le bozze, 
salvate da Malgeri, amico del- 
l'ex ministro, tornarono in 
mano all'autore quando que- 
sti si ritirò in Brasile. Da qual- 
che anno, Grandi, che non 
aveva consentito a nessuno di 
studiare il suo preziossisimo 
archivio, ha permesso l’esame 
dei documenti in suo possesso 
e la pubblicazione di essi. In- 
fatti, nel 1983 il. Mulino ha 
potuto stampare il libro. «25 
luglio, quarant'anni dopo». E 
oggi, l’altro volume già citato, 
e questi due libri di documen- 
ti: su tutto possiamo esercita- 
re solo il silenzio critico, simi- 
le a quello che riscontriamo 
nell’opera del curatore, il qua- 
le non entra nel merito di un 
commento, pur fornendo una 
bibliografia abbondante ma 
non esaustiva e non troppo 
chiara per gli studiosi. D’al- 
tronde, esiste anche il metodo 
storico della messa sul tappe- 
to degli avvenimenti che par- 
lano da soli agli specialisti e a 
chi intende valutare la storia 
delle fonti. 

Luigi Mattei 
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CINQUANT'ANNI FA NASCEVA UN EROE DEI FUMETTI 


ROMA — Cinquanta cande- 
line anche per l’uomo ma- 
scherato — in americano 
«The Phantom» — nelle «cele- 
brazioni» fumettistiche del 
1986. Vestito ‘di calzamaglia 
Viola (rossa nella versione ita- 
liana) e con una mascherina 
sul viso, un anello al dito che 
lascia. l'impronta di un te- 
schio sul volto dell'avversario 
colpito, questo «eroe» delle 


nuvolette, conta tuttora su 
milioni di fans sparsi un po’ in 
tutto il mondo, oltre che su 
migliaia di imitazioni. 

Si tratta di una «pietra mi- 
liare» sul cammino dell’av- 
ventura esotica. Qualcuno lo 
ha definito anche «paladino 
dell’ecologia» per le lotte so- 
stenute nel mantenere ordine 
e disciplina nella regione del 
Bengala, da cui spesso si è 


NAVIGARE NEL DUEMILA CONGGLI OTRI DI EOLO 


La nave scuola Vespucci a Trieste 


(Italfoto) 


i conlinee affinate, ai dinosauri - 


Secondo i poeti, che prece- 
dono gli scienziati, il «figlio 
del vento» per antonomasia, è 
il cavallo, il più antico e leg- 
giadro «vettore» dell’uomo 
eternamente pigro di piede 
sulla terraferma. Ma l’uomo si 
muove anche per acqua, e 
pure qui pochino a nuoto per- 
ché si fatica; è più comodo su 
natanti. E, sin dai tempi pa- 
leolitici, preferibilmente poco 
a remi che esigono succo di 
braccia. Sfruttatori della na- 
tura quali siamo, abbiamo co- 
minciato a navigare imprigio- 
nando i venti nelle vele. 

Quindila barca,.almeno liri- 
camente, nasce sorella acqua- 
tica del cavallo: Ma poi.venne: 
to le ruote a pale; infine un 
triestino mattoide con.soltan- 
to cinque lauree (1729-1857) e 
con una trentina di invenzioni 
brevettate dal r.i. governo au- 
striaco, tale Giuseppe Ressel, 
infatuato dei princìpi leonar- 
deschi, inventò l’elica che pri- 
ma si muove a vapore a tripli- 
ce espansione o a turbina, poi 
a motore. Entrano in ballo .il 
carbone, la nafta, l’energia 
nucleare, Muore il leggenda- 
rio veliere, con quattro, cin- 
que anche sei alberi, che toc- 
ca velocità con punte anche 
oltre i 20 nodi. —, 

Il mondo piange il «thea 
clipper» con i suoi capitani 
coraggiosi che da Bombay a 
Londra, col carico prezioso, 
praticamente regatava. con 
avversari per 90 giorni conse- 
cutivi, ingaggiando duelli fino 
dentro al Tamigi che consen- 
tivano vittorie di. soli pochi 
minuti. Navi favolose: dai 60 
metri del «Cutty Shark» con 
2000 metri quadrati di vele 


tipo Reussen con portata di 
8000 tonnellate e 6000 metri 
quadrati di vele con soltanto 
45 uomini di equipaggio, Mac- 
chine da vento portentose, 
delle quali soltanto poche re- 
sistettero' fino all’inizio di 
questo secolo. 

Innovazioni tecnologiche, 
l’apertura del Canale di Suez 
nel Mediterraneo e del Canale 
di Panama nell’altro emisfero, 
necessità di mantenere linee 
mercantili e passeggeri indi- 
‘pendentemente | dalle condi- 
zioni meteo-mare, garantite 
soltanto da macchine potenti, 
risparmi economici in tempi 
di carbone € petrolio facili, 
decretarono la fine dei grandi 
velieri. 

Ma ci fu un momento stori- 


co — una decina d’anni.fa — 
quando gli sceicchi chiusero i 
rubinetti del petrolio: allora il 
mondo nautico armatoriale e 
accademico tornò nuovamen- 
te al carbone e si buttò sulla 
vela come soluzioni alternati: 
Ve quali elementi di propul- 
sione delle navi. L'energia 
atomica presentava troppe 
difficoltà creative e d’eserci- 
zio e persino pericoli mortali 
per gli operatori. 

Quindi proprio con l’affac- 
ciarsi di quest’ultima terribile 
fonte energetica, peraltro in 
pratica subito esclusa, perché 
figlia dell’arcano uranio, la 
scienza ha toccato il fondo? 
Bisogna tornare allo zero? Vi 
si uniscono gli ecologi nel ten- 
tativo di seppellire la civiltà 
delle macchine dopo soltanto 
un secolo e mezzo di vita sem- 
pre più inquinante della natu- 


Separazione legale 
per Nadia Cassini 


. i 
cd... 
MILANO — Il tribunale ci- 
Vile di Milano ha sanzionato 
la separazione consensuale di 
Nadia Cassini dal marito; l’at- 
tore greco Jorge Vojagis, I due 
si erano sposati nel 1972 e dal 
matrimonio è nata una figlia, 
Cassandra, che ha ora quasi 
13 anni. La ragazza resterà 
insieme al padre. 

La Cassini e il marito si 
sono presentati, accompagna- 
ti dai rispettivi legali, davanti 
al presidente della nona sezio- 
ne del tribunale civile, Cle- 
mente Papi, che, esperito il 
consueto tentativo di riappa- 
cificazione, ha preso atto delle 
rispettive posizioni dei due 
coniugi, già separati di fatto 
da circa un.anno. 


A tempo di rock sfilano a Mosca 
i nuovi «modelli» dell’alta moda 


MOSCA — La colonna so- 
nora è a base di «Breakdan- 
ce», con divagazioni sul rock, 
duro quanto basta, e qualche 
breve pausa melodica, obbli- 
Batoria quando è di scena 
l'autunno, giustamente ma- 
linconico e rigorosamente sti- 
lizzato con poche foglie ingial- 
lite che piovono dall’alto. 

Su uno sfondo di pannelli 
Metallici e. tra una piccola 
folla di ragazzine acerbissime 
€ snodabili, sul palcoscenico 
dell’istituto «per la civiltà del 
vestire» di Mosca, sotto gli 
Auspici del ministro sovietico 
dell’industria leggera, è di 
scena la moda, 

Intervallati da fulminee esi- 
bizioni di un prestigiatore in 
marsina sfilano, divisi per ca- 
pitoli e sceneggiati adeguata- 
mente, i modelli intitolati alle 
quattro stagioni, più quelli 


dedicati alla «città», al «tea- 
tro» e alla «sera», e l’atmosfe- 
ta è vagamente surreale, 
sospesa tra una Broadway 
formato famiglia e il Fauburg 
di Honoré dei gloriosi anni 
*50, 


Le'sane e robuste spalatrici 
di neve, infagottate nelle loro 
giacche imbottite, calzerotti 
di lana color carne sui polpac- 
ci torniti, sono rimaste fuori 
della porta, indifferenti agli 
sforzi del socialismo reale, che 
ha finalmente incluso tra i 
suoi compiti istituzionali, an- 
che quello di «insegnare al 
popolo il gusto nel vestire». 

‘A chi dovranno servire in- 
fatti da modello queste ragaz- 
Ze diafane e slanciate, qualcu- 


no appena un po' più in carne, . 


che sfilano a ritmo di musica 
rock avvolte in. abbondanti 
cappotti dai colori smaglian- 


ti, taglio perfetto, in un trion- 
fo di morbide martingale, 
grandi colli sciallati, baveri 
rovesciati, e civettuoli cappel- 
lini, colbacchi calzati con gra- 
ziosa civetteria, o immense 
sciarpe arrotolate intorno al 
viso come cappucci? 

Anche agli «specialisti», si 
Viene a sapere, che dovrebbe- 
To (ma non lo faranno, per 
mille motivi) «prendere idee» 
per rinnovare a attualizzare la 
produzione, di serie, ma so- 
prattutto al «popolo», che ha 
bisogno di raffinare il suo gu- 
sto, specialmente nell’accop- 
piamento dei colori che, a 
quanto sembra, è assoluta- 
mente disastroso. 

E’ proprio così — spiega 
Natascia Iesina (trentaquat- 
tro anni, una laurea in giorna- 
lismo e due in tecniche teatra- 
li), deliziosa e affascinante re- 


gista dello spettacolo (anzi, 
della «realizzazione teatraliz- 


zata» tiene. a precisare). «Una | 


volta superato il problema 
della quantità, ora bisogna 
insegnare alla gente a orien- 
tarsi nella qualità dell’abbi- 
gliamento». 

Per questo le sfilate sono 
sempre più frequenti, anche 
nei grandi magazzini, dove si 
propongono al pubblico gli 
‘accoppiamenti giusti tra i va- 
ri capi di vestiario e gli acces- 
sori disponibili nel negozio, 

E’ un esercizio, tra l’altro, 
che rende parecchio, in termi: 
ni promozionali, e i dirigenti 
Più reattivi al nuovo impulso 
‘manageriale impresso dall’«e- 
ra Gorbacev», si sono già mes- 
si al passo e ne hanno già 
sperimentato i vantaggi, 

In un grande emporio di 
abbigliamento peri giovani, il 


più grande e frequentato di 
Mosca, dopo una sfilata del 
genere il giro d’affari è più che 
Taddoppiato. 

«Le ragazze (ma anche i ra- 
gazzi) — commenta con soddi- 
sfazione Natascia — appena 
conclusa la sfilata, correvano 
a chieder alle commesse esat- 
tamente quegli” orecchini, o 
‘quella’ cravatta, portati dai 
modelli con un certo comple- 
to o con una camicia partico- 
lare». 

Naturalmente c’è anche chi 
‘ancora non ha capito che è 
tempo di rinnovare metodi e 
mentalità, come il direttore di 
un grande e nuovissimo nego- 
zio, che ha rifiutato la propo- 
sta di organizzare questo tipo 
di manifestazione, perché non 
avrebbe saputo che cosa fare 
con i capi indossati dalle mo- 
delle, 


Ta? Sembrerebbe proprio que- 
sta la filosofia dei ‘moderni 
tecnici dell'ingegneria navale, 
oggigiorno strettamente ‘spo- 
sata all’ingegneria aeronau- 
tica. 

Quindi primo e fondamen- 
tale punto: unione-fra idrodi- 
namica e aerodinamica. Ecco 
perché Ia benemerita:*sezione 
triestina di Atena (Associazio- 
ne italiana di tecnica navale) 
ha invitato a una conferenza 
su «possibilità di sfruttamen- 
to dell'energia eolica (leggi 
vento) nella propulsione. na- 
vale» i professori Antonio Fio- 
rentino, del dipartimento ..di 
ingegneria navale dell’Univer- 
sità di Napoli, e Leonardo 
Lecce, dell’istituto progetti 
velivoli dello stesso ateneo, e 
gli ingegneri Antonio D’Anto- 
nio e Antonio Maglione, en- 
trambi dell’Aeritalia di Na- 
poli. 

Presentati dall’ingegner 
Franco Sulligoi, dinanzi a un 
folto uditorio di più di cento 
persone, qualificatissimo sul 
piano tecnico-scientifico 0 
professionale (ammiragli, do- 
centi universitari, ingegneri 
navali, ex comandanti di 
transatlantici, armatori, veli- 
sti di fama internazionale, uf- 
ficiali superiori della Capita- 
neria di porto) i quattro esper- 
ti hanno dissertato con lin- 
guaggio chiaro e intelleggibile 
sul suggestivo tema. 

Naturalmente in campo na- 
zionale siamo sul piano teori- 
co per quanto riguarda navi 
Vere e. proprie. Con la .vela 
sportiva vasche idrodinami- 
che e gallerie aerodinamiche 
sono già in fase di realizzazio- 
ni concrete (vedi vasca dell’U- 
niversità di Trieste e Aermac- 
chi nella costruzione di «Ita- 
lia» sfidante in Coppa Ameri- 
ca). Ma i ricercatori che guar- 
dano con invidia alle concre- 
tezze dei giapponesi che già 
navigano con vascelli misti 
motore-vela e all’audacia 
creativa.dei tedeschi, muniti 
di navi con rotori di Flettnero 
a dissimetria di aspirazione; i 
nostri ricercatori — dicevamo 
— hanno lungamente studia- 
to le somiglianze fra vela ‘di 
natante e ala d'aereo, i con- 
cetti di portanza e resistenza, 
i parametri. d’efficienza e la 
polarità della vela coi rispetti- 
Vi valori di allungamento da 
adottare ai vari tipi di forza 
propulsiva, di andature e an- 
Boli di rotta. 


Hanno esaminato i vari pro- 
fili Naca (ora ci si esprime con 
Nasa essendosi aggiunti i vet-' 
tori' spaziali) che sono quat- 
tro: A, B.e C, D; E A vela 
arrotolabile il primo, ad ala 
Tigida d’aeroplano il secondo, 
ad ala di velivolo con flapp il 
terzo, a vela quadra ammai- 
nabile il quarto. 

Gettando in un computer i 
valori di uno scafo dislocante 
32 mila tonnellate, con pinne 
orientabili (moda nata dalla 
vittoria australiana in Coppa 
America 1983), dotato di mo- 
tore da diecimila Hp, instra- 
dandolo sulle vecchie rotte 
della. lana Australia- 
Inghilterra, è stata ‘simulata 
una navigazione a vela: con 
tisparmi che vanno dal 70 per‘ 
cento (vele variabili) al 50 per 
cento (vela quadra), raggiun- 
gendo velocità rispettivamen- , 
te di 14 e 12 nodi. 

Le indicazioni teoriche sono 
lusinghiere. Il Gruppo Fioren- 
tino dispone di piccole strut- 
ture operative pronte alle rea- 
lizzazioni concrete. Gli im- 
prenditori navali e armatoria: 
li interessati si facciano avan- 
ti' Da questo punto di vista 
tutte le rotte: portano a Na- 
poli. 

Italo Soncini 


mosso per combattere la pira- 
teria ovunque si. annidasse, 
Quando'Lee Falk, autore due 
anni prima anche di Mandra- 
ke, lo creò, affidandone la ste- 
sura grafica al tratto incisivo 
e nervoso di Ray Moore, in- 
ventò, di fatto, un genere nuo- 
vo: l’uomo bianco in veste di 
giustiziere e paciere nel terzo 
mondo, affiancato da pigmei 
dalle frecce avvelenate (i Ban- 
dar), da amici-animali («Il dia- 
Volo», il Iupo, e, più tardi, 
«Eroe», il cavallo) e da Diana 
Palmer, la nostra Diana Pal- 
mesi, conla-quale convolerà a 
giuste nozze nel 1977. 
Qualcosa del genere era sta- 
to. introdotto. nel.mondo, dei 
comies:da Lyman Young, con 
Cino e Frano, ma;in un'am- 
biente diverso (l'Africa) e sen- 


«za risvolti sentimentali. Il suc- 


cesso dell’uomo mascherato 
si configurò, rapidissimo, sin 
dagli inizi, ovvero a partire 
dal 17 febbraio 1936, allorché, 
lanciato dal King feauters 
synditate, la prima’ striscia 
che lo aveva protagonista ap- 
parve sui principali giornali 
‘americani. Ray Moore lo dise- 


'‘gnò ininterrottamente (com- 


prese.le tavole domenicali che 
afflancarono le strisce giorna- 
liere dal 28 maggio 1939) sino 
al settembre ’42 e, al ritorno 
dalla chiamata alle armi, tra il 
1945 e -i-1946. Il suo assisten- 
te, Me Coy, lo sostituì gra: 
dualmente, portando ‘avanti 
le avventure” di'«The:Phan= 


mascherato 


tom» dal 1947 al 1961, caratte- 
rizzandole con stile un po' 
caricaturale. La 


A Mc Coy subentrarono Bill 
Lignante (domenicali) e $y 
Barry (giornaliere e, poi, an- 
che le domenicali). Riprodot- 
te in una cinquantina e passa 
di nazioni, le gesta dell’uomo 
mascherato apparvero per la 
prima volta in Italia il 13 set- 
tembre del 1936 su «L’Avven- 
turoso», noto settimanale del- 
la Nerbini. Nel 1938 il mistero 
della collana popolare decre- 
tò il veto alla riproduzione 
delle avventure disegnate al- 
l'estero. 

Correndo ai ripari, la Nerbi- 
ni le fece ridisegnare da Ro- 
berto Lemmi, che inventò il 
«giustiziere mascherato». 
L'Avventuroso ospitò in 
seguito, brevemente, alcune 
strisce originali. Finita la 
guerra mondiale, questi rac- 
conti riapparvero su «L'Av- 
ventura» (1944-49), su «I Pu- 
pazzetto» (1947), sugli «Albi 
Furore» (1953-54) e su altre 
pubblicazioni, sino alla recen- 
te riedizione curata dalla Ner- 
bini. L'uomo mascherato che 
compie cinquanta anni, di- 
scende, ci ha raccontato Falk, 
da un Walker di quattro secoli 
e mezzo addietro, il cui padre 
era stato ucciso dai Singh. Di 
qui il. «giuramento del te- 
schio» per proseguire la lotta 
ai malviventi senza soluzione 
di-continuità. 


La marca 
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IL PICCOLO 


< Giovedì, 


12 dicembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Clamorosa eliminazione del Milan dalla Co 


IL WAREGEM PASSA IL TURNO VINCENDO A SAN SIRO 


Un «penalty» sconvolge i piani 


Milan-Waregem 1-2 (1-1) 
MARCATORI: 37° Bortolazzi, 45° Desmet su rigore, 67° Veyt. 
MILAN: Terraneo, Russo (77’ Macina), Maldini, Tassotti, Di Bartolo- 
mei, Galli, Bortolazzi, Wilkins, Virdis, Rossi, Evani (12 Nuciari, 13 
Maneuso, 14 Costacurta, 15 Carotti). 

WAREGEM: De Coninck, Decraye, Dekenne, Desloover, Da Silva, 
Millecamps M., Gortz, Mauroo (65° Mutombo), Van Baekel, Desmet, Veyt 
(12 Olmos, 14 Millecamps L., 15 Delisle, 16 Deschepper portiere di 


riserva). 
ANGOLI: 8-1 per il Milan. 


NOTE: tempo buono, terreno allentato. Spettatori 45 mila. Ammo- 
niti Wilkins, Di Bartolomei, Tassotti e Gortz per gioco falloso, Russo e 


Dekenne per proteste. 


MILANO — Un brutto, 
bruttissimo colpo per il Milan 
che, sconfitto inopinatamente 
a San Siro dal Waregem, vede 
bruciate buona parte delle 
sue ambizioni di questa sta- 
gione. Rimane aperta la lotta 
per la zona Uefa in campiona- 
to, ma l'avventura di Coppa 
sulla quale la società e i suoi 
tifosi contavano tanto si è 
bruscamente e malinconica- 
‘mente interrotta ieri sera. 

«Farina vattene», gridava- 
no gruppi di tifosi negli ultimi 
minuti della partita all’indi- 
rizzo del presidente, e questo 
era l’unico tra gli inviti riferi- 
bili. La rabbia di molti fans 
rossoneri è esplosa quando si 
sono resi conto, dopo il gol di 
Veyt al 67°, che il Milan di 
questa sera non avrebbe po- 
tuto più farcela. Un attacco 
quasi inconsistente, con Ros- 
si e Virdis in serata davvero 
opaca; una difesa colabrodo, 
che ha messo in evidenza.in- 
numerevoli magagne con 
Russo, Maldini e Tassotti 
quasi puntualmente superati, 
se non beffati, dagli attaccan- 
ti blegi. 

Questo il Milan di ieri con- 
tro un Waregem che, forse 
anche per demerito dei mila- 
nesi, è apparso formazione di 
tutto rispetto: gioco molto 
pratico e veloce, ottima difesa 
a zona con il solo Desloover 
che marcava a uomo Rossi; 
‘un attacco penetrante e tatti- 
camente molto bene imposta- 
to. Queste le premesse del 
risultato finale che, al di là del 
più che discutibile rigore con- 
cesso al Waregem alla fine del 
primo tempo, premia senza 
ombra di dubbio la squadra 
che più ha meritato di passare 
il turno di Coppa. 

L'avvio della partita è tutto 
per il Warengem. Il primo ve- 
To pericolo lo corre il portiere 
del Milan, all’11’, quando sul- 


la destra Desmet sfugge a 
Galli e centra per Veyt che, a 
pochi metri da Tassotti, man- 
da di testa a lato, Al 14° è 
Gorts a scoccare un cross an- 
cora dalla destra per il centra- 
vanti Van Baerkel, che dal 
limite dell’area spara una «fu- 
cilata» sulla traversa milani- 
sta. La palla ritonra in area e 
la difesa rossonera (ma oggi il 
milan è in maglia bianca) si 
salva con un certo affanno. Il 


Warengem è veloce e preciso: 
nimerosissime le situazione 
pericolose per il Milan. 

Il Milan diventa un po’ alla 
volta più sicuro e al 36° si fa 
pericolosissimo con una puni- 
zione battuta da Di Bartolo- 
mei che tocca il palo sinistro e 
finisce sul fondo. Un minuto 
dopo il gol rossonero: cross di 
Wilkins dalla sinistra, Virdis 
sbuccia al limite dell’area la 
palla che arriva a Bortolazzi, 


il quale da cinque metri fuori' 


area si aggiusta il pallone, 
prende la mira e stanga impa- 
rabilmente all'incrocio dei 
pali. 
Al 43' l’azione che porta al 
contestatissimo rigore per il 
Waregem. Veyt filtra attraver- 
so la zona del Milan per Van 
‘Baekel che viene stretto poco 
fuori dall'area tra Tassotti e 
Galli, ed è Galli a stenderlo. Il 
centravanti fiammingo cade 


della squadra di Liedholm 


in area, l’arbitro scruta il 
guardalinee il quale indica il 
rigore. Contestazioni, agrumi 
in campo (un arancio colpisce 
al. capo Decraye che cade a 
terra) e, dopo un nuovo con- 
sulto tra l’arbitro e il suo col- 
laboratore il tiro dal dischetto 
è confermato. Desmet dagli 
undici metri batte Terraneo. 

Nella ripresa è il Milan a 
partire in attacco, e a farsì 
seriamente pericoloso fin dai 
primi minuti. Il gol rossonero 
sembra anche maturo ma al 
63’ entra l’africano Mutombo, 
che al 67° è l’ispiratore del 
contropiede vincente del Wa- 
regem. Lo zairese scende in 
corsa sulla destra e con un 
cross taglia la difesa del Mi- 
lan, servendo Veyt. Il numero 
‘undici di testa infila Terraneo 
da sinistra. Da questo mo- 
‘mento in poi il Waregem tiene 
in mano le redini del gioco. 


ppa Uefa 


SI QUALIFICA L’INTER DOPO 120 MINUTI DI LOTTA CON IL LEGIA A VARSAVIA 


Fanna evita nei supplementari 


il dramma dei calci di rigore 


VARSAVIA — L'Inter si è 
qualificata in modo rocambo- 
lesco con un rush finale nella 
Coppa Uefa battendo al terzo 
minuto del secondo tempo 
supplementare il Legia Varsa- 
via. I tempi regolamentari si 
erano chiusi sul punteggio di 
0-0. E stato Fanna, in campo 
da 11° a correggere di testa un 
cross di Altobelli mandando il 
pallone alle spalle del portiere 
avversario. Una vittoria abba- 
stanza clamorosa anche per- 
ché il Legia Varsavia si stava 
già rassegnando a una conclu- 
sione ai calci di rigore. Una 
vittoria meritata questa del- 
l'Inter solo se si valutano le 
condizioni particolarissime 
nelle quali hanno giocato i 
nerazzurri: con tre giovani 
delle riserve, due dei quali 
Bernazzani e Minaudo addi- 
rittura al debutto internazio- 
nale e Rivolta con dieci minu- 


Legia-Inter 0-1 d.t.s. 


MARCATORI: 108’ Fanna, 


LEGIA: Kazimierski, Kubicki, Sikorski (46* Araskiewic), Wdowe- 
zyk, Gawara, Buncol, Karas (105° Cebula), Buda Arcensz, Dziekanowski, 
Kaczmarek (12 Dreser, 14 Ivanicki, 15 Milewski). 

INTER: Zenga, Bergomi, Marangon, Baresi, Mandorlini, Ferri, 
Rivolta (97 Fanna), Bernazzani (102’ Minaudo), Altobelli, Brady, Rum- 
menigge (12 Lorieri, 13 Selvaggi, 15 Pellegrini). 


ARBITRO: Eriksson (Svezia). 


ANGOLI: 11-4 per il Legia. 


NOTE: serata non particolarmente fredda, terreno molto allentato, 
spettatori 25 mila. Ammoniti: Kaczmarek, Kubicki e Bernazzani ‘per 


gioco falso, 


ti di Coppa Uefa alle spalle. 

Consapevole della delica- 
tezza della partita e delle con- 
dizioni precarie della squa- 
dra, Corso non ha esitato a 
chiudere l’Inter in un bunker 
difensivo dai quali avevano 
licenza di uscire soltanto Al- 
tobelli e Rummenigge. Tutta 
la squadra ha giocato con 
concentrazione e una ammi. 
revole volontà di non soccom- 
bere. Gran lavoro, come pre- 


Visto, per la difesa rinforzata 
per l'occasione da Rivolta e 
Bernazzani. 

I difensori hanno retto bene 
agli attacchi dei polacchi ‘du- 
rati per gran parte dei 90 mi- 
nuti e del primo tempo sup- 
plementare. Il sestetto difen- 
sivo «bucato» a ripetizione a 
San Siro nelle ultime due par- 
tite casalinghe, ha cancellato 
ieri sera le incertezze e gli 
errori compiuti nelle ultime 


ANCHE UNA REGISTRAZIONE NELL'INCHIESTA PENALE SUL CASO VIOLA 


I colloqui di Bergamo 
con Landini e Cominato 


L'inchiesta penale sulla vi- 
cenda Viola si è arricchita di 
una, registrazione. L'arbitro 
Paolo Bergamo ha fatto ascol- 
tare al sostituto procuratore 
Giacomo Paoloni il nastro del 
suo colloquio con Landini e 
Cominato, un colloquio che 
risale al 15 agosto scorso e che 
avvenne in un albergo bolo- 
gnese. 

La giornata è «cominciata» 
alle 10 quando Nardino Previ- 
di, arrivato da solo a palazzo 
di giustizia, è entrato nell’uffi- 
cio di Paoloni, per uscirne alle 
11.25, 

«Un'ora e mezzo. per. dire 
tion so, non c'ero — ha dichia- 
rato l’ex d.s. della Roma—: al 
giudice ho riferito che Landini 
mi telefonò dicendomi che si 
poteva contattare l’arbitro di 
quella partita. Quando? qual- 
che giorno prima di Roma- 
Dundee. Io allora ho preso la 
palla e l'ho passata al presi- 


dente, che era anche consi- 
gliere federale», . 

— Dopo averne parlato a 
Viola, quest’ultimo chiamò 
Landini? 

«Non so se sia stato Viola a 
chiamare Landini o viceversa. 
In ogni caso io, per principio, 
mi.sono sempre. disinteressa- 
to della vicenda». 

— Non le venne la curiosità 
di chiedere come fosse andata 
a finire? Non chiese a Landini 
come sarebbe avvenuto il 
contatto con Vautrot? 

«No. Non ho mai voluto fare 
cose che potessero fare so- 
spettare della mia onestà». 

«Per questo motivo — ha 
aggiunto Previdî — io, ad 
esempio, non andavo alle ce- 
né prima delle partite. Mi oc- 
cupavo dei rapporti con la 
squadra e basta. Il deferimen- 
to per mancata denuncia? Io 
ho fatto il mio dovere, sia 
come dipendente sia come 


tesserato, parlandone con un 
consigliere federale», 

In sostanza, quindi, Previdi 
ha confermato la versione dei 
fatti data subito dopo la noti- 
zia del deferimento. Più com- 
plessa, dal punto di vista del 
futuro procedimento. sporti- 
vo, appare la situazione del- 
l’arbitro Bergamo che è entra- 
to alle 15 nell’ufficio di Paolo- 
ni, accompagnato da due av- 
vocati che lo hanno atteso nel 
corridoio fino alle 17. Stavolta 
non ha davvero dato intervi- 
ste; nemmeno la più piccola 
dichiarazione. Quando gli è 
stato chiesto di commentare 
la «conversazione» 
sull’Unità (smentita da Ber- 
gamo e confermata, con pro- 
fusione di particolari, dallo 
stesso autore del servizio di 
fronte ai legali dell’arbitro), 
Bergamo si è limitato. ad 
allargare le braccia. 


UA. S. 


apparsa | 


due settimane. Tutti molto 
bravi, da Zenga fino ai due 
giovani debuttanti che non 
hanno provato nessuna emo- 
zione. Note di merito in parti- 
colare per Mandorlini, Baresi 
e Ferri che ha annullato il 
temutissimo numero 10 po- 
lacco Dziekanowski. 

Le marcature principali ve- 
dono Ferri su Dziekanowski e 
Marangon su Katas; dall'altra 
parte Gawara controlla Alto- 
belli e Kubicki Rummenigge. 
Attacca quasi costantemente 
ll Legia e l'Inter si raccoglie in 
difesa senza correre grandi 
pericoli. I nerazzurri provano 
anche a spingersi in avanti e 
all’8' Buncol ferma irregolar- 
mente Kalle; la punizione è 
senza esito. Al 13’ un tiro 
cross del tedesco da l’impres- 
sione di essere bloccato col 
braccio del terzino sinistro, 
ma l’arbitro è vicino e non 


TRE MESI DI SOSPENSIONE DAL GIUDICE AL DIRETTORE SPORTIVO DEL VICENZA 


ingiurie all’arbitro, Salvi punito 


Un turno a Di Giovanni e Schio 


MILANO — Due giornate di 
squalifica a Raise (Lecce) e 
Sabato (Torino); una giornata 
a Galli (Milan), Carannante 
(Napoli) e Ferroni (Avellino). 
Queste le principali sanzioni 
inflitte in serie «A» dal giudi- 
ce sportivo della Lega nazio- 
nale calcio professionisti, in 
riferimento alle partite di do- 
menica: scorsa, 

In serie «B» è stato squalifi- 
cato per quattro giornate Ber- 
toneri (Perugia). Una giornata 
di squalifica è stata inflitta a 
Montani (Vicenza), Di Gio- 
vanni (Triestina) e Schio 
(Sambenedettese). L’allenato- 
re Salvi, il direttore sportivo 
del Vicenza, è stato squalifica- 
to per tre mesi, sino a tutto 
1°11 marzo 1986, per aver rivol- 
to «ripetute espressioni ingiu- 
riose» all’arbitro dopo la con- 
clusione della partita Trie- 
stina-Vicenza. 

In serie <A», lo squalificato 


Raise ha anche ricevuto una 
deplorazione. Altre sanzioni 
ai giocatori: ammonizione 
con diffida per Albiero, Casa- 
grande e Tempestilli (Como), 
e per Renica (Napoli). Deplo- 
razione per Carotti ed Evani 
(Milan), Comi (Torino), Conti 
(Roma), De Napoli (Avellino), 
Ferri e Marangon (Inter), Gal- 
‘paroli (Udinese), Oriali (Fio- 
rentina), Vignola (Verona) e 
Volpecina (Pisa). Ammonizio- 
ne per Cucchi (Inter), Peters 
(Atalanta), Galli (Fiorentina), 
Giuliani (Verona) e Pasa (Udi- 
nese). 

Ammende: 360 mila lire con 
diffida ad Altobelli (Inter); 180 
mila a Beruatto (Torino), 
Kieft (Pisa), Wilkins (Milan); 
150 mila a Bagni (Napoli), Co- 
lomba e Lucarelli (Avellino), 
Magrin (Atalanta); 135 mila 
ad Ancellotti (Roma) e Tas- 
sotti (Milan); 120 mila a Rossi 
(Milan); 90 mila a Baresi (In- 


alciomondo 


Gli ottavi di finale dell’Uefa 


NANTES (FRA)-Spartak Mosca (Urs) 


HAJDUK (JUG)-Dniepr (Urs) 


COLONIA {Rfg)-Hammarby (Sve) 


Milan (Italia)-WAREGEM (BEL) 


Legia Varsavia.(Pol)-INTER (ITALIA) 
NEUCHATEL (SVI)-Dundee (Sco) 

- REAL MADRID (SP)-Borussia (Rfg) 
SPORTING LISBONA (POR)-Atletico Bilbao (Sp) 


1-1 (1-0) 
2-0 (1-0) 
3-1 (1-2) 
1-2 (1-1) 
0-1 (0-0) 
3-1 (1-2) 
4-0 (1-5) 
3-0 (1-2) 


. 500. = Pi 
Mundial ’86: ecco le teste di serie 
CITTÀ DEL MESSICO — Italia, Messico, Francia; Brasile, 
Germania Ovest e Polonia saranno le teste di serie del 
prossimo campionato del mondo di calcio in programma 


nell’86 in Messico. 


Le designazioni sono state decise ieri dal comitato orga- 
nizzatore della Fifa, che in pratica ha confermato i nomi che 


già circolavano da tempo. 


L’Italia capeggerà il gruppo di Puebla; il Messico giocherà 
a Città del Messico; la Francia a Leon; il Brasile a Guadalaja- 
ra; la Germania federale a Queretaro e la Polonia a Monterrey. 
Il sorteggio dei sei gruppi che daranno vita alla fase 
preliminare avrà luogo, come noto, il 15 dicembre a Città del 


Messico. 


La Coppa oggi a Città del Messico 

CITTA’ DEL MESSICO — Stamane arriverà a Città del 
Messico la Coppa Fifa, che sarà trasportata dalla delegazione 
italiana che verrà ‘in Messico per il sorteggio dei gruppi del 
prossimo Mundial, che si farà domenica prossima. 

Il trofeo, conquistato dagli azzurri nel 1982 in Spagna, verrà 
portato dal presidente della Federcalcio italiana, Sordillo, il 
quale sarà accompagnato dal commissario tecnico della squa- 
dra azzurra Bearzot, e da altri dirigenti italiani, secondo quanto 
comunicato ufficialmente dal comitato organizzatore della 


Coppa del Mondo. 


La stessa notte di giovedì, la Coppa Fifa —in palio dal 1974, 


dopo che il precedente trofeo 


(la Coppa Rimet), era stata 


aggiudicata definitivamente dal Brasile nel 1970 in Messico — 
verrà custodita in una stanza blindata della banca nazionale 


del Messico. 


Incontro Assocalciatori — Leghe 


ROMA — «Condivido le proposte di Campana ma siano 
d’accordo che esse vanno inserite nel discorso generale del 
risanamento del calcio. Con Campana gli incontri sono sempre 
vivaci ma anche costruttivi». Così si è espresso l'on. Matarrese 
al termine dell'incontro avvenuto nella sede della Federcalcio 
tra le’ delegazioni dell’associazione calciatori e delle leghe di 
Milano e di Firenze, con oggetto la revisione, secondo quanto 
richiesto dall’Aic, dei parametri-giocatori dal calcolo dei quali 
sì quantifica l’indennizzo cui ha diritto la società cedente. 

L'incontro di ieri tuttavia è stato soltanto interlocutorio e 
non poteva essere altrimenti in quanto la questione del 
risanamento, del calcio italiano dovrà essere vagliata a breve 


scadenza dal governo. 


Campana ha poi proseguito: «E chiaro che questi problemi 
dovranno essere risolti entro il primo marzo 1986, data ufficiale 
di inizio delle trattative fra giocatori svincolati e società. La 
situazione attuale deve senz'altro mutare». 


Chiampan nuovo presidente Verona 


VERONA — Ferdinando Chiampan, 57 anni, è il nuovo 
presidente dell’Hellas-Verona calcio. E’ stato nominato ieri 
dall’assemblea dei soci dopo le dimissioni presentate da Tino 
Guidotti, da sei anni alla guida della società gialloblù. L’assem- 
blea ha inoltre nominato Eraldo Polato, amministratore dele- 


gato, in sostituzione di Liliano 


Rangogni. 


Chiampan, che è il maggior azionista della società verone- 
se, è responsabile in Italia della «Canon», azienda che è 
attualmente anche lo «sponsor» del Verona-Hellas. 


VINICIO È SODDISFATTO PERCHÉ ALL’UDINESE ABBONDANO | TITOLARI 


Pasa confermato con i viola 
Chierico intanto scalbpita... 


UDINE — 180 minuti da 
campione consumato, due gol 
‘uno più bello dell’altro, hanno 
fatto di Daniele Pasa una pe- 
dina irrinunciabile  dell’Udi- 
nese. Vinicio, del resto, lo ave- 
va detto già all'indomani del- 
la partita contro il Verona: 
«Un giocatore così non può 
essere lasciato in panchina, si 
è guadagnato sul campo il 
posto di titolare». E contro la 
Fiorentina, il giovane Pasa 
tornerà in campo con la 
maglia numero dieci. 

«Sono orientato a confer- 
mare la squadra che domeni- 
ca scorsa ha conseguito un 
buon pareggio contro l’Ata- 
lanta», ha detto ieri piomerig- 
gio Vinicio al termine dell’al- 
lenamento infrasettimanale. 

— Il ragazzo d’oro di Monte- 
belluna quindi merita la con- 
ferma. 

«Certo: ha giocato molto 
bene in entrambe le partite, 
sia contro il Verona che a 
‘Bergamo. In più ha segnato 
due reti da gran campione, 
dimostrandosi così un gioca- 
tore all'altezza». 

La conferma di Pasa quale 
titolare finisce però con il 
creare qualche problema di 


ARBITRI DI DOMENICA 


Pairetto a Udine 


Triestina: Amendola 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri designati in base al sorteg- 
gio a dirigere le partite di 
serie «A» e «B» in programma 
domenica prossima; 

Serie «A»: Avellino-Bari: 
Longhi; Como- 
Internazionale: Lombardo; 
Lecce-Roma: Redini; Milan- 
Juventus: Mattei; Pisa- 
Verona: Baldi; Sampdoria- 
Napoli: Lo Bello; Torino- 
Atalanta: Coppetelli; Udine- 
se-Fiorentina: Pairetto. 

Serie «B»: Arezzo-Palermo: 
Baldas; Bologna-Cagliari: Da 
Pozzo; Brescia-Cesena: Agno- 
lin; Campobasso-Catanzaro: 
Novi; Catania-Genoa: Frige- 
rio; Embpoli-Ascoli: Casarin; 
Lazio-Pescara: Luci; Monza- 
Cremonese: Pellicanò; Sam- 
benedettese-Triestina: Amen- 
dola; Lanerossi Vicenza: 
Perugia: Lamorgese. 


abbondanza all’allenatore 
bianconero. Chierico infatti si 
è ripreso perfettamente dopo 
l'infortunio che lo aveva tenu- 
to fuori campo per due dome- 
niche ed è pronto a rientrare 
in squadra. 

«Sto meglio di prima — ha 
detto ieri pomeriggio — e pen- 
so di meritarmi un posto in 
squadra. Pasa? Pasa ha dimo- 
strato di meritare la maglia di 
titolare, ma credo che ci sia in 
squadra un posto anche per 
me. In fondo sono un giocato- 
re che può ricoprire diversi 
ruoli». 

Chi è felice dell'abbondanza 
di giocatori a disposizione è 
Vinicio. Posso considerarmi 
un allenatore fortunato — ha 
commentato — l'abbondanza 
è ‘uno stimolo | positivo per 
tutti i ragazzi: per quelli che 
scendono in campo, in quanto 
devono conservarsi il posto, 


per quelli che rimangono 
esclusi perché devono lottare 
per ritrovare una loro colloca- 
zione in prima squadra». E 
guardando al domani, Vinicio 
sogna un gran regalo di Nata- 
le per i tifosi friulani: conqui- 
stare nelle due partite che 
ancora rimangono nel girone 
di andata il più alto numero 
di punti a disposizione possi- 
bile, per chiudere la prima 
metà del campionato in tutta 
tranquillità e presentarsi al 
ritorno con tranquillità. 
Anche perché, a gennaio, un 
ciclo davvero terribile atten- 
de i bianconeri: Torino, 
Sampdoria e Inter in trasferta 
con l’unica parentesi della 
Roma, in casa, Intanto oggi la 
squadra andrà a disputarsi la 
partita tra titolari e riserve a 
Torviscosa, ospite del locale 
club bianconero. 
Guido Barella 


LA SOCIETÀ HA ASSICURATO INTERVENTI SANATORI IN BREVI TEMPI 


ter) e Piraccini (Bari), î 

Ammende alle società: nove 
milioni di lire all'Atalanta; ot- 
to milioni e mezzo al Napoli; 
un milione alla Fiorentina e 
‘un milione complessivo al Ve- 
rona. 

In serie «B», le quattro gior- 
nate di squalifica inflitte a 
Bertoneri, che ha ricevuto an- 
che un’ammonizione, sono 
motivate da «gravi ingiurie 
rivolte all’arbitro». A Butti 
(Genoa) è stata inflitta una 
deplorazione con ammenda di 
45 mila lire. Ammonizione con 
diffida per Bagnato (Triesti- 
na), Mangoni (Arezzo), Parpi- 
glia (Campobasso) e Sala (Ce- 
‘sena). 

Ammende alle società: set- 
te milioni e 950 mila lire com- 
plessive con diffida al Genoa 


(Gancio di monete e altri og- 


getti in campo, che colpivano 
l'arbitro); tre milioni e 250 
mila lire complessive alla La- 


zio; due milioni e 750 mila lire 
alla Sambenedettese; un mi- 
lione e 830 mila lire complessi- 
ve al Cagliari; un milione e 
250 mila al Catanzaro; 500 
‘mila al Perugia; 450 mila al- 
l'Ascoli; 250 mila al Cesena; 
200 mila alla Triestina. 


La colonna vincente 


SPORTING L-ATHLETIC BILBAO 1 
REAL MADRID-BORUSSIA M.. 1 
HAJDUK SPALATO-DNIEPR(1°t). X 
HAJDUK SPALATO-DNIEPR(r.f) 1 
NEUCHATELX-DUNDEE U.(1°t) X 
NEUCHATEL X.-DUNDEEU.(r.f.) | 1 
'COLONIA-HAMMARBY 1 
LEGIA VARSAVIA-INTER(° t.) x 
LEGIA VARSAVIA-INTER (r, f.) x 
NANTES-SPARTAK MOSCA (1°t.) X 
NANTES-SPARTAK MOSCA (r.f.) X 
MILAN-WAREGEM (1° t.) x 
MILAN-WAREGEM (r. f.) R 

Per il pronostico vale il risultato 
‘al termine dei due tempì regola- 
mentari (90°). 


concede il rigore. La partita 
non è molto bella e anche i 
polacchi sbagliano molto in 
fase conclusiva. La prima ve- 
Ta parata di Zenga è al 21’ su 
tiro centrale della mezzala si- 
Nistra che di fatto agisce co- 
me punta avanzata del Legia. 
Al 29° e al 40’ ancora tiri dei 
polacchi con Karas e Buda. 
Notevole la freddezza dei qua- 
si neodebuttanti Rivolta e 
Bernazzani. 


Al 46° il Legia toglie un di- 
fensore, il terzino sinistro, e 
manda in campo l’attaccante 
Araskiewicz, preso in conse- 
gna da Rivolta. Al 52’ Karas 
viene liberato in area ma sba- 
glia il tiro da buona posizione. 
I polacchi diventano più peri- 
colosi e aumenta la pressione 
sulla difesa nerazzurra. Al 64° 
però l’Inter costruisce una 
nitida palla-gol: c'è una posi- 
zione per fallo su Rummenig- 
ge battuta da Baresi per Bra- 
dy, con palla che filtra ad 
Altobelli che impegna a terra 
il portiere polacco. Il ritmo 
dei polacchi cala e l’Inter di 
distende con più continuità in 
avanti. Al 71’ un bel tiro di 
Rummenigge passa di poco 
sopra la traversa. All’80° ulti- 
Ino pericolo per i nerazzurri 
per un violento tiro di Buda 
che sfiora il palo sulla sinistra 
di Zenga. Si va ai supplemen- 
tari. 

I polacchi sembrano aver 
ritrovato energie e creano pe- 
ricoli a ripetizione all’Inter. Al 
91° e al 94’ è Muda a impensie- 
rire Zenga prima con un tiro 
di poco alto sulla traversa poi 
con una «sberla» che costrin- 
ge il portiere a deviare in an- 
golo. Al 96’ c'è una traversa 
centrata in pieno da Wdowc- 
Zyk. Al 97’ esce Rivolta per 
crampi ed è sostituito da Fan- 
na. Cinque minuti dopo esce 
per lo stesso motivo Bernaz- 
zani rilevato da Minaudo al 
debutto nell'Inter. Continua 
la pressione dei polacchi ma 
arriva al terzo minuto del se- 
condo tempo supplementare 
il gol-partita di Fanna: su 
cross di Altobelli sorprende i 
difensori polacchi ormai stan- 
chissimi e di testa segna. La 
partita finisce qui perché i 
polacchi non sono più in-gra- 
do.di segnare i due gol neces- 
sari per la qualificazione. 


MENTRE SI PROFILA IL RITORNO DI ROMANO UN ALTRO GUAIO ALLA TRIESTINA 


«Salta» un ginocchio a Bagnato: 
resterà assente a San Benedetto 


Battuta scontata ma un po’ 
amara perla Triestina, afflitta 
da infortuni a catena: piove 
sul bagnato. Stavolta è pro- 
prio il Bagnato ad avere di- 
chiarato «forfait», a seguito di 
un infortunio di cui è rimasto 
vittima durante l’allenamen- 
to sul campo di Monfalcone. 
Un salto per colpire di testa il 
pallone, Zanin che gli si para 
davanti in fase di gioco, osta- 
colandogli la ricaduta. La 
gamba sinistra non ha l’ap- 
poggio pieno, si piega all’in- 
fuori all’altezza del ginocchio 
e Bagnato resta a terra dolo- 
rante. Domenica non potrà 
giocare a San Benedetto del 
Tronto. Ha riportato uno sti- 
Tamento alla capsula del gi- 
nocchio, E si mette in lista di 
attesa, come Strappa, cui sa- 
rà rifatto il gesso alla caviglia 
infortunata, essendo cessato 
il gonfiore che si era prodotto 


Per il fallimento del Cagliari 
ancora una settimana di attesa 


CAGLIARI — Il tribunale 
di Cagliari ha concesso una 
proroga di otto giorni al presi- 
dente, della società rossoblù 
Fausto Moi prima di prendere 
una decisione sull’archivia- 
zione 0 la dichiarazione» di 
fallimento del Cagliari. La de- 
cisione è stata resa nota nella 
tarda mattinata di ieri con 
una ordinanza con la quale il 
tribunale, ha sospeso la deci- 
sione sul merito disponendo 
la convocazione del dirigente 
rossoblù per le ore 12 del 19 
dicembre davanti al giudice 
delegato ai fallimenti, 


Nell’ordinanza, il tribunale, 
presieduto dal dott. Mauro 
Floris, rileva che la società ha 
dimostrato di aver sanato al- 
cune delle più urgenti esposi- 
zioni debitorie e di aver assi- 
curato di poter risanare, entro 
breve termine, la sua precaria 
situazione economico- 
finanziaria con l'ingresso in 
società di nuovi finanziatori. 
Il tribunale ha ritenuto «che 
siffatta possibilità, nel mentre 


non può escludersi, deve non- 
dimeno — è detto nell’ordi- 
Înanza — essere concretamen- 
te verificata entro i brevi ter- 
mini concessi da una perdu- 
rarite situazione di crisi che 
ha già gravemente intaccato 
le ’’capacità produttive” del- 
l’azienda e minaccia, se ulte- 
riormente protratta, di arre- 
care ulteriori pregiudizi alle 
ragioni dei creditori». 

In sostanza, con questo 
provvedimento il tribunale in- 
tende in qualche modo co- 
stringere gli imprenditori che, 
secondo quanto ha reso noto 
Îl presidente rossoblù, inten- 
dono dare concretamente una 
mano al Cagliari, ad uscire 
subito allo scoperto assumen- 
do impegni precisi per il ripri- 
stino della normalità. della 
situazione economico- 
finanziaria della società. 

È cominciata, intanto, 
l'ispezione giudiziale della si- 
tuazione contabile, decisa dal 
tribunale su richiesta del pub- 
blico ministero, Carlo Angio- 


ni, dopo la denuncia dei sin- 
daci della società per il man- 
cato pagamento delle ritenu- 
te Irpef. .A questa richiesta si 
era associato il presidente 
Moi, chiedendo che gli accer- 
tamenti non: riguardassero 
però soltanto la sua gestione, 
ma anche quelle precedenti. 
I due periti nominati dal 
tribunale hanno un mandato 
ampio e saranno in pratica 
essi stessi a vagliare l’oppor- 
tunità di accertamenti sulle 
gestioni antecedenti. 


Peril tribunale delle libertà, 


presieduto dal dott. Alessan- 
dro Lener, Alvaro Amarugi, 
ex presidente del Cagliari cal- 
cio ed attuale patron del 
Grosseto, non è colpito da 
ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Carlo An- 
gioni. Ù 

Con questa motivazione il 
collegio giudicante ha dichia- 
rato improponibile l’istanza, 
presentata dall’avv. Patrizio 
Rovelli, 


nell’infortunio di sabato scor- 
so, come Dal Prà. In serata, 
tanto per gradire, arriva la 
notizia della squalifica di Di 
Giovanni, 

Ferrari mugugna. sotto i 
baffi, ma non se la prende più 
di tanto. «Gli infortuni di gio- 
co, siano in allenamento o in 


partita, non sono prevedibili ‘| 


né evitabili. Certo, non si sa 
più che cosa fare — dice — e 
non:si fa in tempo a guarire 
uno che si infortuna un altro. 
E poi l’assenza di Di Giovanni 
mi apre un altro vuoto». 
Domenica ci sarà in panchi- 
na Scaglia, ormai sulla via di 
una buona ripresa. In caso di 
emergenza insomma potreb- 
be giocare, ma non è ancora 
perfettamente in forma, an- 
che se ormai del tutto guarito. 
Dal Prà è fermo, con il suo 
stiramento al bicipite. Roma- 
no si è allenato regolarmente 


in questi giorni, il suo recupe- 
to appare certo. La staffetta 
insomma è realizzabile, con il 
suo rientro in regia a centro- 
campo, mentre Salvadé 
potrebbe prendere il posto di 
Bagnato lasciando a Romano 
la maglia numero 8, con Or- 
lando ancora, meritevolmen- 
te, numero 4 e Braghin nume- 
ro 10. Grazie alla panchina 
lunga, la Triestina ce la fa 
appena tenendo ancora in ri- 
serva elementi come Zanin e 
Miele, quest’ultimo ‘ormai 
pronto dopo un intenso lavo- 
To di recupero. 

Fino a domenica comunque 
Ferrari ha tempo per pensarci 
su. A proposito: la trasferta 
stavolta sarà effettuata con 
aereo noleggiato dall’Ali Giu- 
lie, fino ad Ancona. Partenza 
sabato, in mattinata allena- 
mento di rifinitura a Monfal- 
cone. Ieri mattina, sotto la 


Giudice dilettant 


Due calciatori sono stati 
squalificati per tre turni dal 
giudice sportivo dei dilettanti 
in relazione alle gare di dome- 
nica scorsa. Si tratta di Basto- 
ne della Sangiorgina e di Ce- 
lante del Fogliano. 


Per due giornate resteranno 
fermi Nicoloso (Pro Aviano), 
Seppi (Edile Adriatica), Zam- 
bon (Tamai), Pussini (Pro Fa- 
gagna), Vidoni (Riviera), Bar- 
betti (Carlinese), Del Giudice 
(Bertiolo), Colussa (Stella Az- 
zurra), Corso (Ruda), Mainar- 
dis (Begliano), Sillani (Audax 
S.M.), La Calamita (S. Sergio). 


Sono stati squalificati per 
una giornata a seguito di 
espulsione: Cancian (Sanvite- 
se), Andreotti (Sangiorgina), 
Morlacco (Pro Cervignano), 
Ostanel (Maranese), Nosella 
(Pro Fiumicello), Marangone 
(Palmanova), D’Orazio (Ge- 
monese), Clama (Union Noga- 
redo), Presello. (Ciconicco), 
Bello (Colloredo M.A.), Erma- 
cora (Riviera), Regeni (Carli- 
nese), Barbuzzini (Basiliano), 
Stulin (Audace), Iellina (Az- 
zurra), Moschioni (Gagliane- 
se), Bevilacqua (Medeuzza), 
Fuccaro (S. Giovanni - Under 
18), Lepore (Portuale - Under 


18), Balducci (Pieris - Under 
18), Zampero (Trivignano - 
Under 18), Franti (Itala S. 
Marco - Under 18), Franzolini 
(Sandanielese - Under 18), Ci- 
nausero (J. Casarsa - Under 
18); a, seguito di quarta am- 
monizione: Santostefano (Pie- 
ris), Murra (Monfalcone), De 
Monte (Olimpia), Macutan 
(Tavagnà Felet), Buran (Flu- 
mignano), Gattinoni (Edile 
Adriatica), Pinatti (S. Can- 
zian), Grimaldi (Pro Fiumicel- 
lo), Zuccato (Bannia), Borto- 
lussi (Doria), D'Agostino (Ci- 
conicco), Mazzon (S. Quirino), 
Benvenuto (Zoppola), Marzot- 
to e Piccolo (Visinale), Grego- 
rutti (Serenissima), Cavucli 
(Azzurra), Ermacora (Natiso- 
ne), Paron (Rivignano), De 
Benedetti (Indipendente), Pe- 
strin (Latisanotta), Sgubin 
(Ruda), Pizzamiglio (Villano- 
va), Maso (Audax S. Anna), 


.Villini (Moraro), Gnezda (Li- 


bertas), Sossi (C.E. Prisco), 
Verbich (Vesna), Mior (Sanvi- 
tese - Under 18), Tuzzi (Civida-, 
lese - Under 18). 


RECUPERO — Il recupero di 
seconda categoria fra Campi Elisi 
Prisco e San Sergio verrà disputa- 
to il 29 dicembre. 


pioggia, l'allenatore ha curato 
con i giocatori disponibili la 
preparazione con esercizi par- 
ticolari di velocizzazione. In- 
teressante una gara di «sla- 
lom parallelo» imbastita fra 
due squadre, impegnate sin- 
golarmente nei suoi compo- 
nenti in una corsa a staffetta 
fra i paletti, su percorso di 
una trentina di metri, palla al 
piede. Lavoro patticolareg- 
giato per i tre portieri Bistaz- 
Zoni, Gandini e Attruia a ope- 
ta di Burlando; Nel pomerig- 
gio, dopo la colazione al Sam, 
solito lavoro con il pallone 

Quattro chiacchiere con al- 
cuni giocatori, durante la 
pausa. Capitan De Falco, 
sempre su di giri, scherzava 
con Iachini in merito alla sua 
scalata alla classifica dei can- 
nonieri. «Ti procuro i rigori — 
gli ha detto — e te li faccio 
battere: non so cosa puoi desi- 
derare di più... Certo tre rigori 
di fila messi a segno in due 
partite sono un bel primato, 
in fatto di realizzazioni. Di 
sicuro non avevi mai segnato 
tanti gol in una stagione...». 

Battute determinate dal 
buon umore. Ma non tutti gli 
alabardati sono così sereni. 

Cerone afferma di non sen- 
tirsi completamente bene; di 
non essere ritornato quello 
che era fino all’infortunio pa- 
tito nella partita con il Cata- 
nia. «Non so cosa mi succede 
— afferma — ma in campo 
non rendo come vorrei», 

Un po’ allarmato è Bistazzo- 
ni, che prende gol e corre 
rischi incredibili durante la 
partita, anche in situazioni 
‘apparentemente di facile con- 
trollo, «Bisogna guardare di 
più gli avversari — dice —. Io 
grido, grido in campo, ma 
spesso non sono ascoltato. 
Così gli attaccanti mi arriva- 
no addosso e allora è difficile 
cavarsela. Il gol di Nicolini su 
punizione? Mi sono buttato 
da quella parte, ma era trop-. 
po veloce per arrivarci in tem- 
po, angolato com'era». 

Ancora un esame retrospet- 
tivo dell’ultima tappa del 
campionato, stamane in sede, 
con la proiezione del filmato 
Triestina-Vicenza. Le' ripeti- 
zioni servono, dicevano i lati- 
ni. Ma è davvero una lingua 
fuori moda? 

Dante di Ragogna 


| 


Giovedì, 12 dicembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Eurobasket: battuti a Zagabria i campioni d’Italia 


SEDICI LUNGHEZZE DI SCARTO FRA CROATI E MILANESI 


Cibona oltre quota cento 
Quarantasette di Petrovic 


ZAGABRIA — Drazen Pe- 
trovic, come Sabonis la scorsa 
settimana, anzi meglio, deci- 
samente meglio. Come il 
«principe» Lituano, anche il 
«giovin signore» di Zagabria 
ha lasciato un segno — e un 
segno ancor più brutto — sul- 
la Simac, pesantemente scon- 
fitta dal Cibona (111-95). Dei 
111 punti della sua squadra, 
Petrovic ne ha realizzati 47, 
un bottino ragguardevole in 
campo internazionale con la 
strepitosa percentuale di 19 
su 23. 


Invano su di lui hanno dife- 
so D'Antoni, Premier, un po’ 
tutti gli altri, perfino Gallina- 
ri, Henderson e Bariviera in 
una maxi staffetta che da 
preordinata è diventata 
disperata. La mano di Drazen 
ha graffiato inesorabilmente i 
suoi controllori, i suoi tiri, co- 
me «rasoiate», hanno scuoia- 
to la Simac. 

Ma c'è di più: a ogni raddop- 
pio di marcatura sul giovane 


Cibona-Simac 111-95 (60-50) 


CIBONA: Nakic I. 11, Cutura 20, Pavlicevic, Petrovic 47, Cvjeticanin 


14, Vukicevie 4, Usic 4, Arapovic 11. 
SIMAC: Bargna 3, Boselli, D’Ant 


Becic e Nakic M. 
14, Bariviera, Premier 15, 


Meneghin 15, Gallinari, Schoene 23, Henderson 25. N.e;; Blasi. 
ARBITRI: Rigas (Grecia) e George (Rfg). 
NOTE: tiri liberi Cibona 12 su 19; Simac 17 su 24, Usciti ‘per cinque 
falli: nel secondo tempo a 5°14” Vukicevic; a 18°27” D'Antoni; a 19°01” 
Arapovie. Spettatori 13 mila. Leggero infortunio a Meneghin nel finale, 


contuso al volto. Tiri da tre 


punti: Pavlicevie 0/1, Petrovie 5/7, 


Cvjeticanin 2/6, Usie 0/1, D'Antoni 4/6, Premier 1/4, Schoene 1/2, 


talentino jugoslavo, egli tro- 
vava il modo di recapitare 
palla al compagno libero. E 
così, nell'economia finale del 
risultato hanno pesato parti 
colarmente i 20 punti di Cutu- 
ra (un altro in serata di grazia, 
con dieci su tredici), gli undici 
di Ivo Nakic e di Arapovie 
insomma, la Simac non è sta- 
ta in grado di lasciare fare 
tutto a Petrovie e bloccare gli 
altri avversari. 


L'unico che, in qualche mo- 
do, ha arginato il campione 
jugoslavo è stato D’Antoni, al 
quale era stato affidato all’ini- 
zio — ed è stato il momento 


migliore dei milanesi e alla 
fine, però, quando la partita 
non aveva più storia. 

Ma Peterson non poteva 
spremere D'Antoni per tutti i 
40 minuti nella difesa sul fol- 
letto di Zagabria e, al tempo 
stesso, chiedergli di guidarela 
squadra. Ha dovuto ruotare 
gli uomini e con loro Petrovie 
ha fatto quel che ha voluto. 
Con D'Antoni, ha giocato una 


Coppa Korac 


Caserta-Orthez 83-78 
Bancoroma-Bosna 91-77 
Divarese-Stella Rossa 101-83 


buona partita Henderson (mi- 
glior realizzatore della Simac 
con 25. punti), è stato bravo 
Meneghin, pur nelle condizio- 
ni fisiche menomate in cui si 
trova e in un ambiente che gli 
era. dichiaratamente ostile, 
non ha ripetuto le ultime buo- 
hissime prove Shoene, pur 
esprimendosi a livelli apprez- 
zabili. Individualità comun- 
que, a dispetto di quella che è 
la prerogativa della Simac, la 
compattezza di squadra. E, 
infatti, da tempo non si regi- 
strava, in campo internazio- 
nale, una sua battuta d'arre- 
sto così pesante. 

Ora, dopo due turni del gi- 
rone finale di Coppa dei Cam- 
pioni, la squadra italiana è 
ancora a zero punti. Brutto 
affare, anche se per il momen- 
to nulla è compromesso: l’ac- 
cesso alla finalissima si co- 
struisce attraverso l’imbatti- 
bilità interna e uno ‘o due 
successi esterni, successi che 
la Simac dovrà andare a cer- 
care a Tel Aviv, Madrid e 
soprattutto Limoges. 


COPPA COPPE 


Scavolini 114 
Landis Gyr 96 


VIENNA — In una partita 
del secondo turno di andata 
dei quarti di finale della Cop- 
pa delle coppe di basket la 
Scavolini ha battuto gli au- 
striaci. del, Landys GyT. 

LANDIS GYR: Davis 47, 
Miller 14, Volk 8, Angerbauer 
8, Pianhart 8, Wellenhofer 4, 
Wolf 3, Collins 2, Pestal 2. 

SCAVOLINI: Magnifico 25, 
Zampolini 22, Frederick 18, 
Tillis 14, Gracis 11, Silvester 
10, Costa 6, Franco 4, Talevi 4. 

Risultati delle partite di- 
sputatesi per il secondo turno 
di andata dei quarti di finale 
della Coppa delle coppe. 

GRUPPO A: a Vienna: Sca- 
volini (Ita)-Landis Gyr (Aut) 
114-96 a Spalato: Barcellona 
(Spa)-Hajduk (Jug) 99-90. 

Classifica: Barcellona 4 
punti; Scavolini e Hajduk 3; 
Landis Gyr 2. 

GRUPPO B: a Mosca: Cska 
(Urs)-Vevey. (Svi) 118-84; a 
Barcellona; Juventud Bada- 
lona (Spa)-Stade Francais 
(Fra) 95-77. 

Classifica: Cska 4 punti; Ba- 
dalona e Vevey 3; Stade Fran- 
cais 2. 


BI D'AMICO — Rudy D'Amico 
non ha potuto esordire domenica 
sulla panchina della Liberti. Solo 
venerdì prossimo, infatti, l'ufficio 
di presidenza Fip esaminerà la sua 
posizione, anche sè la documenta- 
zione presentata è in regola. 


Sportflash 


Non si farà il G.P. 


d'Argentina 


BUENOS AIRES — L’Automobile club argentino ha ri- 


nunciato all’organizzazione del Gran premio d’Argentina di 
Formula 1, che doveva disputarsi nell’autodromo di Buenos 
Aires il 9 marzo prossimo inaugurando il campionato mondia- 
le:1986 della specialità. 

Il presidente dell'Automobile club argentino ha sottoli- 
neato che «non sono stati motivi economici» quelli che hanno 
impedito la realizzazione della corsa, e che è stato concordato 
tra la Fisa, la Foca e l’Aca che l’Argentina sarà tenuta in 
considerazione per l’inclusione della sua corsa nel calendario’ 
del 1987. 


Williamson mondiale medio massimi 


LOS ANGELES —L’americano J. B. Williamson ha conqui- 
stato il titolo mondiale dei medio massimi, versione World 
Boxing Council, battendo ai punti Prince Mohammed. Il titolo 
era stato lasciato vacante da Michael Spinks. 

L'ex marinaio ha vinto nettamente dominando l’aversario 
per tutte le dodici riprese del combattimento. Unanime a suo 
favore, il verdetto della terna arbitrale, 

Il neo campione del mondo della categoria ha avuto nel 
destro d’incontro spesso doppiato dal sinistro le sue armi 
migliori. 


Colpo. basso: quattro milioni di multa. 

QUEBEC — Un tribunale di Quebec ha condannato un 
giocatore di hockey su ghiaccio a pagare una multa di 3500 
dollari canadesi, oltre 4 milioni di lire, per aver colpito conla 
mazza l'arbitro nelle partì genitali. 


Rigonat Ugg Go-Hockey Viareggio 4-4 
RIGONAT UGG: Sturli, Brandolin, Antonini 2, Figher 1; Vidoz 1, 
Kalik, Giardini, Cigoritti, De Angelini, Turchetto. 


GORIZIA — È terminato in un pareggio (4-4) il posticipo 
del campionato di serie A2 di hockey su pista che ha visto 
impegnate nella palestra della Valletta del Corno la Rigonat 
Ugg e l'Hockey Viareggio. I goriziani partiti alla grande erano 
riusciti a chiudere la prima frazione di gloco sul punteggio di 
4-0 con due reti di uno scatenato Antonini poi però nella ripresa 
la formazione goriziana ha dovuto subire il veemente ritorno 
degli ospiti che proprio allo scadere sono riusciti a pareggiare. 
La Rigonat ha dimbstrato di essere sulla via del completo 
recupero con alcune individualità in piena ripresa, 


Amatori Fin Redal-Zoppas 2-9 


MARCATORI: Tairo al 2’, al 4’27” e al 10’; Meroni all’8’ , al 12° e al 
20”; Rocha'al 22°. Nella ripresa: Rocha al 1’; Meroni al 3’; Biningazza al 
16’; Santangelo A, al 21°. i $ 

AMATORI FIN REDAL LODI: Saccò, Nava D., Rocha, Colini, 
Bolognesi, Ceccoli, Nava M., Belli. 

ZOPPAS PORDENONE: Parasucco, Santangelo A., Santangelo P,, 
Tairo, Biningazza, Vanzo, Meroni, Curtarelli. S 

ARBITRO: Maletti di follonica. 


Si consegna la Coppa del Cicio 


La Coppa del Cicio, il tradizionale trofeo che tutti gli anni 
viene attribuito al velista che è stato protagonista del più 
singolare "incidente nautico della stagione, verrà consegnata 
sabato nel corso dell’annuale incontro sociale della Barcola- 
Grignano, presenti dirigenti delle società veliche del golfo e 
rappresentanti della Fiv. La giuria che tutti gli anni assegna 
questo trofeo (legato alla tradizione: «Cicio no xe per barca») ha 
ultimato i suoi lavori: il nome del vincitore è tenuto gelosamen- 
te segreto fino all'ultimo. Oltre al «Cicio» saranno segnalati, 
come al solito con poemetti in vernacolo, letti dal regista 
Ruggero Winter, una mezza dozzina di skipper protagonisti di 
vicende «minori». 


Festeggiamenti in onore di Sterpin 

Con.il patrocinio del Cral-ente porto di Trieste, l’Associa- 
zione nazionale Bersaglieri, Sezione «E. Toti» di Trieste, ha 
indetto per stasera alle ore 20.15 presso la sala Cral dell'Ente 
Porto-Stazione Marittima, una serata in onore di Claudio 
Sterpin il quale, unico italiano, dopo ben quattro tentativi ha 
concluso brillantemente la marcia Parigi-Colmar di 518 km. 

Nel corso della serata, Claudio Sterpin avrà il piacere di 
consegnare un piccolo ricordo a quanti lo hanno sostenuto. A 


salutare il podista bersagliere, interverrà la fanfara dei bersa- i 


glieri di Trieste, 


Ginnastica' artistica femminile 


Si sono Svolte nei giorni scorsi nella palestra della Casa 
della Gioventù di S. Vito al Tagliamento, organizzata dalla 
locale Società Ginnastica, la gara valevole quale prima prova 
del campionato regionale allieve di primo grado di ginnastica 
artistica femminile. Vi hanno preso parte venticinque concor- 
renti di otto società del Friuli Venezia Giulia. Dato piuttosto 
insolito: ai primi cinque posti si sono classificate atlete appar- 
tenenti a cinque società diverse che hanno ottenuto punteggi 
apprezzabili considerando che si trattava della prima uscita 
stagionale. Questa la classifica: Benedetta Dazzara (Amici di S. 
Giacomo), punti 24.60; 2) Anna Tomasi (S.G. Triestina), punti 
24.30; 3) Agnese Tapparello (Pol. Libertas Sacile), punti 23.45; 4) 
Barbara Corona (Pol. Celinia), punti 28.30; 5) Romina Furlan 
(U.G, Goriziana), punti 22.90. 


Sollevamento pesi: esordienti a Verona 


A Verona si sono svolti i Campionati italiani esordienti, si 
sono dati battaglia in pedana 150 mini atleti, in rappresentanza 
di 46 società. Per la Pesistica Udinese Îl maestro Zanetti era 
presente a Verona con cinque suol glovani atleti, i quali hanno 
conquistato il terzo posto assoluto in classifica. Tra i piazza- 
menti individuali primo Radici, terzo Vecchia, quarto Vincenzi, 
quinto Chiavacci, ognuno per la sua categoria di peso. Per la 
Pesistica Pordenonese due giovani atleti si sono messi in luce, 
premiando così il loro allenatore Marcuz: secondo classificato 
Calzolari, tredicesimo Giurin. 


Aci È 


SI GAREGGIA PER.LA.COPPA DEL MONDO 


Bob a due a Cortina d'Ampezzo 


Cortina d'Ampezzo — Ecco in 


azione l'equipaggio sovietico 


che ha totalizzato nelle due distese il tempo migliore... 


SPOSTATA DA FEBBRAIO ALL’8 MARZO LA DATA DEL MONDIALE. WBA 


ROMA — Il campione mon- 
diale Wba deì superleggeri, 
l'argentino Ubaldo Sacco, 
‘metterà în palio la sua corona 
contro lo sfidante, l’italiano 
Patrizio Oliva, l'8 marzo @ 
Montecarlo. Lo ha annuncia- 
to l’altra sera a Buenos Aîres 
il procuratore distrettuale 
Juan Carlos Lectoure, dopo 
una conversazione telefonica 
con l'organizzatore del com- 
battimento, l’italiano Rodolfo 
Sabbatini, che si trova a Las' 
Vegas. à 

Il match Sacco-Oliva, dopo 
vari rinvii, era stato fissato 
per la prima. quindicina di 
febbraio, ma il campione del 


‘mondo, nei giorni scorsi; ha 


detto che, a cuasa della sud 


situazione familiare, non ha » 


potuto sinora iniziare la pre- 
parazione e ha chiesto per- 
tanto un nuovo rinvio, aven- 
do. bisogno — ha detto — di 


almeno ‘tre mesì per prepa- 
rarsi per îl combattimento. 
‘A detta di Lectoure, Sabba- 
tini ha dichiarato che qualora 
Sacco dovesse chiedere un al- 
tro rinvio, chiederà alla 
World Boring Association di 
togliere il titolo mondiale al 


‘pugile argentino. 


Il «caso» Sacco ha agitato 
‘ancora una volta gli ambienti 
pugilistici d’Italia e d’Argenti- 
na, nei primi giorni di questa 
settimana. Inizialmente, per 
un'intervista del campione 
del mondo al settimanale 
sportivo argentino El Grafico, 
nella quale Ubaldo Sacco 
‘parla. delle relazioni con sua 
moglie, Ines Rocha, che lo 
scorso 7 ottobre tentò di suici- 
darsi.e da allora, pur abitan- 
do nello stesso appartamento, 
non gli parla e nemmeno lo 
saluta, secondo affermazioni 
dello stesso pugile, 


Questo fatto, appunto, è 
quello che, secondo Sacco, ha 
provocato una crisi che gli 
impedisce di svolgere la sua 
professione nelle migliori con- 
dizioni, al punto dì ammettere 
che se va în palestra lo fa 
senza voglia e la sua mente è 
lontana dai guanti e da Oliva. 
Nemmeno la borsa di 150 mila 
dollari che è în palio per il 
campione del mondo in que- 
sto combattimento con il pugi- 
le napoletano, è un incentivo 
sufficiente per prepararsi per 
îl combattimento. 

In Argentina ormai sono 
pochi a credere che Sacco 
possa prepdrarsi per un com- 
battimento per il titolo mon- 
diale in tre mesi. 

Non lo crede più nemmeno 
suo padre — Ubaldo Sacco 
senior — che è il suo allenato- 
Te, e meno ancora il promoto- 
re Juan Carlos Lectoure, che 


gli ha procurato la chance 
per il titolo mondiale contro 
Gene Hatcher e poi ha tenuto 
t contatti necessari per procu- - 
targli il combattimento con 
Oliva e anche per chiedere î 
continuì rinvii del match. 

Sacco senior dice che suo 
figlio non è pronto per difen- 
dere la corona mondiale e che 
comunque, dopo il combatti 
mento con Oliva, deve assolu- 
tamente smettere di boxare. 
Lectoure, dal canto suo, è 
ormai stanco dei capricci del- 
l’ultimo dei dieci pugili che 
egli ha portato come manager 
alla conquista di un titolo 
mondiale. 


Il mondo: della boxe îtalia- 
na guarda intanto ad Ancona 
dove è in programma îl 19 
dicembre l’incontro per la co- 
rona continentale dei medi. 
Per Kalambay, che ha incon- 
trato î giornalisti accompa- 


Sacco-Oliva, perché un altro rinvio? 


gnato dagli organizzatori del- 
la Falco Jesi Bore team, que- 
sta. è un'occasione da non 
perdere, perché sul ring del 
palazzo dello sport dì Ancona 
sarà in-gioco gran-parte del 
‘suo futuro. Il titolo italiano gli 
va.stretto, indubbiamente; an- 
che perché non pare: vi siano, 
almomento, avversari in gra- 
do di impensierirlo e, di con- 
seguenza,, organizzatori di- 
sposti a mettere in palio so- 
stanziose borse per quelle che 
‘potrebbero essere poco più 
che esibizioni,. 


L'occasione Kalule (uno 


strano europeo, questo; tra un 
ugandese naturalizzato dane= 


se e uno zairese naturalizzato © 


italiano) è perciò di quelle da 
prendere al volo: ha accetta- 
to la difesa volontaria deltito- 
lo prima del match (fissato 
‘per la prossima: primavera) 
con l’inglese Graham. 


FESTOSO. MOMENTO D'INCONTRO TRA CAMPIONI, DIRIGENTI: E DECANI DELLO SPORT 
e VOI IRA VAMFIONI, DIRIGENTI E DECANI DELLO SPORT 


Per il Panathlon club Trie- 
Ste l’ultima riunione dell’anno 
è festa del sodalizio, ma ie 
soprattutto festa dello sport, 
perché vengono consegnati i 
premi attribuiti ai benemeriti 
dello sport cittadino. Serata 
di gala, quindi, con gli ideali 
sportivi più puri che aleggia- 
no sotto la fiamma del Pa- 
nathlon, all'insegna del motto 
«Ludis iungit». Sergio Sorren- 
tino, presidente del club ha 
consegnato i Ticonoscimenti, 
dinanzi alle maggiori autorità 
civili, militari e sportive, pre- 
sente pure il governatore del 


‘distretto, gen. Abella. 


Lo spirito che guida l’attri 
buzione dei premi è polarizza- 
to sull’affermazione dell’idea- 
le sportivo e dei suoi valori 
morali, quale mezzo per-favo- 
rire la solidarietà fra gli uomi- 
ni. Questi i premi Panathlon 
1985 consegnati nella riunio- 
ne di fine d’anno. 

Sport e studio: Marina 
Cergol. : 

Sport e lavoro: Furio Caval- 
lini, 

Dirigenti: Renato Del Ca. 
stello e Raffaele De Riù. 

Allenatore: Vittorio Bal- 
dini. - 

Decani dello sport: Stellio 
Zafred e Ferruccio Fiorencis. 

Simpatia: Angela e Paolo 
Rizzi. x 

Ed ecco una sintesi delle 
motivazioni. x 

Marina Cergol, prima nella 
classifica nazionale del tennis 
tavolo, campionessa assoluta 
nel singolo, nel doppio femmi- 
nile ‘e a squadre. Quest'anno 
ha fatto parte anche della 
squadra di softball di Trieste, 
guadagnandosi la promozio- 
ne nel massimo campionato. 


‘Studentessa del terzo anno di 


magistero all’università di 
Trieste, è al corrente con gli 
esami con la media del 30 e 
lode, un solo 28. 

Furio Cavallini, figlio del 
già campione del mondo 
Giorgio, è ragioniere, consu- 
lente tecnico di una ditta pro- 
duttrice di rotelle per pattini, 
è apprezzato per diligenza e 
capacità. Gareggia con i pat- 
tini a rotelle, nella specialità 
corsa, dal 1978. Ha vinto titoli 
italiani sulle varie: distanze, 
su pista e su strada. Quest’an- 
no, dopo i tanti successi pre- 
cedenti, ha vinto i titoli italia- 


ni categoria promozionale dei. 
5 e 10 mila metri ed europeo 


50 metri inseguimento ed eu- 


Topeo 10 mila metri america- 
na su pista. 

Renato Del Castello, da un 
ventennio consigliere nazio- 
nale della Federazione pesca 
sportiva, è presidente nazio- 
nale del settore mare, presi: 
dente della Fips regionale, 
con un passato anche di su- 
bacqueo alle spalle. Sotto la 
sua dirigenza le società regio- 
nali sono diventate più di cen- 
to, con. oltre 12 mila soci. 

Raffaele De Riù, già presi- 
dente dell’Associazione degli 
industriali di Trieste, fondato- 
Te e presidente del collegio 
della: Fondazione Brovedani 
di Gradisca, dal 1983 presi- 
dente dell’Unione sportiva 
‘Triestina, cui ha saputo dare 
un’organizzazione perfetta, 
facendone forza trainante del- 
la città. Triestina in serie A 
con uno stadio nuovo è il suo 
traguardo più grande e imme- 
diato. > 

Vittorio Baldini, responsa- 
bile della sezione di ginnasti- 


ca artistica femminile della 
Sgt, è l'allenatore «tipo», pre- 
parato sul piano didattico e 
pedagogico. Prima atleta, 
quindi istruttore, è da anni 
collaboratore della Federazio- 
ne ginnastica. Studente di 
scienze naturali, può allineare 
fra i suoi allievi la campiones- 
sa italiana Roberta Kirch- 
mayer. 


Stellio Zafred, ingegnere, 


legato dal 1958 al mondo del- 
l'atletica leggera, prima quale 
giudice di gara, poi misurato- 
re ufficiale e ufficiale di gara 
regionale. È stato giudice ai 
campionati europei del 1974, 
insignito delle stelle di bronzo 
e d’argento al merito sportivo. 
Premio Panathlon dirigente 
nel 1971, a 14 anni di distanza 
è premiato quale decano. 
Ferruccio Fiorencis, Imug- 
gesano, fra i fondatori della 
Muggesana calcio, fondatore 
della sezione ciclistica. È dal 
1945. dirigente del sodalizio 


“muggesano, collaborando an- 


‘Consegnati i Premi Panathlon 1985 


=. 


— (Italfoto)} 


che all’organizzazione di tor- 
nei di calcio e di basket, di 
gare di atletica e di ciclismo. 
Angela e Paolo Rizzi, prota- 
gonisti della Brooklyn Cup, 
regata transatlantica da Por- 
tofino a New York, avviatasi 
lo scorso giugno. Vincitori 
nella loro categoria, sono arri- 
vati sesti assoluti, hanno dato 
una dimostrazione di caratte- 
re, di ferrea volontà e di ecce- 
zionale preparazione fisica e 
psicologica. Sfidando l’ocea- 
no su di una piccola imbarca. . 
zione hanno riscosso unanime 
rispetto, simpatia e ammira- 
zione. © 
Una bella festa, siglata dal- 
l'annuncio dato! dal presiden- 
te Sorrentino che il Panath- 
lon club Trieste organizzerà 
dal 15-al 18 maggio 1986 l’as- 
semblea mondiale dei presi- 
denti del Panathlon. Un gran- 
de impegno per il club triesti- 
no, un grande onore per 
Trieste. 
È; D. d. R. 


GIOVEDÌ:19 DICEMBRE AL PALAZZETTO DIGHIARBOLA- 


domenica: » 


CORTINA D'AMPEZZO — L'Unione Sovietica è al coman:) 
do della classifica provvisoria per la Coppa del Mondo di ‘bob a' 
due, al termine delle due discese in programma ieri. L'equipag- 
gio sovietico formato. da Pojkans e Bersups si è imposto= 
soprattutto per la regolarità mantenuta nelle due prove, con un 
tempo complessivo di 1’58’* e uno scarto tra una discesa e l’altra 
di appena 12 centesimi. Alle spalle dei sovietici, l'equipaggio di 
«Austria I» e gli inglesi Phipps-Cearns. 

Buona anche la prova degli equipaggi italiani che si sono 
piazzati al quarto al sesto posto della classifica provvisoria. Sert 
la quarta e quinta posizione di Bellodis-Lazzer e Wolf-Ticci, 
distanziati di sei centesimi l'uno;dall’altro, sembra una confer-,, 
ma del buon momento; del bob azzurro; il sesto posto di n 
Ferriani-Meneghin pare una lieta sorpresa. Nel corso della.: 
seconda discesa, il bob di «Australia I» si è rovesciato all’uscita 
della curva cristallo, senza nessuna conseguenza per l’equipag- 
gio formato da Di Piazza-Rigney. Oggi la terza e quarta prova"? 
con la classifica finale. È 

Questa la classifica ufficiale dopo le prime due prove: 1) 
Urss Uno: M. Pjkans-J. Bersups totale: 1’58”00; (parziali 58”96-c 
59”°84); 2) Austria Uno: P. Kienast-F. Sieg] 1’58!39 (69”’25-59714); 0 
3) Gran Bretagna Uno: N. Phipps-A. Cearns 1’58”51 (59729-8 
59”22); 4) Italia Uno: Marco Bellodis-Gianfranco Lazzer 1’58”°68d 
(5927-5941); 5) Italia Due: Alex Wolf-Stefano Ticci 1’58”74% 
(59"'47-59”41) 6) Italia Tre: Ivo Ferriani-Andrea Leneghin® 
1°58'"75 (59"26-59”49); 7) Usa Uno; M. Roy-J. Herberich l’'98”’88% 
(59”°49-59"39); 8) Urss Due: W. Schamlem-A. Putschkow 1’59”981} 
(59”°58-59”°40); 9) Germania Ovest Due: Kurbouhm-A. Gromiz 
1°597°35 (59”’66-59”'69) 10) Bob club Cortina Due: Roberto D’Ami-ij 

4 


_ co-Filippo 'Bussolino 1’59”51 (59”84-59”67). d 


Alla Coppa del mondo di bob a due ea quattro sono iscritten 
16 nazioni, con la presenza per la'prima volta di compagini 
australiane. Nel pomeriggio, il vicepresidente del Coni e presi-n 
dente della federazione sci (Fisi) Arrigo Gattai ha aperton 
ufficialmente, allo stadio del ghiaccio di Cortina d'Ampezzo, la; 
manifestazione sportiva. IC) 

Le prove. per il bob a quattro le gare sono previste sabato ed 


si 


Sci: allenamenti libera Val. Gardena 


VAL GARDENA — Battuta ex novola pista Saslonch dopo ? 
l'abbondante nevicata della scorsa notte, è stato possibile > 
verso le ore 13 dare via libera agli atleti per la loro prima.» 
discesa di allenamento in vista della gara di sabato di Coppa:0 


del Mondo. Il tracciato è risultato velocissimo (meno sette alla © 
partenza e meno quattro all'arrivo) e ottimivi tempi. Mi 

Il più veloce è stato lo svizzero Oehrli con il tempo. di 
2°08'46 davanti al connazionale Alpiger 2'08”69. Terzo il giova: © 
ne azzurro Igor Cigolla, 22'anni, partito con il pettorale 37, che e 


‘ha fatto registrare il tempo di 2’08”93. Gli altri italiani hanno è 
fatto registrare il nono tempo con Ghidoni, il'15.0 con Marzola; 
il 18.0 con Cornaz e il 25.0 con Michael Mair; Il lussemburghese 


Marc Girardelli, secondo nella libera di Val d’Isere, è giunto » 
\ fan 


88.0 a 6”48 da Oebrli. 


Felluga sui Giochi a Cortina 

Il presidente del Coni della 
Felluga, ritiene. che, sia a Cortina 
l'importante è che le olimpiadi invernali del 1992 si svolgano in . 
«C'era. um..vecchio.. progetto non. Coni — ha. detto . 


Italia. 


provincia di Trieste, Emilio 5 
siainun’altra regione italiana 


all’Adnkronos Felluga — che riguardava una richiesta da parte © 


‘delle tre, nazioni confin: 


anti Italia-Jugoslavia e Austria per far 


svolgere le olimpiadi tra Tarvisio, Krajnska Gora e Villaco, ma. 
si. è arenato. Sono. sorte infatti delle difficoltà di carattere — 
‘burocratico: poiché:la candidatura a termine di regolamento. . 
Cio, va richiesta da parte. di una sola città e non da tre; in... 
questo caso avrebbe dovuto richiederla Tarvisio». id 
Il presidente del Coni triestino ha precisato che il progetto © 
Ita-Au-Ju:era stato opportunamente studiato dai responsabili . 
della regione e dai politici, ma non gli è stato poi dato alcun 


seguito. 


Comune e Coni dicono: 


«Buon Natale, sport!». 


«Buon Natale Sport», così è 
istata denominata la manife- 


stazione che, organizzata dal. 


Comune di Trieste e dal Coni, 
si svolgerà al ‘palazzetto di 
Chiarbola, giovedì 19 dicem- 
bre con inizio alle ore 18.30. 

Titolo inconsueto come in- 
consueto è il binomio; visto 
che proprio alle festività nata- 
Îlizie cedono solitamente il 
passo, arrestandosi, le attivi 
tà sportive. 

Perché e da chi è nata que- 
sta idea, auspicabilmente la 
prima di una lunga serie? In- 
nanzitutto, e soprattutto, nel 


{ desiderio ‘di premiare — lo 


farà il sindaco Richetti — gli 
atleti triestini distintisi nel 
1985, a livello nazionale, inter- 
nazionale e mondiale, in una 
cornice (come avvenuto lo 
scorso anno, durante la prima 
‘conferenza dello sport) non 
‘avulsa da quel mondo cui gli 
Stessi appartengono. Inoltre, 
Nello spirito di offrire un di- 
Verso, originale modo per uno 
Scambio di auguri tra tutti 
coloro che, in città, si dedica- 
no ad attività sportive. 

La proposta era stata avan- 
zata dalla Consulta dello 
sport (composta da rappre- 
sentanti del Comune, del Co- 
hi, dei consigli circoscriziona- 
li, degli enti di promozione 
sportiva, delle federazioni 
Sportive, dei siridacati di cate- 
goria, del Provveditorato agli 
studi, dell’associazione dei 
circoli sportivi sloveni e del- 
lUsl) ed accolta con pieno 
favore dall’'amministrazione 
civica che, per la messa in 
atto del progetto, ha delegato 
il suo assessorato allo sport 
con l’ausilio dei ricreatoti. 

Nell'occasione, anche il Co- 
ni procederà al conferimento 
— dalle mani del suo, Presi- 
dente. provinciale Felluga — 


delle stelle al merito sportivo. 


(un, riconoscimento, cioè, a 
dirigenti e società particolar- 
‘mente dostintisi nel corso del- 
l’anno) e delle medaglie ‘al 
Valor atletico (per squadre 0 
singoli che partecipato a gare 
internazionali), ., ; 

Ma Comune e Coni hanno 
voluto fare di più. Alle:pre- 
miazioni si alterneranno in- 
fatti esibizioni di marca spor- 
tiva e parasportiva: ginnasti- 
ca acrobatica e di.alta acroba- 


zia, ritmica e artistica; patti 
naggio; danza internazionale 
con balli standard e latino- 
‘americani. 

Inoltre, i dipendenti della 
ripartizione sport. e turismo 
della civica amministrazione 
— ..confortati. dagli. apprezza- 
menti espressi per l’organiz- 
zazione della conferenza svol- 
tasi.lo scorso anno hanno tol- 
to ancora una volta i neri 
manicotti o i colletti bianchi. 
E non. solo per, organizzare, 
nel dettaglio la manifestazio- 
ne,.ma, anche, per, dare una 
veste natalizia all'impianto di 
Chiarbola, con una coreogra- 
fia che sta nascondendo inte- 
ramente dalle menti e dalle 
mani di impiegati, operai e 
animatori dei ricreatori. An- 
cor-più complessa; e nel con- 
tempo apprezzabile, perché 
realizzata in-economia, viste 
le magre disponibilità di 
bilancio. 

Nell'atrio del palasport sarà 
inoltre allestita una piccola 


mostra di Edoardo Gandrus,. 


in onore e memoria di uno dei 
maggiori grafici triestini 


259 A 
scomparso.di recente, mentre 3 


suna:libreria. triestina allestirà» 


una mostra/vendita di volumi. 
sportivi. _ 
Un ultimo dettaglio riguai- 
da l’accesso all'impianto di 
Chiarbola. Avverrà solamente , 
dietro esibizione dell’apposito. 
invito, Nel mentre Comune e è 


|. Coni. hanno già. provveduto 


ad inviarlo ad autorità e. 
società sportive locali, un cer- . 
to — ovviamente limitato — © 
numero di ulterioriinviti sono , 
ancora a disposizione di, 
quanti desiderassero. assiste- 
re alla manifestazione. Il loro ,; 
ritiro può avvenire, sin d'ora, 4 
nella sede del Coni di via del 
Teatro 2, oppure in quella del- 
l'assessorato comunale allo 
sport di via del Teatro 5. Ciò 
— come hanno sottolineato 
gli organizzatori di «Buon Na- /; 
tale:Sport» — solamente per-. | 
ché non abbiano a verificarsi ‘* 
spiacevoli allontanamenti dal 
Palasport, se completo, di. 
persone che già avessero rag- .. 
giunto l'impianto per l’occa- > 
sione. 

R. T. 


Con l’edizione di domani 
il poster a colori 

dei «Muli» triestini 
di football americano 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 dicembre 1985 


LE «SOFFERENZE» DI SANTANELLI AL POLITEAMA ROSSETTI 


Bizzarra novella dell'Ottocento 


protagonista un amante infelice 


llare: spettacolo diretto e interpretato con caustica eleganza da Sergio Fantoni 


Esile, qua e là serammatica- 
to, ma giammai presuntuoso, 
ilare, spesso divertente, ecco 
uno spettacolo che vale la 
pena di non perdere. Parlo di 
«Le sofferenze d'amore della 
Radegonda e del Capitano 
Della Morte», un «Rondò 
capriccioso» (come lo defini- 
sce l’autore) che Manlio San- 
tanelli («Uscita d'emergenza», 
«L'isola di Sancho», «Regina 
‘madre») ha ideato fedelmente 
per il teatro da una fra le più 
belle novelle (oggi si chiame- 
rebbe «romanzo breve») dell’i- 
nesauribile secondo Ottocen- 
to italiano, intitolata «Dio ne 
scampi dagli Orsenigo». 

Considerato con troppa leg- 
gerezza dalle nostre storie let- 
terarie paludate, il nome di 
Vittorio Imbriani (unica città 
d’Italia, la nostra, che gli de- 
dichi un’arteria centralissima 
di notevole respiro) fu rivalu- 
tato polemicamente e a ragio- 
ne, assieme a tanti classici 
non «desanctisiani» (per 
esempio il Dossi) dal «Gruppo 
’63» di contro alle «Liale» del 
tempo (leggi Cassola). E ancor 
oggi, purtroppo, leggiamo del 
«tono misogino del racconto 
sostenuto da un umorismo 
non sempre felice». 

Intendiamoci, la misoginia 
c'è, anzi è la protagonista 
assoluta del racconto. Due 
donne, Almerinda Ruglia- 
Scielzo, e Radegonda Salmoi- 
Taghi nata Orsenigo (i nomi 
sono già un programma) sono 
innamorate del giovane capi- 
tano Maurizio Della Morte e 
la seconda se ne impadroni- 
sce, letteralmente: con prove 
incessanti d'amore, di genero- 
sità e di delicatezza che fini- 
scono per angustiare — il 
troppo stroppia — l’uomo che 
a un certo punto finisce con lo 
sbottare in un proverbio co- 
masco: «Che Dio te scampi e 
liberi de pures, de bordocch e 
de formigh; e de la razza di 
Orsenig». 

Peggio ancora andrà quan- 
do, cacciatosi il giovane in un 
duello (era la mania dell’Im- 
briani, che ne sostenne diver- 
si) e avutane la peggio, finirà 
monco, malato.e con.la sua 
catena il doppio ribadita dal- 
la gratitudine di Radegonda. 
Come a dire sostiene 'Imbria: 
ni, e con lui Santanelli. che è 
assai più semplice, quieto e 
alla fin fine dolce il mestiere 
celimarito che non quello tur- 
binoso dell’amante... 

Fatica‘improba.era, piutto- 
sto, trasferire teatralmente, in 
dialoghi dal. palcoscenico, 
questa novella di razza: E 
Santanelli, abilissimo mestie- 
rante, non ha trovato di me- 
glio che inventare un perso- 
naggio di comodo, il Narrato- 
re, anzi, il «Relatore», che 
commenta. distaccato e-sor- 
nione la vicenda, come reci- 
tandoci le didascalie o quelle 
che potrebbero essere tali e 


Londra festeggia 


Berio sessantenne 


GENOVA — Nella suggesti- 
va cornice della Queen Eliza- 
beth Hall, la città di Londra 
rende oggi omaggio al compo- 
sitore e direttore d’orchestra 
Luciano. Berio in occasione 
del suo sessantesimo com- 
pleanno, 

In onore del musicista ligu- 
Te — Berio è originario di 
Oneglia, antico borgo di Im- 
‘peria — la London Sinfonietta 
eseguirà questa «sera alcuni 
brani tratti dalle sue composi- 
zioni. 4 

Esponente di punta del rin- 
novamento dei tradizionali 
canoni musicali, legato alle 
correnti d'avanguardia e spe- 
rimentali sviluppatesi nel do- 
poguerra, Luciano Berio gode 
di vasta popolarità. 


commentandoci l'andamento 
della vicenda: gli attori, loro 
sì limitino a mimarne i tratti 
essenziali. 

Sergio Fantoni; che è anche 
il regista, s'è assunto l’onere 
di questo personaggio, cui 
conferisce distaccata ironia, 
elegante «charme», efferata 


causticità antifemminista. Il 
tutto, va detto, con leggerezza 
e «souplesse», animando la 
Vicenda snellita con indubbia 
capacità da Santanelli (lo 
spettacolo dura meno di due 
ore) e giocando sul sorriso, 
quando non sulla schietta ri- 
sata, di una commediola gar- 


Cugat si risposa, ma a una condizione 


BARCELLONA — Xavier Cugat, il noto direttore d’orche- 
stra che ebbe il suo momento di maggior fortuna e notorietà 
negli anni Quaranta e Cinquanta, si è detto pronto a sposarsi 
per la sesta volta se troverà qualeuno disposto a versargli venti 


milioni di pesetas, pari a circa duecento 


milioni di lire, per 


avere l'esclusiva fotografica e giornalistica dell’avvenimento. 
Lo riferisce l'agenzia di stampa spagnola «Efe» alla quale il 
musicista, che ha oggi 85 anni, ha fatto la proposta. 


La donna destinata ad essere la sesta 


messicana Yvonne Martinez. 


moglie di Cugat è la 


Cugat che negli ultimi anni è stato più di una volta ricoverato 
in ospedale si separò diverso tempo fa dalla quinta moglie, la 
spagnola Charro Baeza ‘ed in quell’occasione giurò che non si 


sarebbe più sposato. 


bata e sinuosa, mordace e iro- 
nia, che non si cura di prende- 
Te in giro uno squarcio di 
società vacua e annoiata, che 
ben si presta alle sferzanti 
allusioni satiriche. 

Gili altri attori sono volonte- 
rosi, purtroppo, e niente più, 
almeno così mi è parso. Van- 
no citati, in ogni modo, assie- 
me alla scena e ai costumi di 
Gianfranco Padovani e alle 
musiche di Paolo Terni, se 
non altro per il loro considere- 
vole impegno: Emanuela Ros- 
si e Paola Fulciniti (le due 
Dame), Ennio Fantastichini 
(il Capitano), e Guido Saglioc- 
ca, Franca Maresa, impegnati 
a tradurre il raffinato stilismo 
(pregaddiano, è stato addirit- 
tura detto) e la mordace sati- 
ra di Vittorio Imbriani, napo- 
letano poligrafo e hegeliano 
ma conservatore, monarchi- 
co, reazionario e forcaiolo. 

Giorgio Polacco 


Da domani 
Raitre 
tereofonia 
in tivù 

ROMA — Domani alle 20.30 
con «Anteprima stereo», un 
programma condotto da 
Gianni Minà su Raitre, pren- 
derà il via la televisione ste- 
reofonica. Si tratterà, come 
ha spiegato ieri nel corso di 
una conferenza stampa Aldo 
Riccomi, direttore dei suppor- 
ti tecnici della Rai, di una 
serata dimostrativa. 

Il nuovo servizio avrà inizio 
regolare su Raitre a partire da 
sabato 4 gennaio 1986 con una 
programmazione dedicata al- 
la musica sinfonica che ini- 
zialmente sarà di una-due ore 
settimanali. 

L'introduzione della stereo- 
fonia è il risultato di un inve- 
stimento di decine di miliardi. 
Per la sua realizzazione sono 
necessari adattamenti dei ri- 
petitori e un apposito tipo di 
apparecchio televisivo. 

Interverranno personaggi 
come Luciano Pavarotti, Gigi 
Proietti, Loredana Bertè, 
Edoardo Bennato. Ci saranno 
immagini di grandi eventi 


sportivi, 


È PARTITA DA MONFALCONE LA TOURNÉE DI «NIENTE DOMANDE» 


MONFALCONE — Una ve- 
na di follia esiste in ognuno di 
noi. C'è chi la teme, ne ha il 
terrore, e sceglie di nascon- 
derla accuratamente dietro a 
una facciata di rassicurante 
normalità. E c’è chi preferisce 
darle sfogo, non volendo ri- 
nunciare neanche a una bri- 
ciola' della propria, personali- 
tà. Enzo Jannacci fa sicura- 
mente parte di questa secon- 
da categoria di persone. E, 
fedele al suo più recente mot- 
to, «L'importante è esagera- 
re», messo su un palcoscenico 
e davanti a un microfono non 
si fa pregare: esagera, si scate- 
na, lascia perplesso e subito 
dopo entusiasma il suo affe- 
zionato pubblico. 

L'altra sera, il cinquanten- 
ne medico-cantautore milane- 
se ha tenuto a battesimo — 
battesimo peraltro molto lai- 
co... — la sua nuova tournée 
invernale. «Niente domande» 


è il titolo di uno spettacolo 
anomalo, schizofrenicamente 
diviso in una prima parte tut- 


Quel «matto» di Enzo Jannacci 
piace soprattutto quando esagera 


Spettacolo anomalo, diviso tra una prima parte recitata e una seconda di monologhi e canzoni 


ta recitata e in una seconda 
che alterna monologhi a oltre 
vent'anni di belle e meno bel- 
le canzoni. 

Va subito detto che, peral- 
tro comprensibilmente, è la 
prima parte quella che lascia 
ancora perplessi. Rivendican- 
do la paternità creativa dei 
dialoghi e delle gags che una 
quindicina d’anni fa hanno 
decretato il successo di Cochi 
e Renato (rispettivamente 
Ponzoni e Pozzetto), Jannacci 
ripropone un materiale già 
noto: un prete che parla, stra- 
parla e «ce l’ha sù coi poveri», 
e le divertenti confessioni di 
un «Ricciolone» che stavolta 
è un ciclista, e che puntual- 
mente alla domanda «quante 
volte?» risponde, dopo un at- 
timo di incertezza, «tre 
volte!». 

Questa prima parte dello 
spettacolo manca ancora di 
una fisionomia ben precisa, e 


La «supergirl» 


Roma — Helen Slater, 17 anni, ha esordito come protagonista 
nel'film «Supergirl» accanto a Faye Dunaway.e Peter O’Toole 


SU RAIUNO TRA ATTORI E CANTANTI 


andrà da 


ROMA — Grandi ospiti in 
studio, giochi, musica e attua- 
lità oggi (Raiuno ore 20.30) nel 
grande salotto di Raffaella 
Carrà. 

Il sen. Giovanni Spadolini 
prenderà posto sul divano 
centrale dando luogo ad una 
divertente e curiosa intervi- 
sta. Ospiti musicali il cantan- 
te francese Gilbert Becaud, 
Patty Pravo e la star Grace 
Jones che canterà il suo ulti- 
mo brano «Slave to the 
Rhithm». 


In studio anche l’attore Li- 
no Ventura per raccontare un 
momento della sua esperien- 
za umana e professionale. 

Raffaella si collegherà via 
satellite con Los Angeles, da 


Stasera Spadolini 


Raffaella 


dove Barry Manilow canterà 
per la prima volta in diretta 
una sua nuovissima canzone 
in italiano. 

Il gioco «10 e lode» avrà 
come protagonista il persona- 
le dell’ospedale per bambini 
«Gaslini» di Genova. 

Continuerà la gara della 
«frase matta» con i suoi 22 
milioni di montepremi rag- 
giunti la scorsa puntata (tutti 
i telespettatori possono parte- 
cipare chiamando il numero. 
telefonico di Roma 8262) men- 
tre due nuovi concorrenti -si 
cimenteranno nell’altro gioco 
«Uomo, donna, nessuno», le- 
gato alle candid camera di 
‘Andy Luotto e Marisa Lau- 
rito.‘ 


SU RAITRE «| GELOSI», PRIMA PUNTATA DELLA SERIE 


ROMA — Cinque episodi di 
vita familiare, che hanno ri- 
chiesto l’intervento degli 
esperti un centro di terapia 
«relazionale», sono stati rico- 
struiti per la televisione con 
l'intervento di attori e an- 
dranno in onda il giovedì alle 
20.30 su Raitre, a partire da 
oggi, riuniti sotto il titolo 
«Specchio Palese». 

I protagonisti degli episodi, 
ovvero i pazienti in terapia, 
quando arrivano al centro 
vengono accompagnati in un 
locale disadorno dove domina 
un grande specchio (ecco 
spiegato il titolo della serie) e 
dove a riceverli c’è lo psicote- 
rapeuta, il quale spiega loro 


che la seduta osservata da un 


collega supervisore dietro lo 
specchio e registrata da due 
telecamere a circuito chiuso. 

I pazienti danno il loro as- 
senso e si comportano come 
se specchio e telecamere non 
esistessero: l’assillo dei pro- 
blemi che li tormenta fa di- 
menticare loro la curiosità 
che li circonda. 

‘Regista del primo, secondo 
e quarto episodio è Gianni 
‘Serra; del terzo e quinto To- 
maso Sherman. Ciascun epi- 
sodio è preceduto da una bre- 
ve introduzione. n 

Un tentativo di definizione 
di terapia relazionale si impo- 
ne; essa è protesa a osservare 
la rete di rapporti e le regole 
che sono alla base del funzio- 


Episodi di vita familiare 
dietro lo specchio palese 


namento di un gruppo all’in- 
terno del quale si manifesta, 
come segno di sofferenza col- 
lettiva, il comportamento sin- 
tomatico. 

L'obiettivo principale della 
terapia relazionale non è 
l’analisi delle cause dei feno- 
‘meni ma il coinvolgimento di 
tutte le persone interessate 
per la soluzione dei problemi. 

Sono state scelte cinque 
storie emblematiche sia dal 
punto di' vista terapeutico- 
scientifico sia sotto il profilo 
umano-spettacolare. 

Nel primo episodio, «I gelo- 
si» il ruolo di «matta» attri- 
buito alla moglie dal marito 
verrà annullato nel corso del- 
la terapia. 


sarà interessante vedere 
come verrà sviluppata nel 
corso delle repliche (ricordia- | 
mo al proposito che Jannacci 
sarà a Trieste, al Politeama# | 
Rossetti, il 27 dicembre, con. | 
la cooperativa «Laltrospetta- 
colo»). 

La sorpresa di questa prima. 
parte, piuttosto, è il pianista ® 
americano «naturalizzato ita- 
liano» Mark Harris. Mentre gli 
altri otto bravi musicisti del 
gruppo rivestono parti da 
comparse, Harris è l'autentica 
Spalla di Jannacci: a guardar- | 
lo muoversi e a sentirlo recita- 

Te, non si direbbe proprio che © 
questa è la sua prima espe-l | 
rienza «pseudo-teatrale».. “| 

Superata la diaspora del- 
l’intervallo, il secondo tempo 
ci restituisce l’Enzo Jannacci 
di sempre, clown ilare e dispe- 
rato. Canta «L'importante è 
esagerare», fa rivivere un mo-, 
tivo «proto-demenziale» come 
«Il cane con i capelli», e via» | 
lungo vent'anni e più di car-} | 


riera, fino alla recente e godi- 
bilissima «Son sciupà». 

Da questa carrellata non* | 
può mancare una canzone/ 
simbolo come «Quelli che», la 
quale ogni volta gli permette 
aggiornamenti di stretta at- 
tualità. Esempio: «quelli che È 
perdono la testa e cammina- 
no sui carboni ardenti, quelli 
che non la perdono mai e 
fanno camminare gli altri sul- 
la pizza calda...». Ovvero: Da- 
mato e Baudo, «ciapa sù e 
porta a casa...». 

Dopo «Niente domande» 
non si può non pensare alla 
lezione di Dario Fo, padre e 
ispiratore di tutta una genìa 
di artisti meneghini: Cochi e 
‘Renato, Gaber, Jannacci stes- 
so... Ognuno è andato per la 
sua strada, ma l’origine è 
comune per tutti. 

A Monfalcone, accoglienza 
calorosissima da parte del 
pubblico, con quattro richie- . 
ste di bis puntualmente esau- * 
dite. L'ultimo bis: «Ho visto | 
‘Un re», ideale ripresa dell’at- 
‘mosfera della prima parte del- è 
lo spettacolo. Appuntamento 
il 27 a Trieste. 

Carlo Muscatello 


rami 


DA-TERI A ROMA PER LE RIPRESE DEL NUOVO FILM 


Huston smentisce il «ritiro» 


presentando «Momo» di Schaaf 


ROMA — Certamente ha 
perso lo smalto e l’agilità di 
quando faceva il pugile, ma il 
suo senso dell’humour e îl suo 
sorriso sono rimasti quelli di 
sempre. Quando il grande 
John Huston, ormai quasi ot- 
tuagenario, sì è presentato 
ieri mattina a Cinecittà 
davanti alle fantasiose archi 
tetture che Danilo Donati ha 
costruito nel teatro 15, l’ap- 
plauso dei fotografi e deîì gior- 
nalisti è ‘stato’’spontaneo “e 
caloroso. «Mi hanno messo le 
briglie e la cavezza come aun 
cavallo», ha subito detto all 
dendo ai tubicini per l’ossige- 
no da cui è costretto a respi- 
rare, ma non per questo ha 
rifiutato domande e foto- 
grafie. 

Huston a Roma per inter- 
pretare la parte dì Mastro 
Hora, il Custode del Tempo, 
nel film che il regista tedesco 
Johanness Schaaf dirige dal 
romanzo di Michael Ende 
«Momo», una metafora sugli 
errori del progresso, di cui è 
protagonista una bambina di 
nove anni che salva il mondo 
dall’autodistruzione. 

— Non aveva smesso di fare 


| Appuntament 


Quinta rappresentazione di «Russalka» 
Oggi alle ore 20 al teatro Verdi va in scena la quinta 

Tapppresentazione di «Russalka» di Antonin Dvorak. Turni di 

abbonamento F per platea e palchi, E per gallerie e loggione. 


Santanelli e Fantoni al Cca 


Oggi alle ore 18 nella sala del Circolo della cultura e delle 
arti in via S Carlo 2 nei consueti incontri dei «Giovedì del 
teatro» incontreranno il pubblico Manlio Santanelli e Sergio 
Fantoni, rispettivamente autore e interprete e regista- 
concertatore di «Le sofferenze d’amore della Radegonda e del 
Capitano Della Morte» in scena al Politeama Rossetti. 


vpi 
«The laughter house» all’Ariston 

Oggi alle ore 15, 17.10, 19.20, e 21.30 al cinema Ariston peri 
soci del British Film Club si proietta il film «The laughter 
House» (E venne il giorno delle oche...»). 


Rassegna provinciale «Promoribalta» 


Oggi dopo le ore 22 all’Orlando’s club-discoteca di Muggia 
per la rassegna provinciale «Promoribalta 85» si esibiranno 
Maurizio La Porta (disc-jockey), 


Patrizia Caprio (cantante), 


Arianna Zéebuchin (attrice) e i «Microwaves» (grupppo del 
genere new wave). 


Recital del soprano Jo Soo Kyong 
Domani alle ore'18.45 nella sala maggiore del Circolo della 

cultura e delle arti avrà luogo l’annunciato recital del soprano 

coreano Jo S$00:Kyong con la collaborazione del pianista 


Corrado Gulin. Ingresso libero. 


l’attore — gli è stato chiesto — 
e perché ha deciso di recitare 
în questo film? 

«Non misono mai ritirato dal- 
le scene— ha risposto — ed ho 
accettato la parte perché mi 
ha affascinato ‘il copione e 
amo molto l’Italia» 

Accanto a lui la piccola Ra- 
dost Bockel, che nel film è 
Momo, lo guarda con gli occhi 
spalancati: come si trova a 
dividere il set con una bambi- 
na? «Dicono che. bambini e 
animali siano i nemici dei re- 
gisti. Non sono d'accordo: se 
sî riesce a capirli è più facile 
trattare con loro che con le 
“star”». 

— Cosa pensa dei film di 
muscoli e violenza che vanno 
di moda oggi negli ‘Stati 
Uniti? 

«Non ‘avrei girato ‘un film 
come “Rambo? neanche se 
avessi potuto prevedere gli 
incassi che ha fatto», 

— Qual'è ilsuo rapporto con 
Dio? 

«Di stupore, di meraviglia, 
dî riflessione. Ma non ho mai 
trovato una risposta precisa. 
Una volta un giornalista mì 
ha svegliato nel cuore della 
notte per chiedermi quale fos- 
se il mio atteggiamento di 
fronte alla morte: ho risposto 
che cercavo di pensarci il me- 
no possibile». 

—In «Momo» lei è il Maestro 
del Tempo: crede di aver avu- 
to abbastanza tempo a sua 
disposizione? 

«La mia personale sensa- 
zione è che il tempo sia sem- 
pre poco, troppo poco». 

— Crede che instaurerà con 
Jack Nicholson un sodalizio 
artistico simile a quello che 
ebbe con Humphrey Bogart? 

«Con Nicholson ho già un 

forte legame perché da 12 
anni è il compagno di mia 


figlia. Più di quanto sia dura- 
to qualsiasi mio matrimonio. 
Lo rispetto come uomo e lo 
trovo di ottima compagnia, 
che si tratti di bere o di parla- 
re di pittura e di musica. Spe- 
ro di fare altri film con lui». 

— Quali sono i suoi pro- 
getti? 

«Nessun progetto a lungo 
termine. Per l'immediato pre- 
vedo di aiutare mio figlio, che 
ha 22 annì, a fare îl suo primo 
lungometraggio. Anche mio 
padre fece la stessa cosa per 
me. A proposito di figli, du- 
rante‘una conferenza:stampa, 


"a Cannes, mì chiesero quanti 


film avessi fatto: risposi una 
quarantina. Poì quanti figli 
avessi: non me lo ricordavo 
con precisione. Alla fine î 
giornalisti italiani scrissero 
che avevo quaranta figli. Non 
mi dispiacque affatto». 

— Qual è, attualmente, il 
suo stato di salute? 


«Ho un enfisema polmonare 
da parecchi anni. L’ho preso, 
presumo, per aver fumato tre 
0 quattro pacchetti di sigaret- 
te al giorno anche quando 
avevo la polmonite. Mi provo- 
ca gravi difficoltà respirato- 
rie. Più si va avanti e più 
breve è la possibilità di respi- 
Tare. Finché non si respira 
più», 

Francesco Norci 


Marcel Marceau 


è tornato a Parigi 


PARIGI — Il mimo Marcel 
Marceau, che cinque giorni fa 
era stato operato d’urgenza 
per ‘un’ulcera nell’ospedale 
‘Botkin di Mosca, è tornato a 
Parigi e sta molto meglio. 

Giunto durante la notte 
scorsa con un aereo sanitario, 
il celebre mimo è stato tra- 
sportato all'ospedale Beau- 
jon, che potrà lasciare tra una 
settimana. 

Marcel Marceau, 62 anni, 


era a Mosca per una serie di 
rappresentazioni quando sa- 
bato scorso fu ricoverato in 
ospedale per un’ulcera perfo- 
rante allo stomaco. 


SABATO SI ESIBIRANNO A TRIESTE 


La tournée in regione 
dei danzatori lettoni 


Con lo spettacolo di sabato 
(inizio ore 20.30) al Teatro Ver- 
di di Trieste, inizierà la sua 
tournée nella nostra regione il 
complesso sovietico del Bal- 
letto di Riga. 

La compagine della repub- 
blica lettone è notoriamente 
‘una delle più affermate dell’U- 
nione Sovietica ed è attual- 
mente guidata dal coreografo 
Aleksandr Lemberg. 


Lemberg, formatosi sotto la 
guida di A. Fedorova e già 
primo ballerino dell'Opera di 
Riga, presta attenzione, oltre- 
ché alle tradizioni classiche, 
alle tendenze innovatrici, pro- 
ponendo un nuovo lessico co- 
Teutico per il nostro secolo. Le 
sue riedizioni di «Romeo e 
Giulietta» di Prokofiev, di 
«Antonio e Cleopatra» di La- 
zarev, o «Scaramouche» di Si- 
belius, hanno ovunque susci- 
tato un grande interesse. Il 
suo nuovo intervento sul bal- 
letto «Carmen» di Bizet- 
Scedrin ha ricevuto notevoli 
consensi non soltanto duran- 
te la tournée a Mosca e Lenin- 


‘grado, templi consacrati della 
danza classica, ma anche al- 
l'estero. 


Sul balletto «Carmen» si 
baserà l’intera seconda parte 
dello spettacolo di sabato al 
Verdi; ì solisti impegnati nella 
tragica storia saranno Larisa 
Tuisova (Carmen) Viesturs 
Jansons (José), Aleksandr 
Rumjantsev (Toreador), e Ma- 
ris Korystin (Il destino). 

La prima parte della serata 
sarà costituita da alcuni cele- 
bri «passi a due» fra cui quello 
dal «Don Chisciotte» e dal 
«Lago dei cigni», 

L’eccezionale spettacolo 
rientra nelle giornate della 
cultura sovietica nel. Friuli- 
Venezia Giulia ed è promosso 
dall'Azienda regionale per la 
promozione turistica e dal- 
l'Associazione Italia-Urss. I 
biglietti sono in vendita pres- 
so la Biglietteria del Teatro 
Verdi (tel. 631948). 

Il Balletto lettone di Riga si 
esibirà quindi martedì 17 
dicembre a Gorizia, mercoledì 
18 a Pordenone e giovedì 19 
dicembre al Comunale di 
Monfalcone. 


FINO AL 18 DICEMBRE PROTAGONISTA IL CORPO DI BALLO DEL VERDI 


Trittico di balletti al Cristallo 
interamente dedicato ai ragazzi 


Anche quest'anno il teatro 
Verdi propone, nell’ambito 
della attività promozionale 
perla scuola, il consueto spet- 
tacolo di balletto dedicato a 
un fruitore particolare, qual è 
appunto il pubblico dei ragaz- 
zi. Si tratta di un appunta- 
mento da non perdere per 
quegli insegnanti che volesse 
ro contribuire ad avvicinare i 
giovani alla conoscenza di 
una forma d’arte, la danza, 
che pur vivendo un momento 
felice di boom ed espansione, 
resta comunque in Italia la 
«Cenerentola» delle arti, una 
parte della cultura ancora da 
esplorare. 

Lo spettacolo che il Corpo 
di ballo del Verdi sta portan- 
do in scena in questi giorni al 
teatro Cristallo (le repliche si 
concluderanno mercoledì 18) 
si intitola «Trittico di ballet- 
ti», ed è composto per l’ap- 
punto da tre brani che il co- 

“reografo Tuccio Rigano ha;at- 
tinto da un repertorio etero- 
geneo (classico moderno e di 


M AUGURI — Il compositore 
americano Aaron Copland ha 
compiuto 85 anni. 


carattere), 

Con il primo brano, il 
«Grand pas d’action classi- 
que», l’ouverture de «La Se- 


GLI «AMICI DI SAN GIOVANNI» SABATO NEL TEATRO DI VIA ANANIAN 


‘Puntuale come i rintocchi della mezzanotte 
santa, il gruppo teatrale «Amici di san Giovan- 


Zingari, figli del vento 


- 


ni» si presenta all'appuntamento natalizio con 


famiglia Sinti-Ostereicharia. 


La commedia andrà in scena sabato prossi- 
mo, 14 dicembre, alle ore 20.30, e domenica e 
gli altri festivi alle 17.30 nel teatro di via 
Ananian, corredato da un ampio parcheggio. 


i suoi «Figli del vento» una commedia musica- 
le. nella quale è stato coinvolto anche un 
gruppo di zinagari, autentici figli del vento, 
quali Alberto Held e suo figlio Romeo della 


La rassegna dialettale è collegata al V Memo- 
rial Eugenio Artico. i; 


Danno vita e voce ai «Figli del vento» 
Roberto Eremo, Roberto Cranzi, Annamaria 
Risicato, Salvo Nadrah, Giuliana Artico, Lino 
Inciso, Solvejg Risicato, Nadia Vidovich, Lau- 
ra Bolzich, Gabriella Alleruzzo e Cristina Era- 
mo oltre al gruppo degli zingari di Trieste. 

La direzione musicale è di Franca Voneky, 
le scene e i costumi di Giuliana Artico e 
“Romeo Monaro e la regia di Giuliano Zannier. 


Successo 
della prima 
di «Falstaff 
a Napoli 


NAPOLI — Con un applau- 
so ininterrotto di circa otto 
minuti e mezzo si è chiusa 
martedì sera al Teatro San 
Carlo la prima rappresenta- 
zione del «Falstaff» di Giusep- 
pe Verdi, l’opera con la quale 
è stata inaugurata la 248.a 
stagione lirica. 

Il successo è stato tanto più 
completo se si considera che il 
«Falstaff» (l’unica opera co- 
‘mica del compositore di Bus- 
seto, realizzata su libretto di 
Arrigo Boito, tratto dalle «A]- 
legre comari di Windsor», di 
William Shakespeare) è tradi- 
zionalmente considerata di 
difficile rappresentazione e di 
altrettanto difficile compren- 
sione, 

Roberto De Simone, che ha 
eurato la regia, è riuscito, con: 
efficaci accorgimenti, a resti- 
tuire il giusto equilibrio ad 
un’opera che conclude un se- 
colo, l’Ottocento, e apre il No- 
vecento. i 

Grande successo hanno ri- 
scosso gli interpreti dell’ope- 
ra, dai protagonisti: Sesto 
Bruscantini (sir John Falstaff) 
e Raina Kabaivanska. 


miramide», entriamo con le 
splendide musiche di Rossini 
nella dimensione eterea e.leg- 
giadra della «silfide»: leggeri 
vestiti. fin de siècle evocano 
l’atmosfera romantica del bal- 
letto ottocentesco, mentre 
tecnicismo e compostezza, ca- 
noni della danza. classica, 
‘emergono in questa coreogra- 
fia che si annovera nel reper- 
torio della danza accademica. 

Passiamo invece alla danza 
moderna con il secondo brano 


Concorso cinematografico 
sul tema. delle feste 


‘Anche quest'anno il Club 
Cinematografico Triestino- 
Capit Trieste di via Mazzini 32 
ha indetto il concorso «Le fe- 
ste come le vedi tu», imper- 
niato sul periodo 6 dicembre - 
6 gennaio. 

I film in8 mmo Super 8, 
muti o sonori, non ‘devono 
superare i limiti di una bobina 
di tre minuti e mezzo; inoltre 


è ammesso il montaggio. Il 
concorso è libero a tutti; ter- 
mine per la consegna è il 28 
febbraio prossimo. 


«Dimensione corpo», che ; 
‘prende forma sulle note del | 
disco «Wish you were here» 
dei Pink Floyd. Qui l’atmosfe- ; 
Ta che si crea è viscerale, qua- 
si spaziale, con momenti di - 
crescendo e diminuendo, 
L'ultimo brano in program- » 
ma, tratto da «Romeo e Giu- 
lietta», con musiche di Proko- 
fiev, è forse il più riuscito dal ® 
bunto di vista spettacolare: 
alla brillante esecuzione dei 
due pas de deux che rappre- « 
sentano l’incontro degli 
amanti e poi la tragedia fina- 
le, si aeccompagnano-momenti 
corali di suggestiva e prorom- 
pente vitalità, in particolare 
la danza di carattere che 
scandisce il ritmo della festa e 
poi il duello che ne consegue. 
Tuccio Rigano è Romeo, 
sua partner Susanna Proja, 
tranquillamente a suo agio 
nei panni della dolce Giuliet- . 
ta. Altri interpreti: Giancarlo 
Bianco (Mercuzio) e Giuseppe 
La Mantia (Tebaldo) sono i 
duellanti, Antonino Gullo il | 
saggio e pensoso Fra Lorenzo, 
Paolo Duro e Valnea Prato- | 
longo il padre e la madre di | 
Giulietta. —1Silvia Sergi | 


Aperto tutti i giorni; 


.HOTEL EUROPA 


zioni tel. 200230. 


Prenotazioni tel. 200230. 


BOTTEGA DEL VINO 


Bar. Tel. 795959. 


| | orchestrina. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


‘Tradizionale cenone di San Silvestro allietato dalle musiche del 
quartetto Umberto Lupi, Vallisneri, Tomat, Vattovani. Prenota- 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


‘Tradizionale veglione di fine d'anno con Elvidie Le Copain. 


GRADO RISTORANTE «CAPRIS» 


Nuova gestione. Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale 
e per il veglionissimo. di Capodanno con orchestra. Tel. 0431/ 
81695. 


Le vostre cene saranno allietate da UMBERTO LUPI al Piano 


AL RUSTICO - RONCHI 


Restiamo tra amici? Per Natale e Capodanno musica e piatti 
deliziosi. Tel. 779968. Auguri ai clienti. 


S. SILVESTRO CON «LUCIANO BRONZI» 


Prenotazioni Pizzeria «Corallo». Tel. 750321. 


RISTORANTE FERNETTI 


Tel. 211460. Prenotazioni pranzo natalizio e cenone fine anno con 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2. Telefono 305122. 
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9.25 In Eurovisione Italia: Cortina. Sci bob a due, 3.a e 4.a manche. 
10,30 Dieci e trenta con amore. «Incontrarsi e dirsi addio», dal romanzo di F. 


Kormendi, regia di Mario Foglietti (2.a puntata). 
11,30 Taxi. Telefilm: «Jimmi e la povera bestia». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 


Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


714.15 Il mondo di Quark, a cura di Piero Angela. Avventure di un naturalista: 


«A passeggio lungo il fiume». 
15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori. 


15.30 Dse: Gli anniversari. Vincenzo Bellini. Consulenza di Gioacchino 
Tomasi Lanza di Lampedusa. Regia di Franca Maranto. 


diano. 
13.00. Tg2 Ore tredici. 


13.25 Tg2 Ambiente, a cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 


16.55 Oggi al Parlamento. 

17.00 Tg1 Flash. 

17.05 Risate con Stanlio e Ollio. 
18.00 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria, di Giulio Nascimbeni. 


condotto da Luciano Rispoli. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
10.00 Telegiornale. 
20.30 In diretta dallo studio Nomentana 5 del centro di produzione Tv di 


22.25 Telegiornale. 
22.35 Buonasera Raffaella. 2.a parte. 


23.20 Appuntamento al cinema. 


16.00 Eurovisione, da Villars (Svizzera). Sci, coppa del mondo, discesa 
femminile; da Cortina, bob a due {sintesi della giornata). 


18.30 In diretta da Studio 2 di Torino. «Parola mia», un programma ideato e 


Roma, Raffaella Carrà presenta: «Buonasera Raffaella». 


23.30 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
111,55 In diretta dallo Studio 7 di Roma «Cordialmente». Rotocalco quoti- 


13,30 Capitol. Serie televisiva. 


14.30, Tg2 Flash. 


14.35 In diretta dallo Studio 3 di Roma «Tandem». Nel corso del program- 
ma: Super G, attualità e giochi elettronici e in collegamento con gli 
studi di Bari. Alle ore 15.15: «Secondo me» gioco a premi; 

16.00 Dse: Monografie. Temi per esercitazioni didattiche. Farfalle in casa. 

16.30 In diretta dallo. Studio 3 di Roma «Pane e marmellata». Nel corso del 
programma: D'Artagnan. Cartone animato. Il Viaggio, 2.a puntata. 


17.30 T92 Flash. 
‘17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo, cultura. 


11.45 Televideo; 


12.55 Eurovisione, Svizzera: Villars, sci: coppa del mondo, discesa femmi- 


nile. 
15.00 Dse: Una lingua per tutti - Il russo. 
15.30 Dse: Una lingua per tutti - II francese. 


16.30 Dse; L'uomo nello spazio. 


17.00 Dse: Laboratorio infanzia, di M. Gobbin: «Logo - Una macchina per 


pensare». 


17.30 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Zucchero e cannella». 
18.10, L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. Presentato da 


‘18.30 Tg2 Sportsera. 


._ = Previsioni de! tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.20 T92 Lo sport. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Illegalità in vendita» - Meteo due 


20.30 L'ispettore Derrick: «Una difficile eredità». Telefilm con Hors Trapper, 
Fritz Wepper, Willy Schafer. Regia di Jurgen Goslar. 


23.50 Tg2 Stanotte. 3 È 
24.00 Cinema di notte - Il club del giovedì: «Galileo» (1974), film di 


Joseph Losey. 


21.35 In diretta dal Fiera 2 di Milano «Aboccaperta». Ideato e condotto da 
Gianfranco Funari. Un programma per tutti gli italiani che hanno 
qualcosa da ridire. 

22.30 Tg2 Stasera. 

22.40 Tg2 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 
dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana: Eurogol. 


Fabio Fazio, con Simonetta Zauli. Regia di Paolo Macioti. 


19.00.T93. 19.10 Nazionale. 19.30 Regionali, ; 
19.30 Tv 3 regioni. Programmi a-diffusione regionale. 


20.05 Dse: L'arte della ceramica. | —— 
20.30 «Lo specchio palese - Episodi di vita familiare», sceneggiatura di G. 
Benelli, T. Sherman e G. Serra (1.0 episodio) con Nuzio e M. Sbragia. 


21.80 T98. 


Regia di Gianni Serra. 


22.05 Tre sette. d È 
23.05 Cartoline illustrate: Tiziana Rivale. 
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8,35 Telefilm: Alice. 

9.00 Telefilm: Una famiglia 
americana. 

9.50 Teleromanzo: General 
hospital. 

10.45 «Facciamo un affare», 
gioco a quiz condotto 
da iva Zanicchi. 

11.15 «Tuttinfamiglia»; gioco. 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

114.30 Teleromanzo: La valle 
dei pini, 5 

15.30. Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro, 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello. 

20,30 «Pentatlon», gioco a 
premi condotto da Mike 
Bongiorno. 

23.00 «Protagonisti», intervi- 
ste di Giorgio Bocca. 

23.30 Film: «MARINAI DEL 
RE», con Jeffrey Hunter, 
Michael Rennie, Regia 
di Roy Boulting. 


ANTENNA.TMC 


15.00 Film. 

16.15 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: Visite a domi- 
cilio, 

19,00 Sfilata di pellicce. È 

19.10 Tele Antenna notizie. — 

19.25 L'Orecchiocchio, quasi 
un quotidiano tutto di 
musica. 

20.30 Film: «DIETRO LA POR- 
TA CHIUSA», dramma- 
tico. 

22.15 Rubrica: «Incontri con il 
chirurgo», il punto con il 
prof. Alfo Leggeri su 
problemi d'attualità. 

23.15 Anticipazioni cinemato- 
grafiche. 


: 23.40 Tele Antenna notizie 


(replica). 


PORDENONE |. 


13.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

15.00 Promozionale pellicce. 

16.00 Nice price, proposte 
commerciali. 

17.00 «La vera storia degli 
gnomi», cartoni ani. 
mati. 

17.30 «Temple e Tam-Tam», 
cartoni animati. 


‘18.00 «L'ispettore Bluy», tele- 


film. ; 
19.00 «Dianetica», rubrica. 
19.30 Tpn Cronache. 
20.00 «Sky way», sceneg- 
giato. CR 
20.35 Basket A-1: Scavolini 
Pesaro-Viola Reggio Ca- 
% labria. 
22.00 Tpn Cronache (replica). 
22.45 Incontri con lo sport, di- 
retta in studio. 
23.45 «TESTA DI RAPA», film. 


11.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: Jennifer. 

12.45 Ciao ciao (cartoni ani- 
mati). 

14.15 Novela: Destini. 

15.00 Novela: Piume e. pail: 
lettes. 

15.40. Film: «LA STELLA DEL- 
L'INDIA», con Yvonne 
Sanson, Arthur Lubis. 

17.50 Telefilm: Lucy show. 

18.20. Telefilm: Ai confini del- 
la notte. 

‘18,50 Telefilm: | Ryan. 

19.30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

20.30 Telefilm: Mike Hammer. 

21.30 Telefilm: Matt Houston. 

22.30 «Cinema e co» - Roto- 
calco settimanale, 

23.00 Telefilm: Alfred Hitch- 
cock presenta. 

23.30 Telefilm: Dick Tracy. 

24.00 Telefilm: Agente spe- 
ciale, 

1.00 Telefilm: Agenzia 
Uncle, s 
2.00 Telefilm: Adam 12. 
telefriuli 

12,28 Oggi in regione - Gli 
‘appuntamenti. 

112,30 «Love american style», 
telefilm. 

13.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30 Gtx music. © 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 «I cercatori d'oro», tele- 
film. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «Joibe furlane», gioco a 
premi tra paesi del Friu- 
li-Venezia Giulia. Con- 
duce Dario Zampa. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 Sì o no - Gtx music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


ret BARBARA 


10.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

13.00 Cartoni animati, 

14.00 «Sesto senso», telefilm. 

115.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «Sesto senso», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina in Tv. 

24.00 Telefilm. 


lei tvu | 


16.00 Cartoni animati. 

16,50 Telefilm: Korg. 

17.15 Film: «UNA SPECIE DI 
MIRACOLO». 

18.50 Cartoni animati. 

19.00 | sentieri della speranza, 
momenti di riflessione e 
dialogo a cura di padre 
Adriano Pasi. 

19.45 Cartoni animati. 

20.30 Mixage condotto da 
Carlo e Penelope. 
21.40 Promozionale pellicce: 

22.00: Telefilm: Skag. 

22.50 Film: «PROSTITU- 
ZIONE». 


8.30 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. , 

9.00 Telefilm: La casa nella 
prateria. 


9.30 Telefilm: Fantasilandia. 

10.30 Telefilm; Operazione 
ladro. 

11.30 Telefilm: Quincy. 

(12.30 Telefilm: La.donna bio- 
nica. 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

14.15 Dee Jay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 

15.00 Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

17.50 Telefilm: La casa nella 

| prateria. 

18.50 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia. vi 
20.30. Film: «VACANZE DI NA- 
TALE», con Jerry Calà, 
Christian De Sica, Kari- 
na Huff. Regia di Carlo 
Vanzina (1983) comme- 
dia (prima visione Tv). 

22.30 Rubrica: | migliori - Gigi 
Riva. 

23.00 Basket campionato Nba 

3 85/86 Boston- 
Philadelphia. 

0.15 Premiere, settimanale 
di cinema. 

0.45 Telefilm: Cannon, 

1,45 Telefilm: Strike force. 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 

9.30 Telefilm. 

11.00 Sceneggiato: Da qui al- 
l'eternità. 

12.00 Telefilm: Chips. 

13.00 Cartoni animati. 


14.00 Telenovela: Innamo- 
rarsi. 

15.00 Sceneggiato: Da qui al- 
l'eternità. 


16.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Carmin. 

20.30 Telefilm: Dottor John. 

21.30 Film: «ATTENTI A QUEI 
DUE: L'ULTIMO AP- 
PUNTAMENTO», regia 
di Basil Dearden e Leslie 
Norman, con Tony Cur- 
tis e Roger Moore, 
(1970). 

23.30. Football australiano. 

0.30 Telefilm: Chips. 


VIDEOFRIULI 


14.00 Felicità... dove sei (tele- 
novela). 

15.00 «IL MARITO E° MIO E 
L'AMMAZZO QUANDO 
MI PARE» (film). 

16.30 Una modella per l'ono- 
revole (telefilm). 

17.00 Arrivano le spose (tele- 
film). 

18.00 Curro Jimenez (tele- 
film). 

19.10 Videogiornale. 

19.30 Piano bar (trasmissione 
sportiva). 

20.30 Felicità... dove sei (tele- 
novela). x 

21.30 «FRAULEIN». (film). 

23.15 Notiziario commercio ‘e 
turismo. 

23.30 Nero su bianco (tra- 
smissione sportiva). 

0.30 Telefilm. 


14.15 Speciale F.A.A.T. 

19,30 Fatti e commenti. 

0.15 Fatti e commenti (re- 
plica). 


TELE REPORTER 


14.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

‘14,05 Telefilm: «Mary Ban- 
jamin». 

15.00 Film commedia: «VO- 
GLIAMO VIVERE», con 
Carole Lombard. 

16.30 Cartoni animati «Scoo- 
by Doo», 

17.00 Tele Reporter flash. 

17.05 Film avventuroso: 
«SAMMY VA AL SUD». 


18.30. Telefil «L'ispettore 
Maggie». 

19.29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 


19.30 Tele Reporter News. 

119.55 L'opinione di Nico Gril- 
loni, . 

20.00 Telefilm: «A1 96». 

20.30 Alè Udin, 

22.00 Film: «LA BELVA», con 
Klaus Kinski. 

23.30 Tele Reporter News. 

23.55 Il notturno da Radio Re- 
porter. 


13.00 Sci, da Villars: Coppa 
del mondo. 

14.15 Tg Notizie. 

14,20 Rinaldo Rinaldini: Rosa- 
lia, telefilm. 

14.45 Piccola storia della mu- 
sica. 

15.00 «SE QUALCUNO DEVE 
MORIRE», film, con Ser- 
ge Nicolaesco, Arthur 
Berger. 

16.30 Cartoni animati. 

17.30 La grande barriera, tele- 
film. 

‘8.00 Le ruote della fortuna, 
telefilm. 

18.30 Pacific international aîr- 
port, telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

119.30 Tg Punto d'incontro.. 

19.50 Le. grandi mostre: | 
macchiaioli al Grand Pa- 
lais di Parigi. 

20.30 «ASSASSINIO AL S0- 
LE», film, con. Yves 
Montand, Katharine 
Ross, regia di P. Labro. 

22.05 Tg Tuttoggi - Bollettino 
meteo. 

22.15 Eurogol. 

22,50. AI Paradise, varietà con 
Oreste Lionello. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO, 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,112, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 14.57, 16.57, 18.05, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 


razione con il 4212 dell'Aci. 6.15:. 


leri al Parlamento, 7.155 Gr1 lavo- 
ro, 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: G. 
L. Rondi conduce Radio anch'io; 
10.30: Radio anch'io presenta can- 
zoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
‘aperto; 11.10: Amico mio con Carlo 
Dapporto; 11.30: «Provenienza» di 
F. Mc.Donald (20) regia di O, Spa- 
daro; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15: Gr1 
Business; 15: Radiouno per tutti: 
Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz; 18.10: pianista 
Martho'Aigerich; 18.30: Musica se- 
ra, concerto di musica e poesia; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox de- 
sertum, i pensieri di Xing Kong; 20: 
In diretta da Roma e da Milano 
«spettacolo», usciamo insieme sta- 
sera...; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 

STEREOUNO. 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.80; Gr1 in breve e onda 
verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a. premi; 18.57, 22.57: 
Onda Verde; 19.15: Superstereou- 
no; 23: Gr1 ultime notizie; 23.05, 
23.59: Piano bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni con 
Franco Piccinelli; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
te; 7.20: Parole di vita, 8: Dse 
infanzia; come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 


opera all'italiana: «Matilde» di C. | 


Witting (177); 9.10: Si salvi chi può; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Onda Verde e Gr2 regiona- 
li; 12.45: Discogame; 15, 18.30: 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
15.05: Noi e il nostro io; 15,30: Gr2 
economia; 16.35: Chiamati in cau- 
sa» 17,32: Quando Holliwood can- 
tava e ballava; 18: «Le avventure di 
Pinocchio»; Lettura integrale a più 
voci (3), di Carlo Collodi; 18.32, 
20.10: Le ore della musica; 19.50: 
Dse schede musicali; 21: Radiodue 


sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.20; Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del. mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta: 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: 'Gr2 
radiosera; 19.50, 23,59: F.M. musi. 
ca; 20,30: Stereodue classic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora «D», dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
C‘era una volta musica e fumetti; 
17.30, 19.15: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: mondo. antico; 
21.10: Una stagione alla scala: «Ai- 
da», di G. Verdi, dirige Lorin Maa- 
zel; 23.53: Ultime notizie e il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Controcan- 
to; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in 
14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua slovena:7; 
Segnale orario-Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8::Gr; 8.10: Almanac- 
co: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Da 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario-Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Da non trascu- 
rare; 15: Spazio giovani: Discora- 
ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


TEATRO STUDIO 
club ROSSELLI Mila 


Ria: fra: ar agree 

OGGI e DOMANI ore 17.30 

Sala Baroncini g.c., via Trento 8 
RASSEGNA 

DI VIDEOTEATRO 


GAIA SCIENZA - MAGAZZINI 
FALSO MOVIMENTO - KOINE 


Ingresso gratuito 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 quinta 
(turni F/E) di «Russalka». Bigliet- 
teria del teatro. Domenica alle 16 
sesta (turni G). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Giornate della. cultura sovietica 
nel Friuli - Venezia Giulia. Sabato 
alle 20.30 Balletto del Teatfo di 
Riga. Biglietteria del Teatro. 
TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Sala del Ridotto. I Concerti della 
domenica. Domenica alle 11 Com- 
plesso da camera (musiche di Mer- 
cadante e Schubert). Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: Ore 20,30 (durata ore 
2 e 10 minuti) La Contemporanea 
83 presenta «Le sofferenze d’amore 
della Radegonda e del Capitano 
Della Morte» di Manlio Santanelli, 
concertato da Sergio Fantoni. Con 
Sergio Fantoni. In abbonamento: 
tagliando 2 (alternativa). Sconto 
50% per gli abbonati che avessero 
già usufruito del tagliando. Pre- 
vendita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - CIRCOLO 
DELLA CULTURA E DELLE AR- 
TI (via S. Carlo 2): ore 18 per «I 
Giovedì del teatro» incontro con la 
compagnia de «Le sofferenze d’a- 
more della Radegonda e del Capi- 
tano Della Morte», 

TEATRO STABILE SLOVENO- 
TRIESTE. «Spirito allegro» di 
Noél Coward; regia Dusan Mlakar. 
Venerdì, 13 dicembre ore 20,30. - 
turno di abbonamento A. Repli. 
che: sabato, 14 dicembre ore 20.30 - 
turno B; domenica, 15 dicembre 
ore 16- turno C; martedì, 17 dicem- 
bre ore 16 - turno I; mercoledì, 18 
dicembre ore 20.30 - turno D; gio- 
vedì, 19 dicembre ore 20.30 - turno 
E; sabato, 21 dicembre ore 20.30 - 
turno F; domenica, 22 dicembre 
ore 16 - turno G. 

IL MANDRACCHIO. (Passo di 
Piazza 1) e il Circolo Triestino del 
Jazz:presentano Ralph Sutton in 
concerto stasera alle ore 21. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica. mattina alle 11: «La 
foresta silenziosa» di Martin Ritt, 
con Mary Steenburgen, Rip Torn. 
Presentato al Festival di Cannes. 
Anteprima. 


ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: «La 
nave faro» di Jenzi Skolimoski, 
EDEN. 15.20, 17.30, 19.45, 22: Dop- 
bio spettacolo. 1.0 film: «Christine 
Star penetration», 2.0 fim: «Le av- 
venture erotiche di un taxi driver». 
V.m. 18. Prezzi normali. Ultimo 
giorno. 

EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: Un film diretto e 
interpretato .da Gabriele Lavia 
«Scandalosa Gilda» con Monica, 
Guerritore. Seduzione con eroti- 
smo; scene che sino ad oggi nessu- 
no ha mai osato. V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA. Tel, 767300. Ore 
17,15, 19,30, 21.45 (precise): «Inter- 
no berlinese» un film di Liliana 
Cavani. Nell'alcova, trasformata 
in bunker dell'amore proibito, tre 
‘personaggi soccombono al potere 
dei sensi. V.m. 14 anni, 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «La fore- 
sta di smeraldo», la storia real 
mente accaduta di un ragazzo con- 
teso tra due civiltà. Diretto da 
John Boorman, regista di «Exca- 
libur». 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Un 
mondo dorato e inquietante dove 
tutto appare splendido e perfetto, 
ma sotto? «Sotto il vestito niente». 
V.im. 14 anni. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Ritorno 
al futuro». L’ultimo successo pro- 
dotto da Spielberg. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 1. 15.45: ult. 22.15: 
«Lorna, una bocca in calore». Su- 
periore a qualsiasi previsione! Un 
porno eccezionale! Severam. v.m. 
18. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
pentito» di Pasquale Squitieri con 
Franco Nero, Tony Musante, Erik 
Estrada, Max Von Sydow. Vim. 14. 
NAZIONALE 3, 16, 18, 20, 22.15: 
«Mamma Ebe» di Carlo Lizzani, 
con Stefania Sandrelli, Barbara de 
Rossi, Cassandra Domenica. V.m. 
14: 


CAPITOL. 16.30, 19, 21.45: Ultimo 
«Qefinitivo giorno della travolgente 
avventura di James Bond: «007 
Bersaglio mobile» con R. Moore. 
Domani. «Porky's III - La rivin- 
cita». 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut: 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20,30, 22. «Mondo senza veli». Un 
film inchiesta di Albert Thomas. 
Vedrete tra l’altro: Stupratore im- 
palato in pubblico, sollevamento 
pesi col... uncinato vivo in un rito 
tribale, agopuntura contro l'impo- 
tenza sessuale. V.m. 14. 


ALCIONE. Tel. 304832. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Monty Phyton- Il 
senso della vita» di Terry Jones un 
divertimento cabarrettistico ben 
riuscito intelligente, graffiante e 
satirico realizzato con esuberanza 
‘di fantasia e di mezzi, Premio spe- 
ciale della giuria al Festival di 
Cannes. V.m. 14. Ultimo giorno. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In seconda 
visione per Trieste «Liquid sky» di 
Slava Tsukerman con Anne Carli- 
sle e Bob Brady. V.m. 14. 
RADIO. 15.30, 21.30: In ’sto porno 
american tute smovi assai.le man! 
Titolado el xe «Selvagge» tute 
esperte nei massage! Viet. sev. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «L’anno 
del dragone» di Michael Cimino, 
con Mickey Rourke, John Lone, 
Ariane Koizumi, Inizio spettacoli 
ore. 18, 20,30. 

EXCELSIOR. 17.30: ««Fuck»me». 
‘Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Orgasmi bollenti», V.m. 
18 anni, 


PALMANOVA 


‘GARIBALDI, 20: «Possiedimi in- 
tensamente». V.m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «Mai dire mai». Av- 
Vventuroso. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Ritorno dall’in- 
ferno». 

‘VERDI. 18, 22: «La miglior difesa 
è... la fuga», _‘ 

VITTORIA. 17.30, 22: «Denise cal- 
do corpo da amare». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE, 15, 21: «Stop making 
sense». Film musicale. 


Oggi sul piccolo schermo 


Buonanotte con Galileo 


«Cinema». L’unico film di 
questa sera lo propone Rai- 
due, alle 24, per il «Cinema di 
notte». Si tratta di «Galileo» 
diretto nel 1974 da Joseph 
Losey, con Topol, Edward 
Fox, Colin Blakely, Georgia 
Brown, Clive Revill e altri. È 
‘un’opera che il regista, scom- 
parso nel giugno dell’84, ave- 
va «covato» per ventisette an- 
ni, Un film inedito per il mer- 
cato italiano, sebbene Joseph 
Losey l’abbia presentato nel 
1974 al Festival di Cannes. 

* OR 

«Buonasera Raffaella» 
(Raiuno, ore 20.30) — In diret- 
ta dallo Studio Nomentana 5, 
di Porcelli-Carel-Perani- 
Japino, Regia di Furio Angio- 
lella. 


Con una sorta di «doppio 
spettacolo» suddiviso in due 
giornate (oggi e domani alle 
20.30) Italia 1 offre ai telespet- 
tatori la possibilità di fare il 
punto su uno dei filoni cine- 
‘matografici italiani più popo- 
lari di questi ultimi anni. I 
due titoli scelti, «Vacanze di 
Natale» di Carlo Vanzina e 
«Un ragazzo e una ragazza» di 
Marco Risi, sono infatti altret- 
tante facce di uno stesso mo- 
‘do di interpretare la gioventù 
degli anni ’80; ragazzi che del 
'68 ricordano poco o nulla, 
protagonisti di un riflusso in- 
tessuto di nostalgia e buoni 
sentimenti, scatenati inter- 
preti di musiche orecchiabili e 
di trepide storie d’amore. 


REBUS (Frase: 8, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebùs pubblicato ieri 
ST ring; E ripa; NT aloni = stringer i pantaloni. 


° PIANO BAR PRINCEPS 


UN COCKTAIL SEMPLICE MA RARO 


UN POSTO ACCOGLIENTE, 
DELLA MUSICA CALDA E DISCRETA, 
UN DRINK RAFFINATO, UN'SERVIZIO DI CLASSE, 


A QUATTRO PASSI DA CASA! 


CONVERSARE PIACEVOLMENTE O BALLARE. 
A TRIESTE ADESSO C'È: PIANO-BAR DEL PRINCEPS 
A GRIGNANO, TRIESTE, TEL. 224346 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


Pag. 19 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


gite, fate programmi e confidate pure sulla 

buona sorte e sul successo... soltanto se 
avete pianeti all’inizio o alla fine del segno siate 
un.po’ cauti e calmi, evitate di cacciarvi in 
situazioni che potrebbero sfuggirvi di mano e 
‘crearvi complicazioni di vario genere. 


Mot sentono ‘l'esigenza di qualcosa di di- 
verso, la necessità di dare un nuovo orien- 
tamento o nuovi impulsi alla propria vitalità (e 
attività). Degli imprevisti per alcuni o un 
dispiacere, una delusione per altri potrebbero 
‘modificare tutto, procedete con attenzione. 
GEMELLI llargate l'orizzonte dei vostri interessi, cer- 
cate nuove amicizie in un ambiente diverso 
dal solito, potrete fare delle esperienze e delle 
conoscenze che andranno a tutto vantaggio del 
vostro futuro... basta un po’ di coraggio e di 
impegno per ottenere ciò che si desidera. 


IRE le energie verso mete ben determi- 
nate'e perseguite con tenacia i vostri scopi; 
saprete essere all'altezza di qualsiasi situazio- 
ne, ma evitate di essere troppé prevaricatori 0 
di stancarvi: più del necessario, pensate alla 
salute oltre che al lavoro. 


e volete concludere in modo soddisfacente 

‘una questione che vi interessa mostratevi 
decisi e padroni di voi stessi (e delle vostre 
responsabilità) e non lasciatevi trarre in ingan- 
no da certe promesse. Possibilità che un nuovo 
evento risolva una questione «spinosa». 


ne e preoccupazioni professionali, fa- 
miliari od esistenziali per diversi di voi: se vi 
lasciate andare non risolverete nulla, dedicate- 
vi con pazienza ed attenzione alle cose che 
contano, sfruttate le vostre capacità nei campi 
che conoscete bene ed avrete successo. 


‘na proposta o una richiesta all’interno di 

un rapporto o di un’amicizia potrà lasciarvi 
perplessi; prendete tempo e valutatene i pro ei 
contro senza farvi influenzare o sviare dai 
consigli di chi vi è accanto, Più riguardi per la 
salute la prima e terza decade. 


BILANCIA 
vi 


33-0 622-10 


n problema di carattere affettivo- 
economico può creare delle discussioni o 

- costringervi ad un sacrificio; fronteggiate con 
decisione le circostanze ma cercate di esser 
pazienti, di mantenere un certo equilibrio intor- 
no a voi... avete anche delle ottime opportunità. 


quei pianeti vi «regalano» accentuate capa- 
cità creative e organizzative: non sprecatele 
inconsultamente ma sfruttatele per migliorare, 
per valorizzarvi e realizzarvi... pensate al futuro 
oltre che ai desideri spiccioli della vita quoti- 
diana e sentimentale. 


Mettete a fuoco i vostri progetti e riflettete 
prima di lanciarvi in iniziative importanti, 
avete dei pianeti che promettono vantaggi ma 
anche altre influenze che possono procurare 
noie, ostacoli, spese... utile quindi procedere 
con metodo, controllare i conti (e i nervi). 


aa- 18 v20-1 


Ne conrazionalità la situazione che più 
Vi sta a cuore e non lasciatevi trasportare 
dall’impulso del momento nel cercare di risol- 
vere certe questioni. Amici e persone che pro- 
vano:dell’affetto per voi vi saranno d'aiuto in 
un progetto, in una nuova iniziativa. 


‘apete cosa volete ma potete avere dei dubbi 

‘sul modo di ottenerlo o delle difficoltà 
materiali che vi ostacolano. Non abbiate fretta, 
affrontate le situazioni così come arrivano e 
dedicatevi con più attenzione alle piccole cose 
quotidiane, evitate sviste, disordine, 


seduzione. 
DARIA l'intimità 
abbigliamento intimo 


via del Pozzo 20 
Giacomo - Trieste 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Bolivar - 4 Quella di Aladino 
era magica - 9 Può causarlo un'emozione violenta - 12 Lire 
Italiane - 13 Affidare... caldamente - 16 Successo per caso - 17Lo 
sono coralli e madrepore - 18 Aggettivo di guardie... ecologiche - 
19 Località che ricorda celebri Bronzi - 25 Affollano gli stadi - 26 
Fiume della Calabria - 27 Fece costruire a Dedalo un famoso 
labirinto - 28 La madre di Salomé - 30 La fine di tutti - 31 
Chiudere fortemente - 32 Se è bianca non spara - 34' Estremo 
Oriente - 35 Fu assediata per dieci anni. 


VERTICALI: 1 Prefisso che indica eccesso - 2 Cacciatore di 
frodo - 3 Arma da fuoco - 4 Gemito - 5 Leggeri coprispalle - 6 
Grido che seguiva un triplice eia -7 Treni che ora sono espressi - 
8 Dea greca dell’ingiustizia - 10 Agente che fa verifiche - 11 
Piene di umiltà - 14 Circonda il Polo Sud - 15 Popolare attore e 
regista di teatro - 18 Nobile famiglia italiana - 21 Fatto per noi - 
22 Spiazzi per la trebbiatura - 24 Ricorda una Mila dannunziana 
- 27.E' molto navigato - 29 Iniziali di Asimov - 32 Principio 
d’Archimede - 33 Iniziali di Arbasino. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Leone; 5 grazie; 10 generale; 12 PP; 14 insani; 15 
BO; 16.ira; 18 Aida; 19 rag; 20 soli; 22 lî; 23 pori: 24 spese; 26 gambo; 27 
asino; 28 solai; 29 Mina; 30 NU; 31 Ines; 33 ami; 34 coda; 36 ore; 37 CO; 38 
votare; 40 et; 41 milanesi; 43 esteti; 44 Atene, 

VERTICALI: 1 lapis; 2.0g; 3 nei; 4 Enna; 5 gradi; 6rana;7 Alì; 82e;9 
elogio; 11 esile; 13 prossimo; 15 barbiere; 17 alpini; 19 romano; 21 iena; 23 
pali; 25 SO; 26 go; 27 amache; 28 Sudan; 30 notai; 32 sette; 34 colt; 35 


area; 38 vie; 39 est; 41 MT; 42 ie, x 


BUON NATALE 


DITELO REGALANDO LE CREAZIONI 
ARTISTICHE IN PELLE 
LE BORSE E I PORTAFOGLI 


VIADANTE 7- TRIESTE 


ii 
i 


È 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


12. dicembre 1985 


Continuaz. dall’11.a pagina 
i ro 


i: servizi assistenza ri- 
cambi originali esposizione 
vendita dilazioni permute lea- 
sing. Raffineria 6, tel. 040- 
725345. In pronta consegna 
3201 4p, 31812P nero. 6568/14 

GIULIETTA 2000 argento me- 
tallizzato nuova d’'importazio- 
ne vende 14.800.000 chiavi in 
mano. Autocar, Forti 4/1, 
828655. 595/14 

LAND Rover 109 diesel accesso- 
riatissima predisposta a qual- 
‘siasi uso vende Autocar, Forti 
4/1, 828655. 64571/14 

MACCHINE seminuove sini 
strate da demolire o da ripara- 
re acquisto pagando bene. Tel. 

1193. 65 


SENZA ACCONTO: Beta cou- 
pé Laser '79, 127 Sport ’79, 
Alfetta 2000 L ’82, Ritmo 60 CL 
782, 127 © 900 ’82, Fiesta 11005 
82, Ritmo 130 Abarth 183, Por- 


zuki 410 '83, moto Suzuki 600 
DR ’85, 3 mesi garanzia, per- 
mute usato con usato, auto- 
vetture nuove d'importazione. 
Alfa 33 1500, Uno 55 3p, Peu- 
geot 205 GTI, Giulietta 1600, 
Alfa 33 4x4 fam. MY CAR, via 
F. Severo 122, 040/569119. SA- 
BATO APERTO. 6526/14 
OCCASIONE Mercedes 200 die- 
sel 81 km 80.000, servosterzo, 
gancio traino vetri atermici 
vendo. Telefonare ore pasti 
71026. 050317/14 
PRIVATO vende Fiat 126 Perso- 
nal perfetta visibile presso di- 
stributore Total Auilinia lune- 
dì. 66095/14 
PRIVATO vende Golf 1100 anno 
1980 feriali. Tel. 824381. 
66232/14 
PRIVATO vende 500 L perfetta 
km 45,000 originali feriali. 
301979, 66289/14 


to posti ’79 attrezzatura cam- 
per 5.000.000. Tel. 911622. 
66101/14 
SI DINOCONTI, via Flavia tel. 
281444 vende con rateazioni 
fino a 60 mesi anche senza 
anticipo, permute usato per 
usato: FIAT Uno 55 S ’83, 
‘Panda 30 ‘81 ’82 ’83, Panda 45 
'82 ’83 ’84, VOLKSWAGEN 
Golf 1.3 '84, Golf 1.1 ’82 ’81’80 
"719, Golf diesel GL ‘81, Polo 
1100 CL ’82, CITROEN Visa 
650 '81’82’83, Visa 1100 ’80’83, 
GSA 1300 ’80 ’81, CX 2500 
Pallas Diesel ’79, FIAT Ritmo 
"79’80’81’83, FORD Fiesta ’78 
#79 ’80, FORD Escort ’81 ?82, 
OPEL Kadett "78 "79 ‘80 ’81, 
Ascona 1.2 "79’80’81’82, Corsa 
’84. Tutte con garanzia scritta 
8012 mesi. 6456/14 
TRIESTE Motori nuova riven- 
dita autorizzata Peugeot, via 
Fabio Severo 18, vende usati 
arantiti massime dilazioni 


VOLVO 240 turbo 7/83 40.000 km 
optional vendesi anche rateal- 
‘mente. Tel. 417/784 ufficio, 

66297/14 

VOLVO 244 GLE D6 cerchi in 
lega perfetta vende Autocar, 
Forti 4/1, 828655. 6457/14 

128 Special ’76 in buone condi- 
zioni. privato vende. 0481- 
711191, 544/14 

128 3p vendo perfetta carrozze- 


_ ria meccanica 2.000.000 tratta- 


bili. Tel. 574164. 66271/14 

500 ‘72.950.000, 126 1.500.000, 127 

1.000.000, 131 1300 ?76, A112 
Elegant vendo. Tel. 793578. 

s " 66247/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AMA service riparazioni allesti- 
menti gommoni. Telefonare 


767857. 6173/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


PROFESSORE supplente fuori 
provincia cerca camera 0 po- 
sto letto, Telefonare ore pasti 
0432-664116. 66147/16 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO. stanze 2-3 persone 
con comodo cucina e bagno. 
‘Telefonare 68752-65951. 


CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel, 775030. 
6575/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


provi referenziati clienti al- 
oggi uno-due stanze, accesso- 


6566/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A QUATTRO studenti affittasi 
nuovissimo appartamento 
ammobiliato durata anno ac- 
cademico. Telefonare 733882. 

66243/19 


AFFITTASI monolocale con wc 
zona Università vecchia 
120,000 mensili. Telefonare 
‘195828. 6585/19 

AFFITTASI zona Garibaldi ca- 
mera stanzetta cucina bagno 
quinto piano senza ascensore 
200.000 mensili. Telefonare 
1195828. 6585/19 

APPARTAMENTO uso ufficio 
zona Garibaldi affittasi due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento 350.000 mensili. Telefo- 
nare 795828, 6585/19 

CENTRALE 2 stanze stanzetta 
ammobigliato affittasi non re- 
sidenti lire 450.000. «Trieste 
Mia» 768800 54519. 66286/19 

IN stabile. prestigioso affittasi 
appartamento ammobiliato 
non residenti referenziati. Te- 
lefonare 733882. 66301/19 

LUKY TRADE Valdirivo 13 af- 
fitta zona Besenghi studenti/ 
esse arredato, ristrutturato, 
due-tre posti. Tel. 60326. 2/19 

LUKY TRADE 60326 affitta non 
residenti, camera, cucina, ser- 
vizi 300.000. 2/19 

LUKY TRADE 60326 affitta non 
residenti in casetta soggiorno 
camera cucina servizi riposti- 

x Elio 400.000. 2/19 

LUKY TRADE 60326 affitta 
Roiano studenti/lavoratori sei 
posti letto con cucina, =} 

MONFALCONE centralissimi 
locali I piano: uso ufficio am- 
bulatorio autoriscaldati meta- 
no in prestigiosa nuova resi- 
denza affittansi Agenzia Italia 
Monfalcone 74404, 1/19 

ROIANO posti macchina coper- 
ti 75.000 mensili 766676. ore 


10/17. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A.G. VUOI CEDERE LA 
TUA ATTIVITA’? Noi ti aiu- 
tiamo a farlo nel modo miglio- 
re. ADRIA, Mazzini 30, telefo- 
no 68758. 6529/20 

A.G, NEGOZI ABBIGLIAMEN- 
TO centrali cedonsi. ADRIA. 
Mazzini 30, telefono 68758. 

6529/20 

A.G. TABACCHI giornali otti- 
mo reddito cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 6529/20 

CEDO quarantennale negozio 
mercerie merci varie tabacchi 
Ronchi dei Legionari via Redi- 
puglia 104. 543/20 


Il pneumatico 


to bagno, terrazza, ascensore, 
centralriscaldamento, canti- 
na. Contanti. 58.000.000. Trat- 
tabile — MUTUO ESISTEN- 
TE 20.000.000, 15 anni. ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 
6500/22 
A.I. CARPINETOAGAVI.- 
PRIMAENTRATA- 
BELLISSIMO. Stanza, salon- 
cino con cucinotto arredato, 
bagno, terrazza cantina, 
ascensore, centralriscalda- 
mento 75.000.000. Trattabile 


MICHELIN XxM.S100/6 
e le sue 2270 lamelle —=SfS 
ud 


vi augurano 


Buon Viaggio! 


) 
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CONCEDIAMO. prestiti veloci 
commercianti artigiani mutui 
ipotecari 306186. 6528/20 

GEOM. Sbisà RISTORANTE 
caratteristico Gretta ottimo 
‘avviamento con giardino ce- 
desi 90.000.000, 942494. 5475/20 

GEOM. Sbisà ARREDAMENTI 
vendita mobili elettrodome- 
stici centralissima vendesi at- 
tività, 942494, 6475/20 

GEOM. Sbisà LOCALE tratto- 
ria pizzeria sala ballo vendesi 
licenza muri zona periferica, 
942494, 6475/20 

GIARDINO Pubblico cedesi ay- 
Vviata licenza profumeria bi- 
Rione compreso muri 

6.000.000. GRIMALDI 040/ 
1764952. 1000/20 

LICENZA scarpe pelletterie zo- 
na tre provenienza 28 mq ce- 
desi 631792 BONZANINI. 

6548/20 

MONFALCONE ALFA avviatis- 
simo bar ottima posizione. 
Trattative riservate 41807. 1/20 

PULISECCO ottimo reddito 
muri in affitto cedesi 631792 
BONZANINI. 6548/20 

RABINO 762081 S. Giusto av- 
viamento arredamento bar 
buffet clientela propria 
24.500.000. 14/20 

'RABINO 762081 Campi Elisi av- 
viamento arredamento dro- 
gheria cartoleria possibilità 
Ottimo sviluppo 16.000.000. 

RABINO 762081 adiacenze 
ospedale avviamento ‘arreda- 
mento sanitari articoli ortope- 
dici buon lavoro documenta- 
bile 39.000.000. 14/20 

TRATTORIA pizzeria con am- 
pio parcheggio zona Muggia 
Vendesi. Tel. 272527. 

T.A. 596/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento cen- 
trale piano alto stabile recente 
circa 60-80 mq. Telefonare ore 
Ufficio 820152. 66279/21 

DA privati acquisto casetta se- 
‘miperiferica anche da ristrut- 
turare possibilmente con giar- 
dino 733419. 10/21 

PRIVATO. acquista SARETE, 
mento 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento pagamento 
contanti. Telefonare 948211. 

6576/21 

PRONTO acquirente per salone 
3/4 stanze signorile luminoso. 
Tel. 631171 Studio Q. . 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI via Benussi, per- 
fette condizioni, cucina, sog- 
giorno, due stanze, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, cantina. 
Occasione 65.000.000. 732266. 

6474/22 

A.I, SALITA DI ZUGNANO — 
RIFINITURE EXTRA — 2 
stanze, saloncino con cucinot- 


ESPERIA Battisti, 4 tel. 
N5OTTI. 6500/22 
AGENZIA Meridiana 733275 — 
MATTEOTTI seminuovo, rifi- 
nitissimo, tre stanze cucina, 
bagno, ripostigli, poggiolo. 
6557/22 
AGENZIA Meridiana 733275 — 
LOCALE commerciale, mq 65, 
servizi interni, riscaldamento, 
‘ampie vetrine — Zona D’An- 
nunzio, 6557/22 
AGENZIA Meridiana 733275 — 
LAZZARETTO Vecchio, epo- 
ca, piano I, mq 165 da restau- 
rare, adatto studio-ufficio. 
6557/22 
AGENZIA Meridiana 733275 — 
TIEPOLO epoca, piano V sen- 
za ascensore, due stanze, stan- 
‘Zetta, cucina, servizi. 6557/22 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
zona ROSSETTI apparta- 
mento in villa mq 100, ampia 
cantina, giardino mq 200. 

6557/22 

ALABARDA 768821 Adiacenze 
Giardino Pubblico 2 stanze 
stanzetta cucìna servizi sepa- 
rati poggiolo autometano can- 
tina ottimo prezzo. 6559/22 

ALABARDA 768821 zona Bo- 
schetto epoca decorosa IV pia- 
no 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo vista meravigliosa otti- 
mo prezzo. 6559/22 

ALPICASA Romagna perfetto 
salone cucina tristanze bagno 

oggiolo posto. macchina 
‘53390, 25/22 

ALPICASA Capodistria cucini- 

no tinello due matrimoniali 

bagno 25.000.000: + mutuo 

‘733209. 25/22 


qui c’è 
veramente 
l’affare! 


APPARTAMENTO vende priva- 
to 90 mq saloncino due came- 
re cucina servizi riscaldamen- 


to tel. 816982. 66225/22 
APPARTAMENTO Battisti ca- 
sa epoca ascensore 150 mq 
cinque camere cucina bagno 
631792 BONZANINI. 6549/22 
BIBIONE 50 m.mare, impresa 
vende Iva 2%, 28.450.000 mo- 
nolocale arredatissimo, tre po- 
sti letto, posto auto. Acenter 
costruzioni via Lattea 6 (aper- 
to festivi) tel. 0431/430391. 
CERVIGNANO: «River Resi- 
dence» appartamenti prezzi 
bloccati: bivani (mq 54) + ga- 
rage 7 milioni subito, 13 milio- 
Ni giugno 86 + 16 milioni mu- 
“tuo (275.000 mese). Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1/22 
DOBERDO’, vicino al lago, ven- 
desi costruzione adibita trat- 
toria (escluso licenza) terreno 
mq 7000. 0481.75132. 542/22 
G PONZIANA soleggiato perfet- 
to stato saloncino matrimo- 
niale servizi poggiolo Greblo 
68789. 23/22 
G ROSSETTI adiacente sog- 
giornetto cucinino 3 ‘grandi 
stanze poggioli 777.000.000 Gre- 
blo 68789. 23/22 
G SAN Michele perfetto stato 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno 
41.000.000 Greblo 68789. 23/22 
G CARDUCCI mansarda arre- 
data perfetto stato cucinino 
tinello matrimoniale bagno 
28.000.000 Greblo 68789. 23/22 
‘GORIZIA recente 2 camere cu- 
cina soggiorno doppiservizi 
terrazze riscaldamento  auto- 
nomo 80.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
GORIZIA centrale 3 camere cu- 
cina soggiorno cantina garage 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
GRADO vendonsi centralissimi 
monolocali e appartamenti di- 
Verse metrature a partire da 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine 
330 illustrazioni 


METROMARKET - Le grandi iniziative di dicembre 


La settimana METROMARKET-GRUNDIG 
SCONTO 15. 


su TELEVISORI e VIDEOREGISTRATORI 


GRUNDIG 


solo questa settimana! 


MeETROMARKET 


TRIESTE - Via F. Filzi 7 angolo via Torrebianca 


GRIMALDI, 040/764952: Val- | MONFALCONE centralissimo 3 


maura libero recentissimo 

soggiorno matrimoniale cuci- 

notto servizi balcone riscalda- 
mento autonomo, 56.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

ROZZOL spor no in 


palazzina, salone, 2 stanze, cu- 
cina, due bagni, poggiolo, po- 
sto macchina, riscaldamento. 


S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
6576/22 


1988 


VACANZE . 
«wAuUS - DI PRIMA CLASSE 


NAUTICARAVAN 


MUGGIA (TRIESTE) TEL. 271256 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO soleggiato, 2 
stanze, stanzetta, cucina, doc- 
cia, 28.500.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6516/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
paraggi BARRIERA panora- 
mico salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, 2 terrazze, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6576/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento S. GIOVANNI 
vista mare, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, ‘75.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6576/22 

LIGNANO Pineta 39.950.000 im- 
presa vende bellissimo appar- 
tamentino con garage. Tel. 
0431-430391. 947069/22 


Prezzo speciale del Centenario L. 35.000 


Distribuito da: CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 - Tel. (051) 556731 


42.000.000 con reddito garanti- 
to contratti stagionali. Olim- 
pus .0431-80579. 1/22 
GRADO: «Viale Europa» bivano 
arredato autoriscaldato meta- 
no completo ogni confort (15 
milioni subito, 60 giugno 86). 
Agenzia Italia Monfalcone 


GRIMALDI, 040/764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10: San 
Giusto libero circa 130 mq sa- 
lone 3 stanze cucina servizi 
balcone ripostiglio cantina, 
43.500.000. 1000/22 

‘GRIMALDI, 040/764952: centra- 
le libera mansarda 2 stanze 
cucina servizi con ascensore, 
22.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: via Ros- 
setti casa su due piani di 200 
mq adatta uso bifamiliare con 
cortile, 85.000.000. 1000/22 


| MONFALCONE, ALFA: Ronchi 
appartamento due letto sog- 
giorno cucina bagno riscalda- 
mento autonomo giardinetto 
privato, 41.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE, ALFA: Turria- 
co villa da ultimare su due 
piani. 41807, 1/22 
MONFALCONE, ALFA: Pieris 
appartamento in villetta mq 
100 abitabili. 41807. 1/99 
MONFALCONE, ALFA: merca- 
to appartamento 2 letto sog- 
giorno cucina bagno cantina. 
41807. 1/22 
MONFALCONE, terreno edifi- 
cabile centrale, 46.000.000. 
Grimaldi, 0481-459283. 1000/22 
MONFALCONE in palazzina 2 
camere cucina soggiorno ter- 
razze posto macchina, Grimal- 
di, 0481-45283. 1000/22 


camere cucina soggiorno ter- 
Tazze cantina, 51.000.000. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/22 
MONOVANO nuovo mq 40 Car- 
pineto. cucina bagno vendo. 
Tel. 631793. 6556/22 
PRIVATAMENTE vendesi Tac- 
co vicino Pam moderno quar- 
to piano ingresso cucina sog- 
giorno due poggioli matrimo- 
niale ripostiglio singola ascen- 
sore cantina 65.000.000. Scri- 
vere a Publied, cassetta n. 43/ 
L, 34100 Trieste. 66098/22 
PRIVATO vende appartamento 
pressi Ospedale maggiore ulti- 
mo piano tranquillissimo, lu- 
minosissimo, vista mare, auto- 
metano, senza ascensore, 
50.000.000. Tel. 746086. 
66281/22 
PRIVATO vende appartamento 
Donadoni Dore seminuovo 70 
IDA TEL FO 6620/22 


PRIVATO vende Roiano appar- 
tamento casa recente bistanze 
soggiorno cucina bagno, 
62.000.000, astenersi agenzie. 
Tel. 44240. 66229/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
perfetto recente cucinetta sog- 
giorno camera cameretta ba- 
gno poggioli. 630174. 19/99 


QUADRIFOGLIO D'ALVIANO 
buone condizioni cucina D0E 

giorno 2 stanze bagno riposti 

glio, 51.500.000. 630175. 19/99 


QUADRIFOGLIO LAMARMO- 
RA adiacenze, piano alto re- 
cente soggiorno cucina 2 ca- 
mere cameretta bagno terraz- 
zino, 631171, 12/22 

QUADRIFOGLIO MONTEBEL- 
LO ottimo stato cucinotto 
soggiorno stanza stanzino ba- 

0 terrazza. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO PERUGINO 
signorile cottura soggiorno 
matrimoniale DREDO riposti. 
glio poggiolo. 630175. 12/22 

e egli 


RABINO 762081: libero adiacen- 
ze S. Marco camera cucina 
bagno, 18.000.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero S. Vito 
Vista mare salone due camere 
tinello cucinotto balcone po- 
sto auto, 140.000.000. 14/22 

'RABINO, 762081: libero Roiano 
soggiorno camera tre cameret- 
te cucina abitabile bagno Dog: 
giolo, 99.500.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero Battisti 
soggiorno due camere cucina 
abitabile bagno riscaldamen- 
to ascensore, 68.000.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero adia- 
cenze Sansovino completa- 
mente rinnovato soggiorno ca- 
mera cucina abitabile bagno, 
53.000.000. 14/2! 

RABINO, 762081: libero Rosset- 
ti soggiorno camera cucina 
bagno balcone, FUSE ta 


RABINO, 762081: libero Baià- 
monti Soggiorno camera cuci. 
notto bagno terrazzo, 
61.000.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero D’Al- 
viano soggiorno camera came- 
retta cucina giardino proprio 
‘garage, 62.500.000, 14/22 

RABINO, 762081: libero S. Gia- 
como camera cucina servizio 
15.500.000; altro due camere 
cucina servizio, 24.500.000. 

14/22 

RABINO, 762081: libero Roiano 
in casetta due camere cucina 
bagno giardino, 49.000.000. 

14/22 

RAVASCLETTO monovano pri- 
mo ingresso riscaldamento 
autonomo, caminetto, posto 
macchina, eventuale permuta 
grado 0431/91107-918712 040/ 
947393. 65598/22 

SIT Studio immobiliare Triesti- 
No S.r.l. Passo Goldoni 2 ven- 
de VIA DELL'ISTRIA recente 
piano alto cucinino soggiorno 
Stanza stanzetta bagno terraz- 
zo ripostiglio solo 55.000.000. 
729862729863. 22/22 

SIT FORAGGI adiacenze lumi 
noso ristrutturato cucinino 
nello matrimoniale bagno ri- 
postiglio autometano 
43.000.000, ‘729862. 22/22 

SIT S. GIACOMO perfetto in 
casa d’epoca cucina soggiorno 
due stanze doccia cantina solo 
45.000.000. 729863. 22/22 

SIT BAIAMONTI adiacenze 
particolare alloggio quasi pri- 
mo ingresso su due piani giar- 
dino posto macchina ta, 

SIT ALTIPIANO villa primo in- 
gresso box giardino rifiniture 
a scelta visione planimetrie 
nostri uffici 729862. 22/22 

S. VITO appartamento con giar- 
dino e posto auto salone due 
stanze cucina bagno vendesi 
166676 ore 10/17. 19/22 

TERRENO Rupingrande mq 
1600 prato strada vendo 
9.000.000 tel. 631793. 6556/22 

TRE stanze, cucina, doppi servi- 
zi, ripostiglio, due poggioi, 80- 
leggiato, casa recente, piano 
alto vendesi, via Matteotti, te- 
lefonare 772922. 6585/22 

VENDESI libero recente zona 
Orlandini bicamere cucina 
servizi telefonare 753900. 

66284/22 

VESTA vende libero via dell’I- 
‘stria piano primo stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale tel. 730344. 

6460/22 

VESTA vende libero zona Pam 
quinto senza ascensore stanza 
stanzetta soggiorno angolo 
cottura bagno poggiolo riscal- 
damento centrale telefonare 
"730344. 6460/22 

VESTA vende ville libere zone 
Rossetti Sistiana su due piani 
tre stanze salone cucina doppi 
servizi poggioli più taverna e 
mansarda garage giardino te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

6460/22 

VESTA vende nuovi zone Gret- 
ta Commerciale S. Luigi da 2-3 
stanze saloncino cucina doppi 
servizi con mansarda oppure 
con taverna riscaldamento au- 
tonomo a metano posto mac- 
‘china telefonare 730344. 

6460/22 

VESTA vende libero zona Borgo 

Teresiano piano primo adatto 


studio Moi rionali ma 180 
completamente ristrutturato 


riscaldamento ascensore tel. 
‘130344, 6460/22 
VIA Cicerone ufficio 3 ampie 
stanze vendesi inintermediari 
tel. 304247. 6569/22 
13.500.000. S. Giacomo camera 
cucina servizio minimo con- 
tanti 5.000.000 tel. 766676 ore 
10-17. e) 19/22 
43.000.000 appartamento mari- 
sardato prossimità Goldoni 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno autome- 
tano minimo contanti 
15.000.090 766676 ore dotto 


84.000.000 Viale Miramare 5 
stanze stanzetta cucina por 
giolo servizi casa signorile 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 30.000.000 766676 ore 10/ 
LU 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CAMPOROSSO. solo famiglia 
seria affittasi appartamento 
quattro posti dicembre gen- 
naio telefonare 767850. 

66280/22 

CARINZIA sulla neve affittansi 
appartamenti località turisti- 
ca soleggiatissima con attrez- 
zati im) 
lita. O) 
tino. 


‘anti sclistici e di risa- 
pus 0431-80579 HR 


25 Animali 


REGALASI urgentemente a 
persona amante animali gatti- 
na 5 mesi affettuosa tel. 
302434. 


26 Matrimoniali 


66259/25 | 


A.A, ANSI qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 
758283; Cervignano 33817; 
Pordenone 32331; Latisana 
50011. 050294/26 

«CEFC» centro europeo forma- 
zione coppia una importante 
SERIO er la ricerca 
del partner ideale. Consulenza 
prematrimoniale sociologica 
gratuita. Trieste 794440- 
Gorizia 82406. 51930/26 

SOLITUDINE? desiderate risol- 
verla con amicizia seria unio- 
ne, matrimonio? Rivolgetevi 


all’unica, prima iniziativa na- 


ionale «Anag» Trieste 577315, 
Palmanova 529115, Monfalco- 
ne 43808, Gorizia 87449, Udine 
46744. 66256/26 


GIOVANE FORZA COMPATTA. 


nuova protagonista nella classe 1600 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO - Via Ill Armata, 180 - 
Tel. 21073/21721 ® Trieste LOVE CAR s.n.c. .- Strada della 
Rosandra, 50 - Zona Ind. - Tel. 281365/830308 


- NUOVA VOLVO 360 GLE 


Orario Ferroviario 


TRIESTE €. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE; 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLA3 Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7,6 
al 27.9.85) (0) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cì, Var- 
savia - Roma (giorni dì lu- 
nedi, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl, 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex a Express - Venezia 

Li 

9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania - Palermo, 
‘cuccette Ilcl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S. Milano 


17.15 D Venezia. S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 


17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

‘19.25 L_Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28,985) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (sì effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V, Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
7 Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il'cl. Trieste - 
Parigi; ‘cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
MAE al 31.5.86; 

‘agabria - Parigi 

20,26 D Venezia SÙ Li 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 

3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 

sostitutivo) (4) 

Portogruaro (si effettua dal 

30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L; (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette.II cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
Vl e_Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9,27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


6.03 L 


Mestre. (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 DLecce- Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
.ecce - Trieste) 

10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

113.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D. Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo < Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. 

Napoli C.F. - Roma Tib. 

Firenze C. M. - Bologna 


Trieste; cuc: 
cette di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 

rado; LAB Venezia - 
tene solo giovedì e dome- 

nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette II cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28,9.85; dal 
29.9,85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall’8.6 al 28,9.85) (9) 

23,06 L Venezia S.L: 

23.22' Ex Roma - Venezia S.L, (WVLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette: 
Il el. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6al 27,9,85) 

0.40 L'DVenezia S.L. 


(9) Servizio di l e Il classe con supple- 
mento Rapido, — 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 3 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal:16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 81,5,86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9.85) 


:(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 


. LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 


ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30,9.85; 
WLAB Parigi ‘- Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28,9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo neî 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28,9,85) 
V. Opicina 
V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
= Varsavia solo giorni. di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
hedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.985) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal .28.9.85 al 
31.5.86; WLAB' Zagabria - 
* Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 11.11,. 25 e 
26.12.85, 1.1, 31,3, 25.4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì. (dal 28.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio , 

6.06 L Udine 4 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.985) 

10.16 L Udine 

12,43 D Udine - Tarvisio 

13.10 .L Udine - Carnia 

13,58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L..(°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85). 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20,02 L Udine (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2,6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e li cl. 
Trieste - Vienna dal:2.6,85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE GENTRALE 
1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 

(Autoservizio. sostitutivo) 


0.53: Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2:6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8,45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl, 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D Udine 

11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11,40 L. Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D' Udine 

17.53 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28,9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


ci Preistoria Mozione 


miri reti 


Qualità e Sicurezza 


